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Venerdì tutti a S. Giovanni 

al comizio di chiusura (ore 18 ) 



Insegnate a votare 

Nessun voto vada perduto 




PER LA 
CAMERA 


PER IL 
SENATO 


Totale lo sciopero generale in tutta la Francia 

PARIGI OPERAIA CON GLI STUDENTI 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fermi i trasporti urbani, il metrò, le ferrovie, gli 
uffici, le fabbriche — Un immenso corteo sfila 
attraverso Parigi — Centinaia di migliaia di gio¬ 
vani, insegnanti, operai a fianco a fianco — Il 
regime incapace di capire il vento nuovo che sof¬ 
fia è isolato come non mai (A pagina 12) 


Prima, legittima richiesta dei vietnamiti a Parigi 

Xuan Thuy: «Liquidate 
l'attacco alla R.D.V.» 

II rappresentante di Hanoi espone una coerente e realistica piattaforma di pace 
Passo indietro di Harriman ? — La cerimonia di apertura delle conversazioni 



PARIGI — L'incontro tra i capi delle delegazioni nord-vietnamita e americana, Xuan Thuy e 
Harriman prima dell'Inizio del primo colloquio 


Il nostro modello 


L A SOCIETÀ* capitalistica 
è giunta a un punto del 
suo sviluppo in cui per ri¬ 
solvere organicamente i pro¬ 
blemi concreti delle grandi 
masse popolari diventa indi¬ 
spensabile muovere verso la 
costruzione di una società 
diversa. In questo senso si 
può dire che ncU’attuale 
fase di capitalismo monopo¬ 
listico di Stato la problema¬ 
tica socialista diventa attua¬ 
le non più solo storicamen¬ 
te ma anche politicamente. 
Ecco perchè nel corso della 
campagna elettorale i comu¬ 
nisti hanno con spregiudi¬ 
catezza e con coraggio af¬ 
frontato per la prima volta 
davanti a milioni di cittadi¬ 
ni un tema che fino a qual¬ 
che anno fa sembrava affi¬ 
dato esclusivamente alle di¬ 
scussioni interne di partito 
e alle elaborazioni critiche 
di gruppi di intellettuali, il 
tema, cioè, della originali¬ 
tà della società socialista 
che noi vogliamo costruire 
nel nostro paese. Ed è pro¬ 
prio questa posizione di pro¬ 
fonda e autentica autono¬ 
mia, nel quadro di una giu¬ 
sta valutazione del valore 
deirintemazionalismo prole¬ 
tario, che ha mandato in be¬ 
stia i nostri avversari, e in 
primo luogo i socialdemo¬ 
cratici che, inspiegabilmen¬ 
te, invece di affrontare con 
serenità e intelligenza la di¬ 
scussione sul modello di so¬ 
cietà da contrapporre, in Ita¬ 
lia, al capitalismo hanno pre¬ 
ferito ricorrere alle più gros¬ 
solane menzogne e alla pro¬ 
vocazione aperta. Evidente¬ 
mente i socialisti unificati, 
per motivi elettoralistici, a- 
vevano puntato tutte le loro 
carte propagandistiche sui 
fatti di Praga, con la curio¬ 
sa speranza che i comunisti 
italiani non avrebbero ap¬ 
poggiato il movimento di 
rinnovamento in atto in Ce¬ 
coslovacchia. Quando poi so¬ 
no stati smentiti dalle nostre 
prese di posizione, quando 
Longo è andato a Praga di¬ 
mostrando, con un atto signi¬ 
ficativo e che non lascia dub¬ 
bi, quali sono le idee dei 
comunisti italiani in tema 
di sviluppo della democra¬ 
zia socialista, tutti questi 
« sinceri democratici • inve¬ 
ce di rallegrarsene si sono 
ulteriormente indispettiti, 
dimostrando che a loro del- 
la sorti della democrazia in 
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Cecoslovacchia non importa 
un bel niente. E come si sa 
la rabbia gioca dei cattivi 
scherzi, per cui alla argo¬ 
mentazione su fatti che ri¬ 
chiedono un attento e ap¬ 
passionato studio da parte 
di tutto il movimento ope¬ 
raio internazionale si è pre¬ 
ferita la montatura giorna¬ 
listica, secondo i più logori 
modelli delle antiche « mo¬ 
stre dell’al di là » dei comi¬ 
tati civici democristiani. 

D A PARTE nostra non ab¬ 
biamo nessuna intenzio¬ 
ne di cadere nella provoca¬ 
zione, sappiamo quanta pa¬ 
zienza sia necessaria per im¬ 
porre la verità e per costrui¬ 
re l’unità delle sinistre. La 
nostra risposta è la coerenza 
che è prima di tutto coe¬ 
renza tra la nostra lotta di 
opposizione nella società 
italiana, le posizioni che as¬ 
sumiamo sul rinnovamento 
in corso nei paesi socialisti 
e il modello di società che 
proponiamo al nostro paese 
Infatti quando noi diciamo 
con una formula, vaga co¬ 
me tutte le formule, ma ab¬ 
bastanza significativa, di 
voler costruire un sociali¬ 
smo giovane, moderno, a- 
perto a tutte le idee, inten¬ 
diamo dire che in una socie 
tà a capitalismo avanzato ce 
me quella italiana esistono 
tutte le condizioni perchè 
l’avvento del socialismo 
coincida con il massimo di 
espressione della libertà. E 
quando I nostri avversari, 
non sapendo rispondere, ce 
me ultimo ripiego affermano 
che noi diciamo una cosa 
oggi per fame un’altra de 
mani, rispondiamo a nostra 
volta che nell’indicare le 
caratteristiche della nostra 
società socialista non ci muo¬ 
ve la « buona volontà > di es¬ 
sere degli originali; in real¬ 
tà sono le condizioni ogget¬ 
tive di una società capitali¬ 
sta diversa, nel cui cuore 
già vive la tradizione deme 
cratica del movimento ope¬ 
raio. che rendono non solo 
possibile ma necessario un 
tipo di costruzione del socia 
lismo diverso da altri paesi 
Ciò vuol dire, in concreto, 
che già nella lotta di oppo¬ 
sizione che stiamo conducen¬ 
do in Italia si possono leg¬ 
gere le trame della futura 
società socialista, della futu¬ 
ra organizzazione democrati¬ 
ca dei potere, della costru¬ 


zione di un socialismo che 
nasca dalle tradizioni di lot¬ 
ta del movimento operaio e 
dei cattolici democratici e 
in cui i partiti abbiano una 
funzione di sintesi delle di¬ 
verse spinte che sorgono 
dalla vita sociale e si orga¬ 
nizzano anche autonomamen¬ 
te. In altri termini, noi indi¬ 
chiamo la prospettiva di una 
società pluralista 

P ER REALIZZARE questo 
obiettivo non basta un 
mutamento che sia solo di 
uomini, ma è necessario 
cambiare il motore dello svi¬ 
luppo economico sostituendo 
al profitto della grande im¬ 
presa capitalista le esigen¬ 
ze sociali, morali e cultura¬ 
li della crescita di un uomo 
nuovo, capace di decidere 
del proprio destino. Cioè è 
necessario pensare a un’al¬ 
tra fabbrica in cui sia abo¬ 
lita la sistematica distruzio¬ 
ne fisica e intellettuale del¬ 
l’operaio ed è necessario 
pensare ad un’altra scuola 
in cui si formino uomini ca¬ 
paci di dirigere e di con¬ 
trollare coloro che dirigono. 
Ecco perchè quando i no¬ 
stri avversari ci chiedono 
quale è il nostro modello 
noi rispondiamo che esso 
deve sorgere dal concorso 
di lotta e di elaborazione di 
tutte le forze antimperiali- 
ste laiche e cattoliche. 

Q UELLA che vogliamo co¬ 
struire è una società 
nuova, mai esistita in un 
paese capitalistico sviluppa¬ 
to. Per questo noi indichia¬ 
mo alle nuove generazioni 
un grande compito storico. 
Ai giovani diciamo: voi a- 
vete la possibilità concreta 
di aprire in Italia la via a 
una nuova esperienza so¬ 
cialista in cui venga risolto 
in modo compiuto il rappor¬ 
to tra democrazia e sociali¬ 
smo; voi avete la possibilità 
concreta di costruire un so¬ 
cialismo fatto a vostra mi¬ 
sura, secondo le vostre esi¬ 
genze di liberazione comple¬ 
ta della persona umana. Un 
compito affascinante, da af¬ 
frontare nella lotta ma an¬ 
che nel più rigoroso impe¬ 
gno intellettuale, con la co¬ 
scienza che questo proble¬ 
ma, che non è solo italiano 
ma europeo, appartiene ad 
un futuro vicino e possibile. 

Achille Occhetto 


Domenica 12 
diffuse 
1.140.013 
copie 
de l'Unità 
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Dal nostro inviato 

PARIGI, 13. 

Un atto di accusa preciso contro gli aggressori 
americani, un’analisi dettagliata delle disfatte, mi¬ 
litari e politiche, da loro subite, una solida piatta¬ 
forma per la pace, che si esprime, da una parte nella 
richiesta che venga completamente liquidata l’aggres¬ 
sione aerea alla RDV; dall’altra nei ben noti «quat¬ 
tro punti », che riprendono la sostanza degli accordi 
di Ginevra: questo, nell’insieme, il contenuto dell’in¬ 
tervento del capo della delegazione vietnamita, Xuan 
Thuy, alla prima seduta delle «conversazioni uffi¬ 
ciali * con i rappresentanti de¬ 
gli Stati Uniti, che si è tenuta 
stamane a Parigi, al « Centro 
delle conferenze intemazionali ». 

Il capo della delegazione ame¬ 
ricana, Harriman, ha risposto 
ripetendo il vecchio, logoro argo¬ 
mento secondo cui gli.Stati Uni¬ 
ti sarebbero intervenuti nel 
Vietnam per «difendere la li¬ 
bertà » dei sud-vietnamiti e chie¬ 
dendo. secondo la formula di 
San Antonio, un atto di « reci¬ 
procità » per la cessazione to¬ 
tale dei bombardamenti sul 
nord. A questa presa di posi¬ 
zione. Xuan Thuy si è riservato 
di dare una risposta dettagliata, 
ma ne ha fin da oggi conte¬ 
stato la fondatezza e la costrut- 
tività. Egli ha comunque conclu¬ 
so augurando a Harriman «buo¬ 
na salute, per condurre in porto 
le conversazioni ». 

La seduta è cominciata alle 
10.30. Xuan Thuy e gli altri 
membri della delegazione viet¬ 
namita. erano stati i primi ad 
arrivare, seguiti, un minuto do 
po. da Harriman e dagli ame¬ 
ricani. I due capi-delegazione, 
che si erano già incontrati nel 
1954 alla conferenza di Gi¬ 
nevra. si erano scambiati una 
stretta di mano. Gli americani 
hanno quindi preso posto al ta¬ 
volo delle conversazioni, avendo 
alle loro spalle, come il porta¬ 
voce vietnamita ha fatto argu¬ 
tamente notare, un antico arazzo 
con « figure di sparvieri e pap¬ 
pagalli ». I vietnamiti si sono 
seduti di fronte a loro. 

Xuan Thuy ha parlato per 
primo. Egli ha tracciato un 
rapido quadro dell’intervento 
americano, dalla « guerra spe¬ 
ciale * al sud all’aggressione 
aerea contro il nwd; ha rife¬ 
rito sulle perdite subite dagli 
aggressori al sud come al nord: 
ha ricordato le grandi manife¬ 
stazioni di condanna, in tutto 
il mondo e in particolare ne¬ 
gli stessi Stati Uniti, della bar¬ 
bara guerra condotta dagli 
americani. Infine, dopo aver 
precisato con forza che il pri¬ 
mo passo da compiere è la ces¬ 
sazione totale e incondizionata 
dei bombardamenti contro la 
RDV. ha dichiarato che i 
« quattro punti » di Hanoi e 0 
programma del FNL costitui¬ 
scono la piattaforma per arri¬ 
vare alla pace. 

« La possibilità di arrivare a 
una soluzione pacifica del pro¬ 
blema vietnamita — ha detto 
Xuan Thuy — dipende dal go¬ 
verno americano. Finché fi go¬ 
verno degli Stati Uniti conti¬ 
nuerà a far ricorso alla guerra 
per raggiungere 1 suoi obiettivi 
e ad avanzare ** proposte di 
pace ” che tendono allo stesso 
scopo, il popolo vietnamita 
dovrà continuare a lottare e 
lotterà ancora più fermamente 
per difendere la sua libertà e 
la sua indipendenza. □ popolo 
vietnamita è assolutamente con 
vinto che la sua giusta lotta 
trionferà. Avendo scatenato la 
guerra di distruzione contro la 
RDV. il governo degli Stati 
Uniti deve adesso porre fine 
definitivamente c incondiziona¬ 
tamente ai bombardamenti e a 
tutti gli altri atti di guerra. 

Questa è una esigenza legitti¬ 
ma. p rimor d iale ed estrema¬ 
mente urgente del governo del¬ 
la RDV. del popolo Vietnam! 
ta e dell’opinione pubblica del 
mondo intero. A nome del go 
verno della RDV. noi siamo ve¬ 
nuti qui con atteggiamento 
serio e animati da buona vo 
lontà. augurandoci che il prò 
blema sollevato dal nostro go 
verno nella sua dichiaralion? 
del 3 aprile e dal nostro mini 
stero degli esteri nella dichia 
razione del 3 maggio 1968 ri 
ceva una soluzione. Di coose 
guenza, noi esprimiamo la spe¬ 
ranza di ottenere, od corso di 
queste conversatali ufficiali. 

Alberto Jacoviello 

(Seguo in ultima pagina) 



Un aspetto dell'Immenso corteo per le vie di Parigi 


(Telefoto) 


Scandalosi episodi di malcostume e di violazione della legge nella campagna elettorale dei partiti di governo 

Funzionari statali «distaccati» 
al servizio della DC e del PSU 

Capistazione, ufficiali deila Forestale e impiegati trasformati in galoppini — Andreotti ha mobilitato il presidente del- 
l’0NMI (successore dell'attestato Petrucci) — Pani chiede una trasmissione televisiva per discutere sulla RAI-TV 


(A pag. 11) 


Severo giudizio sull'» umore di violenza » che prevale negli USA 

«La selvaggia condotta della 
guerra» denunciata da U Thant 

Il segretario delle Nazioni Unite si è dichiarato favorevole alla neutralità 
del Nord e del Sud Vietnam, del Laos e della Cambogia 



OTTAWA. 13. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, U Thant, ha oggi 
definito i bombardamenti ame¬ 
ricani sulla RDV (dei quali ha 
chiesto la cessazione incondi¬ 
zionata) « di discutibile mora¬ 
lità e di dubbia utilità ». U Thant 
ha parlato all'università cana¬ 
dese di Edmonton, nello Stato di 
Alberta. Egli ha condannato « la 
selvaggia condotta della guer¬ 
ra » e ha denunciato severa¬ 
mente «il prevalente umore di 
\ iolenza » negli Stati Uniti, de¬ 
rivante « dall'atmosfera psicolo¬ 
gica creata dalla guerra nel 
Vietnam ». 

Il segretario óeU'ON'U — che 
si è pronunciato a favore di 
una neutralizzazione di tutto il 
Vietnam, del Laos e della Cam¬ 
bogia — ha detto: « Il primo e 
più importante passo è costituito 
dalla cessazione incondizionata 
dei bombardamenti sul Nord 
Vietnam... Essi per ammissione 
di funzionari americani, hanno 
avuto effetti scarsi o nulli— e 
la loro continuazione ha solo 
rafforzato la determinazione del 
Nord di proseguire la guerra e 
di non negoziare sotto la coer¬ 
cizione». 

A proposito del clima di vio¬ 
lenza esistente negli USA ha 
detto: «Temo che se questa 
tendenza non viene rovesciata e 
se non viene ristabilito il pria- , 


cipio della santità della vita u- 
mana. il futuro della pace e 
della sicurezza internazionale 
sia molto oscuro. Il punto impor¬ 
tante da ricordare è che il 17. 
parallelo non è mai stato inteso 
come una linea di demarcazione 
permanente che tagli il Vietnam 
in due parti. Secondo il mio av¬ 
viso. basato sui programmi pre¬ 
sentati dalle parti interessate, 
compreso il FNL del Sud Viet¬ 
nam. l'unificazione del Vietnam 
non è un problema immediato, 
ma è un problema che può es¬ 
sere deciso a tempo debito 
quando la situazione generale 
sarà migliorata ». 

U Thant ha quindi parlato dei 
colloqui di Parigi che « dovreb¬ 
bero avviare una tendenza irre¬ 
versibile verso la normalizzazio¬ 
ne della situazione nel Vietnam » 
esprimendo la speranza che essi 
« non soltanto risultino proficui, 
ma portino anche, senza inter¬ 
ruzione, a colloqui sostanziali 
con la partecipazione di tutte 
le forze interessate e, alla fine, 
ad una soluzione pacifica ». 

« Come parte di una soluzione 
dd genere — ha concluso U 
Thant — credo che sarebbe uti¬ 
le prendere in consideraziane la 
neutralizzazione di tutta l'area 
un tempo conosciuta come Indo¬ 
cina francese, c o mp renden t e i 
due Vietnam, fi Laos e la Cam¬ 
bogia. - ■ 



Il bottone 


G iovanni Spadolini, 

già vincitore, per il 
giornalismo, di un festi¬ 
val di Castrocaro, ha mo¬ 
strato fin dalla prima vec¬ 
chiezza una avversione 
profonda per tutto quan¬ 
to potrebbe far andare 
avanti il mondo. Egli è, 
nel suo giovane cuore se¬ 
nile, più di un conserva¬ 
tore: è il mistico della 
retroguardia, l’ideologo 
della arretratezza. Segui¬ 
telo, anzi precedetelo, in 
questi ultimi giorni di po¬ 
lemica pre elettorale: co¬ 
me ha sentito parlare, da 
parte di qualche sociali¬ 
sta, della necessità di una 
« svolta », subito si è sen¬ 
tito sconvolto. « Quale 
svolta? », domandava an¬ 
siosamente domenica sul 
Corriere, e scriveva: 
• Non ci stancheremo mai 
di ripetere— » che non bi¬ 
sogna muoversi, che oc¬ 
corre rifare il centro-si¬ 
nistra che c’è, moderato e 
atlantico. Man mano che 
col passare degli anni si 
avvicina all’infanzia, Spa¬ 
dolini retrocede. E? già 
in vista della Restaurazio¬ 
ne; ha già lasciato davan¬ 
ti a si, alle spalle il pri¬ 
mo Risorgimento. 

E tuttavia questo vene¬ 
rabile paffuto è irresisti¬ 
bilmente attra tt o dai ma¬ 
gici progressi della scien¬ 


za. Ci raccontava l’altro 
giorno un illustre colla¬ 
boratore del suo giornale 
che fin (piando è stato al¬ 
la direzione del Corriere 
Alfio Russo, per far par¬ 
lare al telefono il diretto¬ 
re la segretaria doveva 
alzarsi dal suo posto, bus¬ 
sare alla porta dello stu¬ 
dio direttoriale e doman¬ 
dare se poteva passare la 
comunicazione. Avutone 
l’assenso, la ragazza ri¬ 
chiudeva l’uscio, tornava 
al tavolo e schiacciava 
l’apposito bottone del¬ 
l’apparecchio. Con l’av¬ 
vento di Spadolini una 
ventata nuova ha spirato 
su via Solferino. Sema 
esitare, con stupefacente 
audacia, il nuovo diretto¬ 
re ha ordinato un moder¬ 
nissimo apparecchio, in 
virtù del quale (ma guar¬ 
date cosa vanno a inven¬ 
tare) ora la segretaria 
annuncia la chiamata e 
passa la comunicazione al 
direttore, sempre senza 
muoversi dal suo posto. 
Dice che la mattina in cui 
il nuovissimo sistema ha 
funzionato per la prima 
volta, Spadolini aveva lo 
sguardo rittorioso e fie¬ 
ro di un cosmonauta. Co¬ 
sì, a poco a poco, sia pu¬ 
re per strade surrettizie, 
entra l’avvenire al Cor¬ 
riere della Sera. 

Forfebraecto 
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l’Unità / mortedl 14 maggio 1968 



Per la 
Camera 


DOMANI LONGO A TRIBUNA ELETTORALE 


Domani a Tribuna elettorale conferenza stampa del compagno Luigi 
Longo, segretario generale del PCI. La conferenza verrà trasmessa alle ore 21 
alla radio e sul programma nazionale della TV. 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO 



Per II 
Senato 


Comizi « privati » in Basilicata 


Appassionata partecipazione popolare ai comizi del PCI 


Conversazione con il compagno Mauro Scoccimarro 


Le frottole 
di Colombo 


sulle pensioni 

Il ministro de racconta che il PCI non ha fatto 
proposte sulle pensioni e ignora un preciso pro¬ 
getto di legge presentato dai comunisti fin dal ’67 


Nel suoi privatissimi co¬ 
mizi di Basilicata, il mini¬ 
stro Colombo, a quanto pare, 
parla molto di pensioni. Ne 
parla soprattutto per rac¬ 
contare frottole. La più gros¬ 
sa è questa: che i comunisti 
parlano tanto di aumento 
delle pensioni e di sicurez¬ 
za sociale, ma che non han¬ 
no neppure pensato, in cin¬ 
que anni, di presentare in 
Parlamento una loro propo¬ 
sta di legge. 

Colombo deve, almeno, 
fare un rabbuffo ai suoi col- 
laboratori e curatori di ar¬ 
chivio parlamentare. Il PCI, 
non solo ha denunciato e 
denuncia con vigore la ver¬ 
gogna governativa delle bas¬ 
se pensioni, ma ha da gran 
tempo presentato alla Came¬ 
ra, fin dal 17 ottobre 1967 un 
preciso, circostanziato pro¬ 
getto di legge sulle pensio¬ 
ni, a modifica della legge 
21 luglio 1965. 

Dato per scontato che il 
principio dell’agganciamen¬ 
to al salario nella misura 
dell’80 per cento doveva 
considerarsi una conquista 


acquisita con la legge-delega 
al governo approvata nel 
1965 (e si è visto che il go¬ 
verno ha tradito questa de¬ 
lega perchè le decisioni da 
esso prese prevedono l’ag¬ 
ganciamento solo nella mi¬ 
sura del 65 per cento con 
lunghe scadenze), il proget¬ 
to comunista del 1967 preve¬ 
deva esattamente, tra le al¬ 
tre rivendicazioni: 1) 25 mi¬ 
la lire di minimo di pensio¬ 
ne per 1 lavoratori a partire 
dal 1° gennaio 1968; 2) 
30 mila lire di minimo a 
partire dal 1° gennaio 1969; 
3) 17 mila lire di minimo ai 
contadini a partire dal 1* 
gennaio 1968; 4) 22 mila li¬ 
re di minimo per 1 contadi¬ 
ni a partire dal 1* gen¬ 
naio 1969. 

Se il ministro Colombo ha 
bisogno di ulteriori precisa¬ 
zioni, visto che si trova in 
grave difetto di forma e di 
informazioni, può rivolgersi 
presso le redazioni romana 
e milanese dell’l/mtd; via 
dei Taurini e viale Fulvio 
Testi. Il costo della risposta, 
se vuole, sarà a nostro ca¬ 
rico. 


L’« AVANTI ! » IN DISUSO 


Nel resoconti ufficiali dei 
discorsi pronunciati ieri da¬ 
gli oratori socialisti, si sten¬ 
ta a trovare qualche parola 
ancora sul famosi « appelli 
di Praga * e 1 « carri armati 
sovietici ». Segno che l’Avan- 
ti! è caduto in disuso nel 
breve volgere di tre giorni 
anche presso i propagandi¬ 
sti socialisti. Questo è certo 
il segno più evidente del 
crollo verticale al quale 11 
direttore dell’/luanti/ ha co¬ 
stretto le proprie tesi neuro¬ 
politiche anche presso 1 suoi. 
Ma, per quanto si sa, il crol¬ 
lo è ancora più grave all’in¬ 
terno del partito, dove le in¬ 
venzioni americo-socialde- 
mocratiche hanno suscitato, 
dopo qualche perplessità, 
aperte riprovazioni in una 
parte del gruppo dirigente 
socialista 

Gli oratori del PSU sono 
quindi passati ad altro. Co¬ 
rona, per esempio, almeno 
a giudicare dal resoconto 
del suo discorso, mette in 
vetrina una certa verve po¬ 
lemica nei riguardi della 
DC, imputata di ■ staticità » 
per essere tornata a sfode¬ 
rare le immagini dell’argi¬ 
ne, della diga, del baluardo 
dell’asse equilibratore nei 
riguardi del comuniSmo. In 
verità. Corona non sfodera 
tesi molto più ardite di quel¬ 
le democristiane, e si limita 


LA MALFA D'ACCORDO 


Partecipazione al governo, 
regioni, politica dei redditi, 
divorzio: questi i temi prin¬ 
cipali della ennesima confe¬ 
renza-stampa di La Malfa, 
che questa volta, non per 
colpa sua, ha parlato alla 
stampa estera. Primo rilie¬ 
vo: La Malfa non ha dato 
per scontata la partecipazio¬ 
ne al governo del PRI, dicen¬ 
do che il partito entrerà in 
un governo solo se si troverà 
d’accordo sulle cose da fare. 
Ala doveva mettersi d’accor¬ 
do con il ministro Reale, che 
in un discorso a Fasano 
(Brindisi) ha dato ampia¬ 
mente scontata la partecipa¬ 
zione del PRI al governo. 
Tanto per essere chiaro. Rea¬ 
le ha aggiunto che « la coa¬ 
lizione di domani non do¬ 
vrà ridiscutere cose già di¬ 
scusse, ma attuare con de¬ 
cisione unitaria le soluzioni 
già concordate ». Quindi, 
non solo partecipazione al 
governo, ma anche senza 
troppo discutere. 

La Alalia, invece, si prepa¬ 
ra a discutere molto, a co¬ 
minciare dalle regioni che 
dovranno essere attuate — 
ha detto — solo con l’abo¬ 
lizione delle province. • Sa¬ 
rà una delle più gravi di 
scussioni che avremo in se¬ 
de di trattative ». 

Politica dei redditi II se¬ 
gretario dei PRI ba detto 
che è la condizione per rag¬ 
giungere I fini della pro¬ 
grammatone. Vecchio tema 
• vecchi interrogativi, visto 


a dire che « punto focale del 
prossimo colloquio con la 
DC • sarà, niente meno, che 
l'attuazione dei programmi 
concordati. Cioè, concorda¬ 
ti quattro o cinque anni fa. 

Accenni a Praga ne ha 
fatti il democristiano Forla- 
ni. Ma, per quanto fanfania- 
no (sia pure in disarmo), il 
vice-segretario della DC con¬ 
tinua ad infiorare i suoi co¬ 
mizi di plateali fanfaluche. 
Quella più ricorrente è che 
nessun dirigente comunista, 
« nè vecchio nè giovane » 
— dice Forlani in veste di 
esperto anagrafico — si è 
schierato a favore dei «grup¬ 
pi » che nell’Europa orien¬ 
tale tentano di aprire un 
varco ad « alcuni valori di 
libertà ». 

A parte le omissioni for- 
lanesche sui « valori di liber¬ 
tà », che la DC è abituata 
a ingoiare in Italia come 
fossero rospi, va aggiunto 
che è poco serio che un al¬ 
to dirigente come lui ignori 
non diciamo gli atti di alcu¬ 
ni congressi del PCI, i do¬ 
cumenti recenti della sua 
Direzione, la dichiarazione 
comune italo-cecoslovacca 
ancora fresca di inchiostro, 
ma perfino il discorso che il 
segretario del PCI ha pro¬ 
nunciato solo qualche ora fa 
in Calabria. Se ignora tutto, 
prima studi e poi faccia 
comizi. 


CON PELLA 

che non si è capito bene an¬ 
cora che cosa sia la program¬ 
mazione, se non la program¬ 
mazione del profitti indu¬ 
striali e la registrazione del¬ 
le cose che avvengono in¬ 
dipendentemente dal piano. 

Comunque, una mano a La 
Malfa è giunta, a questo pro¬ 
posito, da parte dell’on. Pel- 
la, intervistato dal confin¬ 
dustriale Giornale d'Italia. 
Pella, pare abbia tolto le pa¬ 
role di bocca al segretario 
dei PRI. n programma quin¬ 
quennale — ha affermato lo¬ 
dando il piano Pieraccini — 
sarebbe sconvolto senza la 
«realizzazione di una vera 
politica dei redditi ». Inuti¬ 
le dire che Pella approfitta 
dell’organo di piazza Vene¬ 
zia per attaccare l’attuale 
• formula della scala mo¬ 
bile » e il diritto di sciopero 
nelle aziende del servizi pub¬ 
blici. 

L’affermazione più clamo¬ 
rosa fatta da La Malfa alla 
stampa estera riguarda però 
il divorzio Cosi come ave¬ 
va fatto Nenni due giorni 
fa. La Malfa dà per sconta¬ 
to (bella tempra di divor¬ 
zisti!) che 11 problema del 
divorzio » non può essere 
oggetto di discussione nep¬ 
pure In sede di trattative di 
governo ». Lasciata cosi in 
pace la DC, La Malfa, come 
Nenni rinvia la scelta alla 
« libertà di comportamen¬ 
to » del partiti, compresi 
« quelli della maggioranza ». 


Le grandi lotte della Sicilia 
esigono un mutamento politico 


Ieri sesta puntata di «Tribuna elettorale» 


Un discorso di Bufalini a Siracusa — Lama 
a Porretta Terme: giustizia per i pensionati 


Respinte in TV 
le provocazioni 
di Malagodi 

Il segretario del PLI costretto a rimangiarsi un 
insulto a Moranino • Tentativo di pescar voti fra 

le destre de 


Montedison : laccio 
al collo del Veneto 

Trecenfomila sono fuggiti dalle campagne - La drammatica situa¬ 
zione di Cavarzere: la popolazione pressoché dimezzata - Anche 
Venezia zona depressa - La polemica sulla «terza zona» 
industriale - In pericolo l'equilibrio idraulico delia laguna 


Show di Malagodi ieri sera 
alla TV, in occasione della 
sesta conferenza stampa di 
« Tribuna elettorale ». Il segre¬ 
tario del PLI, nell'afTannoso 
tentativo di strappar voti di 
destra alla DC. afTastellando 
non chiari motivi di differen¬ 
ziazione della politica del suo 
partito da quella del centro- 
sinistra. si è trovato più volte 
incastrato In chilometriche « 
ingarbugliate risposte, per scen¬ 
dere alla One sul terreno della 
provocazione e dell'insulto, al 
quale non ha potuto fare a 
meno di rispondere, questa vol¬ 
ta. anche il moderatore Zat- 
terin. 

In risposta a un giornalista 
che gli rimproverava di avver¬ 
sare — insieme a tutte le 
destre europee — l'approvazio¬ 
ne del Trattato di non prolife¬ 
razione nucleare. Malagodi ha 
risposto che questa avversione 
è dovuta alla necessità di pro¬ 
teggere l'Italia da una possi¬ 
bile c minaccia di armi atomi¬ 
che tattiche di origine cinese 
provenienti, per esempio. dal¬ 
l'Albania ». 

Ma che cosa vuole in realtà 
Malagodi a differenza del cen¬ 
tro sinistra? La domanda, per¬ 
tinente. gliel'ha posta ii nostro 
direttore. ■ * • • 

FERRARA — Onorevole Ma¬ 
lagodi. vorrei comprendere be¬ 
ne di che cosa lei ha da la¬ 
mentarsi contro questo governo 
e questa maggioranza. Infatti, 
malgrado le sue severe filip¬ 
piche e recriminazioni sui pe¬ 
ricoli. gli slittamenti a sinistra, 
è ormai evidente a tutti che il 
centro-sinistra fa. con il pun¬ 
tello socialista, esattamente la 
tradizionale politica del cen¬ 
trismo... tanto è vero che in 
cinque anni la disoccupazione 
resta, l’emigrazione cresce, le 
pensioni sono anoora di fame, 
i contadini abbandonano la 
terra, gli operai sono più sfrutr 
tati di prima, proprio come al 
tempi de) Partito liberale con 
i suoi Martino e anche con i 
suoi Einaudi, quando era al go¬ 
verno con la Democrazia Cri¬ 
stiana. Come pennellata, come 
ai suoi tempi, non mancano 
nemmeno le botte della polizia, 
gli aumenti di tasse e dei pro¬ 
fitti, ii logorio dei salari. Per¬ 
ciò io non vedo riforme nè slit¬ 
tamenti a sinistra. Di che cosa 
si lamenta lei. dunque, se tutto 
a noi sembra come prima? 

Malagodi ha citato le Regioni, 
che d suo partito non voleva e 
che sono passate grazie ai voto 
dei comunisti. 

FERRARA — E non mi Uri 
fuori l'esempio delle Regioni. 
Sono, semmai. la prova che ef¬ 
fettivamente. lottando e strap¬ 
pando qualche cosa, si riesce 
ad ottenere in una direzione 
che non è voluta da chissà chi, 
ma è voluta dalla Costituzione, 
che lei dovrebbe essere il pri¬ 
mo a rispettare come liberale 
e democratico.» 

MALAGODI — Lei forse la 
rispetta in materia di sinda¬ 
cati? No. Ebbene, la verità è 
molto semplice Lottando, lei ha 
detto, si strappa e si ottiene 

FERRARA - Certo. 

MALAGODI - Noi lottiamo, 
sicuri di strappare e di otte¬ 
nere. 

FERRARA — Ma voi avete 
già tutto da questo Governo, 
non avete nessun bisogno di 
lottare 

A corto di argomenti. Mala- 


godi è passato agli insulti, e 
proprio su un terreno caro ai 
fascisti e alle destre, quello 
dell'attacco alla Resistenza e 
a uno dei suol esponenti che il 
nostro partito si onora di por¬ 
tare come candidato il compa¬ 
gno Moranino. 

MALAGODI — Quando è stato 
graziato il pluriassassino Mo¬ 
ranino. oggi candidato del Par¬ 
tito comunista per il Senato... 
FERRARA — Lei dove stava 
quando Moranino faceva il par- 
tigiano? Alla Banca Commer¬ 
ciale? 

ZANGRAND1 (Paese Sera) - 
Fate rispettare 11 regolamen¬ 
to! 

ZATTERIN — n regolamento 
lo faccio rispettare io. 

FERRARA — Non si deve in¬ 
sultare la gente. 

MALAGODI - La grazia è 
stata firmata dal Guardasigilli. 

FERRARA — Ma concesse dal 
Capo dello Stato. Lei deve In- 
chinarsi a questa decisione. 

L'ignobile insulto contro il 
capo partigiano ha costretto 
anche il moderatore della TV 
ad intervenire, per far riman¬ 
giare a Malagodi l'offesa. 

ZATTERIN - Moranino. In- 
sfeme ad altri di diversa parte 
politica, fu graziato dal Presi¬ 
dente della Repubblica nel 1965. 
La grazia estingue la pena ma 
non 11 reato... Ma nel 1966 c'è 
stata la legge di amnistia vo¬ 
tata dal Parlamento. L’amni¬ 
stia ha estinto anche 11 reato 
di Moranino e degli altri gra¬ 
ziati di diversa parte politica. 
L'amnistia, cosi, ha restituito a 
Moranino e agli altri il diritto 
di presentarsi candidati alle 
elezioni. 

Lo squallido show liberale si 
è quindi concluso con un Inno 
di Malagodi in favore del MEC 
agricolo. 


Catania 


Candidato 
monarchico 
arrestato 
per corruzione 

L'autorità giudiziaria ha emes¬ 
so un ordine di cattura a carico 
di Giuseppe Cuttone. noto espo¬ 
nente monarchico candidato nel¬ 
le liste del PD1UM per la circo- 
scrizione della Sicilia orientale, 
li Cuttone, che risiede a Mili- 
tello. città di cui è originario, 
aveva concordato con parecchi 
rivenditori del luogo un sistema 
di distribuzione di pacchi di pa¬ 
sta e altri generi alimentari agli 
elettori che si presentavano esi¬ 
bendo buoni di prelievo a sua 
firma: con questo sistema erano 
stati distribuite in pochi giorni 
tonnellate e tonnellate di pasta 
e di altri generi commestibili. 

Per tale reato, che comporta 
una pena fino a tre anni di re¬ 
clusione. la Magistratura, che si 
è mossa in seguito all’esposto di 
alcun! cittadini indignati, ha or¬ 
dinato 1’arresto del Cuttone: que¬ 
sto è il primo, fra tanti che eser¬ 
citano la corruzione su vasta 
scala nella nostra provincia, a 
incorrere nei rigori della legge. 


SIRACUSA, 13. 

Parlando questa sera a Sira. 
ctisa, il compagno sen. Paolo 
Bufalini ha detto che, ormai, a 
meno di una settimana dal voto, 
emergono chiaramente alcune 
caratteristiche di questa cam¬ 
pagna elettorale, particolarmen¬ 
te per la Sicilia. La prima è 
data da una situazione di più 
grave crisi economica e sociale 
e dal conseguente svilupparsi, 
anche in queste settimane, di 
importanti provvedimenti di lot¬ 
ta. Oggi in provincia di Sira¬ 
cusa — a pochi giorni dallo 
sciopero degli edili — sciope¬ 
rano ventimila braccianti, i quali 
rivendicano aumenti di salario, 
riduzione della giornata lavora¬ 
tiva a 7 ore. garanzie demo 
eretiche per l'attuazione del con¬ 
tratti. un collocamento demoerj. 
tlco contro ogni forma di discri¬ 
minazione: un'importante lo»ta. 
dunque, per il progresso econo¬ 
mico. civile e democratico. In 
una situazione nella quale la 
creazione di complessi indu¬ 
striali da parte dei monopoli 
non ha affatto impedito o alte¬ 
rnato — in queste stesse zone — 
la disoccupazione e una mas¬ 
siccia continua emigrazione. 

Ieri si è svolta a Palermo la 
marcia di protesta contro la 
smobilitazione della Elettronica 
Sicilia (oltre mille operai) di¬ 
chiarata fallita dai padroni ame¬ 
ricani. per il lavoro e l'indu¬ 
strializzazione. per le case, per 
il risanamento di Palermo, la 
democrazia e la libertà. Una 
settimana fa sf è avuta a Tra. 
pani la manifestazione dei terre¬ 
motati. giustamente esasperati e 
indignati per il fatto che an¬ 
cora. dopo quattro mest dal ter¬ 
remoto. nella stragrande maggio¬ 
ranza sono costretti a vivere 
ammucchiati sotto le tende, in 
condizioni disastrose. Da queste 
lotte e da auelle recenti dei mi¬ 
natori. e da quelle delle zone 
degli aranceti colpite dalla crisi, 
si leva sempre più forte e imoe 
riosa la richiesta di un muta¬ 
mento radicale. > 

Ma — ed è questa la seconda 
caratteristica saliente di questa 
campagna elettorale — ta DC. 
1 partiti di governo, il Partito 
socialista unificato, non fanno ai 
siciliani nessun discorso pro¬ 
grammatico e politico serio, che 
affronti questi problemi dram 
matici. Tutti impegnati nelle so¬ 
lite indegne pratiche trasformi¬ 
stiche e corruttrici, o tacciono 
assenti dalle piazze, o fanno 
raramente qualche vago e fu¬ 
moso discorso, paghi che la TV 
e la stampa conservatrice pro¬ 
pinino frottole sulla Cecoslovac¬ 
chia. e quel che un tempo Nenni 
chiamava anticomunismo visce¬ 
rale. Tace l'on. Restivo. sici¬ 
liano. ministro deH’agricoltura, 
uno dei principali respons3b ii 
della gravissima situazione del¬ 
l'agricoltura siciliana, meridio. 
naie, italiana. 

Noi insistiamo ne! chiarire la 
necessità, l'urgenza, le linee pro¬ 
grammatiche e politiche di ima 
svolta che abbia alla sua base 
la lotta e l'elevamento delle con¬ 
dizioni di vita delle classi lavo¬ 
ratrici, un aumento decisivo de! 
loro peso politico nella vita na¬ 
zionale, una nuova unità delle 
forze operaie e popolari. E noi. 
affinchè si determini una tale 
svolta, non presentiamo solo un 
programma elettorale di azione 
parlamentare, ma. insieme, un 
programma e un impegno di lot¬ 
te. di cui è garante La forza e 
la natura del nostro partito, or- 
ganizzazione di lotta della classe 
operaia e del popolo, e delle 
altre forze, del PS1UP. dei so¬ 
cialisti Indipendenti, del catto- 
Md progressisti, di Parri. che 
combattono insieme con noi que¬ 
sta grande battaglia politica ed 
elettorale. 


Il discorso 
di Lama 

BOLOGNA. 13. 

Il compagno on. Luciano 
Lama, si è incontrato oggi in 
piazza dell'Unità con gli operai 
delle fabbriche della Bolognina 
ed ha parlato fn serata a Por- 
retta Terme. 

L'Italia è cambiata In questi 
20 anni — egli ha detto — ma 
a vantaggio e a spese di chi? 
A queste domande bisogna ri¬ 
spondere per giudicare il senso 
degli innegabili mutamenti av¬ 
venuti. La condfzione dei lavo¬ 
ratori è una risposta inconfu¬ 
tabile a questi interrogativi. I 
salari continuano ad essere bas¬ 
sissimi anche se la produzione 
industriale è enormemente au¬ 
mentata; Q permanere di una 
disoccupazione di massa rende 
precario 0 lavoro di tutti, an¬ 
che di coloro che sono occupati: 
fi regime di fabbrica resta op¬ 
pressivo. I diritti e la dignità 
del lavoratori sono misconosciu¬ 
ti dal padrone e quando non 
basta il padrone c'è 11 manga¬ 
nello della polizia; f ritmi spes¬ 
so intollerabili e la nodvità de¬ 
gli ambienti di lavoro minano 
la salute dei lavoratori 

Ecco che cosa si cerca di 
nascondere dietro la scintillante 
facciata dei mutamenti avve¬ 
nuti: I sacrifici. la fatica, le 
penose condizioni di esistenza 
della massa dei lavoratori, dei 
pensionati, dei contadini. I pa¬ 
droni non hanno alcuna ragione 
di lamentare un simile stato di 
cose. Temevano U centro-sini¬ 
stra prima che si costituisse, 
ma ora appoggiano questa for¬ 
mula politica perché essa di¬ 


fende efficacemente 1 loro in¬ 
teressi: crescono i profitti e 
cresce il potere dei monopoli 
sulla intera società. 

Ma se 1 padroni appoggiano 1 
partiti del centro • sinistra i la¬ 
voratori non possono fare altret¬ 
tanto. Chi vuole che 1 salari 
crescano deve battersi contro 
la politica dei redditi; chi vuole 
un migliore regime di fabbrica, 
deve battersi per lo Statuto dei 
diritti dei lavoratori; chi vuole 
per i vecchi una pensione de¬ 
cente. deve, battersi per la ri¬ 
forma. Rivendicazioni, queste, 
che fi centro • sinistra non ha 
soddisfatto e non soddisferà 
mai. 

Per tali obbiettivi abbiamo 
lottato e continuiamo a lottare, 
instancabilmente, noi comunisti. 
Perché, compagni lavoratori 
anche dopo le elezioni ci sarà 
da combattere, nessun padrone 
ci regalerà qualcosa. Soltanto 
un risultato elettorale che raf¬ 
forzi il nostro partito renderà 
meno dure le vostre lotte, più 
forte la difesa della vostra 
causa. Per questo, lavoratori 
dovete votare comunista. 

E come giudicare la condi¬ 
zione dei pensionati? fi governo 
di centro - sinistra — ha prose¬ 
guito l'on. Lama polemizzando 
con alcune affermazioni di Moro 

— alla fine della legislatura ha 
voluto ripetere 11 vecchio ingan¬ 
no: un miserabile aumento di 
1200 e 2400 lire al mese non 
basta neppure a recuperare la 
perdita di potere d'acquisto su¬ 
bita nel passato. Il solo aspetto 
positivo di quella legge — l'ag¬ 
ganciamento delle pensioni ai 
salari per 1 futuri pensionati 

— rappresenta un obiettivo che 
fi nostro partito e la CGIL hanno 
imposto con una lunga lotta 
e che per essere tradotto in 
pratica richiederà ancora pres¬ 
sioni e lotte. La condizione del 
pensionati in Italia è indegna 
di un paese civile. Non si può 
condannare milioni di vecchi a 
una esistenza umiliante con sus¬ 
sidi caritativi, mentre con lun¬ 
ghi anni di lavoro e di sacrifici 
compiuti essi hanno arricchito 
1 padroni, contribuito allo svi¬ 
luppo economico del paese. I 
pensionati — ha concluso Lu¬ 
ciano Lama — rivendicano un 
diritto, non mendicano una ca¬ 
rità. 

Le rivendicazioni del PCI per 
I pensionati si Ispirano a que¬ 
sto principio. 


Comizi del PCI 

OGGI 

Augusta: Bufalini; Roma-Tor- 
ptgnatlara: Berlinguer; Casorla: 
Chiaromonte; Pavullo: Colombi; 
Brescia: Cossutta; Firenze No- 
voli: Galluzzl; Imola: Jolll; 
Rletl-Monlopoli: Ingrao; Bonde¬ 
no: Lama; Mtsilmerl: La Torre; 
Paternò (Catania): Macaiuso; 
Ravarino: Miana; Torre del Gr* 
co: Napolitano; Napoli.Vomero: 
Napolitano; Ancona: Occhetto; 
Borgosesia: G. C. Pajetta; Tera¬ 
mo: Petruccioli; Cuneo: Pec- 
chloll; Molfetta: Reichlln; Bl- 
tonto: Reichlln; Agrigento: Sche 
da; PogglbonsI; Sereni; Milano- 
Rho: Tortorella; Siena: Terra¬ 
cini; Scandlccl: Terracini. 


I cittadini-elettori, residenti 
fuori del Comune di abituale 
domicilio e nel quale hanno di¬ 
ritto di voto, die per una qual¬ 
siasi ragione non abbiano ri¬ 
cevuto ii certificato dettorale 
o la cartolina-avviso, potran¬ 
no ugualmente godere delle 
agevolazioni ferroviarie fissa¬ 
te dalla legge. 

Una disposizione ai riguardo 
è stata emanata ieri, dopo 
che fi nostro giornale aveva 
segnalato fi fatto che migliaia 
di terremotati sidiiani — che 
a seguito dei sisma, hanno ab 
bandonato in gennaio le pro¬ 
vince di Agrigento, Trapani e 
Palermo — rischiavano di non 
poter tornare a votare, in 
quanto i Comuni, dato il ca¬ 
rattere tumultuoso e disordi¬ 
nato dell’esodo, non erano in 
grado di far pervenire agli 
interessati i certificati elet¬ 
torali. II nostro giornale chie¬ 
deva, perciò, che. con inter¬ 
vento straordinario, si mettes¬ 
sero in grado i terremotati di 
usufruire comunque delle fa¬ 
cilitazioni di viaggio. 

Con le norme integrative 
emanate ieri sarà suffidente. 
per ottenere gli sconti ferro¬ 
viari. che l'eiettore chieda 
(ed ha diritto di ottenere) dal 
Comune in cui risieda una di¬ 
chiarazione attestante che egli 
si reca nel Comune di origine 
per votare. La stessa norma 
avrà valore anche per gli emi¬ 
grati all'estero: essi dovranno 


Come ingigantiti in un ma¬ 
crocosmo, nel Veneto si ripe¬ 
tono squilibri e disarticola¬ 
zioni di una malattia che se 
ha già visto I suoi tragici ef¬ 
fetti nel disastro del Vajont, 
ha anche disseminato la re¬ 
gione di bubboni altrettanto 
pericolosi. Una a lettura », pur 
sommaria, del termometro 
statistico permette di costata¬ 
re temperature molto preoc¬ 
cupanti. Ecco Mestre, a dor¬ 
mitorio » di Venezia e Porto 
Marghera: i suoi abitanti in¬ 
torno alla Drtma guerra mon¬ 
diale erano 15 mila, nel *39 
salirono a 24 mila, oggi si sta 
sfiorando quota duecentomi¬ 
la. Porto Marghera: poteva 
contare nel "27 su 51 stabili- 
menti, oggi si è arrivati a 
211 imprese, con 35 mila ope¬ 
rai. Venezia: la caduta del 
numero degli abitanti è co¬ 
stante, dal 190.000 de) 1951 og¬ 
gi siamo scesi a 135 mila. E 
ancora: In quattro anni dal¬ 
le campagne, dove l'azienda 
contadina è stata colpita da 
una profonda crisi, sono fug¬ 
giti In 300 mila. Insomma io 
squilibrio è la regola di svi¬ 
luppo e dà come risultato 
una gigantesca gobba che si 
fa Innaturalmente e mostruo¬ 
samente spazio nel corpo re¬ 
gionale facendo centro sulla 
concentrazione monopolistica 
di Porto Marghera (per l'BO 
per cento della Mont-Edlson) 
disarticolando tessuti, provo¬ 
cando stasi di sviluppo, ane¬ 
mie ed emorragie. Un laccio, 
insomma, che strangola U Ve¬ 
neto. 

« Citta-dormitorio » 

Ne parliamo con il compa¬ 
gno Mauro Scoccimarro. ca¬ 
polista del PCI nella circo¬ 
scrizione di Verona-Padova- 
Vicenza-Rovigo e candidato al 
Senato nei collegi di Mirano 
e di Chloggia. SI — dice 
Scoccimarro — queste cifre 
non sono curiosità statistiche, 
ma indicano, da un Iato, lo 
svolgersi di un vero e proprio 
dramma sociale e, dall'altro, 
gli effetti deleteri di preci¬ 
se scelte politiche. Mestre, col 
suol duecentomila abitanti, è 
rimasta, per quanto riguar¬ 
da i servizi essenziali, quasi 
il villaggio di un tempo. Lo 
sviluppo c’è stato solo nel 
mare di cemento delle case. 
Il verde è sparito, la rete 
stradale e del trasporti è Ina¬ 
deguata, i servizi pubblici 
scarsi, praticamente Inesisten¬ 
ti le attrezzature culturali di 
un certo livello, le scuole In¬ 
sufficienti: insomma la tipi¬ 
ca « città dormitorio » che In 
genere cl regalano lo svilup¬ 
po monopolistico e la specu¬ 
lazione edilizia. 

Questo è un primo effetto, 
ma non 11 solo, della politi¬ 
ca di industrializzazione che 


elettorale 

munirsi di una dichiarazione 
dell'autorità consolare- 
La recente norma si aggiun¬ 
ge alle altre agevolazioni che, 
grazie soprattutto alle richie¬ 
ste dei comunisti, permette¬ 
ranno ai terremotati siciliani, 
costretti a trasferirsi in se¬ 
guito al terremoto, di effet¬ 
tuare gratuitamente il viaggio 
(70 per cento di sconto alla 
partenza, integrazione del 30 
per cento da parte dell'ECA) 
nonché di ottenere un sussidio 
straordinario. 


Chiude la campagna 


elettorale del PSIUP 

Comizio di 
Vecchietti 
domani a Roma 

La campagna elettorale del 
PSIUP verrà chiusa a Roma 
dal segretario del partito on. 
Tullio Vecchietti domani 15 
maggio eoo un comizio che si 
terrà in Piazza Esedra alle 18,30. 

Alla manifestazione prenderà 
parte Hartmut Dobrowski, già 
dirigente dell’associazione degli 
studenti tedeschi (SDS), e di¬ 
rettore della casa editrice 
« Neue Kritik ». 

La manifestazione sarà pre¬ 
sieduta dal segretario della fe¬ 
derazione romana del PSIUP 
iw. Roberto Maffloletti. 


va sotto 11 nomo di « polo » 
di Porto Marghera. SI e uti¬ 
lizzata Tingerne massa di for¬ 
za-lavoro a basso salano, la 
spesa pubblica ha avuto co¬ 
me obiettivo solo le ssìgen 
ze della grande •'oncent razio¬ 
ne monopolistica: non (a me¬ 
raviglia, quindi, che ci si tro 
vi oggi di fronte ad un vasto 
processo di disgregazione che 
oltre alla crisi lacerante del 
servizi sociali vede, a nord e 
a sud della fascia centrale 
toccata da questo tipo di svi¬ 
luppo industriale, la crisi del¬ 
la piccola e media Industria 
e dell'azienda contadina Ec 
co dunque la moltiplicazione 
del fenomeni dell’emigrazio¬ 
ne, la formazione di una va¬ 
sta massa di disoccupati, lo 
abbandono fisico di interi 
comprensori di montagna e 
lo spopolamento di vaste zo¬ 
ne. Cavarzere — continua 
Scoccimarro — è un esemplo 
drammatico. Qui è pressoché 
metà della popolazione che se 
ne è andata. Prima della guer¬ 
ra erano 33.000 gli abitanti, 
ora sono circa 19.000 Un'In¬ 
chiesta su quanto guadagna¬ 
no 1 contadini ci dice che 
400 lire al giorno è la cifra 
che ciascun membro di una 
famiglia ha a disposizione per 
nutrirsi e 2.000 lire al mese 
auella per vestirsi e calzarsi. 
Ecco la spinta alla a fuga » 
che trova un riflesso nelle ci¬ 
fre dello stesso plano regio¬ 
nale. Eccone una: fino al "70 
è prevista un’emigrazione per¬ 
manente di 10.000 unità, una 
emigrazione temporanea dJ ol¬ 
tre 30.000 unità e nonostante 
ciò vi saranno nel "70 ancora 
35.000 disoccupati. E le previ¬ 
sioni sono fondate su Ipotesi 
ottimistiche. 

Del resto la depressione 
non è un fenomeno solo del¬ 
la campagna e della monta¬ 
gna; Venezia e le isole stan¬ 
no trasformandosi a loro vol¬ 
ta In una zona depressa pro¬ 
prio al limite dell’* isola » mo¬ 
nopolistica della Mont-Edlson. 

Da un Iato, dunque, abbia¬ 
mo una grande concentrazio¬ 
ne monopolistica che si 
espande sulla base della lo¬ 
gica del profitto mentre, dal- 
l'altro. Il resto del tessuto 
economico che si ritira, si re¬ 
stringe. Le stesse acque, ric¬ 
chezza tradizionale del Vene¬ 
to, sono diventate fonte di 
rovina: e anche qui, alla ra¬ 
dice del tragico fenomeno ci 
sono la politica di rapina dei 
monopoli e la crisi che ha 
investito l'agricoltura, crisi 
che ora subisce un’ulteriore 
accentuazione dall'entrata In 
vigore degli accordi MEC. 

In alcune zone del Veneto, 
dunque, siamo di fronte ad 
una situazione che ricorda 11 
Mezzogiorno: vasti squilibri 
fra zone e settori e una di¬ 
rettrice di sviluppo verso il 
« piolo » di Porto Marghera, 
con una proiezione del « trian 
golo industriale » verso lo 
Adriatico che si sovrappone 
ad una regione destinata al 
perpetuo sottosviluppo E 
questa la chiamano program¬ 
mazione democratica! In reai 
tà è la programmazione dei 
monopoli. 

Poi li discorso con Scocci- 
marre si fa più specifico e 
ravvicinato. Tocca Venezia. la 
sua decadenza, il tragico feno¬ 
meno delle « acque alte » e 
la polemica, vivace ed estre¬ 
mamente indicativa sulla 
« terza zona industriale » e 
sul canale per le petroliere. 

Riassumiamo l termini del¬ 
la questione. 

La Moni-Edison ba bisogno 
di spazio. Venezia, la sua 
struttura, U suo grande pa 
trimonio artistico non s'inse¬ 
riscono bene negli ingranaggi 
del monopolio. Ma che impor¬ 
ta! Si decidono una « terza 
zona » industriale e {'Imboni¬ 
mento di quattromila ettari 
di barene. Autorevoli studi» 
si gettano un grido di allar¬ 
me e affermano che 1 lavo¬ 
ri possono provocare una pe¬ 
ricolosissima alterazione del¬ 
l’equilibrio idraulico dello 
estuario. Ma I lavori vanno 
avanti Io stesso, come vanno 
avanti t lavori per lo scavo 
di un canale che consentirà 
alle petroliere di raggiungere 
Marghera senza passare per 
la Giudecca. 

Esiste veramente 11 perico¬ 
lo? Molti studiosi affermano 
di sì. Comunque c’è un co¬ 
mitato di tecnici che ha avu¬ 
to il compito di costruire un 
« modello » della laguna che 
ne riproduca ie caratteristi 
che, in modo che possano es¬ 
sere fatti gli opportuni espe 
nmentl. Ma 11 « modello » an¬ 
cora non ha visto luce per¬ 
ché i finanziamenti si sono 
fermati non al sa bene do¬ 
ve Né ha avuto esito l'offer¬ 
ta della Fondazione europea 
di cultura che era pronta a 
Inviare a Venezia t suoi esper 
tt. Oggi l’interramento delie 
barene è già in fase avanza 
ta, mentre il canale è prati¬ 
camente cosa fatta C'è sta 
to un corteo di protesta or¬ 
ganizzato dal PCI — spiega 
Scoccimarro — ma a preva¬ 
ler* è stato 11 monopollo. Pri¬ 


ma fi profitto della Mont-Edl¬ 
son e poi 11 destino della città. 

Quello che viene chiaramen¬ 
te alla luce — ci dice Scoc¬ 
cimarro — è che mentre i 
fondi per la costruzione del 
« modello » di laguna hanno 
trovato sulla loro strada gli 
ostacoli della burocrazia, per 
1 lavori della a terza zona » 
e del canale tutto è andato li¬ 
scio. E qui Scoccimarro cita 
l'opinione del professor Ales¬ 
sandro Marcello, biologo e 
studioso di problemi laguna¬ 
ri. già membro del comitato 
del tecnici. « Ci si domanda 
perché — ha detto li profes¬ 
sore Marcello — mentre si 
adotta la più rigorosa caute¬ 
la per ('erogazione dei tondi 
necessari noli studi diversa¬ 
mente si procede con prodi- 
Qtosa rapidità ai lavori del co¬ 
sì detto canale dei petroli e 
all'imbonimento delle barene. 
Al cittadino reca stupore la 
disparità di procedura Puro 
erotica, anche perchè sa qua¬ 
le trementa responsahilità n 
combe su chi opera in un am¬ 
biente che non conosce in 
modo adeguato Proprio i*»r 
uesto. nella seduta alenano 
et comitato dell’ll morto 
scorso, di fronte alla decito¬ 
ne di proseguire l lavori «en¬ 
ea nemmeno che tosse i:‘n 
avvio al modello della laguna, 
ho rassegnato le dimus.om ». 

Insomma — nota sci col- 
marre — si ripete la vicenda 
del Vajont: le esigenze dei 
monopolio prevalgono. 11 go 
verno sta a guardare, gli 
esperti esprimono giudizi di- 
scordi (11 che mette in mct 
la possibilità di gravi uerloi. 
11) ma le autorità non eser¬ 
citano 11 loro dovere a: inter¬ 
vento. In qualche nantera i 
veneti si arrangeranno. dice 
la Mont-Edison La stessa co 
sa, più o meno, liceva ’a 
SADE quando voleva, velocis¬ 
simo, 11 collaudo della d ga 
per non perdere tl lontribu- 
to statale. E a chi propine- 
va di costruire prima uno 
zoccolo di calcestruzzo risp >n 
deva: « Macché zoccolo; a rr an- 
giorsi alla boy scout'» (Scoc¬ 
cimarro cita da un libro di 
Armando Gervasoni a l.c om¬ 
bre di Erto e Cassoni Cosi 
sta avvenendo anche a Vene 
zia. Macché modello di mgu 
na, macché esperimenti Av-w 
ti coi lavori, i veneziani si 
arrangino. 


/ vanti della DC 

Ecco, con questa pennella¬ 
ta conclusiva si ha fi quadro 
del Veneto. E’ uno squarcio 
di storia contemporanea ita 
liana, una storia che la DC 
vorrebbe rendere eterna, ir* 
me vorrebbe rendere eterno 
il suo potere. 

Cosi — conclude Scoccimar- 
ro — Rumor chiede di conti¬ 
nuare, ma noi comunisti eh.* 
diamo che si cambi. \! tipo 
di sviluppo dominato dai mo¬ 
nopoli che cl propongono Ja 
DC e 11 centro-sinistra, noi 
opponiamo uno sviluppo ba¬ 
sato sulle riforme di strut¬ 
tura: riforma agraria, rifor-- 
ma Industriale, riforma del¬ 
lo stato, controllo democrati¬ 
co sui monopoli. Ecco 1 car¬ 
dini della nostra alternativa. 
La DC si vanta di tre cose: 
di aver ricostruito 11 oae->e, 
di aver garantito la democra¬ 
zia, di aver mantenuto a alt¬ 
ee. Ma la ricostruzione è av¬ 
venuta a beneficio del gran¬ 
de capitale monopolistico e a 
danno del lavoratori e del co¬ 
ti medi, come risulta dai sai 
milioni e più di emigrati, ast¬ 
ia disoccupazione cronica, 
daU'aggravamento degl! squi¬ 
libri territoriali e sociali; 1* 
democrazia, se è stata minac¬ 
ciata da qualcuno Io è stata 
dalla DC (legge trutta dal 
’53. tentativo di TambronL es¬ 
so SIFAR) e quindi si avreb¬ 
be Il paradosso di una DC 
che avrebbe difeso la demo¬ 
crazia contro se stessa; la pa¬ 
ce DC. infine, trova II suo 
simbolo nelle trenta e più ba¬ 
si militari straniere, nei pe¬ 
ricoli a cui viene esposto li 
nostro paese, e nella «com¬ 
prensione » di Moro. 

La stabilità politica che Mo¬ 
ro e Nenni oggi promettono 
nlent’altro è che la stabiliti 
del profitto monopolistico co¬ 
me del resto insegna molto 
bene quanto sta avvenendo 
nel Veneto dove — mediato¬ 
ri la DC e il centro-sinistra 
— la Mont-Edison taglia in 
due la regione condannando¬ 
ne una parte al caos e l’altra 
all’abbandono e dove si get¬ 
tano le basi per fare di Ve¬ 
nezia una specie di museo 
perennemente minacciato dal¬ 
le alte maree. E una politica 
che fa dipendere l'esistenza 
di Venezia — come abbiamo 
denunciato tn Parlamento — 
dalla caduta del vento di sci¬ 
rocco o dafi’arnvo del libec¬ 
cio che ricacci davvero tn ma¬ 
re le acque della laguna, è 
una politica che merita la più 
severa condanna del corpo 
elettorale. 

Gianfranco Bararci! 


Diffuse domenica 
1.140.013 copie 

Tutte le federazioni hanno contribuito con entu¬ 
siasmo a raggiungere lo straordinario risultato 


Domenica 12 mante la ti¬ 
rature dell'Unità à salita a 
1.140.113 copia con on au¬ 
mento di 111.377 copio rispet¬ 
to al piè occazlonale risul¬ 
tato ottenuto II Primo Mag¬ 
gio Lo straordinario succes¬ 
so reniunto, cl** P*do lo 
diffusione del quotidiano dal 
Partito a sfiorir» Il 38% del 
l'intera tiratura del giornali 
Italiani del mattino, è II tret 
to dell'entusiastico impegno 
dello Federetlonl o dolio So 
zionl, deN'oppassionato slan¬ 
cio di decine e decine di mi¬ 
gliala di diffusori, giovani In 
gran porta, al quali al tono 
anionii. In motta provincia, 
I lavoratori emigrati, che ta¬ 
na rientrati por optare, è la 


consapevole risposta del co¬ 
munisti, a fianco dei quali 
orano socialisti, cattolici. In¬ 
dipendenti. alla forsennata 
campagna anticomunista del¬ 
la TV, della stampa padro¬ 
nale e dell'» Avanlil ». A tat¬ 
ti coloro che hanno contri¬ 
buito alla grande giornata 
deU'Unità la nostra gratitu¬ 
dine con TlncHamento a utl- 
IIriare questi pochi giorni 
che ci separano dal 19 mag¬ 
gio per portare ogni mattina 
al maggior numero di elet¬ 
tori l'Unità, por orientare 
tutti I lavoratori por go* 
degnare nuovi suffragi al 
PCI affinché le caso cambino 
nel nostre Paese. 


Accolta la nostra richiesta 

Riduzioni ferroviarie 
anche a chi è senza 
certificato 
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OPINIONI 


Il vero salto 
nel buio 


La siccità non viene dal cielo ma è un regalo del ventennio democristiano 

Collera nel Mezzogiorno assetato 


Ecco far dì nuovo capo¬ 
lino la vecchia trovata pro¬ 
pagandistica del « salto nel 
buio ». La conosciamo: «Non 
votate per comunisti, social¬ 
proletari, unità delle sini¬ 
stre, perché non sapete dove 
andate a cascare; là c’è il 
buio ». Ora noi rispondiamo 
cosi: il buio non è dalla par¬ 
te dell’opposizione di sini¬ 
stra, ma dalla parte oppo¬ 
sta, da quella della Demo¬ 
crazia cristiana e dell’attua¬ 
le governo (oltre a quello, 
s’intende, dell’opposizione di 
destra, per quanto essa ci 
preoccupi assai meno). Un 
semplice ricacciar la palla? 
Nient’affatto, è la pura ve¬ 
rità. E veniamo ai fatti; ai 
problemi. Che cosa ci ha sa¬ 
puto dire in vent’anni, che 
cosa ci può dire oggi la De¬ 
mocrazia cristiana e con lei 
tutto il centro sinistra sul 
nostro destino di pace o di 
guerra? Nulla di preciso, 
nulla di chiaro: è un’inco¬ 
gnita. Soltanto una parola 
abbiamo sentito, una sola, 
famigerata, la parola « com¬ 
prensione », la quale è tut- 
t’altro che generica o sibil¬ 
lina, finge di esserlo, ma non 
lo è, perché « comprensio¬ 
ne » significa logica accet¬ 
tazione degli interessi, non 
certamente ideali, che hanno 
spinto l’America di Johnson 
(ma già di Kennedy) alla 
guerra nel Vietnam; è in so¬ 
stanza una comprensione di 
classe e altro non può esse¬ 
re. Una comprensione che 
può naturalmente rinnovar¬ 
si per ogni altra avventura 
dell’attuale politica ameri¬ 
cana. 

Abbiamo anche visto al¬ 
cuni esponenti democristiani 
avvoltolarsi nel mantello del 
« riserbo », come se alla do¬ 
manda ansiosa del paese su 
uno dei massimi problemi 
dei nostri giorni fosse leci¬ 
to rispondere con l’ambiguo 
silenzio diplomatico. Certo, 
sappiamo di essere legati a 
una « fedeltà atlantica » e 
questa tura la bocca ai no¬ 
stri governanti, ma proprio 
questo silenzio, questa boc¬ 
ca turata, questa rassicura¬ 
zione di pace che non ci 
viene mai da chi guida le no¬ 
stre sorti ci riempiono d’in¬ 
quietudine: per noi il silen¬ 
zio è un buio. Il segretario 
della NATO, che è un ita¬ 
liano, ha un bel ripetere che 
l’alleanza atlantica « conti¬ 
nua ed essere per l’Europa 
libera uno scudo insostitui¬ 
bile, una garanzia inegua¬ 
gliabile di sicurezza e uno 
strumento di pace vera »: 
ma anche dopo la guerra 
nel Vietnam, anche dopo il 
colpo di Stato fascista in 
Grecia, anche dopo quella 
torbida macchinazione che 
non fu tutta colpa o capric¬ 
cio di un avventuroso gene¬ 
rale italiano? Chi ha rotto 
qucU’equilihrio, chi ha an¬ 
nullato quella garanzia? Le¬ 
gati come siamo a quell’al¬ 
leanza, il nostro avvenire 
non può essere che oscuro. 
E’ un buio, un « aere per¬ 
so », direbbe Dante, cioè di 
un colore tra il nero e il san¬ 
guigno. Noi chiediamo luce, 
chiarezza, sicurezza per il 
nostro futuro e la nostra 
classe dirigente ci propone 
solo quel buio, che è appar¬ 
so buio anche alla Francia, 
al Belgio, all’Olanda, ai Pae¬ 
si scandinavi. 

La quarta legislatura, non 
dimentichiamocelo, è termi¬ 
nata con il rifiuto dell’in¬ 
chiesta parlamentare sul ca¬ 
so S1FAR, per ciò noi con¬ 
tinuiamo a vivere sotto l’om¬ 
bra di un sospetto, sotto il 
buio di una minaccia liber¬ 
ticida che poteva colpirci e 
ancora può colpirci da un 
momento all’altro. Lasciare 
un’ombra sulla libertà dei 
cittadini può essere arte dì 
governo, ma arte di un go¬ 
verno tentato dal demonio 
dcH’autoritarismo. L’opposi¬ 
zione chiese luce, tutta la 
luce su quel tenebroso epi¬ 
sodio (non mai negato, non 
mai cancellato) e ancora la 
chiede e la chiederà: finora 
abbiamo avuto il buio. De¬ 
mocrazia cristiana e centro 
sinistra hanno preteso quel 
buio. E la revisione della 
legge di pubblica sicurezza 
Iniziata con vent’anni di ri¬ 
tardo? Persino Sceiba si pro¬ 
pose di correggere quella 
vecchia legge fascista, ma il 
1949 fu l’anno del Patto 
Atlantico e tutto rimase fer¬ 
mo. Si è tornato a discuter¬ 
la, ma per aggravarla (per 
fortuna, tutto sarà affron¬ 
tato di nuovo) stabilendo 
casi di « emergenza », che 
darebbero all’esecutivo pos¬ 
sibilità di interpretazione e 
| di intervento arbitrario. Per- 


ERRATA-CORRIGE 

NeU’ intervista dell' Unità eoo 
il compagno Gromiko pubbli¬ 
cata nella nostra edizione di 
domenica 12 maggio siamo in¬ 
corsi in due errori di trasmis¬ 
sione dei quali ci scusiamo con 
i lettori. Nella frase sugli 
accordi di Monaco era saltata 
la parola « preliminare ». La 
frase va letta cosi: «... dal ri¬ 
conoscimento preliminare della 
non validità dell'accordo di Mo¬ 
naco ». 

11 numero delle navi sovie. 
Oche entrate nei porti italiani 
Mi 1967 sono state 1222 e 
aon 122. 


ché quell’aggravamento? Per 
quale necessità? Patto Atlan¬ 
tico, SIFAR, legge di P.S., 
tutto si lega. Buio più buio. 
E’ il buio di ciò che non si 
conosce più il buio di ciò che 
anche troppo bene si può 
intravvedere, o intuire: il 
buio di possibili avventure. 

Ha scritto lo storico Gior¬ 
gio Spini sul Ponte che il 
governo Moro aveva promes¬ 
so un tempo di portare il 
paese al « progresso senza 
avventure », ma che al pro¬ 
gresso non ci ha portato e 
alle avventure ci può por¬ 
tare. Che cosa sono le avven¬ 
ture? Sono le soluzioni dei 
problemi affidate alla forza 
anziché alla ragione. Il no¬ 
stro governo sta dimostran¬ 
do di preferire la forza a 
quella ragione che dovrebbe 
condurlo per un altro cam¬ 
mino a lui ingrato. Parla di 
« ordine » con troppo com¬ 
piacimento: vuole soddisfa¬ 
re qualcuno. La polizia è sta¬ 
ta investita di una assurda 
carica di violenza: si agita 
nelle piazze in modo tale da 
risuscitare in noi sgradevoli 
ricordi. Si è sentito un vice 
questore urlare di « presti¬ 
gio della piazza », volendo 
nel suo squalificato italiano 
significare che tocca alla po¬ 
lizia avere in piazza la stra¬ 
potenza. Quale tristo presti¬ 
gio! Ma la colpa non è delle 
forze dell’ordine. Questi gio- 
vinotti sono educati a quel¬ 
la violenza, a quel tipo di 
milizia, a quella concezione 
del rapporto col cittadino 
quale soltanto è possibile in 
una tensione da guerra ci¬ 
vile: la pesante responsabi¬ 
lità di tutto questo ricade 
sul governo. Quali possano 
essere le avventure se i cit¬ 
tadini in nome dei loro di¬ 
ritti, costituzionalmente ga¬ 
rantiti, fossero provocati a 
reagire a questo stravolto 
modo di concepire l’ordine 
pubblico, ognuno se lo può 
immaginare. 

Il buio che cos’è? E' tutto 
ciò che non è chiaro. Ma 
questa verità lapalissiana 
non fa ridere, dovrebbe far 
meditare. Non è chiaro che 
cosa l’attuale governo inten¬ 
da per libertà e democra¬ 
zia nelle fabbriche, visto che 
fino a oggi non ha provve¬ 
duto a uno statuto dei dirit¬ 
ti dei lavoratori; non è chia¬ 
ro che cosa intenda per li¬ 
bertà e democrazia, nel cui 
ambito, a suo avviso, do¬ 
vrebbero gli studenti mante¬ 
nere il loro dissenso da que¬ 
sta scuola e da questa so¬ 
cietà. Ma come può fingere 
di non capire che la rivolta 
studentesca è una sentenza 
decisiva pronrio contro quel 
tipo di libertà e democra¬ 
zia che esso tenta di instau¬ 
rare? La rivolta studente¬ 
sca isola i partiti al governo, 
non l’opposizione. L’opposi¬ 
zione cercherà dì aiutarla, 11 
governo di corromperla: e 
ecco due intenzioni ben di¬ 
verse. Cieco il governo che 
ignora la richiesta di una 
nuova direzione di marcia 
e crede dì incepparla con 
un richiamo a strade senza 
sbocchi, o bloccate o comun¬ 
que inservibili. 

Il buio, per finire, sono le 
cose non fatte, i problemi 
che non si risolvono, gli 
scandali tollerati senza un 
batter di ciglio, gli abusi che 
nascono dal monopolio as¬ 
soluto del potere, il mar¬ 
ciume non spazzato via. 

Io sono sicuro che in Ita¬ 
lia c’è la materia umana, 
la forza, la volontà, ci sono 
condizioni storiche per un 
nuovo esempio di giustizia 
sociale e di progresso civi¬ 
le costruito su nuove e riita¬ 
lissime basi democratiche, 
di socialismo insomma. Que¬ 
sta fiducia ci farà combat¬ 
tere e avanzare. Tutto que¬ 
sto è ricerca di luce, si svol¬ 
ge, si manifesta alla luce: 
il resto, tutto quanto il re¬ 
sto è il vero buio. 

Franco Antonicelli 


Aumentano 

( 6762 ) 

le separazioni 
legali 

Le separazioni personali 
fra coniugi sono in costante 
aumento. Nel 1947 hanno rag¬ 
giunto la cifra di 6762, can¬ 
tra la 6*93 dell'anno prece¬ 
dente a la 5644 dal 1965. 

Questa la cifra ufficiali ela¬ 
borata dalNSTAT, sulla basa 
dei dati conce r nenti le sepa¬ 
razioni omologate dai vari 
tribunali chrtlL 

L'aumento, coma si può 
constatare 4 progressivo. 
Probabilmente esso dipende 
anche dal fatto che nei vari 
progetti per l'introduzione del 
divorzio è proposto lo scia 
gii mento del matrimonio do¬ 
po un certo numera di anni 
dalla separazione legale. Sa 
parandosi, Insomma, ci si 
prepara all* auspicata legga 
sul divorzio. 


In Lucania si taglia il grano per alimentare le greggi 



IRSINA — La protesta della popolazione per la mancata costruzione della diga, una delle tante di una battaglia decennale. Dalla diga dipende lo sviluppo di una vasta zona, il lavoro di tutta 
la popolazione 


Uno dei più clamorosi esempi di trasformismo di un notabile de 

Nelle banche di mezza Europa 
la fortuna della dinastia Gava 

Dalla simbiosi con i « quadri » laurini al controllo di tutti i centri di potere della Campania e di Napoli - L’alleanza con i fascisti 
e con il PSU a Castellammare - Lo scandalo della strada sorrentina: un vero caso di « paranoia » edilizia 


I Gava non sono 1 Budden- 
brook di Thomas Mann. Il 
loro declino — che queste ele¬ 
zioni, secondo le previsioni, 
contrassegneranno — sarà 
quello di un potentato fami¬ 
liare senza «anima» nè tor¬ 
menti ideali: volgarmente pro¬ 
teso a fare man bassa sul 
centri di potere esso è al tem¬ 
po stesso del tutto impoten¬ 
te a risolvere 1 problemi del¬ 
la città. Napoli è l’unica gran¬ 
de città italiana che manca 
di un piano regolatore, e la 
Campania Tunica regione sen¬ 
za piano regionale di svilup¬ 
po, mentre dei 100 miliardi 
stanziati nel 1962 a favore del 
comune di Napoli si comin¬ 
cia appena adesso a spende¬ 
re qualche milione. 

L'operazione politica moder¬ 
na del capostipite Silvio Ga¬ 
va si è svolta a tre livelli: 
uno, travasare i « quadri » lau¬ 
rini nelle file democristiane 
e servirsi del dinamismo ca¬ 
morristico dei monarchici per 
rimpolpare la DC offrendo 
loro in cambio Tintervento nel 
potere pubblico; due, conse¬ 
gnare ai membri della pro¬ 
pria famiglia o agli «uomini 
di Gava», attraverso una ar¬ 
ticolata rete, tutte le leve di 
comando disponibili, dall’Am¬ 
ministrazione provinciale, allo 
ISVEIMER (Istituto del Ban¬ 
co di Napoli che finanzia le 
industrie), alla FIAT, alla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, al Con¬ 
sorzio dell’area di Napoli, al 
Mattino, ed a una miriade di 
società bancarie e finanziarie, 
tre, saldare gli interessi del 
gruppi affaristici imprendito¬ 
riali e industriali di Napoli 
(che Lauro aveva mobilitato 
in chiave antistatale) agli en¬ 
ti di Stato e al potere mono¬ 
polistico centrale, giocando la 
carta essenziale di potere del¬ 
la DC, che è quella della « mo¬ 
derna» rivelazione s notabili 
e clienti meridionali dell’esi¬ 
stenza del capitalismo di Sta¬ 
to, dell’apparato pubblico cen¬ 
trale come greppia, del colle¬ 
gamento coi monopoli. 

n potere «gaviano» 6 sta¬ 
to tessuto come una tela di 
ragno dai componenti la di¬ 
nastia: U padre Silvio, ora ca¬ 
polista della DC è 11 « cer¬ 
vello» della équipe, il figlio 
Antonio Gava, presidente del¬ 
la Amministrazione provincia¬ 
le, e che il padre destina a 
presiedere la Regione quan¬ 
do sarà il momento, è lo spre¬ 
giudicato c programmatore » 
ad usura delphmi; il figlio 
Roberto, assessore a Castel¬ 
lammare e «gran controllo¬ 
re » delle Terme stabiane 
(messe in deficit > è l’ammi¬ 
nistratore deli'enorme e re¬ 
cente fortuna del Gava nel 
vecchio studio di via Cervan¬ 
tes 55; il genero Acanfora, 
concessionario della FIAT è 
preposto alle operazioni ban¬ 
carie più spericolate; e non 
parliamo degli altri generi, 
del grandi clienti. degU 
«amici». 

D punto politico chiave del¬ 
l'ascesa al potere di Gava può 
essere individuato nell'assal¬ 
to al Comune di Castellam¬ 
mare, roccaforte rossa, dove 
11 senatore Silvio apparentan¬ 
dosi nel 1954 con l’estrema de¬ 
stra, sconfisse per cento voti 


le forze di sinistra, e formò 
tra la rabbia del popolo — 

10 non ho mal visto un per¬ 
sonaggio politico più odiato 
— un'amministrazione con 1 
fascisti e con 1 monarchici 
(ora Gava ha cambiato « i ca¬ 
valli al tiro » con i socialisti, 
cosi come è avvenuto nel Co¬ 
mune di Napoli). Nella bio¬ 
grafia distribuita a profluvio 
agli elettori, Gava ha dimenti¬ 
cato questo « particolare » e 
si definisce « l’ex popolare an¬ 
tifascista ». 

Insediato da De G aspe ri al 
ministero deilTndustria, Ga¬ 
va affermava, nella sua biogra¬ 
fia, di averlo abbandonato nel 
’56 «con il gesto clamoroso 
delle dimissioni per tenere fe¬ 
de alla politica di stabilità 
monetaria». Le nostre infor¬ 
mazioni sono diverse: fu Fan- 
fani, che non è un disonesto, 
ad obbligarlo a dimettersi al¬ 
lorché appurò che 11 suo mi¬ 
nistro deilTndustria era al 
tempo stesso Presidente del¬ 
la FIMI Macchine e che quel¬ 
le industrie che si rivolgeva¬ 
no alla FIMI entravano an¬ 
che nelle grazie e simpatie 
del ministero; e che Gava era 
Presidente dell’ENAP (Ente 
Nazionale Addestramento Pro¬ 
fessionale) che riforniva 1 tor¬ 
ni, con il danaro statale, a 
tutte le scuole statali di ad¬ 
destramento professionale. 
(La FIMI Macchine è ora 
passata « in eredità » al figlio 
Roberto). Gava diventò anti- 
f anfaniamo e do roteo accani¬ 
to. Egli capi, in ogni caso, 
che il suo potentato avreb¬ 
be retto se avesse eliminato 
ogni personaggio che gli fa¬ 
cesse ombra nella stessa DC. 
E cosi riuscì a mandare in 
pensione Leone — a cui to¬ 
glie per la prima volta ades¬ 
so il posto di capolista de 
a Napoli — facendolo nomi¬ 
nare senatore a vita. Anche 
Colombo, che non è un «fan¬ 
ciullo» nell'intrigo politico, è 
stato messo KO. Gava non è 
riuscito ancora ad eliminare 
Ursi, il cardinale che gli ha 
rifiutato appoggio politico nel¬ 
le elezioni con una lettera di 
direttive al clero napoletano 
a non immischiarsi di politi¬ 
ca, ma solo perché il Vatica¬ 
no sta a Roma e non a Na¬ 
poli, e Gava tutto sommato 
non è un Borgia. 

Per ricostruire l'articolato 
sistema delle società commer¬ 
ciali finanziarie in cui i Ga¬ 
va sono presenti, occorrereb¬ 
be l’ingegno del Commissario 
Mai gre t. lo provo a indi¬ 
viduarne alcuni nodi essen¬ 
ziali. Nel 1965 il crack del¬ 
la Banca Popolare di Napoli 
(8 miliardi di risparmi e 6 
miliardi di investimenti) tra¬ 
volge nel crollo migliala di 
piccoli risparmiatori. I Gava 
sono dentro fino al collo. Si 
apprende che la società Aca- 
fio, soda dell’Istituto, di cui 
è titolare il genero di Gava, 
Acanfora, è una delle grosse 
debitrici, mentre lo stesso Ro¬ 
berto, sodo a sua volta del¬ 
la Banca Popolare vi ha 
« compiuto operazioni assai 
poco ortodosse e solo tecni¬ 
camente distinguibili dalla 
emissione di assegni a vuo¬ 
to», come scrive l’Espresso. 

11 ministro del Tesoro Colom¬ 


bo, di fronte allo scandalo 
che solleva Napoli, è obbliga¬ 
to a nominare un commis¬ 
sario. Ma sceglie, anche in 
questo caso, forse per distra¬ 
zione, un uomo dei Gava, il 
professor Gaetano Liccardo, 
1 cui « titoli » per indagare 
sull’operato del Gava sono 1 
seguenti: membro del Consi¬ 
glio Generale del Consorzio 
per l’area di Napoli, in rap¬ 
presentanza delTAmministra- 
zione provinciale retta da An¬ 
tonio Gava; revisore dei con¬ 
ti della FIART di cui è vice 
presidente Antonio Gava; 
membro del Consiglio di Am¬ 
ministrazione della Kerasav, 
di cui presidente del Colle- 
giò sindacale è Roberto; pre¬ 
sidente del Collegio Sindaca¬ 
le della Banca Fabbrocino di 
cui è sindaco Antonio Gava; 
socio della Stabia SJP.A. 



Nella scheda per il Senato 
(scheda coler giallo) cerca, sem¬ 
pre con calma, il simbolo uni¬ 
tario PCI-PSIUP. Fa sopra un 
so gno di croco, a basta. Soda 
schada dal Sanata non dove es¬ 
tero tracciato alcun altra se¬ 
gno: non ci sono preferenza da 
dare, perché II nome del candi¬ 
date è stampate sulla schada. 


(Commissionaria FIAT) Insie¬ 
me a Mario Acanfora (que¬ 
st'ultimo è noto a Castellam¬ 
mare come « o' formaggiaro », 
per specificare da quali pro¬ 
fessioni originarie la FIAT 
promuove le « grandi fami¬ 
glie de» a rappresentanti del 
vjo monopolio nel Sud). SI 
comprende, anche da parte di 
un b&T* K! no, come I Gava rie- 
scar uscire indenni dal¬ 
lo s- Jo. Non solo, la fun¬ 
zioni uta dalla Banca Po¬ 
polare ai Napoli, che durante 
il boom edilizio aveva finan¬ 
ziato ad usura è assunta, do¬ 
po il crack, dalla Banca Fab¬ 
brocino di cui è presidente 
del collegio sindacale il pro¬ 
fessor Liccardo, come si è 
detto, e sindaco effettivo An¬ 
tonio Gava. 

Liccardo, decorato sul cam¬ 
po, aumenta la sua autorità 


Entrato in cabina tal nella 
scheda per la Camera (color 
grigio-azzurra) un segno di cro¬ 
ce sul simbolo del PCI a sol¬ 
tanto su quello. Se vuol espri¬ 
mere le preferenze, devi darle 
solo al candidati del PCI, scri¬ 
vendo il loro cognome o I nu¬ 
meri con i quali essi sorto con¬ 
trassegnati nella lista. Fai atten¬ 
zione: scrivi le preferenze sulle 
righe poste a fianco del simbolo 
dei PCI. Non aggiungere altro 
sullo schedo, altrimenti può es¬ 
sere annullata. 



nella Banca di Napoli su cui 
Gava punta ora per portare 
a termine la propria scalata, 
anche perché la Banca è pro¬ 
prietaria del quotidiano II 
Mattino (un foglio di incivi¬ 
le costume politico che bril¬ 
la per l'opera di diseducazio¬ 
ne dei lettori) di cui il sena¬ 
tore intende fare il proprio 
organo personale così come 
Lauro possiede il Roma, 
sottraendolo al controllo pub¬ 
blico. L’operazione riesce: e 
l’anziano senatore arriva an¬ 
che a scrivere sul Mattino, 
che il Banco di Napoli gli 
ha praticamente affittato « ar¬ 
ticoli giuridici » e di « co¬ 
stume ». 

A fianco del quasi settanten¬ 
ne senatore emerge il figlio 
prediletto, il delfino, Antonio, 
che salda affari privati e po¬ 
tere politico senza più scru¬ 
polo alcuno. Il clan di Anto¬ 
nio fa venire in mente Chica¬ 
go, ali'epoca del proibizioni¬ 
smo. Nel 1964. il suo segre¬ 
tario particolare, professor 
Enzo Franco, appena eletto 
consigliere municipale della 
DC (al quarto posto come 
preferenze) non riesce a met¬ 
tere piede nel Consiglio Co¬ 
munale perché su di lui pen¬ 
de un mandato di cattura per 
l’emissione di 120 milioni di 
assegni a vuoto della Banca 
Popolare, Gli assegni, per 70 
milioni della somma comples¬ 
siva, furono pagati sulla piaz¬ 
za di Ischia, nel periodo ot¬ 
tobre-novembre '64, che coin¬ 
cide con 1 due mesi in cui 
Antonio Gava si trovava nel- 
l’isola per condurvi la pro¬ 
pria campagna elettorale, qua¬ 
le candidato al Consiglio Pro¬ 
vinciale. 

In quanto alla capacità ro¬ 
cambolesca che governa la 
iniziativa di Gava-junior re¬ 
sta esemplare il tentativo di 
far svendere a pochi soldi dal¬ 
la provincia, di cui egli è pre¬ 
sidente, il bosco dell’ex Reg¬ 
gia di Portici, da 90 anni se¬ 
de della Facoltà di Agraria, 
alla società Poligrafia Carte 
e Valori, che afferma di vo¬ 
lervi costruire un impianto 
industriale per 200 operai. Poi 
si scopre che la « sede » del¬ 
la Società si trova in via Cer¬ 
vantes 55, allo stesso indiriz¬ 
zo dello « studio degli avvoca¬ 
ti, Silvio, Antonio, Roberto 
Gava», e che Roberto è il 
presidente della Poligrafica 
Carte e Valori. Denuncia dei 
munisti napoletani alla Pro¬ 
vincia attraverso gli interven¬ 
ti del consigliere Del Rio, 
scandalo incontenibile, e infi¬ 
ne revoca da parte del pre¬ 
fetto della delibera che auto¬ 
rizzava li presidente Gava a 
rivendere ad una società di 
cui il fratello è sindaco, par¬ 
te del bosco di Portici. 

Il clan di Antonio Gava ra¬ 
mifica anche negli ambienti 
« accademici » napoletani: 11 
preside della facoltà di Inge¬ 
gneria, Luigi Tocchettl (che 
è al tempo stesso preside del¬ 
la Società « Risanamento », 
fondata nel 1888), e il pro¬ 
prio genero Beghlnot — ti¬ 
tolare della cattedra di Ur¬ 
banistica nella medesima fa¬ 
coltà di Ingegneria — diven¬ 
tano i progettisti e reali » 


della dinastia. Sono loro a 
stendere il piano regolatore 
di Napoli, la progettazione 
del grande Policlinico Ospe¬ 
dali Riuniti sui Colli Amine!, 
quella del centro direzionale 
nuovo asse della città; e infi¬ 
ne il piano di coordinamen¬ 
to della fascia costiera che 
prevede la costruzione di una 
strada da Creso, che va da 
Castellammare a Massalubren- 
se, a S. Agata e che torni In¬ 
dietro per Positano, Amalfi, 
Vietrl e Salerno. Un ballo di 
miliardi. E mentre Antonio 
programma ormai sul piano 
regionale, li fratellino Rober¬ 
to disegna la mappa degli al¬ 
berghi che sorgeranno sul 
nuovo percorso, e va lottiz¬ 
zando I terreni a Vietri sul 
Mare. Agropoli, Paestum. 

I Gava posseggono U «Se¬ 
samo apriti » per la Cassa 
del Mezzogiorno e II ministro 
Pastore ordina che la strada 
miliardaria venga immediata¬ 
mente finanziata, malgrado le 
proteste degli urbanisti, ar¬ 
chitetti e tecnici napoletani. 
Dopo una ridicola « comme¬ 
dia delle parti » in Consiglio 
provinciale — in cui sono 
travolti anche i socialisti, 
come vedremo un’altra vol¬ 
ta — il Gava Antonio può fa¬ 
re dono nel marzo 1968 a se 
stesso, al senatore Silvio, che 
si ripresenta senatore nel col¬ 
legio di Castellammare, e a 
Lauro di questo diamante 
grosso come il Rite, che è la 
strada sorrentina. I suoli del 
Massalubrense sono infatti 
proprietà di Lauro, da cui il 
Cava-giovane spera di avere 
come contropartita il patri¬ 
monio residuo dei laurini (un 
terzo della lista DC è compo¬ 
sta da ex-monarchici) men¬ 
tre sugli altri suoli vi sono 
opzioni, traffici e compraven¬ 
dite che già assicurano la pro¬ 
prietà della terra su cui do¬ 
vrà passare la strada. Dal 
punto di vista urbanistico, si 
tratta di paranoia edilizia: sui 
4.714 metri di percorso, ap¬ 
provati dal Consiglio Provin¬ 
ciale come primo lotto, sono 
previsti, solo tra Castellam¬ 
mare e Vico Equense, 14 pon¬ 
ti di cui 6 saranno di 120 me¬ 
tri e uno di 325 metri, e sor¬ 
retti da Immense pareti di 
cemento armato che deturpe¬ 
ranno il dolce paesaggio sor¬ 
rentino come il vetriolo sfigu¬ 
ra un volto. 

La fortuna della dinastia 
Gava — che II senatore non 
ha certo accumulato difenden¬ 
do cause (egli era alTorigine 
un modesto avvocato di pro¬ 
vincia ma ha abbandonato la 
professione da tempo) è cal¬ 
colata in miliardi, che trova¬ 
no ormai, « i ie.’ che si di¬ 
ce, più sicura ospitalità nelle 
banche del Liechtenstein, sviz¬ 
zere e tedesche, che non in 
quelle italiane. 

I Gava sono II volto tau¬ 
rino della DC nel Sud, men¬ 
tre Petruce! è il suo volto 
furfantesco, da ■ topo d’al¬ 
bergo» a Roma. Gava Sil¬ 
vio, in queste elezioni, sarà 
giudicato dagli elettori (che 
sanno) sulla base di questo 
dossier. 

Maria A. Macciocchi 


Si taglia ciò che è rimasto 
del grano per alimentare !• 
pecore. Cosi sui molti poderi 
della Lucania dove al dramma 
delle zone collinari, o « mur- 
giose », si aggiunge ora quel¬ 
lo delle fertili pianure: il ta¬ 
bacco, una delle risorse « si¬ 
cure » del Metaponto, non si 
può trapiantare. I contadini 
hanno mobilitato le botticelle, 
i bidoni, il mulo ma non fanno 
a tempo a mettere le piantine 
nella terra con po’ d’acqua 
che se le vedono appassire. 
Solo un brusco cambiamento 
climatico, una pioggia e la ca¬ 
duta dello scirocco soffocante, 
possono ancora consentire 11 
recupero di alcuni raccolti. I-a 
assistenza dello Stato, i mezzi 
tecnici dello Stato, non si ve¬ 
dono. Cosi cinquemila compar¬ 
tecipanti emigrati dal Salenti» 
al Metaponto per il tabacco, 
scesi nella fertile zona messa 
a coltura da una riforma agra¬ 
ria costata sangue e sudore, 
hanno trovato altri momenti 
difficili da vivere 

Di indennizzi non si parla. 
Moro percorre la Puglia, una 
regione dove migliaia dì con¬ 
tadini hanno perduto gran par¬ 
te del frutto del loro lavoro, 
e non si azzarda nemmeno a 
promettere il reintegro della 
fatica, del bestiame, dei pro¬ 
dotti andati perduti. Nemme¬ 
no del futuro si parla. Eppure 
il futuro prossimo, in Puglia 
come nel resto del Mezzogior¬ 
no. presenta prospettive gra¬ 
vi: i meteorologi sono concor¬ 
di nelTannunciare un’estate 
secca e prolungata. Si può 
fare molto por il domani, sla 
por creare un sistema di ri- 
fornimenti essenziali, sia per 
utilizzare alcune risorse dispo¬ 
nibili. Un esemnio clamoroso 
è la diga sul Pertusillo. co¬ 
stata molti miliardi e colma 
d’acqua, ma non collegata con 
le zone che hanno bisogno di 
acqua. 

Siccità vuol dire disoccupa¬ 
zione. Come la distruzione 
delle arance ha messo a casa 
migliaia di agrumai, ha sco¬ 
raggiato l’investimento nelle 
colture e quindi ridotto le già 
misere fonti di lavoro proprio 
nelle zone più sviluppate, ora 
la siccità porta anch’essa la 
disoccupazione dalle zone col¬ 
linari fin dentro le pianure 
meglio coltivate. I poveri di¬ 
ventano più poveri e il con¬ 
tadino. che poteva credersi 
tranquillo sul pezzo di terra, 
diventa più disperato del brac- 
ciante-scmidisoccupato « abi¬ 
tuale ». Ecco perchè i comu¬ 
nisti chiedono, in ogni pro¬ 
vincia, sia un pronto inden¬ 
nizzo che la distribuzione dei 
sussidi tecnici necessari per 
assicurare la continuità della 
•occupazione: nuove sementi, 
concimi chimici per aiutare le 
colture sfuggite alla siccità, 
antiparassitari per dare allo 
oliveto quella protezione finora 
inesistente e che porta ogni 
anno 3040 miliardi di perdite 
per la mosca olearia. 

Di pari passo occorre attua¬ 
re. per ogni singolo progetto 
di invaso e distribuzione delle 
acque, una svolta nel finan¬ 
ziamento. Sabato mattina a 
Irsina tutta la popolazione è 
scesa in piazza per bollare il 
silenzio colpevole che il go¬ 
verno stende sui tempi di at¬ 
tuazione del progetto del Ba- 
sentello. Ma sono decine i pro¬ 
getti fermi. In 16 anni la Cassa 
per il Mezzogiorno ha fatto la 
decima parte di ciò che do¬ 
veva fare, con grande sper¬ 
pero di miliardi e fiorire di 
speculazioni della grande pro¬ 
prietà terriera. E* necessario 
che nessun progetto resti fer¬ 
mo per difetto di finanziamen¬ 
to: Ton. Colombo e la DC deb¬ 
bono rimangiarsi i no eh* 
hanno finora opposto ad ogni 
sollecitazione. La collera del 
Mezzogiorno sta trovando, 
proprio nel corso di questa 
vicenda, la via di nuove 
espressioni politiche. 

Cosi i lavoratori sono allo 
attacco anche contro quella 
distinzione fra c osso » e 
«polpa ». in base al quale col¬ 
lina e montagna vengono ab¬ 
bandonate a se stesse 

Proprio il dramma della sic¬ 
cità aiuta ora a capire quan¬ 
te risorse siano inutilizzate, 
proprio in montagna e collina, 
nell’r osso ». per creare posti 
di lavoro e sostenere lo svi¬ 
luppo economico. Tre giorni fa, 
con uno sciopero a rovescio. 
100 disoccupati di Roccaber- 
narda hanno imposto la ria¬ 
pertura del cantiere 

Ieri ad Acri si è avuto il 
primo tempo di una battaglia 
analoga: i mille disoccupati 
del paese, guidati dai sinda¬ 
cati, hanno annunciato che 
domani andranno a lavorare 
nei cantieri anche se non 
verranno riaperti. E’ l’Ente dì 
sviluppo che deve riaprire ì 
cantieri, ed esita — anzi ne 
vuole chiudere due — in base 
a ragioni burocratiche. Gli 
uomini della DC e del PSU 
che dirigono anche l’Opera Si¬ 
la sono oggi più che mai lon¬ 
tani dal dramma della gente 
del Mezzogiorno. 
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Così si vota 
comunista 

Sulla scheda della Camera 


Sulla scheda del Senato 
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Il piano CIPE sulla navalmeccanica è sfato un errore grossolano 


Le F.S. tirano avanti col superlavoro del personale 


13 mila in lotta a Trieste II treno parte ancora m orario 
in difesa dell'occupazione ma i ferrovieri muoiono prèsto 


Sottolineate le pesanti responsabilità del governo di centro- 
sinistra - Gravemente colpita l'economia della città - Saltate 
tutte le previsioni dei « programmatori » governativi 


Richieste all'OlL e 

al futuro Parlamento italiano 


Iniziativa della CGIL 
per i nostri emigrati 


La CGIL presenterà ai fu¬ 
turo Parlamento italiano e 
alla Conferenza di Ginevra 
(che inizia il 5 oiugno) della 
Organizzazione internazionale 
del lavoro (OIL) sui diritti 
dell'uomo una serie di pro¬ 
poste relative agli emigrati. 

Le principali rivendicazio¬ 
ni per gli emigrati, che la 
CGIL concorderà con gli al¬ 
tri sindacati, riguardano: oc¬ 
cupazione in patria, parità 
di trattamento all'estero, po¬ 
tere contrattuale del sinda¬ 
cato. 

In particolare la Confede¬ 
razione insisterà sui casi più 
clamorosi che caratterizzano 
la situazione degli emigrati 
italiani aliestero: sciagure 
sul lavoro, contratti, retribu¬ 
zioni. ore straordinarie, assi¬ 
stenza di malattia, lavoro 
stagionale, assegni familia¬ 
ri. sussidi di disoccupazione. 
La CGIL rivendicherà fra 
l'altro che sia posta fine al 
la pratica delle sistematiche 
cancellazioni dei nostri emi¬ 
grati dalle liste elettorali, il 
che li priva praticamente del 
diritto di voto 

Quanto alla discriminazio¬ 
ne di cui i nostri emigrati 
sono oggetto nei paesi che li 
ospitano, la Confederazione 
richiamerà con particolare 
energia sia l'attenzione del 
Parlamento italiano che Quel¬ 
la dell'OlL. soprattutto in 
ordine alla effettiva parità 
di trattamento. 

Altre rivendicazioni ri¬ 
guardano la richiesta di per¬ 
fezionare i regolamenti co¬ 
munitari sulla mano d'opera 
e di estenderli ad altri pae¬ 
si europei ed extraeuropei, 
specialmente per ciò che at¬ 
tiene alla armonizzazione dei 
trattamenti salariali e pre¬ 
videnziali. al riconoscimen¬ 
to internazionale delle qua¬ 
lifiche. alla formazione pro¬ 
fessionale. 

Una parte delle richieste 
della CGIL riguarda il po¬ 
tere contrattuale del sinda¬ 
cato anche in ordine alle in¬ 
dennità di trasferimento e 
di insediamento, per cui gli 
emigrati devono sostenere 
spese non indifferenti. 

Considerando giusto e ne¬ 
cessario che nelle società e 
nei cicli moderni di produzio¬ 
ne rimanga la mobilità della 
mano d'opera la CGIL ritie¬ 
ne che un elemento vera¬ 


mente valido sia l'azione ri¬ 
vendicativa degli emigrati al 
fine di ridimensionare e di 
ridurre lo sfruttamento e al¬ 
lo scopo di eliminare i fatto¬ 
ri che distorcono il mercato 
della mano d'opera. La lotta 
sindacale deve riferirsi in 
particolare all'azione per sd¬ 
iari e cottimi adeguati, per 
ritmi meno intensi, per l'ora¬ 
no di lavoro, per gli orga¬ 
nici e l'occupazione 

Una sene di richieste ri¬ 
guardano infine le questioni 
dell'assistenza degli emigrati 
al momento della partenza 
e del ritorno in patria e du¬ 
rante la loro permanenza nei 
paesi ospitanti. A tale scopo 
è necessario creare al più 
presto un comitato naziona¬ 
le democratico, operativo e 
rappresentatiuo dei sindaca¬ 
li e degli emigrati, il quale 
possa formulare proposte e 
pronunciarsi su tutti i pro¬ 
blemi degli emigrati e della 
emigrazione. 

Una richiesta che la CGIL 
considera essenziale è quella 
di migliorare i rapporti e la 
collaborazione tra gli emigra¬ 
ti. i lavoratori e i sindacali 
dei vari paesi. 

In vista della Conferenza 
dell'OlL intanto la Segrete- 
.ria confederale ha rinnovato 
presso Li Presidenza del con¬ 
siglio e i ministeri del lavo¬ 
ro e degli Esteri la sua ri¬ 
chiesta di essere rappresen¬ 
tata. ricordando « che è sta¬ 
ta privata per diciotto anni 
del diritto di partecipare alla 
conferenza dell'OlL sebbene 
il suo carattere di Confede¬ 
razione largamente rappre¬ 
sentativa non sia contestabile 
in Italia ed anche se la CGIL 
stessa è stata riconosciuta 
esplicitamente come organiz¬ 
zazione - maggioritaria dalla 
Commissione di verifica per 
i poteri alla 35. sessione del¬ 
la Conferenza dell'OlL » 

Nella sua lettera la Segre¬ 
teria della CGIL fa notare 
che non esiste nessun motivo 
plausibile nella esclusione si¬ 
stematica di un sindacato 
unitario e influente come la 
Confederazione generale ita¬ 
liana del lavoro e si dichiara 
disposta « ad accettare solu¬ 
zioni pluralistiche o a rota¬ 
zione che non la danneggino, 
nè sminuiscano i diritti pro¬ 
clamati dalì'OlL e dalla Co¬ 
stituzione italiana, come pur¬ 
troppo è avvenuto sinora *- 


Ieri nel Siracusano 


Fermi 20 mila 
braccianti 

(e l'agraria accusa il colpo) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13 

Ventimila braccianti impegna¬ 
li in un fortissimo sciopero di 
72 ore per i salari. l'orario di 
lavoro e le qualifiche, bloccano 
da stamane il raccolto della più 
pregiata produzione delle zone 
ortofrutticole del siracusano, che 
comprendono il capoluogo e un¬ 
dici grossi centri della provin 
eia. La paralisi è a tal punto 
completa che gli agrari — 1 
quali dopo aver preso tempo per 
un mese, avevano detto no alla 
richiesta dei lavoratori, provo- 
cando la decisione dello sciopero 
— hanno fatto questa sera in¬ 
tendere di essere disposti a 
discutere con i sindacati, sic¬ 
ché trattative ufficiali sono in 
corso dalle 19.30 
' Solo nel caso che 1 negoziati si 
concludessero questa notte stessa 
con la firma di un accordo rite¬ 
nuto positivo dalia CGIL, lo scio 
pero verrebbe domattina sospe¬ 
so; nel caso contrario, e sino al 
momento in cui trasmettiamo p.ù 
probabile, lo sciopero continue¬ 
rà 

E" proprio nelle aziende più 
riccbe — la Campisi, la Moscuz- 
sa, la Sole, tanto per citare 
alcuni tra i nomi più noti del 
capitalismo agrario dell'ortofrut¬ 
ta nel siracusano — che la ri¬ 
sposta degli operai agricoli alla 

{ >repotenza dei padroni ha avuto 
a forma e gli effetti più clamo¬ 
rosi. Malgrado infatti che im¬ 
ponenti forze di polizia fossero 
schierate davanti ai cancelli per 
« tutelare » la « libertà del la¬ 
voro *. le aziende sono rimaste 
completamente deserte; 1 ertimi 
ri neppure l'ombra: i brac¬ 
cianti decisi ad ottenere, in quel 
le come nelle altre aziende, la 

P arità salariale con la zona dei- 
agrumeto (che gravita Intor¬ 
no a Lentini). le sette ore gior¬ 
naliere per tutto l'anno, la rego¬ 
lamentazione delle Commissioni 


comunali per l’assegnazione del¬ 
le qualifiche e per il rispetto 
del contratto nelle aziende, che 
gli agrari — dopo essere stati 
costretti a prevederne l’istituzio¬ 
ne al momento della firma dello 
integrativo provinciale — cerca¬ 
no ora di non far funzionare. 

li successo dello sciopero (le 
percentuali toccano o sfiiorano 
il cento per cento sia nel capo¬ 
luogo che ad Avola. Noto. Pa 
chino. Rosotini. Canicattini. Cuc¬ 
cherà. Feria, Cassare. Buscemi e 
Paianolo Acreide) e l’imposizio¬ 
ne delle trattative sin dalla pri¬ 
ma giornata di lotta sono ele¬ 
menti tanto più importanti e si¬ 
gnificativi se si considera che la 
decisione delle settantadue ore 
di astensione dal lavoro era sta¬ 
ta presa unilateralmente dalla 
Federbraccianti CGIL per l’equi¬ 
voco attendismo delia CISL e 
della UIL che chiedevano lo spo¬ 
stamento della data dello scio¬ 
pero a... dopo le elezioni. 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 13. 

10.320 occupati in meno da! 1° 
gennaio 1967 al 29 febbraio di 
quest’anno, di cui ben 2534 nel 
solo settore metalmeccanico: 
una flessione del 13.80%, che 
per i lavoratori del ferro tocca 
la punta del 18%. Una crisi cre¬ 
scente, che coinvolge si può 
dire quotidianamente aziende 
piccole e grandi, come conse¬ 
guenza di quel piano CIPE che 
avrebbe dovuto « ristrutturare » 
la cantieristica italiana, ma che 
a Trieste si è risolto nello sman¬ 
tellamento progressivo del San 
Marco, principale stabilimento 
della città, quello che forniva il 
40% del suo reddito industriale, 
con ripercussioni negative su 
tutte le fabbriche minori e le 
attività collaterali che gravita¬ 
no nell’ambito della navalmecca¬ 
nica. 

Oggi. 1 13 mila lavoratori del 
settore metalmeccanico (compre¬ 
se quindi le ditte artigiane che 
gravitavano su! settore della 
cantieristica) sono scesi in scio¬ 
pero a Triasfe per denunciare 
la gravissima crisi economica 
che ha colpito la città, per di¬ 
fendere il posto di lavoro, per 
pretendere dai governo una nuo¬ 
va politica economica che par¬ 
ta da una radicale revisione del 
piano CIPE. « Ai sostenitori di 
questo piano piacerebbe poter 
coinvolgere le organizzazioni sin¬ 
dacali nella responsabilità che 
resta soltanto loro per quanto 
sta accadendo a Trieste ». ha 
avuto occasione di dire il segre¬ 
tario della FIOM Burlo, illu¬ 
strando nel corso di una confo 
ronza stampa pubblica svoltasi 
in un cinema gremito di operai 
e di cittadini fin nei co-ridoi le 
ragioni che hanno indotto i sin 
dacati a proclamare lo sciopero. 
Le critiche vivaci, l’opposizione 
di tutti e tre i sindacati al pia¬ 
no CIPE è in realtà ben nota e 
soltanto lo striimentajismo elet¬ 
torale delle forze di governo può 
cercare di accreditare la tesi 
contraria. 

Cosi lo sciopero di oggi, uno 
sciopero compatto che ha coin¬ 
volto anche i lavoratori delle 
aziende « difficili ». è stato un 
vero e proprio atto di accusa al 
governo di centro-sinistra, per la 
politica portata avanti nei con¬ 
fronti di un settore — la can¬ 
tieristica — e in generale di 
tutta una città come Trieste. 
Dalle decisioni del Comitato in¬ 
terministeriale per la program¬ 
mazione economica — 7 ottobre 
1966 — sono passati 18 mesi 
duri per Trieste, il trascorrere 
dei quali ha dimostrato che 1 
sindacati. 1 lavoratori, la popo¬ 
lazione tutta avevano visto giu¬ 
sto fin dall'Inizio circa gli obiet 
tivi governativi. Per cui l’azio¬ 
ne unitaria condotta con i gran¬ 
di scioperi generali del ’65 e 
del *66 e culminati con la gior¬ 
nata di lotta dell’8 ottobre ha 
dimostrato di aver avuto un alto 
valore morale e sociale: la di¬ 
fesa non soltanto di un cantiere, 
ma dell’economia di un’intera 
città e del Paese. Perchè a di¬ 
stanza di qualche anno i dati 
statistici dimostrano che i sin¬ 
dacati non sbagliavano quando 
affermavano che era falso par¬ 
lare di crisi della cantieristica. 

Nel mondo sono in costruzione 
attualmente navi per 16 milioni 
di tonnellate, una cifra ben lon¬ 
tana dalle previsioni dei « tecni¬ 
ci » di casa nostra, dalle quali 
risultava un fabbisogno di 11-12 
milioni di t. s. 1. Negli stessi can¬ 
tieri italiani sono attualmente in 
costruzione navi per un tonnel¬ 
laggio complessivo di gran lun¬ 
ga superiore alle previsioni del 
CIPE (700-800 mila tonnellate). 
Un piano sbagliato, dunque, 
quello varato nell’ottobre '66 dai 
programmatori del centrosini¬ 
stra. Ecco perchè I sindacati 
hanno oggi chiesto che in nes¬ 
sun caso vengano compromesse 
definitivamente le sorti del can¬ 
tiere del San Marco come azien¬ 
da di costruzioni navale E han¬ 
no sostenuto in generale la ne¬ 
cessità di una nuova politica ma¬ 
rinara. 

A quale condizione è legato 
il successo di questa battaglia? 
Lo hanno ribadito sia il segreta¬ 
rio della UIL che quello della 
FIOM (la CISL ha aderito allo 
sciopero, ma dopo che le prime 
due organizzazioni lo avevano 
proclamato per cui non è inter¬ 
venuta alla conferenza stampa): 
la condizione è quella deU'uni- 
tà. * l'unità decisa e combattiva 
di tutta la popolazione, con la 
quale potremmo far valere le 
ragioni di Trieste». 

La presenza di un folto grap¬ 
po di studenti universitari e me¬ 
di alla manifestazione ha la¬ 
sciato intendere che su questa 
strada di lotta si stanno immet¬ 
tendo strati sempre più vasti di 
opinione pubblica: un auspicio 
dunque per 0 futuro. 

Giorgio Rossetti 



PISA. 13 

Il Sindacato scuola aderente 
alla CGIL ha proclamato per 
mercoledì 15 uno sciopero che 
investirà le scuole di ogni or¬ 
dine e grado della nostra pro¬ 
vincia e 1 università. Numerosi 
insegnanti, infatti, sono rimasti 
vittime delle repressioni che a 
ogni livello sono state messe in 
atto nei confronti di coloro che 
hanno preso parte attiva alle 
lotte del Movimento studentesco. 

Proprio stamane, dopo una 
lunga trafila che non torna cer¬ 
tamente a onore del Provvedi¬ 
tore di Pisa, una delegazione del 
sindacato scuola della CGIL è 
stata ricevuta dalla massima 
autorità provinciale della scuola 
per esaminare la situazione che 
si è creata. Un insegnante. Gian 
Mario Cazzaniga. incaricato 
triennale all’Istituto magistrale 
di Montopoli Valdamo. infatti, 
come già abbiamo avuto modo 
di dare notizia, era stato sospe¬ 
so mentre un altro, il prof. Cia¬ 
batti. supplente annuale nella 
classe differenziale della scuola 
media di Volterra è stato addi¬ 
rittura licenziato. 

I provvedimenti erano stati 
presi dai presidi perchè i due 
insegnanti risultano incriminati 
in seguito a fatti accaduti du¬ 
rante una manifestazione stu¬ 
dentesca. Contro questi provve¬ 
dimenti il sindacato scuola CGIL 
aveva dichiarato io stato di agi¬ 
tazione della categoria. Un pri¬ 
mo successo è già stato otte¬ 
nuto. Il provvedimento di so¬ 
spensione adottato in modo 
del tutto irregolare - la legge 
lascia infatti al preside la di¬ 
screzione di adottare i prov¬ 
vedimenti quando un insegnan¬ 
te sia stato incriminato per un 
delitto mentre per Cazzaniga si 
trattava solo di una infrazione 
— è stato infatti revocato. 

’ La Commissione che ha esa¬ 
minato i ricorsi presentati dal ‘ 
legale dei due insegnanti, in¬ 
vece. - ha mantenuto il licen¬ 
ziamento per Ciabatti senza 
nemmeno motivare un prov¬ 
vedimento così grave. Va fatto' 
notare che anche se il Ciabatti 
verrà assolto dal tribunale pi¬ 
sano egli non potrà riavere Q 
proprio posto. U provvedimento 
adottato dal preside di Volterra, 
alla luce di questi fatti, mostra 
la sua durezza e la sua anti¬ 
democraticità. Ora La parola 
è al ministero della Pubblica 
Istruzione. Il quale ha la fa¬ 
coltà di rendere giustizia. 

a. c. 


« Sono due mesi che ci rom¬ 
pete le scatole con le frasi di 
Mao. Adesso traducetelo in ia¬ 
lino/ » Così ha esordito ieri, tea¬ 
tralmente. il professor Ettore 
Paratore, assegnando agli uni¬ 
versitari che dovevano soste¬ 
nere la prova biennale di la¬ 
tino scritto, un lungo testo di 
brani tratti dagli scritti di Mao 
Tse Tung. 

D contegno e la scelta dej 
professore, noto oramai da anni 
nell’Università per le sue usci¬ 
te di cattivo gusto e per i suoi 
atteggiamenti provocatori nei 
riguardi degli studenti, ha sol¬ 
levato un’immediata e sponta¬ 
nea protesta di tutti gli stu- 
denti che affollavano la grande 
aula dove l’esame doveva svol¬ 
gersi. E per diverse ragioni che 
corredavano quello che non po¬ 
trebbe definirsi altrimenti che 
uno scherzo di cattivo gusto: 
intanto perché il lungo brano 
proposto (due facciate di foglio 
protocollo invece della solita 
mezza cartella) era tale da to¬ 
gliere molte speranze di riusci¬ 
ta. poi per il fatto che Paratore 
si era presentato in aula per 
dare inizio alla prova con un’ora 
e mezzo di ritardo (alle 9.40 
invece che alle 8). Gli studenti 
si trovavano in questo modo in 
gravi difficoltà per i * tempi » 
dell'esame. Infine assolutamente 
arbitraria è stata giudicata la 
scelta del testo e inammissibile 
il modo incivile con il quale 
Paratore intendeva imporla. 

Gli studenti si sono immedia¬ 
tamente rifiutati di lavorare: 
« P aratore vaitene! ». « Dimis¬ 
sioni! » si è cominciato a gri¬ 
dare nelle aule. Di fronte alla 
ferma reazione degli studenti. 


Occupata 
a Catania 
la facoltà 
di Magistero 

CATANIA, 13. 

Un folto gruppo di studenti 
della facoltà di Magistero dì 
Catania, ha deciso di procedere 
all’occupaziooe dell'Istituto in 
segno di protesta contro l’auto¬ 
ritarismo delle attuali strutture 
universitarie e l'assoluta indispo¬ 
nibilità della classe accademica 
ad un dialogo positivo sui pro¬ 
blemi deH’Università. 


Il governo blocca r miglioramenti 


Alla Regione Sarda scioperano i dipendenti 


CAGLIARI. 13. 

Il personale della Regione Sar¬ 
da ha aiutato oggi uno sciopero 
ad oltranza, proclamato dai sin¬ 
dacali delia CGIL e delia CISL 
per protestare contro il rinvio, 
da parte del governo centrale, 
di una legge che prevede l'ade¬ 
guamento dei trattamento dei 
salariati regionali a quello già 
previsto dalla legge delega dei 
salariati dello Stato. I sindacati, 
in un documento, affermano che 


siamo in presenza di una en¬ 
nesima mortificazione dell’auto¬ 
nomia regionale. Ma la respon¬ 
sabilità oon è solo degli organi 
centrali. La giunta regionxe 
DC-PSU accetta passivamente, 
in qualche caso subisce o addi¬ 
rittura suggerisce le iniziative 
del governo che violano aperta¬ 
mente lo Statuto Speciale. Il 
rinvio delia legge sul personale 
è uno degli episodi che hanno 
caratterizzato 1 rapporti Stato- 


Regione negli ultimi tempi, e 
fa seguito alla bocciatura di 
tutte le leggi aventi uno spic¬ 
cato contenuto sociale. Basti ri¬ 
cordare il rinvio della legge per 
un parziale rimborso spese ai 
lavoratori emigrati rientrati per 
votare, e la decisione del go¬ 
verno Moro-Nenni di impugnare 
davanti alla Corte costituzionale 
la legge relativa alia conces¬ 
sione degli assegni familiari agli 
artigiani sardi. 


Con telegrammi inviati alle 
più alte conche dello Stato ed 
a tutti i parlamentari sardi, i 
sindacali hanno espresso la più 
vibrata protesta per la contmua 
ingerenza del governo centrale 
in una materia, come quella dei 
personale, in cui la Regione ha 
per statuto competenza prima¬ 
ria. Se fi governo non farà mar¬ 
cia indietro, si arriverà a imo 
sciopero generale dei dipendenti 
pubblici della Regione. 


Paratore si è allora dichiarato 
disposto a concedere mezz’ora 
di tempo in più e un certo 
aiuto. Ha fatto, ad esempio, 
segnare alla lavagna il modo di 
tradurre in latino la parola « co¬ 
munisti ». che ricorreva due vol¬ 
te nel testo: qui omnia bona 
aequanda esse censent » (lette¬ 
ralmente: coloro che reputano 
che tutti i beni debbono esser 
divisi in maniera uguale). 

Gli universitari non hanno pe¬ 
rò ceduto, protestando contro 
un metodo inammissibile da par¬ 
te di un professore universita¬ 
rio. Paratore, mentre fi tumul¬ 
to cresceva, si è allora rapida¬ 
mente allontanato dall'aula; vi 
è arrivato poco dopo il preside 
delia facoltà, professor Lom¬ 
bardi. che he proposto agli stu¬ 
denti una soluzione di compro¬ 
messo: scegliere tra quella ver¬ 
sione e un’altra che lui stesso 
avrebbe fatto dettare. « Fuori 
Paratore dall’Università! » gli 
hanno risposto 500 studenti, ri¬ 
fiutando di sostenere la prova: 
e cosi anche Lombardi si è 
allontanato. 

Alle ore 12.30, nell'aula uno 
di Lettere, tutti gli studenti in¬ 
teressati alla prova di latino si 
sono riuniti in assemblea per 
decidere in che modo proseguire 
la loro azione contro l'esame 
scritto di latino. Nonostante un 
altro intervento, questa volta 
intimidatorio, del prof. Lombar¬ 
di — che ha minacciato di an¬ 
nullare l'anno accademico se 
gli studenti non faranno l'esa¬ 
me scritto — è stato deciso al¬ 
l'unanimità di organizzare un 
altra assemblea per domani, in¬ 
sieme agli studenti dei turno 
« M-Z * che, per l'appunto do¬ 
mani, dovranno sostenere la pro¬ 
va (oggi erano iscritti all'esa- 
me gii studenti il cui cognome 
inizia con le lettere che vanno 
dalla A alla M). 

In verità, la «sparata» di 
Paratore si è ritorta come un 
boomerang ; sull'assurdità della 
prova scotta di latino, e sulla 
sua abolizione, studenti e pro¬ 
fessori discutono addinttura da 
anni. Una polemica che si in¬ 
serisce nel più vasto discorso 
della riforma di talune branche 
del]'insegna mento universitario 
per renderle meno formali ed 
accademiche e più moderne, più 
rispondenti alle reali esigenze 
di studio dei giovani Non a 
caso, questa mattina a Lettere, 
un docente da noi interrogato 
su] osso della versione data da 
Paratore ci ha dichiarato: « La 
cosa è inaudita, ovviamente. In 
più. osservati i fatti, mi pare 
sia arrivato il momento perché 
si abolisca definitivamente que¬ 
sto tipo di esame. Il professor 
Paratore, cercando di prendere 
in giro gli studenti, ha preso in 
giro soltanto la sua prova ». 

li testo che il prof. Paratore 
ha proposto per la traduzione 
era tratto dal libretto rosso dei 
« Pensieri di Mao » con criteri 
chiaramente polemici nei con¬ 
fronti degli studenti. Si tratta, 
infatti, non di un’unica citazione, 
ma di un collage di frasi estratte 
a citazioni diverse. 

Mao afferma che «tutte Je 
questioni non possono essere ri¬ 
solte se non mediante metodi di 
discussione, di critica, di per¬ 
suasione e di educazione; non 
si possono risolvere mediante 
metodi coercitivi e repressivi ». 
«n popolo esige che dai diri¬ 
genti delle istituzioni culturali 
ed educative vengano emessi 
ordini appropriati e provvisti 
di un carattere vincolante ». Nel 
testo cucito da Paratore si legge 
ancora die « soltanto persone che 
hanno un angolo visuale superfi¬ 


ciale. non aopena arrivano in 
un nuovo luogo, si impicciano 
presuntuosamente di impartire 
ordini senza informarsi della 
situazione, senza cercare di ve¬ 
dere le cose nel loro insie¬ 
me... ». « Ce ne sono molti 

che appena balzano giù dal car¬ 
ro, si sfiatano, arringano, trin¬ 
ciano giudizi su tutto, danno 
pareri, criticano e condannano 
tutto e tutti; poi di questa gen¬ 
te. su dieci che si agitano, die¬ 
ci falliscono. Perchè i loro giu¬ 
dizi non sono fondati su una in¬ 
dagine accurata, non sono altro 
che chiacchiere ». « 11 giovane 
considerandosi intelligente e ca¬ 
pace. guarda con disprezzo i 
vecchi, mentre un vecchio, or¬ 
goglioso della sua ricca espe¬ 
rienza di vita, può guardare i 
giovani con disprezzo». 

Nel brano sono poi inseriitc le 
famose « otto raccomandazioni 
« Parlate educatamente, pa¬ 
gate onestamente quel che com¬ 
prate. restituite tutto ciiò che 
prendete in prestitio. pagate o 
sostituite tutto quello die dan¬ 
neggiate. non piiochiate e non 
ingiuriate la gente, non causate 
danni ai raccolti!, non prende¬ 
tevi libertà con le donne: La ot¬ 
tava raccomandazione (« non 
maltrattate i prigionieri) Para¬ 
tore l'ha omessa forse perchè 
non venisse interpretata come 
una allusione pericolosa alla 
Questura di Roma. « 1 comu¬ 
nisti — si legge nella par¬ 
te finale del brano di Mao 
Tze Dun — hanno il dovere di 
ascoltare la opinione dei non 
comunisti, hanno il dovere di 
permettere agli altri di pronun¬ 
ciarsi. Se quel che essi dicono è 
giusto, noi applaudiremo e ac¬ 
cetteremo tutto ciò che vi è di 
positivo. Se dicono cose non giu¬ 
ste. noi dobbiamo ugualmente 
permettergli di esprimersi e poi 
gli spiegheremo pazientemente 
in che cosa hanno torto. Natu¬ 
ralmente i giovani debbono im¬ 
parare dai vecchi e dagli adulti 
e assicurarsene, per quanto è 
possibile, il consenso, prima di 
intraprendere qualsiasi utile 
attività ». 

Quest'ultima frase il prof. Pa¬ 
ratore l’ha ricavata da ina cita¬ 
zione che incomincia dicendo che 
« i giovani costituiscono la forza 
più attiva, più dinamica della 
nastra società. Sono... i meno ag¬ 
grappati a idee conservatrici... ». 


Ferie e riposi non usufruiti per non coprire gli 
11 mila posti vacanti • Le statistiche sanitarie: 
scelti meticolosamente e assunti come individui 
perfettamente sani, i ferrovieri si ammalano e 
muoiono come e più della media della popolazione 


MC77A ITAI 16 CCIJ7A PfìCTÀ Fermala corrispondenza ieri a Roma, Milano, Napoli, Palermo, Torino 
IIMLIH Jkliàri i vJ IM ^ove j dirigenti della amministrazione hanno esercitato pressioni e 
intimidazioni contro i lavoratori in lotta) e in numerosi altri centri. E' Iniziato lo sciopero unitario di 48 ore proclamato 
da! sindacati per ottenere una indennità speciale a causa del superlavoro dovuto agli opuscoli e alle ledere di propaganda 
elettorale. La protesta, che proseguirà oggi, riguarda tutti gli addetti al movimento postale, portalettere, smlstatori, riparti¬ 
tori, ecc. A Roma, dove gli scioperanti sono circa 20.000, I lavoratori hanno dato vita ad una manifestazione (Nella foto) 
in piazza S. Silvestro, davanti alle poste centrali, il sindacato romano postelegrafonici, in una sua nota, indirizzata ai 
partiti e ai giornali, spiega come la responsabilità di quanto sta accadendo ricada unicamente sul ministero. Lo stesso 
sindacato ha reso noto, inoltre, che In mancanza di una seria trattativa sul compensi speciali richiesti I lavoratori tuteleran 
no I loro diritti con tutti i mezzi consentiti. 

Contro il licenziamento di un insegnante che appoggiò il movimento studentesco 

PISA : SCIOPERO NELLE SCUOLE 
INDETTO DAL SINDACATO CGIL 

La manifestazione avrà luogo domani — Chiesto e ottenuto a Roma l’annullamento dell’esame di 
latino: era la traduzione dì un brano di Mao, assegnata per dileggio agli studenti 

n_l 1 II hranA Hi ' Man I Paratore si è allora dichiarato t ciale. non appena arrivano in 

Dal nostro corrispondente J II orano DI mao disposto a concedere mezz'ora un nuovo luogo, si impicciano 


Roma, venerdì 10 maggio ore 
23.5. deposito FS di S. Lorenzo. 
Squilla il telefono, all'apparec¬ 
chio il coordinatore di trazione: 
«Si deve fare il 54 (un treno 
viaggiatori della Sicilia in prose¬ 
guimento per il Nord - ndr), 
e mi devi far trovare una cop¬ 
pia di macchinisti alle 5 a Ti- 
burtina ». 

« E me lo dici adesso »; d capo 
deposito aggiunge: « Sopprimi il 
BBF (un merci carico di orto- 
frutticoli. - ndr) e al personale 
fai fare il 54... ». 

« Il merci deve partire sen¬ 
z'altro ». interrompe il coordina¬ 
tore di trazione: « prendi la cop¬ 
pia- di riserva ». 

« Se però avevo le tre coppie 
previste dal turno ». commenta 
il capo deposito, « potevo darti i 
due macchinisti. Ora ho soltanto 
Rossi e Mancini che domani do¬ 
vrebbero fare riposo ». 

« Domani sopprimi ancora il 
riposo », incalza il coordinatore. 
* e facciamo partire il treno ». 

Il capo deposito arriccia il 
naso: « E se succede qualcosa 
su qualche linea chi porta il 
carro attrezzi?»: «Tu» si seti 
te rispondere. «Se paito io chi 
resta al deposito? ». 

Il coordinatore taglia corto: 
« I treni debbono partire ». 

Il 54 e il BBF sono partiti in 
orario. Rossi e Mancini hanno 
dovuto rinunciare ad un altro 
fumo di riposo, e ancora una 
volta non hanno potuto trascor¬ 
rere una giornata con le mogli 
e le bambine. 

L'esempio di Roma moltipli¬ 
cato per dottici. per ventiquattro 
ore. e per il numero dei depositi 
FS esistenti in Italia, consente 
a chiunque di rappresentarsi 
quali sono le condizioni di sfrut¬ 
tamento e di vita dei ferrovieri. 
Drammaticamente eloquenti gli 
elevati casi di infortunio e ma¬ 
lattie. Nel 1966. su 173.186 ferro¬ 
vieri in organico, si è verificato 
un infortunio ogni venti minuti, 
ne sono caduti malati quasi otto¬ 
mila al giorno. 

Il governo e il ministro del 
Trasporti hanno per la salute dei 
ferrovieri considerazione analo¬ 
ga a quella rivolta ai « rami 
secchi »; i loro programmi igno¬ 
rano la conservazione e il po¬ 
tenziamento del patrimonio uma¬ 
no delle FS: patrimonio che si 
vorrebbe frantumare al pari del¬ 
la rete ferroviaria italiana con 
lo smantellamento di migliaia 
di chilometri. 

Mentre aumentano costante- 
mente gli indici di produttività, 
inversamente si registra la di¬ 
minuzione del personale: dal 
1963 al 1967. 15.500 unità in 
meno. Il governo riconosce che 
per l'espletamento dell'esercizio 
è necessario completare gli or¬ 
ganici con l’assunzione di oltre 
undicimila persone, ma non vi 
provvede, anzi oppone giorno 
per giorno un secco no alle ri¬ 
chieste dei lavoratori e dei sin¬ 
dacati. Si accumulano turni di 
riposo e giornate di ferie da 
usufruire — soltanto a Roma e 
per il solo 1967, il personale 
deve valersi di 220 mila giornate 
di ferie! — il lavoro e le re¬ 
sponsabilità abbrutiscono sem¬ 
pre di più. I ferrovieri vengono 
sottoposti ad un progressivo lo¬ 
gorio psico-fisico che determina 
una precoce usura dell'organi¬ 
smo prima dell'invecchiamento 
fisiologico. 

Né Quello del supersfrutta- 
mento è l’unico elemento per¬ 
turbatore della salute e della 
vita dei ferrovieri. Altre cause 
vanno individuate nelle condi¬ 
zioni del materiale fisso e rota¬ 
bile. vecchio, superato, inade¬ 
guato alla crescente produzione 
che se ne vuol ricavare; all'am¬ 
biente di lavoro nelle officine, 
primitivo, con scarso tasso di 
garanzie di sicurezza. 1 mano¬ 
vratori — per farsi un'idea del¬ 
l'or retratezza delle attrezzature 
in cui opera un ferroviere ita 
liano — sono stati dotati di 
guantoni, che nelle operazioni di 
aggancio e sgancio delle carroz¬ 
ze e dei carri possono proteg¬ 
gerli da qualche escoriazione ma 
non dallo spappolamento di una 
mano, nell’ipotesi che ni rimanga 
intrappolati In altri paesi le 
stesse operazioni avvengono con 
meccanismi automatici. 

Tutto ciò che si fa oggi 
nel campo sanitario è estraneo 
alla sensibilità e all'azione del 
governo, è la conseguenza della 
resistenza e della lotta dei laro 
rotori. Il ministro dei Trasporti 
e i suoi cotteghi sono costretti 
a tollerare — si pud affermare 
il più esteso espletamento di 
funzioni da parte del Servizio 


Per il contratto 


ENEL: riprende 
la trattativa 

Sospese le azioni programmate dai sindacati 

• L'azione sindacale degli elettrici ENEL è stata sospesa in 
Z quanto, negli incontri svoltisi ieri fra le parti e il ministro 

- del Lavoro, é stata riscontrata la possibilità di una ripresa 

• delle trattative, fissata in sede ministeriale per il 21 maggio. 

“ In un comunicato dei sindacati si afferma fra l’altro che 

• è stato raggiunto un accordo di massima (salvo la definizione 
Z d* alcuni punti) «sulla normativa generale»; che i sindacati 
m e l’ENEL sono rimasti sostanzialmente su posizioni diverse 
Z per quanto riguarda i poteri sindacali e le ricostruzioni di 

- carriera e che il ministro «farà fi possibile per superare le 
I attuali pregiudiziali »; che per la parte economica l'ENEL 

- ha offerto un aumento del 4 per cento e che fi ministro « farà 
Z il possibile » per migliorarlo. 

“ Su questi punti controversi gli incontri proseguiranno a 
» partire da oggi. I 


sanilario. la promozione di an¬ 
cora limitate campagne di pre¬ 
venzione delle malattie sociali, 
per ricercarne le rame e por¬ 
re in atto tentativi per debel¬ 
larle. I depistage incontrano il 
crescente consenso dei lavora¬ 
tori. 

La sola reazione dei fetrorìeri 
non basta. I partiti dell'opposi¬ 
zione di sinistra, i sindacati de¬ 
vono trasferire nelle sedi oppor¬ 
tune il dibattito sulla salute del 
personale delle FS. e per la por¬ 
te strettamente sanitaria farlo 
seguire da opportune iniziatica 
politiche da tradurre in atti le¬ 
gislativi. 

Uno stretto rapporto esiste tra 
supe r sfruttaiucnto ambiente di 
lavoro e il numero di casi di 
infortuni e di malattie Nel 1966. 
gli infortuni complessivi guariti 
con meno e oltre tre giorni sono 
stati 20 992 con 349.536 gì ornate 
di assenza; limino interessato 
cioè li 13.04 per cento del perso- 
noie: un infortunio oatii venti 
minuti La percentuali’ saie al 
26 59 per cento nelle officine del 
servizio materiale e trazione, 
dote su 9140 dipendenti il nu¬ 
mero degli infortuni è stata di 
2511 pari a 33 820 giornate di 
assenza. Colpiti da malattie nel¬ 
lo stesso anno, sono stati 149.448 
ferrovieri, V87.34 per renio del 
personale, per 2.715.601 giornali 
d'assenza. La percentuale dei di¬ 
pendenti giornalmente fuori ser¬ 
vizio per malattia e traumi non 
considerati infortuni è stata del 
4.58 per cento, circa ottomila in 
cifra assoluta. 

Le statistiche riportate confi¬ 
gurano una situazione generale 
senza analizzarne le cause ef¬ 
fettive: è questa deficienza che 
deve essere superata per correg¬ 
gere le distorsioni, per proporre 
e adottare gli opportuni rimedi. 
Sulle cause di mortalità del per¬ 
sonale FS e sulle cause di ina¬ 
bilità fisica motivo di risolu¬ 
zione del rapporto di lavoro i 
stata condotta per la prima vol¬ 
ta un'indagine dal Servizio sani¬ 
taria. il quale dai risultati cla¬ 
morosi ha tratto caute conclu¬ 
sioni, appunto perché l’indagine 
per la funzione specifica del ser¬ 
vizio è stata limitata al campo 
medico - sanitario. Ha sostenuto 
comunque senza remore che * i 
tassi di mortalità per catego¬ 
ria di personale sono effettivo- 
mente più alti in quelle colepo 
rie di personale interessate più 
direttamente al sprcizio ». 

Il personale sottoposto od in¬ 
dagine — che si riferisce al bien¬ 
nio 1963-'G4 — ammontava a 
172.459 dipendenti suddivisi in 
dieci raggruppamenti. Una pri¬ 
ma constatazione è la seguente. 
Nel biennio considerato si sono 
avuti 2806 casi di esonero dot 
servizio così distribuiti: 1294 per 
decesso: 682 per malattia. « Il 
numero elevato degli esoneri per 
motivi di salute — sottolineano 
gli autori dell'indagine — è ab¬ 
bastanza rilevante e raggiunge 
da solo circa un terzo di tulli 
i motivi cousa di risoluzione -lei 
rapporto di lavoro ». 

Dalle risultanze dell’indagine 
1963 '64 si acquisisce che le 
cause di decesso si sono con¬ 
centrate in sei gruppi di malat¬ 
tia. che rappresentano il 19 per 
cento di tutte le cause di morte. 
Per una più precisa indicazione 
del significalo dei rapporti dei 
sei gruppi, accostiamo alle per¬ 
centuali del personale FS quel¬ 
le della popolazione maschile 
italiana, con campionamenti 
analoghi e popolazione compresa 
da 20 a CO anni: 

— tumori: popolazione FS 
35.4 per cento ; popolazione ita¬ 
liana 25.1 per cento: 

— malattie circolatorie del 
sistema nervoso: 9 per cento ; 
9.1 per cento: 

— malattie della apparato 
cardio circolatorio: 35.4 per cen¬ 
to; 23.4 per cento: 

— malattie dell'apparato re¬ 
spiratorio: 3 per cento: 7 per 
cento; 

— malattie dell’apparato di¬ 
gerente: 10 per cento: 9.4 per 
cento; 

— malattie dell’apparato ge¬ 
nito • urinario: 4.4 per cento; 
2.3 per cento. 

Il rapporto percentuale dì 
mortalità tra popolazione ferro¬ 
viaria e popolazione italiana può 
indurre a conclusioni ottimisti¬ 
che e portare a smentire ogni 
ragione critica della politica 
governativa. «Si tenga presente 
che — avvertono i promotori del¬ 
l'indagine — la popolazione fer¬ 
roviaria è rigorosamente sele¬ 
zionata olfatto dell'assunzione 
mediante accuratissime visite 
mediche che tendono all’accer¬ 
tamento dei requisiti fisici e 
psicofisici necessari per l'esple¬ 
tamento del servizio ferrovia¬ 
rio ». Ad un aiuto macchinista 
— è un esempio — si richiedono 
perché possa assolvere le fun¬ 
zioni affidategli. 57 prestazioni 
di cui 44 in « misura notevole ». 

Uomini scelti con la massima 
cura, in base ad analisi minu¬ 
ziose. si ammalarlo e muoiono, 
come e più della media della 
popolazione. Le FS si portane 
via spesso le loro energie e la 
loro salute. 

La difesa della salute dei fer¬ 
rovieri per essere efficace deve 
esplicarsi in molteplici direzioni. 
dalTimposizione al governo dei 
completamento deoli organici 
per Tumanizzazione del lavoro, 
per fi rispetto delle ferie e dei 
lumi di riposo; oITammodema- 
mento degli impianti e delle at¬ 
trezzature per sconfiggere il fla¬ 
gello deoli infortuni, all’organiz¬ 
zazione scientifica e nazionale 
del servizio sanitario ai fini della 
prevenzione, assistenziali e so¬ 
ciali. che non continui ad esserti 
fi risultato della buona volontà e 
del sacrificio dei funzionari od 
esso preposti, come accade al 
presente. 


n. p. 
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Milano 


Una dichiarazione del professor Valdoni 

Pare che non si farà 
il trapianto «elettorale» 
preteso da qualcuno 


Un trapianto cardiaco a scopo elet-, 
forale non si farà. Il professor Pietro 
Valdoni ha smentito ieri sera una no¬ 
tizia ufficiosa che si era sparsa negli 
ambienti medici romani, secondo la 
quale egli avrebbe effettuato entro po¬ 
chi giorni il primo trapianto del cuo¬ 
re in Italia. 

La voce che circolava sempre più 
insistente dava per certo che il pa¬ 
ziente sul quale tentare l'esperimento 
era stato già scelto e che un malato 
giudicato inguaribile era pronto a do¬ 
nare H cuore. Ma quel che faceva pen¬ 
sare ad una operazione sfruttabile a 
fini di propaganda elettorale erano 
altri, preoccupanti, particolari. Sem¬ 
bra infatti che pressioni e sollecita¬ 


zioni siano state Insistentemente eser¬ 
citate affinchè l'intervento fosse ' ese¬ 
guito al più presto, in tempo perchè i 
primi palpiti dei cuore nuove potessero 
essere annunciati alla vigilia del 19 
maggio. Negli ambienti de ci si ado¬ 
perava, a quanto pare, perchè tale lo 
esperimento fosse portato a termine 
entro venerdì e già I preliminari di 
un grosso * battage > pubblicitario 
avevano fatto capolino su un quotidia¬ 
no romano di propaganda de. 

La smentita di Valdoni a voci che 
tuttavia non erano state nemmeno re¬ 
se pubbliche, dimostrerebbe che, se il 
progetto era stato avanzalo, il chirurgo 
non ha mai avuto alcuna intenzione di 


prestare la sua opera a tale scopo. 
1 Sono anni — ha detto Valdoni — che 
noi ci prepariamo ad affrontare una 
esperienza importante come quella dei 
trapianti del cuore in modo da com¬ 
pierla con ia maggiore consapevolezza. 
Ma li momento non è ancora arrivato ». 

Del resto proprio ad un convegno 
nazionale di politica sanitaria pro¬ 
mosso dalla stessa DC, dieci giorni 
fa Valdoni, che è candidato di quel par¬ 
tito alla Camera, aveva detto di aver 
rinunciato ad . un trapianto cardiaco 
che, egli disse, era già pronto ad ese¬ 
guire. Oggi ha ribadito le difficoltà 
che gli impediscono di sperare « a pre¬ 
scindere dalla difficoltà di trovare do¬ 
natori >. 


| Forse rapiti 
| i 3 bimbi 
1 scomparsi 
■ da quattro 
giorni 


Incontro con gli emigranti i 


i nelle stazioni di Dusseldorf e Colonia 


SUL TRENO CANTANO BANDIERA ROSSA 


«Torniamo per votare comunista* 


Tragedia sull'Autostrada del Sole a Reggio Emilia 

Salto di corsia: tre vittime 



Tragedia sull'Autostrada del Sole, nel tratto di S. Martino in Rio, poco distante dal casello di Reggio Emilia: una «Taunus» targata 
Milano, condotta da Maud Vystavel, di 33 anni, ha saltato, per cause imprecisale, lo spartitraffico ed è finita nella corsia opposta. 
Pochi istanti dopo sopraggiungeva una < 600 » multipla con tre persone a bordo, condotta da Armando Collini, di 25 anni, da Piacenza. 
L'utilitaria, andava a sbattere con grandissima violenza contro la « Taunus ». La Vystavel e il Collini rimanevano uccisi all'Istante. 
Una donna che si trovava sulla « 600 », decedeva all'ospedale, poco dopo il ricovero. Un'altra passeggera dell'utilitaria versa in 
gravissime condizioni. Due giovani sono morti annegati, in provincia di Brescia, nella loro auto finita in un canale, a causa della 
strada bagnata. Uno dei giovani avev 24 anni e l'altro 19. Nella foto: Le due auto dell'Incidente stradale sull'Autostrada del Sole 


Ha ripreso a battere con difficoltà 

Cuore nuovo 
a un frate 
in Francia 

Il muscolo, prelevato 40 ore prima, è stato 
mantenuto in vita con un nuovo apparecchio 


Un domenicano è il terzo 
cuore nuovo di Francia. Lo 
hanno operato nella serata di 
domenica 1 cardiochirurghi 
dell’ospedale parigino Brous- 
sais ed ora le sue condizioni 
sono definite ottime. Come è 
noto, gli altri due cuori nuo¬ 
vi francesi, il camionista Clo- 
vis Roblain e il pensionato 
Joseph Reynes, sono morti 
entrambi poche ore dopo gli 
interventi. 

Il sacerdote si chiama Da¬ 
mine Boulogne, ha 45 anni 
ed abita a Marsiglia, soffe¬ 
rente da almeno tre anni di 
angina pectoris, aveva parte¬ 
cipato, tre settimane orsono, 
ad un dibattito sul tema « Le 
nuove frontiere della morte e 
della vita » dicendosi favore¬ 
vole ai trapianti cardiaci. E’ 
stato ricoverato, a quei che si 
sa. solo pochi giorni fa 

L'intervento, iniziato dome¬ 
nica alle 14 è stato condotto 
dal professor Charles Dubost 
( un esperto cardiochirurgo. 


Pulsazioni 
atomiche 
per i malati 
cardiaci 


CITTA’ DEL MESSICO. 13 

Cuori artificiali azionati dal¬ 
l'energia atomica potranno es¬ 
sere utilizzati tra non molto. Lo 
ha annunciato Glenn Seaborg. 
direttore della Commissione ame¬ 
ricana per l'energia atomica, che 
si trova attualmente a Città del 
Messico per il secondo congres¬ 
so panamericano di radiochi 
mica. 

Secondo Seaborg. questi cuori 
artificiali potranno porre un fre¬ 
no ai trapianti perchè non pre¬ 
senteranno rischi di rigetto da 
parte dell'organismo e saranno 
sempre disponibili. 


che. secondo molti, avrebbe 
dovuto essere il primo a ten¬ 
tare il trapianto in Francia) 
coadiuvato dai dottori Cache¬ 
rà, Piwnica e D’AlIaines e da 
sei anestesisti, guidati a loro 
volta dal dottor Jaulmes. Pa¬ 
dre Boulogne, è rimasto in 
camera operatoria sino alle 
20: il cuore prelevato quan- 
ranta ore prima (questo è un 
fatto senza precedenti nella 
breve storia dei trapianti car¬ 
diaci) dal petto di un uomo 
di 39 anni ucciso da un’emor¬ 
ragia cerebrale non ha co¬ 
minciato a battere subito, per¬ 
chè in un’arteria coronaria si 
era formata una bolla d’aria. 
Ma l’inconveniente tcosl lo 
hanno definito i medici) è 
stato immediatamente supera¬ 
to 

Intanto le condizioni di 
Everett Claire Thomas conti¬ 
nuano a migliorare. Quelle di 
John Stuckwish, il secondo 
cuore nuovo di Houston, sono 
invece peggiorate. 


Dimentica 
in soffitta 
le ossa 
dello zio 


MILANO. 13 

Un commerciante milanese. 
Enrico Bartolino, ha messo per 
qualche ora in allarme la poli¬ 
zia, per un pacco di ossa umane 
trovate nella soffitta dell’abita¬ 
zione da lui occupata fino a po¬ 
chi mesi fa. Il Bartolino. al qua¬ 
le il ritrovamento è stato comu¬ 
nicato dal portiere ha avvisato 
l'amministratore, il quale ha 
chiamato la polizia. 

II commerciante è stato subi¬ 
to convocato: < Non ho detto 
che sono le ossa di mia zia — 
ha spiegato — ma quelle di mio 
zìa Sono ossa che hanno subi- 


Case e raccolti distrutti, 14 morti 

Disastrose 
alluvioni 
in Algeria 

Decine di miliardi di danni - Strade, fer¬ 
rovie, telefoni interrotti - Mobilitazione 

Dal nostro corrispondente « . K anc v ?5 a difri: - ile . va . lu, . ai ‘P ! 

vai v«iiw|»wunh«iv ! danni, che secondo 1 orimi dati 


Questi apparecchi sono attuai- I to uno sepciale trattamento e 
■lente in corso di sperimenUzio- ] che mi sono state donate dallo 
Z» 1 zio, quando studiavo medicina». 


ALGERI, 13 

Quattordici morti, varie cen¬ 
tinaia di Tenti, villaggi distrut¬ 
ti. decine di migliaia di senza¬ 
tetto. Tale è il bilancio prov¬ 
visorio delle disastrose inonda¬ 
zioni che hanno colpito tutto il 
nord-ovest dell’Algeria, tra Mar¬ 
ma. alla frontiera marocchina, 
il porto commerciale di Ne- 
murs. la grande città di Orano 
e Mohammedia (l’ex Perre- 
gaiLv). 

Una alluvione assolutamente 
fuori stagione, si è infatti ab¬ 
battuta su tutta la vasta zona. 
I fiumi, che qui hanno caratte¬ 
re prevalentemente torrenziale, 
sono usciti dal Ietto, compre 
v> j! maggiore di essi, il Te- 
lat. sommergendo tratti di pia 
nura e compromettendo i rac¬ 
colti di cereali, che doveva¬ 
no giungere a maturazione en¬ 
tro due settimane. Intiere greg¬ 
gi sono state travolte dalle 
acque. 


Massacra 
un bambino 
e ferisce 
l’amico 


FORT LAUDERDALE (USA), 13 

Due ragazzini, due amici, so¬ 
no stati aggrediti da un gio¬ 
vane maniaco, mentre pescava¬ 
no lungo uno dei canali deila 
zona di Fort Lauderdale, in Flo¬ 
rida. Uno dei due. Williams, di 
12 anni, è stato ucciso: l'altro 
Kev.n Pollitte di 10 anni è gra¬ 
vemente ferito e non può rife¬ 
rire per ora nulla di utile alle 
indagini Alcuni abitanti del luo¬ 
go dicono dì aver visto un gio¬ 
vane 

D giorno del delitto due malati 
erano fuggiti da un manicomio 
poco distante per poi tornarvi 
volontariamente: si esclude che 
siano stati loro, o uno di loro, 
a compiere il delitto. 


Cinque vagoni si sono riempiti in pochi secondi - Molti hanno dovuto 
rinviare ia partenza - Il convoglio tappezzato di bandiere e di striscioni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

Caccia sempre più angoscio¬ 
sa ai tre ragazzini dell’Aspra 
scomparsi quattro giorni fa. il 
pomeriggio di giovedì scorso 
aH’useita della scuola elemen¬ 
tare del piccolo paese di pe¬ 
scatori. 

Sospese stamane le ricerche 
nel labirinto dei Saraceni (il 
complicato sistema di grotte e 
cunicoli che si estende per chi¬ 
lometri intorno alle porte oc¬ 
cidentali di Palermo) e annul¬ 
lato il prospettato programma 
di ricerche di alcune squadre 
di speleologi, i vigili del fuo¬ 
co hanno ceduto la guida del¬ 
le indagini alla polizia e ai 
carabinieri. 

Il lavoro ricomincia così 
daccapo, partendo stavolta dal 
presupposto che Giuseppe La 
Licata. Domenico Astorìno e 
Domenico D’Alcamo (tutti e 
tre sui dieci anni) siano scom¬ 
parsi non in quanto mossi da 
spirito di avventura, ma per¬ 
chè vittime di un crimine, per 
esempio di un rapimento Que¬ 
sta ipotesi viene in qualche 
modo avvalorata dalle dirhia- 


Nostro servizio s £l nt< ? dl avventura, ma per- 

nriccnT nnDr io che nttime dl un crimine. por 

DUSSELDQRI 1 , 12 esempio di un rapimento Que- 

Con o senza permesso, con o senza treni speciali, gli emigrati tornano, sta ipotesi viene in qualche 

Abbiamo assistito l’altro giorno ad una di queste partenze per l’Italia. L’atrio moc . 10 avvalorata dalle dirhia- 

della stazione di Dusseldorf era stipato, gremito di connazionali carichi di valigie' due^bàmbini^i^IcarazzL Io* 

in attesa del convoglio normale per l'Italia. Qualcosa d insolito, se anche la voce calità a breve distanza dal 

dello « speaker a, a differenza delle altre volte, ha annunciato, nella nostra lingua, l'Aspra. I due vennero awici- 

che gli ultimi 5 vagoni erano destinati a Roma. Appena aperti gli sportelli, le nati da un'auto rossa con a 

. .._ • __ •_• _ bordo alcuni uomini e una don- 

vetture SI sono riempite. j„iPTi g |:» J 0 1 tnji. lo min. l I» nmlp offri alritrv» mm. 


E' ancora difficile valutare i 
danni, che secondo i primi dati 
ammonterebbero a varie cen¬ 
tinaia di milioni di dinari, os¬ 
sia varie decine di miliardi di 
lire. Le strade e le ferrovie, 
compresa la grande arteria 
Orano-AIgeri, sono state inter¬ 
rotte in molti punti, e le comu¬ 
nicazioni telefoniche sono tut¬ 
tora difficili. La situazione è 
resa ancor più drammatica 
dai maltempo persistente. 

I servizi statali e provincia¬ 
li. l’FLN. la gioventù, e la 
Mezzaluna Rossa sono mobili¬ 
tati per i primi soccorsi. An¬ 
che i proventi delle due parti¬ 
te di calcio giocate e vinte 
dalla selezione algerina sulla 
squadra romena del Rapid sa 
ranno versati alle sottoscrizioni 

Sembra che forti danni si so¬ 
no rezi'trati anche nella regio- 
DC OTlVm itale del Marocco, nel¬ 
la zona di Oujda. confinante 
con l’Algeria. 

I. g. 


Strangola col 
guinzaglio 
l’aspirante 
poliziotta 


LONDRA 13. 

Una ragazza è stata strango¬ 
lata con i) guinzaglio del suo 
cane mentre faceva una pas¬ 
seggiata in campagna nei din¬ 
torni di GiUingham. il villaggio 
dove ella abitava nel Kent. 
Pauline Dukes aveva sedici an¬ 
ni: era una bella gioì inetta bru¬ 
na; la sua massima aspirazione 
era di entrare nel corpo fem¬ 
minile della polizia. Fantastica¬ 
va spesso di delitti, furti e ban¬ 
diti da sgominare, ieri era usci 
ta con il suo fra terrier, Buster. 
Il suo corpo è stato ritrovato 
lungo il fiume Medway: attorno 
al collo era stretto Q guinza¬ 
glia che lo sconosciuto assas¬ 
sino ha usato per soffocarla. 


A Colonia, la prima fer¬ 
mata, non c’era più ver¬ 
so di circolare all'interno dei 
treno. I corridoi erano invasi 
e ostruiti da uomini e baga 
gli. tanto che molti passeg¬ 
geri hanno preso posto, ma 
mentaneamente. nelle vetture 
che in seguito, lungo il per 
corso, sarebbero state aggan¬ 
ciate ad altri locomotori e di¬ 
rottate in altre direzioni. 
Qualcuno è rimasto sotto ia 
pensilina, costretto a rinviare 
momentaneamente la parten¬ 
za per l’Italia. 

Che gli emigrati stiano tor¬ 
nando se n’è accorta, bontà 
sua. anche radio Colonia! 
Proprio l’altra sera, mentre 
aspettavamo la partenza del 
treno, abbiamo captato da un 
transistor T emittente della 
Kenania che prendeva atto 
della crescente affluenza di 
connazionali alle biglietterie 
per acquistare o prenotare Io 
scontrino ferroviario valido fi¬ 
no al confine italiano. Subito 
dopo ha fatto sentire la sua 
voce il sottosegretario agli 
esteri Oliva. A denti stretti, 
ha ammesso che. nonostante 
le difficoltà economiche, gli 
emigrati dimostrano una ap¬ 
prezzabile sensibilità nel vo¬ 
ler mettere in pratica il loro 
diritto-dovere di elettori. 

Il senatore democristiano, 
dimenticandosi che proprio il 
governo di centro-sinistra ha 
rifiutato perfino il modesto 
contributo per risarcimento 
spese, sollecitato dai comuni¬ 
sti. ha solennemente promes¬ 
so. in futuro, però, il supera¬ 
mento degli ostacoli che ren¬ 
dono difficoltoso l'esercizio di 
voto da parte di coloro che si 
trovano lontani dalia patria 
per ragioni di lavoro. L’im¬ 
bonimento è finito con l'im¬ 
mancabile richiesta di adesio¬ 
ni alla DC e parenti. « Non 
sono qui a sollecitare voti 
per nessuno » — ha detto te¬ 
stualmente l'on. Oliva — ma 
sì è subito smentito: « Potete 
votare anche per l’opposizio¬ 
ne ma se volete assicurare il 
proseguimento del progresso 
e ia crescita del benessere 
che hanno caratterizzato que¬ 
st’ultimo quinquennio votate 
per i partiti dell'attuale mag¬ 
gioranza governativa ». 

Neppure l'imbarazzo della 
scelta. Peccato, però, che io 
esponente democristiano po 
tesse solo parlare e non ascoi 
tare quello che nello stesso 
momento stava raccontando 
Bruno Raffaele, di Casaluce 
in provincia di Avellino. Spo 
satosi nel 1964. spinto dalla 
miseria ad emigrare in Ger 
mania alla ricerca di un la 
voto, in due mesi. lavorando 
8 ore in fabbrica e quasi al 
frettante per conto di privati, 
il nostro connazionale è riu¬ 
scito a mandare a casa 700 
marchi, pressapoco 110 mila 
lire. Per sé ha tenuto 300 
marchi, il che significa pane, 
cipolla e acqua di fonte per j 
60 giorni. Un sacrificio che i 
anche gli altri lavoratori, che 
ascoltano con me, sotto la 
pensilina, dimostravano di ap 
prezzare, loro che di rinunce 
e privazioni se ne intendono I 
abbastanza. 

La moglie di Bruno Raf 
faele, Niccolina Menala, di 22 
anni, pur riconoscendo k> sfor 
zo del consorte, gli ha scritto 
una lettera per informarlo 
che preferisce, nonostante lo j 
affetto per lui e la piccola 
Michelina, la figlioletta di un 
anno e mezzo, ricorrere ai 
tribunale per separarsi definì 
tivamente prima di continua 
re a vivere sola come una 
vedova. 

Mentre i nostri compatrioti 
presenti tentavano di trovare 
parole dì conforto e di com¬ 
prensione per Raffaele, ho 
raccolto un'altra testimonian¬ 
za. G. V., da Leale, pìccolo 
paesino della Sicilia, manca 


daU’Italia dal 1941: la guer¬ 
ra, 3 anni di prigionia in In¬ 
ghilterra e più di un venten¬ 
nio di emigrazione in Francia 
prima di finire nella Repub 
blica Federale Tedesca E’ la 
prima volta che torna a vo 
tare. « Prima non me lo sono 
potuto permettere: dovevo far 
studiare mio figlio e mantene¬ 
re la famiglia. 

Nel gruppo dei parenti c’è 
anche un calabrese che porta 
in Italia la moglie e cinque 
bambini, c A chi dovevo la¬ 
sciarli? ». Il capotreno fischia 
e agita la paletta. Il treno 
si muove, ed ecco, all’improv¬ 


viso, che vengono fuori dai 
finestrini striscioni. Ogni fine 
strino ha il suo. < Dalla Ger¬ 
mania in Italia per votare 
PCI »; « Non monumenti ma 
posti di lavoro in Italia »: < In 
risposta a radio Colonia vo 
teremo comunista ». Perfino 
un ritratto di Ho Ci Min rii 
quelli diffusi da «Vie Nuove». 
Un altro choc per i tedeschi 
presenti dopo le manifestazio¬ 
ni studentesche di questi gior¬ 
ni. E ora, un grappolo di pu¬ 
gni chiusi e il canto di « Ban¬ 
diera rossa ». 

Bruno Bigazzi 


calità a breve distanza dal¬ 
l’Aspra. I due vennero avvici¬ 
nati da un’auto rossa con a 
bordo alcuni uomini e una don¬ 
na. la quale offrì alcune cara¬ 
melle. proponendo una passeg¬ 
giata. Ma i ragazzini ebbero 
paura e fuggirono L’auto si 
allontanò allora in direzione 
dell'Aspra. 

L’episod '0 è avvenuto lo stes¬ 
so giorno in cui sono scompar¬ 
si i tre scolaretti, anzi esatta¬ 
mente un'ora prima che di qne 
sti si perdesse ogni traccia. 
Ma a che scopo sarebbe stato 
consumato il ratto? I genitori 
dei tre ragazzi sono poverissi¬ 
mi (braccianti, edili, pescato¬ 
ri). Si torna cosi a parlare di 
un rapimento a opera di zin¬ 
gari. 


L'Unità 

X * * 

assolta 
per una foto 
sconvolgente 
sul Vietnam 


MILANO, 13. 

L'Unità, nella persona del 
suo direttore, è stata assolta 
dall’impulazione di avere, con 
una foto di mercenari sudviet¬ 
namiti che reggevano testa 
tagliate di patrioti del FNL, 
pubblicato « immagini impres¬ 
sionanti e raccapriccianti tali 
da poter turbare il connine 
sentimento familiare ». Que¬ 
sta infatti era l’incredibile ac¬ 
cusa elevata dal PM dell’istrut¬ 
toria. dr. Seopelliti. 

La fotografia riprodotta dalla 
rivista tedesca Siero e da altri 
giornali stranieri, apparve sul¬ 
la nostra prima pagina il 18 
marzo ’67. quando cioè gli o- 
dierni « pacifisti » del centro¬ 
sinistra dimostravano ancora 
la loro « comprensione » agli 
americani: e la relativa dida¬ 
scalia. definendo «sconvolgen¬ 
te » l’immagine, impegnava a 
proseguire la lotta per la pace. 
Questo è stato il motivo cen¬ 
trale dell’arringa difensiva del 
compagno senatore Maris. 
« Prescindiamo poro dalla 
dubbia costituzionalità dell’ar¬ 
ticolo 15 della legge sulla 
stampa, invocato dal PM. La 
Costituzione infatti limita i 
diritti fondamentali dei citta¬ 
dini solo per quanto riguarda 
il buon costume: non parla 
della morale o della famiglia 
in genere e neppure dell'isti¬ 
gazione al suicidio o al delit¬ 
to. pure previsti dall'articolo. 
Comunque, nel caso, c'è una 
questione di merito Certo clie 
l'immagine da noi pubblicata 
è raccapricciante: ma l'ar¬ 
ticolo 15 richiede che chi pub¬ 
blica. voglia deliberatamente 
turbare il sentimento comu¬ 
ne. solidarizzando quindi in 
un certo senso con i carnefi¬ 
ci protagonisti... ». 

« Ora Io scopo deH'Unifd era 
proprio contrario, e cioè pro¬ 
muoveva una coscienza col¬ 
lettiva di condanna di quelle 
atrocità ». 


Inutili sinora tutte le ricerche nel golfo di Cagliari 

Nessuna traccia di sei gitanti 
travolti dal mare in tempesta 

Hanno preso il largo domenica dopo uno spuntino sulla spiaggia: volevano pescare nonostante ii 
cattivo tempo - Due le ipotesi: o l'imbarcazione si è rovesciata o si è fracassata contro gli scogli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13. 

Una motovedetta della Guar¬ 
dia di Finanza, ii rimorchiato- 
re Atleta e la fregata Andro- 
meda della Marina militare, e 
una barca inaffondabile CP 306 
Barret della Capitaneria di 
porto, ricercano nel golfo di 
Cagliari — tra Pula e Capo¬ 
ca rbon ara — una imbarcazio¬ 
ne con sei persone a bordo 


che si era allontanata verso 
le 11,30 di ieri dalla peschie¬ 
ra di Capoterra. La barca, 
lunga sei metri, con fondale 
piatto, può essersi rovesciata 
durante una tempesta, oppure 
si è fracassata contro gli sco¬ 
gli mentre tentava di guada¬ 
gnare la riva. 

Due famiglie erano andate in 
gita, ieri mattina, fuori Caglia¬ 
ri. per consumare una cola¬ 
zione ali'aperto ed effettuare 


Le nozze ieri a Porto Azzurro 

NUOVA MOGLIE 
PER FENAROLI 



PORTO AZZURRO - Giovanni Fenaroli si è sposato questa 
mattina con Adalgisa Cagliani .proprietaria di un negozio di 
parrucchiere a Milano e già segretaria del fratello dello sposo, 
('ingegner Giuseppe Fenaroli. Il matrimonio è stato celebrato 
dal sindaco di Porlo Azzurro, nell'ufficio del direttore del car¬ 
cere. Testimoni, lo stesso direttore, un maresciallo delle guar¬ 
die di custodia, un impiegato comunale e ('ingegner Fenaroli. 
li geometra di Airwno, il quale sta scontando il carcero a vita 
por l'assassinio di Maria Martirano, la prima moglia, a Adal¬ 
gisa Cagliani hanno pianto durante la cerimonia. Potranno 
vtdorsl una volta al mesa por tra ora. Nello foto: lo Coglioni 


una gita in barca. La comiti¬ 
va era composta da Giovanni 
Medda. 58 anni, direttore del 
Consorzio agrario di Capoter¬ 
ra, dalla moglie Cecilia Podda 
di 44 anni, dalla loro figlia 
Alessandra di 17 anni, dal 
garzone Gianpiero Melis di 13 
anni, e da una coppia di gio¬ 
vani sposi. Antonio Perra, di 
27 anni, e Luisella Denurra di 
23 anni (quest'ultima in stato 
interessante). 

Nonostante il tempo instabi 
le. i gitanti, una volta consuma¬ 
ta la colazione al sacco, han¬ 
no ugualmente voluto prendere 
la via del mare. In un primo 
momento, i sei avevano pen¬ 
sato di sistemarsi sulia moto¬ 
barca Carla. Poi. dato che la 
chiglia di questa imbarcazio¬ 
ne era difettosa, sono passati 
sulla barca a remi Enrichetta 
di proprietà di un loro amico, 
Efisio Girau. 

Ecco cosa dice il signor Efi 
sio Girau: « Ero andato via 
dalla peschiera ieri alle 8. Per 
l'intera giornata sono rimasto 
nella mia casa di Cagliari. 
Stamane, al rientro in peschie¬ 
ra. ho risto la Opel del Medda 
parcheggiata a pochi metri 
dalla riva. All’interno dell'auto 
c’erano degli indumenti. La 
mia barca era sparita. Sono 
andato subito nell'altra pe¬ 
schiera. pensando che l’aves¬ 
sero portata laggiù. Un pesca¬ 
tore mi ha però riferito che 
la barca era stata portata via 
dai proprietari della macchina. 
Ho subito presentato denuncia 
alla questura ». 

La comitiva aveva delle reti 
e quattro remi: evidentemen¬ 
te U Medda e i suoi amici era¬ 
no intenzionati a pescare. In¬ 
vece. le cose sono andate al¬ 
trimenti. « Se sanno remare 
bene — dice il signor Girau — 
credo che non possa essere 
successo niente di tragico. 
I,a barca è abbastanza gran¬ 
de e resistente. Ma c’è un for¬ 
te maestrale: se non sanno 
remare, possono essere andati 
alla deriva, verso Villasimius. 
Lo dico perchè sono ottimista, 
e non voglio pensare al peg¬ 
gio ». 

Se consideriamo che la nave 
traghetto è arrivata stamane 
con tre ore di ritardo a causa 
de! maltempo si deve preve¬ 
dere. purtroppo, qualcosa di 
grave. 


Intimidazione 

Tonnellate 
di fragole 
distrutte 
dai mafiosi 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13 
Undici autisti e padroncini 
sequestrati sotto la minaccia 
delle armi, cinque camion* 
rovesciati, tutto il carico — 
molte tonnellate di fragole — 
pestato e distrutto da altri 
camions usati come rullo com¬ 
pressore. Con questi incredi¬ 
bili episodi di violenza — l'av¬ 
vertimento più feroce. Io sfre¬ 
gio più colossale degli ulti¬ 
mi anni — la mafia del ric¬ 
co comprensorio agricolo di 
Sciacca ha scatenato la guer¬ 
ra contro un gruppo di pic¬ 
coli coltivatori di Ribera eh* 
evidentemente si rifiutava di 
subire imposizioni e l’inter¬ 
mediazione parassitarla della 
delinquenza organizzata. 

La guerra delle fragole è 
esplosa nella notte tra saba¬ 
to e domenica sulla statale 
che da Sciacca porta a Pa¬ 
lermo. Una colonna di cin¬ 
que camions è stata bloccala 
in località San Carlo (pro¬ 
vincia di Agrigento) da cin¬ 
que uomini bendali e armati 
di fucile a canne mozze. Auti¬ 
sti, aiutanti e proprietari — 
undici persone in tutto — so¬ 
no stati fatti scendere e rin¬ 
chiusi in un casolare abban¬ 
donato con Tintimazione di 
non muoversi fino al sorgere 
del sole. All’alba essi hanno 
trovato i camions rovesciati 
e tutto il carico di pregiatissi¬ 
me fragole distrutto. Uno 
scempio indescrivibile. 

Polizia e carabinieri di tre 
province indagano collegan¬ 
do lo scempio deU'allra not¬ 
te a quello dello scorso ann^ 
quando interi fragoleti ven¬ 
nero irrorati di crcolina • 
acido solforico. 
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La grande manifestazione con Longo alle 18 di venerdì 


l’Unità / martedì 14 maggia 1968 


Tutti 


S. Giovanni prima del 


Folla ai comizi del PCI — Natoli sfida Signorello a parlare di Petrucci e del miliardo sparito all’ONMI — Cesaroni ; 

parla a Rocca di Papa sui problemi dei Castelli e sullo sviluppo della zona industriale di Pomezia ; 


I Questo la TV 
non lo mostra 



I candidati del 
PCI alla Camera 


.Pubblichiamo oggi alcune biografie dei candidali nella li¬ 
sta del PCI per le elezioni della Camera dei deputati (circo¬ 
scrizione del Lazio). La pubblicazione delle biografie prose¬ 
guirà nel prossimi giorni. 


Enrico 
Berlinguer 
(n. 1) 



PNRICO BERLINGUER 
“ è nato a Sassari il 25 
maggio 1922. Dal 1937 in 
contatto con gruppi antifa- 
scisti e dì operai co¬ 
munisti, ha aderito al PCI 
nel 1943, divenendo segre¬ 
tario della sezione giova¬ 
nile di Sassari. Ha scon¬ 
tato quattro mesi di carce¬ 
re per aver capeggiato mo¬ 
ti popolari antifascisti Dal 
1944 membro della segrete¬ 
ria nazionale del movimen¬ 
to giovanile comunista Dal 
1949 al 1956 è stato segre¬ 
tario generale della FOCI 
e dal 1950 al 1953 presiden¬ 
te della Federazione mon¬ 
diale della gioventù demo¬ 
cratica. Dal quinto Con¬ 
gresso (1945) è membro 
del Comitato centrale del 
PCI e dal 1948 membro del¬ 
la Direzione. 

Dopo la FGCI ha rico¬ 
perto vari incarichi di Par¬ 
tito. Direttore della Scuola 
centrale, dirigente regiona¬ 
le sardo, responsabile delta 
Sezione centrale di organiz¬ 
zazione e dell'ufficio di se¬ 
greteria. Attualmente è 
membro dell'Ufficio politi¬ 
co e segretario regionale 
del Lazio. 

Negli ultimi anni si 
è attivamente occupato 
dei problemi internaziona¬ 
li. Ha partecipato a nume¬ 
rosi incontri dei partiti 
comunisti e svolto spesso 
missioni all'estero, dirigen¬ 
do, tra l'altro, la delega¬ 
zione del PCI che si è re¬ 
cata nel Vietnam e nello 
Estremo Oriente nel di¬ 
cembre 1966. 


Paolo 
Bufalini 
(n. 2) 



Aldo 
Natoli 
(n. 3) 



ALDO NATOLI e nato a 
** Messina il 20 settem¬ 
bre 1923. Laureato in me¬ 
dino. E' iscritto al partito 
comunista dal 1938. Nel 
1939 arrestato dalla polizia 
fascista e successivamente 
condannato a cinque anni 
di carcere dal Tribunale 
speciale. Partigiano combat¬ 
tente. Membro del Comita¬ 
to centrale del PCI. Già se¬ 
gretario della Federazione 
comunista romana e segre¬ 
tario regionale del Lazio. 
Deputato dal 1948. Consi¬ 
gliere comunale di Roma 
dal 1946. Attualmente mem¬ 
bro della segreteria della 
Federazione comunista ro¬ 
mana e presidente del 
gruppo consiliare comuni¬ 
sta in Campidoglio. 


Luigi 
Anderlini 
(n. 4) 



pAOLO BUI ALI NI c na¬ 
to a Roma. Ha 53 an¬ 
ni. E' membro della Dire¬ 
zione del Partito. Laureato 
in giurisprudenza; fin da 
studente entrò a contatto 
con i gruppi antifascisti 
dell'Ateneo romano e con 
i nuclei comunisti che ope¬ 
ravano clandestinamente a 
Roma. Dirigente del parti¬ 
to comunista a Roma allo 
scoppio della guerra, fu 
arrestato c condannato al 
confino. Richiamato alle ar¬ 
mi e inviato in Jugoslavia, 
entrò nelle file del movi¬ 
mento partigiano combat¬ 
tendo contro t tedeschi; 
catturalo, fu inviato in 
campo di concentramento 
in Austria. 

Dopo la Liberazione è 
fra i più giovani dirigenti 
della Federazione comuni¬ 
sta romana. Successivamen¬ 
te, ai momento delle gran¬ 
di lotte per la terra e la 
riforma agraria, viene in¬ 
viato dalla Direzione m 
Abruzzo e poi in Sicilia; 
segretario della Federazio¬ 
ne di Palermo e pot segre¬ 
tario regionale della Stcìlta 
dirige le grandi lotte ope¬ 
raie e braccumttli, per la 
rinascita siciliana. Nel '56 
è chiamato alla segreteria 
nazionale del Partito. Nel 
1958 segretario della Fede¬ 
razione comunista di Roma 
e segretario regionale del 
Lazio. Dal 1963, eletto al 
Senato della repubblica, è 
fra i dirigenti del gruppo 
parlamentare comunista, 
ha rivolto il suo impegno 
di parlamentare nel dibat¬ 
tito politico generale del Se¬ 
nato, sulle questioni della 
scuola e nella commissio¬ 
ne antimafia. E' il respon¬ 
sabile della commissione 
culturale nazionale del Por- 
. tito. 


» UIGI ANDERLINI è na- 
“ to a Posta, in provin¬ 
cia di Rieti, il 22 settembre 
1921. Dottore in Lettere e 
Filosofia. Insegnante delle 
materie letterarie nei Magi¬ 
steri. Partigiano. Già segre¬ 
tario provinciale del PS1 di 
Rieti. Membro del Comita¬ 
to centrale del PS1 dal 
I960 al 1966. Deputato al par¬ 
lamento nella terza e quar¬ 
ta Legislatura. Già sottose¬ 
gretario di Stato al Tesoro 
nel primo governo Moro. 
Esce dal PSI nell'ottobre 
1966 al momento dell'unifi¬ 
cazione socialista. E 'candi¬ 
dalo nella lista del PCI per 
la Camera dei deputati co¬ 
me socialista indipendente. 


Gabriele 
Giannantoni 
(n. 5) 



gAPRIELE GIANNAN* 
** TONI è nato a Peru¬ 
gia il 30 luglio 1932. Tra¬ 
sferitosi a Roma nel 1938, 
ha compiuto in questa cit¬ 
tà tutti gli studi, laurean¬ 
dosi in Lettere classiche. 
Assistente volontario e poi 
oràmano di Storia della 
Filosofia presso la Facol¬ 
ta di Lettere e libero do¬ 
cente in Storta della Filo¬ 
sofia antica, è attualmente, 
nella stessa facoltà, profes¬ 
sore incaricato di Stona 
della filosofia antica. Auto¬ 
re di rane pubblicazioni 
sul pensiero politico e mo¬ 
rale dell'antica Grecia, egli 
ha unito sempre l’impegno 
scientifico e culturale allo 
impegno politico, parteci¬ 
pando inoltre attivamente 
alle battaglie per la nfor- 
ma dell'Università; nel 1966 
e nei 1967 è stato presi¬ 
dente dell'Associazione na¬ 
zionale professori universi¬ 
tari incancati, conducendo 
in tale veste un'azione di 
netta opposizione alla leg¬ 
ge governativa di modifica 
degli ordinamenti universi¬ 
tari. E’ candidato indipen¬ 
dente nella lista del PCI per 
la Camera dei deputati. 


Mancano ormai solo quattro 
giorni alla chiusura della cam¬ 
pagna elettorale e le ultime 
battute propagandistiche e or¬ 
ganizzative vedono i comunisti 
romani impegnati in tutti i rio 
ni e in tutti i quartieri della 
città per distribuire il mate¬ 
riale. insegnate agli elettori a 
Notare. [>or organizzare decine 
e decine di comizi. Venerdì la 
chiusura della campagna elet¬ 
torale sarà il giorno della gran 
de mobilitazione di tutto il 
Pai tito per la manifestazione 
di piazza San Giovanni dove il 
compagno Luigi Longo, segre¬ 
tario generale del PCI, parlerà 
insieme ai compagni Berlinguer, 
Natoli e Trivelli. 

I-a chiusura della campagna 
elettorale a San Giovanni rai>- 
piesenta una tradizione i>er i 
comunisti romani tanto che la 
manifestazione politica si tra¬ 
sforma in uni grande festa po 
I>o!aie con la paitecipuzione di 
migliaia e migliaia di famiglie. 
Il comizio avrà inizio alle ore 
18; terminati i discorsi, alle 
ore 20,05 nella piazza verrà 
trasmesso !'ap|>ello che il com¬ 
pagno Longo. a nome del PCI. 
rivolgerà agli elettori italiani 
attraverso la radio e la tele¬ 
visione. La trasmissione sarà 
fatta in concomitanza con 
quella messa in onda dal¬ 
la RAI. 

l^i piazza San Giovanni verta 
paitieolarmente addobbata in 
occasione della grande manife¬ 
stazione: un grande palco tro 
neggorà in fondo alia piazza 
don bandiere rosse e con la 
scritta: « Vota per cambiare 
l'Italia, vota comunista ». A 
fianco del palco si innalzeran¬ 
no due torri enormi con i due 
sitntioli elettorali con cui si 
presenta il PCI alla Camera e 
al Senato. Nella piazza saranno 
allestiti tavoli per l'insegna¬ 
mento al voto: gruppi di com¬ 
pagni daranno schiarimenti 
agli elettori. 

Mentre si sta allestendo la 
grande manifestazione di San 
Giovanni, altre decine e decine 
di comizi sono in programma 
per i prossimi giorni. Alle ma¬ 
nifestazioni elettorali organizza¬ 
te dal Partito comunista pren¬ 
dono parte folle sempre più 
numerose di cittadini. Il com¬ 
pagno Aldo Natoli, che ha par¬ 
lato domenica mattina al Quar- 
tieciolo di fronte a numerosi 
lavoratori, donne e giovani del 
popoloso quartiere, ha dato la 
risposta che si meritava al 
de Signorello, il quale avrebbe 
lanciato una « sfida » ai comu¬ 
nisti per un contradditorio sugli 
avvenimenti in corso in Ceco¬ 
slovacchia. Noi — ha detto Na¬ 
toli — siamo pronti in ogni 
momento a questo dibattito, e 
abbiamo chiaramente manife¬ 
stato la nostra simpatia e il 
nostro sostegno per il moto di 
rinnovamento e di ampliamento 
della democrazia socialista che 
si sviluppa in quel paese. Re¬ 
spingiamo contemporaneamente 
e denunciamo tutte le falsifica¬ 
zioni calunniose, le provocazio¬ 
ni che non solo i democristiani 
e la stampa borghese ma anche 
i socialisti hanno imbastito in 
questi giorni, con i toni e gli 
accenti della crociata del 1948. 

Al dott. Signorello rispondia¬ 
mo però che in un dibattito con 
lui. vorremmo porgli anche noi 
qualche problema di casa no¬ 
stra e. precisamente, se egli 
volesse dare qualche chiari¬ 
mento agli elettori sulla fine 
del miliardo e 200 milioni che. 
a dire del magistrato, il suo 
amico dott. Petrucci ha fatto 
sparire dal bilancio dell’ONMI 
per utilizzarlo a scopi eletto¬ 
rali. Il dott. Signorello è il più 
competente — ha soggiunto Na¬ 
toli — in onesto campo: in¬ 
fatti egli era in quel tempo 
segretario del comitato romano 
della DC. e ha avuto anche lui 
le mani in pasta neH'ammini- 
strazione dell'ON.MI. Restiamo 
dunque in attesa di una ri¬ 
sposta — ha concluso Natoli 
— sperando che la DC accetti 
una discussione su questo te¬ 
ma cd altri affini, che potreb¬ 
bero riferirsi allo sfacelo della 
amministrazione del comune di 
Roma, o anche al malcostume 
e alla corruzione che distin¬ 
guono la campagna elettorale 
di taluni candidati de, intimi 
amici di Signorello. 

Il compagno Gino Cesaroni 
ha parlato l'altra sera a Rocca 
di Papa soffermandosi sulla si¬ 
tuazione dei Castelli romani e 
della zona industriale di Po¬ 
mezia dove, a parere dei de 
e dei socialisti, la c cassa del 
Mezzogiorno * avrebbe operato 
chissà quali miracoli. Certo, in 
queste zone — ha detto Cesa¬ 
roni — l’agricoltura è relativa¬ 
mente più sviluppata che al¬ 
trove ove fa perno attorno al¬ 
l’azienda contadina vitivinicola; 
sono sorte numerose fabbriche; 
la popolazione nel corso di que¬ 
sti ultimi 20 anni è quasi rad¬ 
doppiata. Quali sono però le 
condizioni di vita e di lavoro 
delle masse lavoratrici? Nelle 
campagne la crisi agricola, il 
basso reddito dei contadini ha 
provocato la fuga di quasi tutti 
i giovani. Le prospettive sono 
drammatiche: le macchine da 
sole non possono garantire lo 
sviluppo produttivo e lo svi¬ 
luppo sociale. Nelle fabbriche 
costruite con i soldi dello Stato 
il trattamento salariale, le con¬ 
dizioni di lavoro e di libertà 
ricordano spesso le condizioni 
dei braccianti sfruttati dai si¬ 
gnorotti feudali e dagli agrari. 
Qui il capitalismo italiano 
mostra il suo vero volto. 

Per cambiare le cose nei 
Castelli e nella zona industria¬ 
le di Pomezia — ha concluso 
Cesaroni — bisogna sviluppare 
una politica che tenda a po¬ 
tenziare l’azienda contadina, so¬ 
prattutto vitivinicola; che svi¬ 
luppi l'industria c. eando nuovi 
posti di lavoro, più alti sa¬ 
lari; sviluppi i servizi sodali 
e le strutture civili; difenda il 
patrimonio storico, archeologico 
e paesaggistico seriamente mi¬ 
nacciato dalla speculazione edi¬ 
lizia che oggi ti muove di con¬ 
certo con certe forze politiche 
del centrosinistra. 
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Questa scena la TV non l'ha mostrata: i poliziotti circondano i baraccati a Settecamlni. 


Ancora poliziotti contro baraccati 

Stamane l’assegnazione delle case ICP? 

Una comunicazione del prefetto ai consiglieri comunisti: la commissione è stata convocata — Perchè ha tardato tanto a riunirsi? — Proposte 
precise del PCI per contribuire a risolvere il problema dei baraccati d ell’Acquedotto Felice, Fosso Sant’Agnese, Quarticciolo e San Basilio 



In mille, fra carabinieri e poliziotti contro 50 fami¬ 
glie di baraccati, in maggioranza donne e bambini. 
Questa scena la TV non ve la farà vedere, ma ve la 
documentiamo noi con le foto che pubblichiamo qui sopra. E' 
la dimostrazione del modo in cui DC e centro sinistra affron¬ 
tano il problema, drammatico, della casa. Questi i fatti. Dome¬ 
nica i baraccati di Fosso di ,- 


Un giovane e affermato medico a Monteverde 

A GIORNI LA SEPARAZIONE LEGALE : 
L’UOMO SI UCCIDE CON LA PISTOLA 

Da mesi aveva abbandonato la famiglia — Il suicidio nell’anticamera 
dello studio — Aveva due bambini — La scoperta fatta dall’infermiera 


Una giovane donna a Ponte Miivio 

Cadavere nel Tevere: 
disgrazia o suicidio 


D corpo di una giovane donna 
annegata è stato avvistato ieri 
mattina da un barcaiolo all’al¬ 
tezza di Ponte Miivio. L’uomo 
ha chiamato subito i carabinieri 
della zona che hanno Latto a, 
riva il corpo e sono iniziate le 
indagini. La donna, dell'appa¬ 
rente età di 25 anni, che non 
aveva alcun documento, indos¬ 
sava un vestito primaverile, un 
orologio fermo alle 7,30 e una 
catenina al collo. 

Molto probabilmente la sven¬ 
turata m è uccisa nella notte 


scorsa, gettandosi nelle acque 
del Tevere; una cosa è certa: 
la morte risale alle prime ore 
della mattina da ieri. Sembra da 
escludere, dalle prime indagini, 
l’ipotesi di un delitto visto che 
sul corpo non ci sono tracce di 
violenza. Ma molte cose devono 
ancora essere chiarite. Control¬ 
lando le denuoce di questi ulti¬ 
mi giorni non si i trovato alcun 
indizio che potesse far identifi¬ 
care la donna. Anche l'ipotesi 
di una disgrazia non sembra 
per ora da esc lud er e. 


Un cimane ed affermato me¬ 
dico si è tolto la vita sparando¬ 
si un colpo di pistola alla tem¬ 
pia. ieri mattina nella sala d a 
spetto del suo studio. Ezio Casa- 
grandi. il suicida, non ha lascia¬ 
to nessun biglietto per smegare 
il suo folle gesto: ma sembra che 
il professionista fosse disperato 
per la situazione familiare e 
per l’imminente separazione le¬ 
gale con la moglie. E’ stata l'in- 
fermiera del medico, la signora 
Maria Pomili. di 39 anni, a sco¬ 
prire il tragico fatto: entrata 
nel pomeriggio, verso le 16. nel¬ 
lo studio di via Fonteiana 56. 
ha travato l’uomo a terra in una 
pozza di sangue. Urlando ha 
chiamato il portiere die a sua 
volta ha telefonato al commis¬ 
sariato di Monteverde e alla 
Squadra mobile. E* stato subito 
accertato che si trattava di un 
suicidio. La pistola era ancora 
nella mano deH’uomo e . man¬ 
cava un solo proiettile. - 
Ezio Casagrandi era sposato 
eoa Fiorella Ver onici, dalla qua¬ 


le aveva avuto Fabio di 6 anni 
e Maria Grazia di 4 anni. Dopo 
un primo felice periodo i con¬ 
traiti t*a i due £i erano fatti 
insopportabili. Qualche mese fa 
il professionista decise di an¬ 
dare a vivere con il padre la¬ 
sciando i figli e la moglie nel¬ 
l'appartamento di via Fonteiana 
n. 40. a pochi metri dallo studio. 
L’uomo, dopo la separazione era 
crollato in una profonda de¬ 
pressione: a giorni poi si sa¬ 
rebbe dovuto presentare in Tri¬ 
bunale per l’inizio del processo 

Ieri mattina si è recato in stu¬ 
dio. come era solito fare tutti 
i giorni: per alcuni minuti ha 
girovagato nelle stanze. Poi ha 
compiuto il disperato gesto. 

Un anziano uomo, da tempo 
gravemente malato si è lasciato 
asfissiare nel proprio apparta¬ 
mento dal gas. Augusto Fontana 
di 67 anni, un autista in pensio¬ 
ne. si è ucciso la notte scorsa 
dopo aver trasportato il tubo 
del gas dalla cucina alla stanza 
da letto. 


i 


Sant’Agnese. degli scantinati 
del Quarticciolo e di San Ba¬ 
silio. e dell’Acquedotto Felice, 
che già venerdì avevano oc¬ 
cupato gli appartamenti ICP 
di Pietralata e ne erano stati 
cacciati dalla polizia, sono 
entrati nei 64 appartamenti, 
anche questi dell'ICP, di Sct- 
tccamini. da tempo pronti e non 
ancora assegnati 

Ieri mattina la polizia si è 
presentata in forze davanti agli 
a piva ria menti, fi ha circondati 
e senza tanti complimenti ha 
sgomberato gli occupanti. Ira la 
disperazione delle donne e dei 
bambini che hanno dovuto di 
nuovo trasferirsi nelle borgate. 
Sono ormai quattro giorni che 
queste cinquanta famiglie sono 
in agitazione per ottenere la ca¬ 
sa. ma il Comune non ha mosso 
una foglia per cercare di rl-ol 
vere il problema, mentre il go¬ 
verno è intervenuto solo con la 
polizia. 

Quello che renile ancor più 
grave l'intera vicenda è che 1 
duecento e più appartamenti 
deH'ICP (sia quello di Pietra- 
lata che quelli rii Setteeamini) 
sono già stati assegnati a ba¬ 
raccati rii Pietralata e Tib.ir- 
tino III. La graduatoria, già 
pronta con la relativa docu¬ 
mentazione è stata congegnata 
da due mesi dall’ICP alla 
commissione di assegnazione 
per la ratifica, ma questa com¬ 
missione non ha mai potuto de¬ 
cidere nulla. Il presidente del¬ 
la commissione ha tentato più 
volte di giungere ad una riu¬ 
nione. ma il numero legale non 
è stato mai raggiunto. La com¬ 
missione c composta da rap¬ 
presentanti deH'ICP. deli'IN- 
C1S. oel Comune, della prefet¬ 
tura e dei sindacati. Come è 
noto l'intera vicenda è venuta 
alla luce dopo che i compagni 
Natoli e CanulJo sono stati ri¬ 
cevuti successivamente dal 
prefetto e dal presidente del- 
l’ICP. Al risultato di quest'azio¬ 
ne si deve anche la comunicazio¬ 
ne, avvenuta ieri da parte del 
prefetto, che questa mattina la 
commissione alloggi si riunirà 
per ratificare le assegnazioni 
degli appartamenti ai baraccati 
di Pietralata e Tiburtmo IH 
che li hanno conquistati con 
una lumia lotta appoggiata dal 
nostro partito, dal gruppo con¬ 
siliare e dalle forze democra¬ 
tiche. Si spera che questa volta 
la riunione non vada deserta 
per mancanza del numero le¬ 
gale. Se l'eventualità sj verifi¬ 
casse. le responsabilità che gli 
assenti si assumerebbero sareb¬ 
bero estremamente gravi. 

Per quanto riguarda i barac¬ 
cati deH’Aquedotto Felice e 
delle altre zone che sono stati 
cacciati dalla polizia, essi sono 
stati assistiti dai compagni Ca¬ 
rolilo. Cianca e Favelli. Una de¬ 
legazione. accompagnata da Ca- 
nuJJo. Favelli e Maffioletti 
(PSIUP) si è recata poi allTCP. 
Qui è stato proposto che la 
commissione di assegnazione 
che dovrà decidere sui IH al¬ 
loggi in costruzione al Trullo 
non li assegni sulla base di un 
concorso aperto alla generalità 
dei cittadini, ma li metta a di¬ 
sposizione di questi baraccati, 
i quali si riuniranno questa 
mattina alle Consulte popolari 


per preparare l’elenco delle fa¬ 
miglie. Gli elenchi saranno 
consegnati da una delegazione 
all'ICP e a tutti i membri «Iella 
commissione di assegnazione. 


L'Ufficio 
elettorale 
aperto 
dalle 8,30 
alle 20,30 


Si ricorda agli elettori che 
in via dei Cerchi funziona 
tutti i giorni un apposito uf¬ 
ficio elettorale del Comune 
ininterrottamente dalle 8.30 
alle 20.30. Qui i cittadini deb¬ 
bono rivolgersi per ritirare i 
certificati elettorali non an¬ 
cora recapitati e per farsi 
sostituire quei certificati che 
contenessero dati anagrafici 
inesatti. Domenica 19 l'orario 
di questo ufficio elettorale 
sarà dalle 7.30 alle 22. e lu¬ 
nedi 20 sarà dalle 7.30 alle 14. 

Finora sono stati recapi¬ 
tati 1 milione 655 mila 712 
certificati elettorali, pari a] 
95.08 per cento del totale 
complessivo. Sono 85 085 i 
certificati non consegnati per¬ 
chè intestati ad elettori re¬ 
sidenti all’estero o comun¬ 
que non reperibili fio dalle 
precedenti elezioni: sono 60 
mila 521 i certificati non re¬ 
capitati per irreperibilità dei 
destinatari o per trasferi¬ 
menti non notificati tempesti¬ 
vamente: infine 1.523 certifi¬ 
cati sono stati inviati ari altri 
comuni o a comandi militari. 


Rioccupata 
l'Accademia 
delle Belle 
Arti 

L’accademia delle Belle Arti 
di Roma è da ieri sera nuova¬ 
mente occupata dagli studenti. 
Poco dopo le 20 un gruppo di 
giovani sj è asserragliato nel¬ 
l'istituto di via Ripetta dopo una 
assemblea a cui hanno parteci¬ 
pato gran parte degli iscritti al¬ 
l’accademia. La decisione è sta¬ 
ta presa per rispondere al com¬ 
portamento della direzione che 
un mese fa. durante le agita¬ 
zioni studentesche, aveva assi¬ 
curato che non avrebbe fatto 
svolgere gli osami della «espo¬ 
ne di giugno non avendo potuta 
gli studenti seguire il program¬ 
ma. Invece ieri mattina a 11'isti¬ 
tuto di scenografia le interro¬ 
gazioni sono cominciate regolar- 
mente c di conseguenza i gio¬ 
vani hanno deciso l’occup a z^ono 
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l’Unità 7 martedì 14 maggio 1968 

APPELLO DELLA FEDERAZIONE A TUTTI I COMUNISTI ROMANI 

t ' J 

' * f ,> " , ‘ * * * 

Al lavoro per avvicinare tutti gli elettori 


. Tre indicazioni: andare casa per casa; ogni comunista in pos- 
| sesso di auto si metta a disposizione del Partito; mobilitazione 
2 sabato per. le ultime ore di propaganda 


| T A SEGRETERIA della Fe- 

m . ^ derazione romana del 

* PCI la appello a tutti i coni- 

■ paoni, agli elettori comuni- 

m sti. ai giovani, affinchè in 

■ questi ultimi giorni della 

■ campagna elettorale ognuno 

■ si metta a disposizione della 

2 propria sezione per dare un 

m contributo allo sviluppo dei¬ 
tà la propaganda del Partilo. 

■ Ciascuno può fare qualcosa. 

® Questa è l’ora cui tutti de- 

m vono essere mobilitati. In 
m particolare chiediamo: 

m 

• 1 \ che ciascuno in questi ul- 

■ *' tlmissimi giorni dia un 

" proprio contributo allo svi- 

m lappo del lavoro capillare ed 

m in particolare al decisivo la¬ 


voro di contatto casa per ca¬ 
sa, elettore per elettore, per 
insegnare a votare; 

0\ che ogni compagno pos- 
" * sessore di automobile se¬ 
gnali il proprio nominativo 
alla Sezione e si metta a di- 
sposizione, con il mezzo, per 
la propaganda di questi gior¬ 
ni e per gli impegni dei gior¬ 
ni delle votazioni (trasporto 
di elettori, collegamento con 
i seggi, raccolta di dati, 
ccc.); 

Oì che ciascuna si ritenga 
mobilitato il sabato pri¬ 
ma del voto e nei giorni del¬ 
le votazioni, quando il lavo¬ 
ro di contatto con gli eletto¬ 


ri e con l seggi costituirà an¬ 
cora un momento importante 
della campagna elettorale. 

La Federazione considera 
positivo che la campagna 
elettorale si stia svolgendo 
in un clima pacato e sereno, 
che consenta il contatto con 
l'elettore, la discussione, il 
convincimento. La mobilita¬ 
zione capillare deve conti¬ 
nuare per tutti i prossimi 
giorni. Perciò è necessario 
respingere ogni provocazio¬ 
ne. ogni invito alla rissa, ogni 
possibilità di incidenti, ogni 
atto che favorisca la specu¬ 
lazione dell'avversario. 

LA FEDERAZIONE 
COMUNISTA ROMANA 


SCHERMI I RIBALTE 


All'Opera replica 
dei Balletti 

Por constatata indisposizione 
del ballerino Erik Rruhn, nel 
balletto « Les Sylphides » la 
sua parte sarà sostenuta da Al¬ 
fredo Paino Per la suddetta 
causa di forza maggiore verrà 
soppresso il passo a due del 
« Don Crisciotte » di Minkus. 
Oggi alle 21. replica. In abb. 
alle terzo serali dello Spetta¬ 
colo di Balletti con « Les Syl¬ 
phides ». « Ricercare » e « Le 
nozze », diretti dal M o Ferruc- 
cia Scaglia e interpretati da 
Marisa Matteini, Elisabetta Te- 
rabust, Amedeo Amodlo. Gianni 
Notarl. Alfredo Rninò, Gian¬ 
carlo Vantaggio. Walter Zap- 
pollni. Maestro del coro Tullio 
Boni. 


Per la Camera 


Le manifestazioni 
elettorali del PCI 


CONCERTI 



, NsP Cl PSI Uiy 

Per H. Senato 


Berlinguer parla 
a Torpignattara 
e alla FATME 


19 Iavicoli; Montecompntri 18 Raparelli: Olevano 

20 Marroni; Trevignano 19 Ronalli; Monteli- 
bretti 20 Pochetti; Riano 20 Agostinelli: Nettuno 
Tre Cancelli 19 Filosi; Ciantpino 19 Ccsarorti; 
Colleferro 17 Giannantoni. 


Il compagno Enrico Berlinguer, capolista del 
PCI nella circoscrizione del Lazio, parlerà alle 
ore 19 a Torpignattara (via Torpignattara) in¬ 
sieme al compagno A. Fredda. Berlinguer si 
incontrerà anche alle ore 12 con i lavoratori 
della Fatme. 

PERNA AL QUADRARO E AL QUARTICCI0L0 

Il compagno Edoardo Perna parlerà alle ore 
18.20 in via Ventali, al Quadraro. Alle ore 13 
si incontrerà con i lavoratori del Quarticciolo 
(via Staderini). 

MARISA RODANO A CERVETERIE LADISPOLI 

La compagna Marisa Rodano, vice presidente 
della Camera dei deputati parlerà alle 18.30 a 
Cerveteri e alle 19.30 a Ladispoli. 

NATOLI AL PORTUENSE SS 

sta sera alle ore 18 a piazzale della Radio nel 
corso di una manifestazione di zona di chiu¬ 
sura della campagna elettorale. 

rOMI7l Dfl Alberone (P.zza Alerone) Modica 
LUI IH-I rLI . Q uar atino: Monte Sacro 19.30 
Vetere - Michetti; Ponte Mammolo (Rebibbia) 
19 Pallotta; Prenestino (Largo Ronchi) 18 Sol¬ 
dini - R. Vitali; Centocelle (P.za dei Mirti) 
19.30 D'Alessio; Laurentina 18.30 Maderchi; Ita¬ 
lia P.za Bologna) 20 Cianca; Tor Sapienza 18 
Aida Tiso; Valle Aurclia 18.30 Quattrucci; Vil¬ 
laggio Brcda 18.30 G. Berlinguer; Settecamini 


COMIZI UNITARI ESTHJSff Si 19 

Scandone; Tiburtina (via Satta) Tomassini - la- 
vicoli. 

INfONTDI flDFDAI Fatme 1314 Natoli: Gaa 

■ULwlilKI UrLKHI Primavalle 16 Nannuzzi; 
Gas S. Paolo 7 Raparelli - Mercuri; Gas Ma- 
gliana 15,45 Raparelli; Gas Torrevecchia 16,30 
Nannuzzi - Mercuri. 

IMmUTDI Plìll I Aguzzano 12 Cianca: Spinace- 
mlvmKI Ll/ILI to jy cianca; Cantieri Vianini 

12 Ricci. 

INCONTRI FEMMINILI gSKgS !Ll s Z 

ca) Laura Capassi: Civitavecchia (Casa dei Fer¬ 
rovieri) 15 Leda Gallinari; Civitavecchia (zona 
di Riforma) 15 Adriana Fileni: Allumiere 15 
A. M. Ilaco; Torpignattara (mercato) 10.30 Licia 
Perelli. 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alte 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Bari diretta 
da Gabriele Ferro (tagl 26). 
In programma una cantata 
Inedita di Bach. Dallaplccola 
e Strawinsky. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (312560). 

AUDITORIO GONFALONE 
I concerti per 11 15 e 16 sono 
stati rinviati. 

GRUPPO RINNOVAMENTO 
MUSICALE 

Stasera alle ore 21,30 in via 
Savoia 15. avrà luogo un con¬ 
certo con la partecipazione 
del Duo Marzl-Bacchelli, del 
Sestetto Luca Marenzio e di 
Ornella Vannuccl Trevese. In 
programma musiche di Veret- 
tl. Berlo. Lupi. Zosi, Razzi. 
Bussotti. Seguirà un dibattito 
con S. Bussotti, D. Guàccero. 
A. Plebe, L. Lombardi. 

NUOVA CONSONANZA (Deut¬ 
sche Bibllotek Roma - Via 
Savoia 15) 

Oggi e domani alle 21 Aula 
Magna della scuola Tedesca 
1 « concerto complesso musica 
elettronica di Monaco di Ba¬ 
viera per voce strumenti na¬ 
stri elettronici e proiezioni. 


TEATRI 


WTTn{fDI7lfìNF si conclude la sot- 

jUI IUJLKU.IUI1L toscrizione. Le Sezioni sono 
invitate a far pervenire in Federazione i loro 
versamenti. 

Ieri hanno sottascritto: il prof. Achille Mango 
la somma di lire 5.000; il regista Bernardo Ber¬ 
tolucci 10.000. 

La Sezione comunista di Casal Morena ha ver¬ 
sato 5 000 lire raggiungendo così il 100% del 
proprio obiettivo. 

Il compagno Roberto Picchianti, della sezione 
Latino Mctronio. va segnalato per il buon lavoro 
compiuto: da solo ha raccolto 30 mila lire. 


Per la regolamentazione delle licenze 

«Veglia» dei tassisti 
stasera in Campidoglio 

Concluso lo sciopero degli alberghieri — Sesto giorno 
di astensione dal lavoro dei dipendenti della «Luciani» 


Oro e soldi 
il bottino 

Furto in 
Vaticano 


Un milione di lire in contanti 
e mezzo milione in oggetti d oro 
è stato il grisbi dei soliti ignoti 
che questa volta hanno operato 
in Vaticano: il teatro dell'azio¬ 
ne è stato il negozio di artico¬ 
li religiosi « Mondo cattolico » 
che si trova nello stabile di 
piazza Pio XII 12. I ladri la 
notte scorsa sono saliti attra¬ 
verso una scala interna, al pri¬ 
mo piano di uno stabile che dà 
nulla piazza S. Pietro, sulla 
piazza Pio XII e sulla via degli 
A-ngotti: da qui, dove si trova¬ 
no alcuni uflìci vaticani, i ladri 
non hanno asportato nulla, ma 
hanno praticato un foro nel oa- 
vimento e si sono quindi calati 
nel sottostante negozio di arti¬ 
coli religiosi. 

« Mondo cattolico » è molto 
noto ai turisti che sostano nel 
piazzale antistante e dopo la vi¬ 
sita alla basilica ed ai musei 
si recano nel negozio per acqui¬ 
stare souvenirs di ogni genere. 


I tassisti dipendenti hanno de¬ 
ciso di iniziare ad una clamo¬ 
rosa protesta: da questa sera, 
sul piazzale del Campidoglio, 
daranno inizio ad una veglia di 
protesta sino a quando l'ammi¬ 
nistrazione comunale non avrà 
approvato la delibera che re¬ 
golamenta la licenze di con¬ 
cessione. programmandole per 
cinque anni. 

ALBERGHIERI — Si è con¬ 
cluso ieri lo sciopero di 72 ore 
dei lavoratori dipendenti degli 
alberghi per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provinciale. 
Malgrado le intimidazioni e le 
minacce di numerosi albergatori 
lo sciopero è riuscito al 95%. 
Oggi si riuniranno gli attivi e 
lo segreterie dei tre sindacati 
per decidere una terza mani¬ 
festazione di sciopera 

LUCIANI — I quattrocento di¬ 
pendenti del lanificio Luciani 
sono giunti ai 6. giorno di scio¬ 
pero ad oltranza, per impedire 
70 licenziamenti e quindi la 
chiusura della fabbrica. L’azio¬ 
ne sindacale ha ottenuto un pri¬ 
mo incontro fra le parti all'Uf¬ 
ficio del Lavoro. Sempre nella 
giornata di ieri si è parlato nuo- 
vaniento del prestito controllato 
che TIMI avrebbe definitivamen¬ 
te deciso di concedere. L'Uffi¬ 
cio regionale del lavoro ha nel 
frattempo convocato per oggi 
un altro Incontro. L’azione dei 
sindacati e dei lavoratori pro¬ 
seguirà perchè il prestito sia 
concesso, siano evitati licenzia¬ 
menti e la chiusura dello ria- 
bdimento e per superai la po¬ 
sizione di resistenza della Lu¬ 
ciani al controllo dellTMI. 


Iniziativa 
per i concorsi 
all'ATAC 

I ricorsi per le promozioni 
per merito comparativo, ver¬ 
ranno discussi dalia Commissio¬ 
ne amministratrice dell’ATAC 
nella prima seduta di giugno. 
Questa è la decisione presa 
dalla Commissione amministra- 
trice nella seduta di ieri, dopo 
un intervento del rappresen¬ 
tante comunista. 

II compagno Cesare Fred- 
duzzi aveva interrogato il diret¬ 
tore dell’azienda, prof. Corrado 
Guzzanti, per conoscere le ra¬ 
gioni del ritardo dcH'esame dei 
ricorsi avanzati dai dipendenti 
interessati alle promozioni, sot¬ 
tolineando la necessità di rive¬ 
dere attentamente alcuni dei 
punteggi discrezionali assegnati 
dalla Direzione dell'azienda, on¬ 
de evitare che il punteggio di¬ 
screzionale (ammesso dal rego¬ 
lamento sulle promozioni) ca¬ 
povolga la graduatoria stabilita 
dai punteggi assegnati sulla ca¬ 
pacità. l'efficienza e la disci¬ 
plina dei singoli interessati. 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 

ri. 81 ) 

Domani alle 21,45 Anna Ma¬ 
ria Guamlerl e Alfonso Gatto, 
Franco Molò, Laura Belli In 
« La battaglia » di Pasquale 
Squlttleri. Novità. Regia au¬ 
tore. 

BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21,45 C.la Teatro d'Es- 
sal presenta « Spiritismo tra 
una vergine e un ectoplasma » 
con allucinazioni erotiche. 
DELLE ARTI 
Riposo 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 Cia del Porcospino 
presenta « Creditori » di Au- 
gust Strindberg con C. Barii- 
ìi, P. Bonnceili. C. Montagna. 
DEL LEOPARDO 
Alle 22 il Gruppo Teatro 
presenta: « L'amore di Don 
Perllmplno con H elisa nel 
giardino » e « Teatrino di Don 
Crlstohaldo » di F.G. Lorca. 
Regia G.F. Mazzoni. 

DE' SERVI 

Alle 21.15 ultima settimana 
Cia Ambroglini in « Filome¬ 
na Marturann » di Eduardo 
De Filippo (edizione italiana). 
Regia Ambroglini. 

OlONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 22: « Free scsslon ball » 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Riposo 

FII.MSTUDIO 70 (Via Orti di 
AUhert, 1/c) 

Alle 20 e 22 30 personale Ros- 
sellinl: « Francesco Giullare 
di Dio • e « I 7 peccati capi¬ 
tali « (episodio). 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 chitarra classica con 
Polsinelli: musica persiana 
con Parvis e dalla Francia 
Remi Girard. 

IL CORDINO 

Imminente « Il manlcomlzlo » 
di Auriern Ogliotti Orciolo. 
Regia M. Barletta 
LA FEDE 

Alle 21.30 « Free Music » ci¬ 
negiornale movimento studen¬ 
tesco n 1 . 

MICHEI-ANGELO 
Alle 19.30 C la Teatro d’Arte 
di Roma presenta • La male¬ 
dizione dì Mlshuro-kao-the » 
di Ceccarini con Mongiovino. 
Tempesta. Marani. Regia Mae- 
stà 

ORATORIO 

Alle 22.45 « Il cabarettlle • sa¬ 
tira di Dino Verde con Nando 
Pucci Negri. Lea Padovani. 
Paolo Carlini e Enzo Guarini 
PUFF (Via del Salumi 36) 
Alle 22.30: « Fatevi I votaccl 
vostri > con L Fiorini. 5. 
D'Assunta. E. Montesano, al¬ 
l'organo A. Zenga. Regia 
Mancini Testi di Minà, Pie¬ 
gar!, Mancini. Micali. 
QUIRINO 

Alle 2!-30 fami! Aroldo Tieri. 
Giuliana Lojodice. Renzo Pal¬ 
mer in • Uscirò dalla tua vita 
in taxi • con K Waterhouse e 
\V. Hallis. Regia AL Ferrerò- 
ROSSINI 

Alle 21.15 prima Cheeco e 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti in • Cento de 'sti 
giorni » di G Castaldi. No¬ 
vità Regia C. Durante. 

RIIMITIO ELISEO 
Riposo 


SATIRI 

Riposo 

S. SABA 

Alle ore 21,30: «I fucili di 
madre Carrar » di Brecht e 
poesie e canti delia libertà 
con E. Boccone. R Bua, R 
Cabrerà, M. Cnlenca M o A 
Orefice M Miguel Regia Pin- 
clroll. 

SISI INA 

Alle ore 21,15 Gniinel e 
Giovannini prisentano per 
pochi giorni a prezzi popolari 
A. Noschese nello spett mu¬ 
sicale « I.a voce del padroni » 
testo di Castaldo e Faeie Mu¬ 
siche B, Canfora. Coreogr. 
G. Geert. Scene e costumi Al. 
De Mattets. E Costanzl. 

VALI,E 

Alle 21.15 fanali. Il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta • L’ere¬ 
de » di Eduardo De Filippo. 
Regia E. De Filippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

La vendetta del cavaliere ne¬ 
ro e riv. Ennio Baronti 

VOLTURNO 

La parmigiana, con C Spaak 
SA 44 e rivista Vici De Roll 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 362.153) 

Spie oltre 11 ironie, con T 
Franciosa A 4 

AMERICA (lei 386.168) 

- 1 10 comandamenti, con C 
Heston SM 4 

AM ARE» ( Tel. 8903)47) 
Blow-up, con D. Hemmings 
(VM 14) DR 444 

APPIO (Tel. 779.638) 

Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Riposo 

Alti» 1 (IN (Tel. 353.230) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier DR 4 

ARLECCHINO (lei 358.654) 
Mouchctte, con N. Nortier 

DR 44++ 

AVANA 

I. ayton bambole e karaté, con 

R. Hanin A 44 

AVEM1NO (Tel. 527.137) 

A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda s 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Vado In guerra a far quattrini 
con C. Aznavour A 4 

BARBERINI (lei. 471.707) 

II pane amaro (prima) 
BOLOGNA (lei. 426.700) 

Tom Dollar, con G. Moli A 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda 8 4 

CAPIIOL 

I 10 comandamenti, con C. 

Heston SM 4 

CAPRA .MICA (Tel. 672.465) 
Angelica e 11 Gran Sultano, 
con M Mercier A 4 

CAPKANICHCPIA (T. 672.465) 
Amare per vivere, con N.F 
Boyer (VM 18) DR 4 

COLA DI RIENZO <T. 350.584) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda 8 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

II verde prato dell'amore, con 

J. C. Druot (VM 18) DR 444 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda 8 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

F.B.I. contro gangster 
EMHASSV 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volontà DR 44 

EMPIRE (lei. 855.622) 

Il vecchio e 11 bambino, con 
M. Simon DR 444 

EURC1NE (Piazza Italia. 8 
Eur Tel. 59J0.986) 
Angelica e 11 gran saltano, 
con M. Mercier A 4 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Manon 70, con C. Deneuve 
(VM 18) 8 4 
FIAMMA (Tel 471J00) 

Benjamin ovvero le avventu¬ 
re di nn adolescente, con P. 
Clementi (VM 18) 8 444 

FIAMMET1A (Tel. 470.464) 

The secret war of Harry Frigg 
GALLERIA (lei. 673-267) 
Quella sporca dozzina, con L- 
Marvin (VM 14) A 4 

GARDEN (TeL 582.848) 

A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda 8 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

S3S massacro e diamanti 
IMPERIAMENE n I t telefo¬ 
no 686.745) 

La sposa in nero, con J. Mo- 
reau DR 44 

IMPERIAMENE N. X (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G 4 

ITALIA (TeL 856,030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 7863)88) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda 8 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dolce corpo di Deborah, con 
C. Baker (VM 18 ) G 4 
MAZZINI (Te) 351.942) 

Tom Dollar. con G Moli A 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 50-50.128) 

Assalto finale, con G. Ford 

A 4 

METROPOLITAN (1. 689.400) 
Grazie zia. con L. Castoni 

(VM 13) DR 444 
MIGNON (Tel 869.493) 

Cinema d’Essai : Il vergine, 
con J P. Leaud 8 400 


\nr- 


^ 2 t - ! 

sS> - t 


Arrestato il « vampiro dei portieri » 

E’ stato tratto in arrosto, dopo due anni di ricerche da parte 
di decine di questure Giuseppe Meatt.ni. detto il vampiro dei 
portieri per le numerosissime truffe perpetrate ai danni di que¬ 
sta categoria. L’uomo, che ha 54 anni ed abita in via Pietro Ven¬ 
tura 6, era riuscito a guadagnare somme favolose promettendo, 
in tutta Italia fantomatici portierati dietro cauzione di centinaia 
di migliaia di lire. Pare che sia mscito a truffare più di cento 
persone: ieri mattna è stato notato da due carabin'eri in un bar 
di via Bracaminì. Giuseppe Moattini da tempo dormiva per paura 
della polizia e delle sue « vittime *, nella sua Giulia, posteggiata 
ogni notte in un posto diverso. 

l'omicida del manicomio va ad Aversa 

Silvio Scarano. il ventinovenne malato di mente che il 10 gen¬ 
naio scorso uccise nell’ospedale psichiatrico di S. Maria della 
Pietà un altro ricoverato. Nello Liberati di 31 anni, dovrà tra¬ 
scorrere 5 anni nel manicomio criminale di Aversa. Il giudice 
ialruttore, nell’infligger* questo provvedimento, ha affermato che 
fi delitto fu reso possibile dalla insufficiente sorveglianza e dalla 
circostanza che la vittima era legata sul letto. 
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4 Le algle che appatona ae- 
canta al titoli del fila 
® corrispondono alla ae* 
® guente classificazione per 

• generi: 

• A ■ Avventuro» 

C •» Comico 

_ DA ■ Disegno animate 
g DO ™ Documentarie 
g DB **" Drammatlee 

• Q - Gialle 

0 M ™ Musicale 

• 8 • Sentimentale 
t SA • Satirica 

• 8M ■ Storico-mitologico 

• Il nostro giudizio tul film 

• viene espreszo nel mode 
0 seguente. 

4 4 ♦ ♦ ♦ “ eccezionale 

• ♦♦♦♦ ottimo 


♦ ♦♦ 
♦ e 
♦ 

VM 16 » 


= buone 
’ discrete 
* mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


Al Teatro Valle ogni sera applausi a non finire a « L' CREDI a di C. De Filippo che 11 Teatro Stabile 
della Città di Roma presenta can C. Tedeschi, F. Do Cerasa, Z spegni, L. Glifi, Rafia di C. De Filippa 


MODERNO ( Tel. 460.285) 
Trans Europ Express (a pelle 
mula), con J L. Trintignant 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SA LETTA (Telefa 
nn 460.285) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J. Mason G 4 

MONDI Al (lei 834.876) 
Angelica e li gran sultano, 
con M Mercier A 4 

NEW VOItK (Tel. 780.271) 
Spie oltre 11 fronte, con A. 
Franciosa A 4 

NUOVO GOLDEN (1. 755.002) 
Jlm l'Irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

PALAZZO 

Quella sporca dozzina, con L- 
Marvin (VM 14) A 4 

PARIDI.I 

Lo spaccone, con P. Newman 
(VMi 16) DR 444 
PARI» (lei 1 54^168) 

GII occhi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G 4 

PLAZA ( Tel 681.193) 

Uno sconosciuto in casa, con 
J. Mason G 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Helga DO 44 

QUIRINETIA (Tel. 670.012) 
Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni. con P. Scoflekl 

DR 444 

RADIO CIT* (Tel. 464J03) 
Gangster Story (Bonnle and 
Clyde), con W. Beatty 

(VM 14) DR 4 > 
REALE (Tel. 580.234) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin 

(VM 14) G 44 
REX (Tel. 864.165) 

L’ora del lupo, con M Von 
Sydow (VM 14) DR 44 
RI UL (Tel. 837.481) 

Jlm l'Irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte deU'Ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J Powell M 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

BambI DA 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Buttati Ber¬ 
nardo. con P. Kastner SA 44 
SAVOIA I lei. 861.159) 
Matrimonio all'Italiana, con 
S. Loren DR 44 

SMERALDO (Tel 451.581) 
Violente, con T Laughlln 

(VM 18 ) DR 4 
SUPKRC1NEMA (Tel. 485.498) 
Oggi a me domani a te, con 
M Ford A 4 

TREVI (Tel. 6893119) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

TKIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

La sposa In nero, con J. Mo- 
reau DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320-359) 
I giovani lupi, con C. Hay 
(VM 18 ) S 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I conquistatori degli 
abissi, con L. Bridges A 4 
AIRONE: Lamiel. con A. Fa¬ 
rina (VM 18) S 44 

ALASKA: Per favore non mor¬ 
dermi sul colio, con R. Po- 
lanski SA 44 

ALBA: L'alTare Becket, con L. 
Jeffries A 4 

ALCE: OSS 117 a Tokio zi muo¬ 
re, con M. Vlady G 4 

ALCYONE: Goldsnake anoni¬ 
ma killer», con S. Kcnt A 4 
ALFIERI: Senza un attimo di 
tregua, con L. Marvin 

(VM IO G 44 
AMBASCIATORI: L'uomo del 
banco del pegni, con R. Stei- 
ger (VM 13) DR 444 

AMBRA JOVINF.LLI: La ven¬ 
detta del cavaliere nero e ri¬ 
vista 

ANIENE: Tiro a segno per uc¬ 
cidere. con S Granger A 4 
APOLLO: EI drsperado, con A. 

Giordana A 4 

AQUILA: Sexy nel mondo 

DO 4 

Django cacciatore di taglie 
ARGO: L'nomo che sapeva 
troppo, con J Stewart 

(VM 14) G 44 
ARIEL: Marcellino pana e vino 
con P. Calvo S 4 

ASTOR: Impiccalo più in alto, 
con C. Easxwood A 4 

ATLANTIC: GII assassini del 
karaté, con R. Vaughn G 4 
AUGUSTU 8 : Il dottor ZI vago. 

con O Sharif DR + 

AUREO: Quella sporca dozzina 
con L Marvin (VM 14) A 4 
AURORA: II commissario non 
perdona, con G Barray C 4 
AUSONI \: Assalto finale, con 
G Ford A 4 

AVORIO II segno di Zorro. con 
T. Power A 4 

BELS1TO: Pochi dollari per 
Django, con A. Steffen A 4 
BOITO: Il dottor. Zivago, con 
O Sharif DR 4 

BRAS1L: La trappola scatta a 
Beirut 

BRISTOL: James Bond 007 Ca¬ 
sino Royale, con P Sellcrs 

SA 44 

BROADWAT: Wehrmacht ora 
zero 

CALIFORNIA : Pecos è qui 
prega e muori 

CASTELLO: I sette del Texas, 
con G. Milland A 4 

ONESTAR: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 
CLODIO: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif DR 4 

COLORADO: Una bara per 
Rlngo 

CORALLO: Paradiso hawaiano 
CRISTALLO: I violenti, di Rio 
Bravo, con L. Barker A 4 
DEL VASCELLO: Pecos è qui 
prega • muori 


PAG. 7 / roma 

Uno sconosciuto di circa 50 anni 

Ucciso in piazza Asti 
da un*« auto-pirata» 

Ritrovata nelle vicinanze un’auto abbandonata 
Lupo e Jannacci escono illesi da un incidente 


DIAMANTE: Marcellino pane 
c vino, con P Calvo S 4 

EDELWEISS: Dolci vizi al fo¬ 

ro, con Z. Mostel 

(VM 18) C 4 

ESPERIA: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
ESPEItO: Troppo per vivere 
poco per morire con C Brook 
FARNESE: Cinque marlnes per 
Singapore, con E Flinn A 4 
FOGLIANO: La sfinge il'oro, 
con R. Ta\ lor A 4 

GIULIO CESARE: Spett. Ge- 
nercom 

ILARI.EM: Riposo 
BOLLA'W'OOI): La ' gang del 

diamanti, con G. Hamilton 

A 4 

IMPERO; James Clint sfida In¬ 
fernale, con E. Costantine 

A 4 

INDUNO: La più grande rapi¬ 
na del AVest, con G. Hilton 

A 4 

JOLLY: Requlescant, con L. 

Castel (VM 14) A 4 

JONIO: I.a 25.a ora. con A. 

Quinn DR 4 

LA FENICE: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston 

A 44 

LEBLON: Desperado trai!, con 
con L Barker A 4 

LUXOR: Tom Dollar, con G. 

Moli A 4 

MADISON: A sud-ovest di So¬ 
nora. con M. Brando A 4 
MASSIMO : 83S massacro e 

diamanti 

NEA’ADA: Una vampata di vio¬ 
lenza. con L. A^entura DR 4 
NIAGARA: Conto alia rovescia 
con J Caar A 4 

NUOVO: Requlescant, con L 
Castel (VM 14) A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L'Immortale, con F. 
Brian 1>R 444 

PALLADIUM : Sceriffo senza 
stella 

PLANETARIO: Agente specia¬ 
le L.K., con R. Danton SA 4 
PRENESTE: Goldsnake. con S. 

Kent A 4 - 

PRINCIPE: Le spie amano 1 
fiori 

RENO: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A 44 

RIALTO : Les paraplules des 
Cherbourg, con N. Castel- 
nuovo M 44 

RUBINO: The sand plper (in 
originale) 

SPLENDIDI Operazione tre 
gatti gialli, con T. Kendnll 
TIRRENO: Il dottor Zivago, 
con O Sharif I)R 4 

TRIANON: 1 misteri della 
giungla nera A 4 

TUSCOLO: Killer calibro 32. 

con P. Lee Lewrence A 4 
ULISSE: Le fate, con A. Sordi 
(VM 14) S 4 
VF.RUANO: La notte è fatta 
per rubare 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Fuciliere del deserto 
COLOSSEO: Una carabina prr 
Schnt, con L. Barker A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: L'occhio sel¬ 
vaggio, con P. Leroy DR 44 
DELLE RONDINI: Un dollaro 
di gloria, con B. Crawfoid 

A 4 

BORIA; Lo sceriffo non paga 
il sabato 

ELDORADO: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M. Sannia 

M 4 

FARO: Cera una volta un pic¬ 
colo naviglio, con J. Lewis 

c ♦ 

FOLGORE: New York chiama 
Supcrdrago, con R. Danton 

A 4 

PUCCINI: Lady Chaplin, con 
K. Clark A 4 

NOVOCINE: La ragazza del 
bersagliere, con G. Granata 
(\ r M 14) S 4 
ODEON: Texas oltre II fiume. 

con D. Martin A 44 

ORIENTE: New York chiama 
Supcrdrago, con II. Danton 

A 4 

PLATINO: 11 cobra, con Dana 
Andrews (VM 14) G 4 

PRIMA PORTA: la ragazza e 
il generale, con V. Lisi DR 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI : Missione speciale 
Lady Chaplin con K. Clark 

A 4 

REGILLA: Texas John contro 
Geronimo, con T. Tryon A 4 
ROMA: 100 000 dollari per Las- 
sitcr, con R. Hundar 

(VM 14) A 4 
SALA UMBERTO: L'estate, con 
E.M. Salerno 

(VM 18) DR 44- 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Superargo contro 
Diabolicus, con K. Wood A 4 
GIOV. TRASTEVERE: I.a gran¬ 
de corsa, con T. Curtis 

SA +4 

PIO X: I due sergenti drl ge¬ 
nerale Custer, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

TRIONFALE: L'occhio caldo 
del ciclo, con D. Malone 

A 444 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Alba, Airone, 
America. Archimede. Argo. 
Ariel. Astra, Atlantic, Augu- 
stus. Aureo, Ausonia Avana 
Balduina, Brlslto. Uroaduay. 
Rrasll, California. Castello. Ci- 
nestar. Clodio, Colorado, Corso, 
Cristallo, Del Vascello. Diana 
Boria, Due Allori, Eden, Eldo¬ 
rado. Espcro, Garden. Giardino. 
Giulio Cesare. Hollywood. Im- 
perialcine n I e n. 2. Induno, 
Italia. La Fenicr. Majestic, Mi¬ 
gnon. Nevada, New York. Nuo¬ 
vo. Nuovo Golden. Nuovo 
Olsmpla. Olimpico. Orirntr, 
Orione, Planetario, Plaza, Prl- 
maporta. Principe, Quirinrtta. 
Reale, Rialto. Roma, sala Um¬ 
berto. Trajano di Fiumicino, 
Trianon, Tuscolo. TEATRI : 
Rossini. 


AVVISI SANITARI 

Medico specialista dermatologo 
DOTTO» 4S8 ■ afe aa ■■ 


Un'automobilista pirata ha 
travolto e ucciso un uomo in 
piazza Asti poco prima di mez¬ 
zanotte. Non si conoscono i par¬ 
ticolari deH’incidente. I.a vitti¬ 
ma. un uomo dall’apparente età 
di 50 anni, è stato trovato ma¬ 
ciullato in piazza Asti da una 
signorina che ha avvertito la po¬ 
lizia. la quale nelle vicinanze 


ha ritrovato abbandona una 1100 
risultata intestata al signor An¬ 
gelo De Angeli» abitante al Lun¬ 
gotevere Testaccio. Sono in cor¬ 
so indagini. 

Sempre ieri sera l’attore Al¬ 
berto Lupo e il cantautore Knzn 
Jannacci sono usciti indenni da 
un lieve incidente avvenuto sul 
raccordo anulare. 


[' arrivata la bimba che dorme sempre 

.Monica Stella, la bambina che era stata operata ad Houstm 
nel Texas dal prof. De Bakey per una malformazione cardiaca, 
è giunta in aereo ieri a Fiumicino e da qui è stata trasportata 
all'ospedale S. Camillo. I medici nutrono speranze di riuseere è 
svegliarla dal sonno ininterrotto che aveva colpito la piccola 24 
giorni dopo l’intervento chirurgico a causa di una embolia cere¬ 
brale. 


piccola cronaca 


Oggi martedì 14 maggio (135- 
231). Onomastico: diusta. 11 
sole sorge alle 4,56 e tramon¬ 
ta alle 19,43. 

Un disco 

Domani alle ore 18 nella sala 
delle conferenze presso àa Li¬ 
breria Discoteca Rinascita, in 
via delle Botteghe Oscuro 1, 
sarà presentato « Tra impegno 
e cutrofone »: un disco per il 
movimento studentesco. 

Smarrimento 

La compagna Anna Scribonì 
ha smarrito la borsetta conte¬ 
nente tra l'altro la tessera del 
Partito n. 1000896. Chiunque la 
ritrovasse può rivolgersi alla 
Federazione romana - via dei 
Frentani, 4 - Telefono 496510 


Il giorno Lutti 

4 maggio (135- E morta ieri immaturamente, 
0 : diusta. 11 all'età di 41 anni, la coinpa- 

4,56 e tramon- gna Renata Kspositi. mogli* 

del compagno Fausto Ronnialdi, 
,, apprezzato collaboratore, da 20 

Un dÌSCO anni, della Camera del Lavoro, 
e 18 nella sala Al compagno Romualdi ed 
1 . alla sua fanugla giungano le 

ninnici!a in sincere eondoghan/e dei com- 

«he Oscure I bagni della Camera del Lava 

’ Tra im ne gì 10 ro> dei sindacati di categoria 

‘ Hi? ‘ e della redazione dell'Um'fd. 

a disco per il • * * 

ntesco. E 1 mancata all'affetto dei 

arrimontn su0 ' car ‘ * a com l>>' , gna Maria 
arri memo Laureti, vedova del compagno 

Anna Scriboni Ciani. I funerali avranno luo- 

borsetta conte- go oggi alle ore 15,30 partendo 

la tessera del dall'ospedale S. Camillo. Ai ft- 

6. Chiunque la gli. ai nipoti, a tutti i familiari 

rivolgersi alla giungano le pivi vive condo¬ 
nila - via dei glianze dei compagni della se- 

elefono 496540 zone San Saba e dell'l'/i (ò 


lettere 


■ 

Brunitali ! 



Rispondono alla lettera di 
Rumor pagata dai contribuenti 


daw STR0M 

Cure ecleroseme (embuletorieW 
senza operazione) delle 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoa* 

VINIIII, PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Di R19t20 n. 152 

TeL J54.5*1 . Ore S-IS; restivi S-U 
(>ut M San n 779/223ISJ 
dei m maggio ISSA) 


LEGGETE 

VIENUOVE 


Come | nostri lettori sanno. 
11 segretario della DC ha 
mandato milioni di lettere 
agli Italiani, servendosi delle 
Poste e affrancando le buste 
con sole 3 lire Invece dellB 
25 lire previste dal regola¬ 
mento. Insomma, la propa¬ 
ganda dell’on. Rumor è sta¬ 
ta ancora una volta pagata, 
anziché dalla Democrazia Cri¬ 
stiana, dal contribuente Ita¬ 
liano. Ecco qualche risposta 
inviata dagli elettori al se¬ 
gretario politico de. 

« Onorevole, le dico in 
poche parole perchè 
non sono suo amico » 

Onorevole Rumor, ho rice¬ 
vuto la Sua lettera nella qua¬ 
le si rivolge a me « da amico 
ad amico ». Ma. caro onore¬ 
vole, io non sono suo amico 
e le dico i perchè. 

Non sono suo amico perchè 
Lei vuole che la Democrazia 
Cristiana continui a governa¬ 
re l’Italia, mentre io voglio 
che l'Italia cambi e che a go¬ 
vernare vadano i rappresen¬ 
tanti veri dei lavoratori. 

Non sono Suo amico per¬ 
chè sono contro gli scandali 
n Trabucchi », « Togni », « Pc- 
trucci », m Agrigento », ecc. 

Non sono suo amico per¬ 
chè sono con quegli studenti 
e quei lavoratori che il suo 
ministro on. Taviani ha fatto 
incarcerare e bastonare dal¬ 
la polizia. 

Non sono suo amico perchè 
ho lottato contro il Patto 
Atlantico che lei ha rotato, 
perchè sono per la pace e la 
libertà del popolo vietnamita 
mentre Lei è con il * boia 
Johnson ». 

Non sono suo amico perchè 
Lei ha colalo per le 1200 li¬ 
re di elemosina ai pensionati 
artigiani 

Non sono suo amico perchè 
Lei è il successore di quel 
De Gasperi che ruppe l’unità 
antifascista nata dalla Resi¬ 
stenza. 

Non sono suo amico perchè 
Lei è l’amico dt quell'onore¬ 
vole Sceiba che fece spara¬ 
re a Melissa, a Reggio Emi¬ 
lia, ed uccise il compagno 
Trastulli a Terni. 

Non sono suo amico: e in¬ 
sieme agli altri artigiani il 
19 maggio voterò perche le 
cose in Italia cambino, voterò 
per il Partito Comunista Ita¬ 
liano. 

FRANCO PAGLIACCI 
(Piegare - Perugia) 

« Volete da un profes¬ 
sore un consiglio disin¬ 
teressalo? Kccolo : an¬ 
datevene !>* 

On. Rumor, ignoro con qua¬ 
le sistema di sondaggi all'a¬ 
mericana lei abbia raggiunto 
la certezza che t professori 
italiani si siano sempre con¬ 
formati alla sua richiesta di 
dare il loro voto al suo par¬ 
tito, ma posso assicurarle che 
al sottoscritto non pare, per 
la verità, di aver mai dato 
voti alla Democrazia cristiana. 

Oggi, però, le cose cambia¬ 
no: lo stesso voto non basta 
più. Persino lei, on. Rumor, 
comincia a rendersi conto del 
« fossato » che divide U mon¬ 
do politico democristiano da 
molti dei cittadini piu prepa¬ 
rali (per tacer degli altri). 

Infatti oggi il suo partito 
ha bisogno di ben altro! Do¬ 
po più di un lustro di malver¬ 
sazioni, clientelismi, corruzio¬ 
ni, scandali soffocati o meno 
(e il merito del « meno » è 
da ascrivere alla stampa più 
coraggiosa); Si far, illegalità, 
violenze poliziesche contro o- 


perai, studenti e professori 
democratici; « comprensioni » 
per i massacratori americani; 
incomprensioni (o insensibili¬ 
tà?) per i problemi italiani: 
dopo un lustro siffatto, la D. 
C. ha bisogno di un aiuto più 
sostanzioso. Il * consiglio » dei 
professori. 

Se ho capito bene, secondo 
il suo intento, i e cittadini non 
dovrebbero essere più guidati, 
ma doterebbero guidare il par¬ 
tito dirigente ». Un effetto im¬ 
mediato di questo scambio 
dei poteri potrebbe fornirlo 
la polizia italiana, una volta 
tanto invitata a distribuire le¬ 
gnate in un’altra direzione. 
Ma questo non potrebbe es¬ 
sere chiesto proprio da lei. 
non le pare, on. Rumor? Vuol 
dire che non ho capito bene. 

Alta direzione della DC in¬ 
teressa semplicemente un mio 
consiglio? Per quel che può 
valere, e del tutto disinteres¬ 
satamente, non ho difficoltà 
a darcelo: andatevene. 

In questo senso, mi auguro, 
si pronuncerà la maggioran¬ 
za dei cittadini italiani, nel 
segreto dell’urna. 

Dopo quanto le ho esposto, 
spero non le resteranno dub¬ 
bi sul mio sincero desiderio 
di collaborare alla costruzio¬ 
ne di uno * Stato degno dei 
suoi cittadini ». Dell'opportu¬ 
nità — o meno — di scriver¬ 
mi ancora, il miglior giudice 
rimane lei. 

Con distinta osservanza. 

Prof. L. R. JOHANNIS 
(Milano) 

« Proprio perchè sono 
un cattolico convinto, 
questa volta non vote¬ 
rò DC n 

Egregio signor Rumor, co¬ 
me può un cattolico convinto 
aderire al suo invito e dimen¬ 
ticare il male che i suoi uo¬ 
mini e il suo partito fanno 
alla Chiesa di Cristo? Questa 
mia affermazione le sembre¬ 
rà paradossale ma potrebbe 
convincersi facilmente del con¬ 
trario decidendosi ad una at¬ 
tenta lettura del Vangelo. 

Non è stato forse Nostro 
Signore che è morto sulla cro¬ 
ce per i poveri: e non è for¬ 
se il suo partito contro t po¬ 
teri? Non era Gesù che di¬ 
stribuiva i pani e non è for¬ 
se la Democrazia Cristiana che 
accumula i denari nelle mani 
di pochi incolti affamatovi? 

No. signor Rumor, proprio 
perchè ho a lungo maturato 
una cosciente riflessione io 
non voterò per la DC. Questa 
volta, per la prima volta, 10 
voterò come voteranno i po¬ 
teri. i disoccupali, i veri cri 
sttani. 

In mia coscienza è pulita, 
non posso contaminarla per 
arginare un * pericolo » che I 
fatti di Polonia e della Ceco¬ 
slovacchia mi confermano ine¬ 
sistente . 

I-e porgo i miei distinti sa¬ 
luti 

DARIO NARUSCHI 
(Roma) 

Mentre ei riserviamo di pubbli¬ 
care, compatibilmente oc» le esi¬ 
genze di spazio, altre lettere Indi¬ 
rizzate a Rumor, di cut 1 lettori 
et hanno fatto pervenir» la copta, 
ringraziamo: dori. Nino CERACI 
(Verona), Giovanni M ASCI OCCHI 
(Roma), Nicola DESIATO (Roma), 
Angelo BONO (Alessandria), Gio¬ 
vanni S. (Reggio Calabria). Anto¬ 
nio AIEtXO (Napoli), Matteo AR¬ 
NESE (Milano), Carmela B. (Mi¬ 
lano), Domenico FONTANA (Mat¬ 
tano . Ravenna), Gennaro M. (Ula¬ 
no • Napoli), Amedeo BONCOKFA- 
GNT (Bol ogna) . M. O. (Berne), 
Renato BRUNI (Home). 
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Che cosa si fa per la cultura nelle città italiane 


' m 


Appello degli intellettuali sardi per il 19 maggio 

Il PCI e il PSIUP 


E fuori dei centri ufficiali unica alternativa 

la vera vita intellettuale 


La funzione del movimento student esco - Inefficienza delle istituzioni 
e responsabilità del centro-sinistra - Il problema del decentramento 



A destra: 
Un'assemblea 
di studenti 
davanti alla 
U n i v e r- 
sità Cattolica 




ffOiì 

[m ‘ 


MILANO, maggio 

E’ d’obbligo ormai che qua¬ 
lunque discorso sulla cultura 
a Milano muova dalla citazio¬ 
ne di una lunga serie di luo¬ 
ghi comuni giornalistici: ci ri¬ 
feriamo a quanto viene detto 
e ripetuto sulla mancanza di 
una tensione intellettuale nella 
Milano, elefantiaca Busto Ar- 
sizio senza grinta nè orgoglio, 
sul dormitorio che ha portato 
t confini al sagrato del Duomo, 
sulla comunità proiettata nei 
week-end. 

Ovviamente, pur non 
Ignorando il deterioramento u- 


gtro delle città di provincia; 
da anni non si verificano mo¬ 
stre di ampio respiro e di ri¬ 
chiamo) destinati a fare pre¬ 
sa su coloro che ancora cre¬ 
dono nel logoro mito dei pri¬ 
mati della capitale morale, è 
privo di ogni risposta alle ac¬ 
cuse e manca di ogni seria 
prospettiva operativa. Tanto 
più urgente quindi diventa, per 
i comunisti rilanciare le pro¬ 
prie proposte relative alle fun¬ 
zioni e alle istituzioni della cit¬ 
tà nel settore della cultura. 

Un recupero che è innanzi 
tutto localizzazione degli inte¬ 


rnano che si è accompagnato ressi e delle intelligenze, deve 


alla crescita della metropoli, 
queste affermazioni le respin¬ 
giamo come piccole verità, usa¬ 
te in modo del tutto distorto 
per coprire le scelte ope¬ 
rate dalla civica ammini¬ 
strazione al fine di impedire 
l’ingresso nelle istituzioni sia¬ 
no esse il Piccolo Teatro o i 
centri di quartiere (assai po¬ 
chi) alle idee e ai temi che 
oggi agitano le coscienze. 

La crisi degli organismi cul¬ 
turali della città, la mancata 
creazione di una rete adegua¬ 
ta di infrastrutture rappresen¬ 
tano il risultato di una preci¬ 
sa scelta politica: ma non so¬ 
no nè le inadempienze del cen¬ 
tro sinistra né t cinici organi¬ 
smi fatiscenti a qualificare la 
vita intellettuale della città. 
Esiste al contrario un genuino 
desiderio di conoscenza e di 
dibattito come attestano i luo¬ 
ghi di lavoro, gli atenei, i cir¬ 
coli periferici, dove le correnti 
più vive della cultura militan¬ 
te hanno trovato il loro terre¬ 
no di crescita e di confronto. 

Ma se la contestazione è ov¬ 
viamente in grado di esprìmer¬ 
si malgrado l’organizzazione 
della città, è anche vero che 
U cittadino è mortificato nei 
suoi bisogni di più alta digni¬ 
tà perchè l'operatore pubblico 
ha sempre cercato di contene¬ 
re la circolazione delle idee ca¬ 
paci di cogliere le contraddi¬ 
zioni del sistema. 

A questa accusa doveva ri¬ 
spondere U neo sindaco Ama¬ 
ti nelle sue recenti affermazio¬ 
ni programmatiche; invece, 
sorretto dalla citata serie di 
luoghi comuni giornalistici, ha 
cercato un facile alibi lamen¬ 
tando il caduto prestigio cultu¬ 
rale della metropoli, a livello 
delle istituzioni ufficiali, e 
chiamando a correo delle giun¬ 
te, attuale e precedenti, tutta 
la comunità. 

Il discorso del sindaco, fatto 
di rimpianti (le compagnie tea¬ 
trali hanno incluso Milano nel 


incardinarsi sul corretto utiliz¬ 
zo degli strumenti disponibili, 
primi tra gli altri l’Ente mani¬ 
festazioni milanesi, la Scala e 
il Piccolo Teatro per gli inter¬ 
venti di vertice; e sull’attua¬ 
zione del decentramento cultu¬ 
rale, senza gravami paterna¬ 
listici. ma nell’ambito dell'au¬ 
togestione della città. 

Nel 1948 veniva creato l’En¬ 
te manifestazioni milanesi, in 
quel clima di tensione intel¬ 
lettuale espresso dal Politecni¬ 
co e dal Piccolo Teatro, fon¬ 
dato l’anno prima. L’EMM 17 
anni fa organizzò una mostra 
del Caravaaain visitato da ol¬ 
tre mezzo milione di persone: 
a questa seguirono con quasi 
pari successo, quella del 600 
olandese, la retrospettiva di 
Van Gogh. il Museo di San 
Paolo, i pittori della realtà. 
Nell’ultimo quinquennio regi¬ 
striamo tre sole iniziative de¬ 
gne di nota da parte dell’Ente: 
i pittori del dopoguerra, la 
Mostra del Barocco in Boemia 
e quella di Campigli. 

L’organismo ormai soprav¬ 
vive sulla carta bollata del 
bilancio annuale — Ua si¬ 
tuazione è ovviamente ricon¬ 
ducibile alla più generale po¬ 
litica di repressione cultura¬ 
le — con un presidente, d vi¬ 
ce sindaco Montagna, dimissio¬ 
nario da due anni. « La giun¬ 
ta dell’E.M.M. — dice tl com¬ 
pagno Raffaele De Grada che 
ne fa parte — si è ridotta a 
un sodalizio di gente inascol¬ 
tata che nella annuale rela¬ 
zione ripete un piano di atti¬ 
vità. immancabilmente usato 
come una platonica prova di 
esistenza dell’ente ». 

Le iniziative immediatamen¬ 
te possibili si potrebbero sno¬ 
dare per quanto riguarda le 
arti figurative su un filone 
aperto da una mostra leonar¬ 
desca e concluso dal divisio¬ 
nismo italiano, attraverso il 
600 lombardo e V800 italiano. 

Parallelamente potrebbero 
svolgersi una serie di mostre 


Corso di studi jazzistici 
all'Università di Bologna 

Preceduto da una prolusione sulla definì»ooe del Jaz*. è 
Iniziato, venerdì 10 maggia presso la facoltà di Magistero del¬ 
l'Università di Bologna, un seminano di studi jazzistici. 0 
corso, che si articola m quattro conferenze-audizioni, ogni ve- 
nerdl pomeriggio, è affidato al critico musicale prof. Giam¬ 
piero Cane. 

I] tema della prima lezione era «Tradizione, evoluzione ed 
esorcismo in Mmgus e Coltrane ». 1 temi successivi saranno 
«La conquista della libertà espressiva in Coleroso e Cecil 
Taylor s (17 maggio). «La tradizione nella " new thmg " » 
(24 maggio), « Orientamenti del " free Jazz " » (31 maggio). 

Il seminario è intitolato all'* avanguardia musicale nella 
cultura negro-americana » e costituisce il primo esempio, in 
tale direzione, nel campo universitario: impilato in tale tema, 
inoltre, è il rifiuto dell’astrazione del fenomeno jazzistico in 
aè, fenomeno che viene riportato nel contesto della comunità 
necro-americana e delle sue aspirazioni e lotte. Sulle traccia 
4 quest* lezioni. Giampiero Cane pubblicherà, poi, un saggio 
mà Jazz d'avanguardia. 


sui grandi maestri del nave 
cento a partire da Boccioni. 
Un simile programma di atti 
vita aggiungerebbe un nuovo 
importante capitolo alle crona 
che culturali lombarde, da 
troppi anni senza avvenimen¬ 
ti. 

Il discorso necessariamente 
investe la Gallerìa di Arte Mo¬ 
derna. più magazzino che gal¬ 
lerìa, dove le opere esposte 
non sono che una piccola par¬ 
te rispetto a quelle stivate nei 
locali di servizio o utilizzate 
per ornare le pareti degli uf¬ 
fici della dirigenza comunale. 
« La Galleria di Arte Moder¬ 
na potrebbe diventare sede di 
esposizione che metodicamente 
valorizzi l’arte lombarda e 
italiana a confronto con alcu¬ 
ni temi intemazionali, utiliz¬ 
zando una parte dei locali 
per la presentazione di nuove 
tendenze, dandole il carattere 
di Salone dell’arte giovane », 
dice ancora De Grada. Con 
i quadri giacenti nelle diverse 
sedi si potrebbero creare tre 
musei, uno a Palazzo Reale 
o altrove, dal neo classico ai 
Romantici, un altro della Sca¬ 
pigliatura e infine il Museo 
dpi Novecento fino ai nostri 
giorni. 

Sulla Scala abbiamo ben po¬ 
co da aggiungere alla recente 
inchiesta di Rubens Tedeschi, 
pubblicata nello scorso mar¬ 
zo sul nostro giornale. « La 
politica culturale è quella dei 
suoi abbonati — scriveva Te¬ 
deschi La Scala non è che 
una grossa azienda antiquata, 
condotta con criteri superati, 
con una clientela in via di 
estinzione e una produzione 
vecchia di un secolo » e per 
la quale lo Stato versa annual¬ 
mente due miliardi. 

Diverso è il discorso sul 
Piccolo Teatro, un nome che 
tuttora ispira legittima reve¬ 
renza; tuttavia oggi non pos¬ 
siamo rilevare il suo program¬ 
ma troppo accademico e la sua 
mancanza — certo non casua 
le — di proposte e di con 
tesfazione. E’ una esigenza 
sollevata a più voci che i gio 
vani della sua scuola entrino 
in contatto con il pubblico dan¬ 
do vita a una serie di teatri 
ni sperimentali per portare a 
conoscenza e interessare la cit 
tadinanza a quanto si va fa¬ 
cendo nel campo della ricer¬ 
ca teatrale. 

Tl recupero della civica am¬ 
ministrazione — abbiamo scrìt¬ 
to — deve muovere sul dop¬ 
pio binario degli interrenti di 
vertice e del decentramento 
culturale nell’ambito di quello 
politico. Decentramento che 
dere tradursi, come primo at 
to operatiro. nella costruzione 
tirile sedi per rendere oossi 
bile, sollecitare il dibattito, il 
confronto e la ricerca in ogni 
rione. 

E' questo H risarcimento che 
l’amministrazione di centro si¬ 
nistra deve alla comunità, 
scientemente privata di una 
infrastruttura, oggi indispen¬ 
sabile, in una città che, vo¬ 
gliano o non vogliano i suoi 
amministratori. « produce cul¬ 
tura ». 

Che Milano, certo non quel¬ 
la delle istituzioni, abbia ten¬ 
sione morale e ideologica, lo 
hanno dimostrato gli studenti 
che, partiti dai problemi delle 
facoltà, sono pervenuti alla de 
finizione della oppressione 
classista attrarerso la scuola, 
gli inquilini delle case popp 
lari die nei loro comitati di¬ 
scutono di una problematica 
che va dalla gestione demo¬ 
cratica del rione alla organiz- 


A sinistra. 

la « tendopo 
Il » degli stu 
denti sul pra¬ 
to antistante 
I * Università 
Cattolica di 
Milano du¬ 
rante la re¬ 
cente agita 
zione 


zaziune del trasporto e del ver 
de. gli operai capaci di coglie 
re le crepe dell'assetto indù 
striale neocapitalista e di for 
mutare una strategia basata 
sulle riforme di struttura. 

Ma questa cultura, lo sap¬ 
piamo, non è quella di cui il 
sistema e la coalizione di mag 
gioranza lamenta la mancan¬ 
za. 

Wladimiro Greco 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13. 

Da un gruppo di intellettua¬ 
li di Cagliari, nella imminen¬ 
za del voto, è stato rivolto 
alle forze della cultura ope¬ 
ranti in Sardegna un appello 
a votare per le liste del PCI 
o del PSIUP per la Camera 
e per i candidati comuni dei 
due partiti per il Senato. Dia¬ 
mo il testo dell’appello con le 
prime adesioni. 

« Nessuno più degli intellet¬ 
tuali sardi e di ehi opera nel¬ 
la scuola è in grado di av¬ 
vertire la mortificazione al¬ 
la quale la vita culturale è 
sottoposta in Sardegna: non 
solo perch l’arrotratezzn del¬ 
le strutture economico socia¬ 
li si riflette inevitabilmente 
sulle attrezzature culturali — 
insufficienti, antiquate e per 
qualche settore del tutto ine¬ 
sistenti — non solo perchè la 
mancanza di un adeguato si¬ 
stema di contatti e di scambi 
condanna l’uomo di cultura al- 
l’insolamento. ma soprattutto 
perchè il processo di sviluppo 
della società sarda tende a 
confinare sempre più l’intel¬ 
lettuale in una posizione su¬ 
balterna. 

Gli uomini che in questi an¬ 
ni hanno governato l’isola. 1 
partiti politici che ne hanno 
diretto le sorti, pur avendo 
dinanzi a sè il compito di af¬ 
frontare il problema della ri¬ 
nascita economica e sociale 
della Sardegna, hanno ritenuto 
di poterlo risolvere senza rap¬ 
porto delle forze progressive 
della cultura sarda. Ciò non è 
accaduto per caso: l’Imposta* 
z : one politica del centrosini¬ 
stra reca inevitabilmente t 
queste conseguenze L’ideolo¬ 
gia del centro-sinistra è quel¬ 
la del neocapitalismo: e una 
società governata dalle gran¬ 
di concentrazioni economiche 
e diretta dai monoDoli tende 
a declassare la cultura, c a 
impedirle di assolvere a quel¬ 
la funzione critica che le è 
propria. 

Non è mancata la rivolta de¬ 
gli intellettuali contro questa 
impostazione: le lotte condot¬ 
te contro il piano Gui, il mo¬ 


vimento studentesco hanno di¬ 
mostrato che esiste anche tra 
le forze della cultura la vo¬ 
lontà di costruire una socie¬ 
tà diversa. Questa volontà, og¬ 
gi. può esprimersi anche in 
forma di \oto: un voto che 
può essere dato soltanto alle 
liste di quei partiti i quali, 
come il PCI e il PSIUP. rap¬ 
presentano l’unica alternativa 
concreta alla politica del cen¬ 
trosinistra. e. per il Senato, ai 
candidati comuni dei due par¬ 
titi. 

A questo voto noi invitiamo 
tutti gli intellettuali sardi, nel¬ 
la convinzione che l’avveniie 
della Sardegna, come quello 
dell’intero paese, può essere 
assicurato soltanto da una 
nuova politica realizzata da 
tutte le forze della sinistra 
strette in una nuova più fe¬ 
conda unità ». 

MARIO BARATTO, profes¬ 
sore universitario: ANNA 
RAMAT. assistente universi¬ 
tario: MARIO PIETRINI, pro¬ 
fessore universitario; BRUNO 
ANATRA, assistente universi¬ 
tario: ANNA ANFOSSI. pro¬ 
fessore universitario: PAOLO 
SPRIANO, profe.ssore univer¬ 
sitario: ENRICO TUBINI, 

profe.ssore universitario: GIU¬ 
LIANO PROCACCI professo¬ 
re universitario: PAOLO RA¬ 
MAT, professore universita¬ 
rio; FRANCO RESTAINO, 
assistente universitario: EN¬ 
ZO DEGANI. professore uni¬ 
versitario; SANDRO MANIA, 
assistente universitario; ET¬ 
TORE CASARI, professore 
universitario: GENNARO 

BARBARISI. professore uni¬ 
versitario: GREGORIO SER- 
RAO professore universita¬ 
rio: ALBERTO MARIO CIRÉ- 
SE. professore universitario: 
CARLO RICCI, professore 
istituto tecnico: MARIA GRA¬ 
ZIA DEGANI. assistente uni¬ 
versitario: CLARA GALLINE 
professore universitario: LUI¬ 
GI ROSIELLO. professore 
universitario; GIANCARLO 
FASANO, professore univer¬ 
sitario; DARIO PUCCINI, 
professore universitario: GIO¬ 
VANNI PIRODDA. assistente 
universitario: ALBERTO LI¬ 
MENTANI. professore univer- 


Nuove collane di saggistica movimentano l'editoria italiana 


L’<ECONOMCO> CAMBIA PELLE 

La trasformazione del libro a basso prezzo, da pura e semplice ristampa a strumento di intervento e di discussione • Le 
agitazioni studentesche e i grandi temi delia politica internazionale, ai centro di questa pubblicistica 


Il c libro economico » cambia 
pelle, e forse sta cambiando an¬ 
che aualcos’altro. Una trasfor¬ 
mazione. del resto, è in corso 
da tempo, e trova in queste ul¬ 
time settimane e mesi delle con¬ 
ferme ulteriori di un certo inte¬ 
resse. In breve, il « libro eco¬ 
nomico* (quello sotto le mille 
lire) tende ad essere sempre 


meno una ristampa a prezzo ri¬ 
dotto di libri già noti, e sempre 
più invece un vero e proprio li¬ 
bro. concepito ex novo per una 
determinata collana e su di un 
determinato argomento, spesso 
di viva attualità. Vediamo a 
grandi linee, i precedenti. 

Per molti anni, dall’immedia¬ 
to dopoguerra in poi. l’«econo- 


Monumentalità 
nuova di Murer 
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U i«iu «imhtiitca v la 
«Ila popolana «Ielle Idee piani- 
che monumentali di Anpiti# 
Murer sono messe In evidenti 
dalla mostra lnau«nraia a Ro¬ 
ma «galleria • l-a noosa pesa • 
- via del Vantaggio, «) e che 
resterà apena Ano al 17 mag¬ 
gio Nel catalogo, Raffaele De 
Grada traccia nn «rivo pronto 
dell'attività di Marer nel più 
vasto quadro delle esperlente 
artistiche del nostro dopoguer¬ 
ra e sottolinea la validità delle 
sue ricerche ultime: « Da ima 
regione dalla quale vedemmo 
arrivare I crocinss 1 di Tornea, 
appressatili! per la loro Inge¬ 
nuità In nn monito non ancora 
t«>cearo dalla tecnologia, ora cl 
giunge nna delle forme plasti¬ 
che pld evolute del UMiro 
periodo 

GII atti. I moti, le misure 
delle sculture del Mnrer at¬ 
tuale. la pregnansa del suol 
commuti la un uceeslone total¬ 
mente diversa da quella del 
formalismo contemporaneo, et 
dànno la possibilità di definire 
questo scultore come tra artista 
che dalla aarara ha attinto la 
torva per superarla, su uu ter¬ 
reno di accusa panica# ma aa- 


* SS 


che di nieid» ra*i<»nal»tà • 
t_a mostra riunisce piti di 
venti grandi sculture In bronzo 
e legno e nn ricco grnppo di 
disegni Ora II motivo plastico 
C trattato come immagine epica 
(Bozzetto del monumento al 
partigiano a Venezia j ora co¬ 
me Immagine celebrativa (La 
profuga - particolare del monu¬ 
mento a Vittorio Veneto): più 
frequentemente come simbolo 
della vita laesanrihlle (Donna 
che cammina. Il venta La mo¬ 
della. Donna al sole) oppure 
come simbolo della vita Infran¬ 
ta (Guerriero morente. Gibelli- 
na. Fuga dal terremoto) Sem¬ 
pre l'Invenzione espressionista 
e la tecnica sono In funzione 
di nna proposta monamentale 
La proposta plastica di Mnrer 
rifiuta perù II tradizionale aa- 
servimrntn della plastica mo¬ 
numentale al potere borghese 
c alla propaganda del suol miti 
di dominio e di violenta per 
proporre modernamente. Inve¬ 
ce, come monumentali uu a- 
speno della natura, la gloin 
della vita quotidiana. Ut mo¬ 
ralità democratica. Il gesto 
vuol storico, vuol es (sten si al e 
(da mi.). Nella foto: « Donna 
al sol# a 


mico » si era identificato per Io 
più con il classico della lettera¬ 
tura (raramente corredato di 
una nota redazionale di presen¬ 
tazione), o con il libro di divul¬ 
gazione scientifica (quasi sem¬ 
pre tradotto da edizioni stranie¬ 
re). Basta pensare alle varie 
« universali », che alcuni editori 
vennero portando avanti fin qua¬ 
si agli anni sessanta. Poi, il lan¬ 
cio dei libro In edicola gonfiò 
smisuratamente la caratteristi¬ 
ca del * tascabile » come ristam¬ 
pa di romanzi già editi in edi¬ 
zione normale, recando non poco 
danno alle collane pluridiscipli- 
nari di divulgazione che nel frat¬ 
tempo si erano venute in parte 
rinnovando e articolando diver¬ 
samente. Da Garzanti a Einau¬ 
di. da Feltrinelli agli Editori 
Riuniti, da Laterza al Saggia¬ 
tore ad altri, si era infatti ve¬ 
nuta sviluppando tutta una pro¬ 
duzione di classici criticamente 
assai curati, di monografie de¬ 
dicate a problemi del passato e 
del presente, oltre a volumetti 
di divulgazione scientifica ad al¬ 
to livello. 

Già in questa produzione eco¬ 
nomica. destinata alle librerie, 
e Quasi messa in ombra dal cla¬ 
moroso successo del romanzo in 
edioola. affiorava chiaramente 
una tendenza al libro su com 
missione concepito e preparato 
in modo specifico, e ancor più 
alla traduzione di testi dotati di 
una intrinseca carica di attua 
htà problematica (si pensi alla 
Ri volta di Berkeley, a Dialettica 
senza dogma di Havemann. o al¬ 
l'Uomo a ima dimensione di Mar¬ 
cuse. nel « Nuovo Politecnico » 
di Einaudi). 

Ma il fenomeno ha assunto 
forme più chiane e precise re¬ 
centemente. quando si è venuto 
accentuando molto l’elemento 
de'ltnterrento. deìl'attualità tn 
senso attivo insomma, oltre a 
quello de! libro commissionato e 
programmato appositamente per 
un'edizione economica Gli esem¬ 
pi più caratteristici vengono da 
Laterza e da Einaudi L’editore 
barese ha lanciato una collana. 
« Tempi nuovi ». che oltre ad 
opere di rapida informazione su 
temi politici e sociali di imme¬ 
diato interesse, presenta docu¬ 
mentazioni particolarmente le¬ 
gate ai movimenti di agitazione 
e di idee da nostri giorni: ba 
sta pensare a Documenti della 
rivolta universitaria, a cura del 
Movimento studentesco (già re 
censito dal nostro giornale): al 
testo del dibattito svoltosi a Ber- 
Imo-ovest tra Marcuse e i tea- 
ders dell opposizione università 
ria tedesca (La fine dell'utopia ); 
e a Strategìa del potere negro 
di Carmichael e Hamilton (an¬ 
che questo da noi recensito), fi 
prezzo si aggira sulle mille lire 
o poco più. Inoltre è annunciata 
una Storia degli italiani, di im¬ 
postazione gramsciana, di Giu¬ 
liano Procaoci, eba uscirà ap¬ 


punto direttamente in edizione 
economica. 

Dal canto suo Einaudi, vara 
in questi giorni una nuova colla¬ 
na (« Serie politica >: mille lire 
al volume) nella quale, dopo i 
saggi di Edoarda Masi sui pro¬ 
blemi della Cina di oggi, com¬ 
pariranno tra l’altro gli Ultimi 
discorsi di Malcolm X. e un li¬ 
bro di Huberman e Sweezy sulla 
politica degli Stati Uniti dal 1963 
al '68. Sono inoltre in prepara¬ 
zione: Socialismo e mercato in 
Jugoslavia, un'antologia di testi 
teorici ed economici a cura di 
Carlo Boffito: Capitalismo e sot¬ 
tosviluppo nell'America Latina 
di A. Gunder Frank: un libro di 
Renato Solmi sulla resistenza 
alla leva negli Stati Uniti; un'an 
tologia di testi della resistenza 
vietnamita, a cura di Ennca 
Col lotti Pischel. 

Collane molto analoghe, poi. 
vanno nascendo in altre sedi. Gli 
Editori Riuniti, nella serie « Il 
Punto ». hanno presentato gli 
scritti di Giap ( Guerra di po¬ 
polo). una prima scelta degli 
sentii di Ho Chi Minh (Lo spi¬ 
rito del Vietnam ) e una seconda 
(Socialismo e nazione ). e L'uni¬ 
tà del movimento operaio, di 
Longo e Berlinguer. Il prezzo è 
sulle 300 lire. Anche De Donato 
ha dato vita da qualche tempo 
a tutta una produzione di pam¬ 
phlet su temi molto attuali, tra 
i quali si possono ricordare Cosa 
fanno le teste (f uovo di Chomsky 
e Manifesto di maggio - La nuo¬ 
va sinistra laburista (collana 
« Dissensi ». sulle 600 lire a vo 
lume). Si possono n corda re poi 
i fascteoletti della Libreria Fel¬ 
trinelli. dedicati ai problemi del¬ 
le agitazioni studentesche o del¬ 
la guerriglia (dalle 100 lire m 
su), e una nuova collana di Mar¬ 
silio. che si apre con una rac¬ 
colta di documenti sulla univer¬ 
sità (lire 600). 

Classici e 
contemporanei 

Zanichelli, intanto, viene in¬ 
crementando le sue belle colla¬ 
ne di divulgazione scientifica, 
mentre Sansoni ha avviato quel¬ 
la serie di panorami delle let¬ 
terature mondiali che offre un 
insieme di strumenti dt consul 
tazione pratica ed esauriente 
(lire 1000 a volume) Perfino il 
settore della critica letteraria, 
ha ormai cominciato a muover 
si. Ben due collane circolano, 
ormai, di monografie dedicate a 
scrittori italiani e stranieri mo 
derni e contemporanei (e fatte 
per lo più su commissione): 
quella di Boria (che annovera 
fra l'altro lavori pregevoli di 
Luigi Baldacci su Bontempelli, 
e di Sergio Pautasso su Vittori¬ 
ni; ogni volumetto, costa 800 li¬ 
re); e l'altra del «Castoro», 


edita dalla Nuova Italia, e ricca 
di numerosi titoli (da Calvino a 
Joyce a Svevo; lire 750 al vo¬ 
lume). 

Di questo clima mutato é un 
sintomo anche il proposito degli 
« Oscar » Mondadori, di abban¬ 
donare la formula della pura e 
semplice ristampa di romanzi 
già precedentemente editi, e di 
battere altri terreni disciplinari. 
Cosi, ad esempio, vengono por¬ 
tate in edicola le Lettere di con- 
dannati a morte della Resistenza 
italiana e l'Odissea dotata «fi un 
buon corredo di note didascali¬ 
che ed esegetiche. Sono poi pre¬ 
visti altri testi fomiti di appa. 
rati analoghi: da Bouvard e Pe- 
couchet di Flaubert ad ateum 
narratori italiani contempora¬ 
nei. Un « Oscar » che andrà in¬ 
vece soltanto in librerie sarà la 
Storio delle idee del secolo XIX 
di Russell (come già è stato per 
il Doctor Faustus di Thomas 
Mann). 

Trasformazione 

qualitativa 

I libri destinati alle edicole 
costano dalle 350 alle 500 lire; 
gli altri superano le 500 lire, fi 
no alle mille circa. 

II quadro, dunque, è in pieno 
movimento. Prende sempre più 
consistenza un libro economico 
di intervento e di immediata ne¬ 
cessità. strumento di discussione 
o di lavora ET una trasforma¬ 
zione qualitativa che in prospet¬ 
tiva potrebbe arrivare a ridurre 
l'ambito del libro di edizione e 
prezzo medio, fino a delincare 
addirittura una situazione com¬ 
pletamente nuova: da un lato tl 
libro economico, e dall'altro il 
testo costoso, o di alta specia 
lizzatone o di puro ornamento 
e consumo. Ma sono previsioni 
quasi fantascientifiche. 

Per ora siamo soltanto ad un 
timido inizio Anche le tirature 
(oscillami tra le cinque e le 
quindicimila copie, per I libri 
destinati alle librerie, «die sono 
del resto le stragrande maggia 
ranza delle collane sopra de¬ 
scritte) interessano un'area an¬ 
cora troppo ristretta di pubbli¬ 
co. fi fenomeno, poi. è insidiato 
come sempre da tutte le spinte 
di un mercato caotico, e che 
vede pur sempre come sue leg 
gì interne quelle di un utile più 
o meno immediato: ed è osta co 
Iato altresì dalle difficoltà di 
un editoria che raramente ne 
sce a appostare un piano coor 
dmato e organico ed articolato, 
a lunga scadenza, n rischio, in 
sostanza, è che anche questa 
nuova fase editoriale rifluisca 
come tante altre ne! vecchio 
alveo 

Gian Carlo Farrotti 


sitario: ALBERTO GRANO¬ 
SE. professore universitario; 
GIOVANNA PIRODDA CERI- 
NA, professore istituto tecni¬ 
co; ALESSANDRO GALANTE 
GARRONE, professore uni¬ 
versitario; FRANCESCO VA- 
LENTINI professore univer¬ 
sitario: GAETANO BRUNDU. 
pittore: TERESA RESTAINO 
ISKTTA, professore istituto 
tecnico: ITALO ANTICO, pit¬ 
tore: PRIMO PANTOU. nit- 
to-e: ANNA MARTA CHESSA 
PISANO. Drofoscorp istituto 
tecnico: SALVATORE NAIT- 
7 \. assistente universitario: 
FR ANCFSCO MASALA scrit¬ 
tore. GIUSEPPE SERRI, ivo 
fossore liceo scientifico; 
MAURO STACCIOLI. pittore. 


Nuove adesioni 
all'appello 
lanciato da Roma 

Gli intellettuali 
per un voto 
a sinistra 

Nume, .significative adesioni 
continuano a peiveniic all’appel 

10 lanciato da Roma da un auto 
revole gruppo dì artisti ed uomi¬ 
ni di cultura agli intellettuali ita¬ 
liani perchè essi, in occasione 
del voto del 19 maggio, compia¬ 
no una scelta unitaria di sini 
stra elio respinga la linea del 
centro-sinistra ed apra la via ad 
un profondo rinnovamento della 
vita nazionale. 

Fra le nuove adesioni segnaliti 
mo quelle dei pittori Leonardo 
Cremimini e Leonardo Patiamogli. 
di Renato Zanghcri deettn-e 
della rivista Studi storici del 
sen. Paolo Fortunati, docento di 
Statistica all'Univerrila di Bolo 
gna. di Athos Hcllettini. docente 
di Demogiafia uH’Umversità di 
Bologna, di Giovanni Favilli, do 
cento di Patologia allTJmversi 
tà di Bologna, di Oliviero Maria 
Oliva, docente di Anatomia al¬ 
l'Università di Bologna, di Ra 
berlo Roversi. degli scrittori Pie¬ 
ro Santi e Leone Sbrana. 

GIANSIRO FERRATA 

CRITICO LETTERARIO 
^ - r E SCRITTORE - 

Una scelta 
per l’impegno 

La prima cosa da dire, per 
me, è che voto comunista perchè 
sono comunista. Ho cominciato 
molto presto a vedere nel mar¬ 
xismo la più seria interpretazio¬ 
ne della realtà moderna. E nien 
te ha potuto togliere al comuni¬ 
Smo internazionale le funzioni 
rappresentative — al più alto li 
vello — rii quell'interpretazione 
della realtà, nella dura lotta per 
tradurla nei fatti. 

Penso inoltre che non è mai 
stato cosi certa la forza, in Ita 
ha. delle ragioni comuniste, per 

11 rinnovamento della nostra so 
eietà e una democrazia ixilitica 
non illusoria. Dando il voto al 
PCI. nel 1968. si combatte ogni 
posizione di rinuncia all'impe 
gno per Io sviluppo sociale e de¬ 
mocratico nel iwese, si accresce 
la possibilità di fondarlo presto 
su nuove basi politiche, senza 
alcun dogmatismo (quello dei 
€ sacri principii » anticomunisti 
è senz’altro il peggiore). 


DIDI PEREGO 


ATTRICE 


Difendere 
anche il cinemi- 
italiano 



Non è certo la prima volto che 
dò il mio voto ad un partito di 
sinistra. Mi pare che in questa 
mia scelta ci sia un contributo, 
sia pure modesto, perchè tutto 
non affoghi nell indilTercnza quo 
tidiana. con una accettuazione 
indiscriminata di quanto la so¬ 
cietà del c benessere » ci offre. 

Se diamo uno sguardo alla si 
tua zione del cinema italiano, mi 
pare ci si debba preoccupare 
dell'invadenza americana. Si sta 
infatti delincando una massiccia 
calata degli americani in Italia. 
Il loro atteggiamento è tipico 
ci considerano come gli indiani 
nella riserva, come un'area sot 
tosviluppato da cui trarre van 
faggio. Certo ci sarà un afflusso 
di capitali, ma chi ne benefice- 
rà e per quali tipi di produzione? 
Stando alle prime avvisaglie mi 
pare ci sia una ripresa di film 
in costume, di western, cioè di 
un rilancio in grande stile del 
film di consumo. Contro questa 
tendenza mi pare che la rispo 
sta del cinema indipendente sia 
ancora debole. 

In questa situazione ritengo che 
un collegamento delle forze di 
sinistra, cioè di opposizione e 
di contestazione, secondo il mo¬ 
dello degli studenti che risei» 
tono tutta la mia simpatia, sla 
indispensabile. Per questo pen¬ 
so che il mio modo di far» la 
rivolta sia quello di votai» • 
per U PCI o per fl PSIUP. 
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l’Unità / martedì 14 maggio 1968 


Ieri niente proiezioni 


pag. 9 / spettacoli 


Il maestro Zafred a colloquio con i giornalisti I |q prime 


Cannes: lo sciopero L'Opera ritroverà 
blocca il Festival il tempo perduto ? 
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Festival a Mosca 


Panorama del cinema 
sovietico per ragazzi 


' MOSCA, 13 

Il Festival dei film per ra¬ 
gazzi, che si è aperto oggi a 
Mosca, offre un esauriente pa 
norama delle principali ten¬ 
denze della cinematografia so¬ 
vietica per Tinfanzia. Ogni an¬ 
no si producono nell'URSS ol¬ 
tre venti film per ragazzi e 
numerosi cartoni animati e do¬ 
cumentari scientifici. 

Un posto di rilievo nel pro¬ 
gramma del Festival è occu¬ 
pato dalle favole. Aleksandr 
Rou, un maestro di questo ge¬ 
nere, presenta il suo nuovo 
film Fuoco, acqua e tubi di 
rame. Si tratta di un'opera, 
ispirata ad un'antica favola 
russa, che suole esaltare nei 
giovani i sentimenti del bello, 
della fedeltà al dot ere, della 
fratellanza, della solidarietà e 
del coraggio. Rou è nettamente 
contrano ai film per ragazzi 
con conflitti complessi, e prò 
blemi riguardanti gli adulti 
difficilmente comprensìbili ai 
giovani. 

Una posizione completamen¬ 
te antitetica è quella del regi* 
sta Ilja Frez. «Con i ragazzi 
si può parlare del piò com¬ 
plessi fenomeni della vita — 
egli sostiene — bisogna aiu¬ 
tarli a capire quei problemi a 
cui da soli non sanno spesso 
dare una risposta ». U pro¬ 
gramma del festival com 
prende un suo film, lo ci amo, 
di cui sono protagonisti alcu 
ni alunni dello scuole medie 
che sentono nascere i senti¬ 
menti del primo amore. Que¬ 
sto film sarà presentato dal 
l’URSS a Venezia, al Festi¬ 
val dei film per ragazzi. 


vi ai* vVi' *• ^ 


Tre mesi di 
riposo per 
Anno Moffo 


R soprano Anna Moffo è rien¬ 
trata ieri a Roma da Berlino. Ie¬ 
ri sera al teatro dell'Opera di 
Berlino Ovest, durante la rap¬ 
presentazione del primo atto del¬ 
la Tratta, la Moffo è svenuta 
ed è stata costretta a sospende¬ 
re la rappresentazione. La can¬ 
tante ha preferito rientrare su¬ 
bito a Roma dove è giunta ieri 
mattina Era ad attenderla al¬ 
l'aeroporto il marito. Mano Lan- 
franchi. U soprano è scesa dal¬ 
la scaletta dell'aereo sorretta da 
due impiegati della compagnia 
aerea ai quali ha detto di non 
sentirsi affatto bene. La can¬ 
tante è stata quindi adagiata su 
una vettura che immediatamen¬ 
te si è diretta a Roma. 

La signorina Margo Handtke, 
che rappresenta una compagnia 
discografica, ha dichiarato a 
Berlino che « dopo quanto è 
accaduto l’altra sera i medici 
hanno detto che la cosa mi¬ 
gliore da fare per la cantante 
è di prendersi un lungo pe¬ 
riodo di riposo, perché quanto 
è accaduto va considerato co¬ 
me un avvertimento». Il ma¬ 
lore. ha fatto notare la Handtke. 
non ha nulla a che vedere con 
la voce della Moffo. Le sem¬ 
bra invece provocato dalla rea¬ 
zione dell'organismo alle inie¬ 
zioni praticate alla cantante 
per farle sopportare un attacco 
di artrite particolarmente dolo¬ 
rosa. I medici berlinesi hanno 
consigliato tre mesi di riposo. 
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Il ritardo della nomina del direttore artistico del teatro romano 
ha parzialmente compromesso il cartellone della prossima stagione 


In una pausa della cam¬ 
pagna elettorale e in una 
tregua dei preparativi per la 
imminente tournée a New 
York, il sovrintendente Pal- 
mitessa ha presentato ieri al¬ 
la stampa, nazionale ed este¬ 
ra. il nuovo direttore artisti¬ 
co del Teatro dell’Opera, mae¬ 
stro Mario Zafred. Lieto e 
soddisfatto di questa nomina, 
Palmitessa si è augurato che 
a Zafred non manchi la col¬ 
laborazione della critica mu¬ 
sicale. 

Mario Zafred. a sua volta, 
nel primo e fuggevole con¬ 
tatto con i rappresentanti 
della stampa, ha tenuto, an¬ 
zitutto, a precisare che, ne¬ 
cessariamente, l’avvio della 
prossima stagione lirica • ro¬ 
mana sarà piuttosto duro. La 
direzione artistica, infatti, si 
trova a dover tener conto 
degli impegni presi nel 
frattempo dal Teatro, per 
cui il cartellone 1968-1969 
è già bloccato su parecchi 
punti. Il tempo è un fattore 
essenziale nella progettazio¬ 
ne di spettacoli, ma Zafred ri¬ 
tiene di poter ancora inseri¬ 
re qualcosa di valido. 

Comunque, per ora nessuna 
anticipazione sul futuro. 

La linea culturale cui Za¬ 
fred vuole improntare la sua 
responsabilità artistica punta 
ugualmente sul nuovo che sul¬ 
l’antico. 

L’esigenza dell’informazio¬ 
ne è sacrosanta.' ma dev’esse¬ 
re salvaguardata dal livello 
qualificato della produzione 
musicale contemporanea, men¬ 
tre l’esigenza della tradizio 
ne dovrà abbandonare ogni 
atteggiamento d'inerzia e di 
staticità, per essere ravviva¬ 
ta da imprescindibili inter¬ 
venti critici. 

Sono. poi. affiorate — da 
parte dei rappresentanti della 
stampa — le prime raccoman¬ 
dazioni e proposte. 

— Mi raccomando, maestro 

— dice uno — Verdi, molto 
Verdi. Verdi (è lo slogan sem¬ 
pre buono) come cultura, si 
capisce, non come spettaco¬ 
lo... 

—- Non dimentichiamoci di 
Mozart —■ si preoccupa un 
altro —. Quest’anno Mozart è 
stato messo al bando, e ci so¬ 
no opere mai rappresentate a 
Roma: La clemenza di Tito. 
ad esempio... 

- — E Haydn? Dopotutto era 
un operista anche lui, no?... 
’ — Signori, e Rossini, dove 
lo mettiamo Rossini?... 

Certo: Mozart, Verdi. Haydn, 
Rossini, ma tutto in rappor¬ 
to alle concrete possibilità del 
Teatro dell’Opera Cosi ha det¬ 
to e ribadito Zafred. dando 
a vedere che bisognerà muo¬ 
versi tenendo presente la 
realtà e la fase di « rodaggio » 
nella quale si trovano gli 
Enti lirici dopo le leggi Co¬ 
rona. 

Si è poi fatto avanti un rap¬ 
presentante dell’Opera di Sta¬ 
to di Amburgo che presenterà 
nello scorcio di questa setti¬ 
mana. in edizione originale, 
La donna senza ombra di Ri¬ 
chard Strauss e La carriera 


di un libertino di Stravinski. 

Gli spettacoli sono quelli 
già collaudati ad Amburgo ri¬ 
spettivamente nel 1966 e nel 
1967. La donna senza ombra, 
risalente a circa cinquanta 
anni fa (la « prima » si svol¬ 
se nel 1919), fu presentata per 
la prima volta in Italia, pro¬ 
prio a Roma, nel 1938, con la 
direzione di Gino Marinuzzi. 
La carriera di un libertino (la 
regia è di Giancarlo Menotti) 
ritornando in Italia dopo le 
rappresentazioni di Venezia 
(dove ebbe la prima assolu¬ 
ta nel 1951) e di Milano, ar¬ 
riva a Roma per la prima 
tolta, con tutte le intenzioni, 
però, di richiedere giudizi de¬ 
finitivi sullo Stravinski ope¬ 
rista. 


Speriamo che la circostan¬ 
za elettorale e la coincidenza 
degli spettacoli con le fasi im¬ 
mediatamente precedenti e 
susseguenti le elezioni, non co¬ 
stituiscano un ostacolo alle 
rappresentazioni: dieci, una 
al giorno, dal 17 al 26 maggio. 
(Dieci giorni di riposo per la 
nostra orchestra, sostituita 
dall’Orchestra filarmonica di 
Amburgo). 

Tra qualche giorno, quando 
arriverà a Roma il sovrinten¬ 
dente della Staafsoper di Am¬ 
burgo sapremo certamente 
qualche cosa di piu: su quel 
teatro tedesco e sui due spet¬ 
tacoli trasportati a Roma. 

e. v. 


Kramer li 
ha scelti 




Dopo aver esaminato decine di giovani allori e di ■ nuovi volli », 
Stanley Kramer ha infine deciso di affidare i due ruoli giovanili 
più importanti dei film II segreto di Santa Vittoria, che si 
accinge a girare in Italia, a Patrizia Valturrl ed a Giancarlo 
Giannini (nelle foto). Protagonisti del film, che rievoca un 
episodio dell'ultima guerra avvenuto in un paese italiano, 
saranno, come è noto, Anna Magnani ed Anthony Quinn. 
Kramer sta ora completando il c cast » che comprenderà nume¬ 
rosi altri attori italiani, tedeschi ed americani 


CANNES. 13 

Lo sciopero generale procla¬ 
mato dai sindacati per prote¬ 
stare contro le violenze poli¬ 
ziesche di cui sono state vit¬ 
time gli studenti parigini, ha 
paralizzato tutto il meccani¬ 
smo del Festival cinematogra¬ 
fico intemazionale di Cannes. 

Oggi non ci sono state 
proiezioni: gli operatori di ca¬ 
bina e il personale di sala 
non hanno accettato gli in¬ 
viti del direttore del Festival, 
Favre-Le Bret e si sono aste¬ 
nuti dal lavoro. Inutilmente i 
film in programma per oggi 
(Trilogy di Frank Perry e 
Peppermint frappò di Carlos 
Saura ) sono stati proiettati 
ieri notte soltanto per i cri¬ 
tici, poiché oggi il pubblico 
non ha potuto vederli. Lo scia, 
pero, d’altra parte, ha an¬ 
che investito il settore delle 
comunicazioni (telescriventi e 
telefoni) per cui i servizi del 
nostro inviato riprenderanno 
da domani. 

Nella mattinata di oggi, in¬ 
tanto, numerosi studenti della 
città della Costa Azzurra, han¬ 
no manifestato sulla Croisette 
(solitamente teatro di mani¬ 
festazioni più « mondane ») e 
hanno bloccato pacificamente 
l’entrata del Palazzo del Ci¬ 
nema. 

Attori, registi e giornalisti 
presenti a Cannes si sono con¬ 
fusi con gli studenti, dando 
vita ad un incontro in piazza 
simpatico e combattivo. 

A quanto ri è appreso, Pep¬ 
permint frappò dovrebbe es¬ 
sere proiettato giovedì e Tri¬ 
logy sabato. 

L'appello alla solidarietà con 
gli studenti, lanciato dall'As¬ 
sociazione dei critici di cine¬ 
ma e di televisione e affisso 
nella sala stampa del Palaie. 
ri é rapidamente coperto di 
firme. 

Nelle foto, due momenti del¬ 
la manifestazione: Monica Vit¬ 
ti. che rappresenta ritalia 
nella giuria del Festival, si è 
intrattenuta a lungo con alcu¬ 
ni rappresentanti degli stu¬ 
denti. 


Un salto indietro di dieci anni 


Ritorno di fiamma dei 
«>rock» in Gran Bretagna 

Strepitoso successo di Bill Haley alla Royal Albert Hall — Tor¬ 
nano alla ribalta altre stelle degli « anni cinquanta » 

Nostro servìzio J fl esperti erano convinti I nobbe una notevole popolai 


LONDRA, 13. 

L'Inghilterra è ritornata in¬ 
dietro improvvisamente, nel¬ 
la musica leggera, di oltre 
dieci anni. Il « rock and roll » 
è di nuoto come protagonista 
alla ribalta della moda musi¬ 
cale. Lo ha dimostralo il con¬ 
certane tenuto alla Royal Al¬ 
bert Hall (lo stesso teatro che 
ha, di recente, ospitato Q fe¬ 
stival dell’Eurocanzone). dal 
cui palcoscenico, per alcune 
ore, il « rock and roll » ha 
creato un travolgente mara¬ 
sma fra oh spettatori che 
gremivano la sala. 

Protagonista numero uno del¬ 
lo spettacolo addirittura BUI 
Haley con i suoi « Cometa»; 
proprio lui, quello che nel 
1955 lanciò nel mondo Rock 
a round thè dock. E quando 
Haley ha attaccato questo suo 
famoso pezzo, tutto U pub¬ 
blico si è alzato a cantare con 
le « Comete », finché Q chitar¬ 
rista è sceso fra le poltrone 
affrontando questi spettatori 
londinesi che, poco prima, nel 
corso della stessa serata, ave¬ 
vano lanciato bottiglie vuote 
in segno di giubilo contro al¬ 
cuni musicisti che si esibivano 
in palcoscenico. 

La tournée era stata prepa¬ 
rata con un abile e battage* 
pubblicitario, tuttavia non tut¬ 


ti gli esperti erano convinti 
della riuscita di un simile ri¬ 
lancio. 

« Appena siamo arrivati qui 
— ha esordito Bill Haley 
prendendo il microfono — un 
sacco di gente ci ha chiesto: 
" Il rock and roti tornerà di 
moda? Ed io ho risposto: 

*’ Aspettate a vedere quello 
che succederà alla Rogai Al¬ 
bert Hall. Se ci sarà qualche 
spettatore, vuol dire che il 
rock è risorto ”. Per questo 
non potete immaginare come 
mi fate felice stanotte! ». 

Migliaia di fans cestiti da 
perfetti « rockers » o con le 
varianti della moda « anni 
centi» e «anni trenta» ave¬ 
vano esaurito ogni spazio ci¬ 
tale dell'Albert Hall e quando 
BUI Haley e i suoi « Comets » 
hanno raggiunto, a fine spet¬ 
tacolo, il camerino. U palco¬ 
scenico è stato invaso alla ri¬ 
cerca di autografi del «re* 
del rock, che non si i dichia¬ 
ralo affatto spaventato: « Tut - 
t'altro: sono soltanto venuti 
per sentirmi cantare e basta. 
Mi sento meravigliosamente, 
adesso. E come potrebbe es¬ 
sere diversamente dopo una 
simile accoglienza? ». 

Fra I gruppi che si era¬ 
no esibiti prima di Haley fi¬ 
gurava quello di Duane Eddy, 
altro chitarrista rock che co¬ 


nobbe una notevole popolari¬ 
tà all'epoca di Haley. Appena 
attaccato il primo pezzo, il 
batterista di Eddy riceveva in 
testa una bottiglia: Eddy, ri¬ 
volgendosi agli spettatori, riu¬ 
sciva a riportare una certa 
calma e fi primo tempo si 
chiudeva mentre folti grup p i 
di ragazze ballavano sotto U 
palcoscenico. . 

n « revival » del rock in In¬ 
ghilterra è adesso conferma¬ 
to dall’arrivo di altre « stel¬ 
le > degli « anni cinquanta » 
come Cari Perkins, che sta 
compiendo tournée con il com¬ 
plesso di Johnny Cash e che 
neU'ormai lontano 1956 toccò 
il milione di copie vendute 
con il suo disco Blue suede 
shoes, disco che ora è stato 
ristampato in Inghilterra, co¬ 
me sta avvenendo con altre 
incisioni storiche di quegli 
anni. 

In arrivo anche gli « Ever- 
ly Brothers » che dopo il '57 
vendettero anche loro milio¬ 
ni di dischi. « Questo ritorno 
del rock and roll — hanno di¬ 
chiarato Donn e Phil. nativi 
del Kentucky — i un fenome¬ 
no sorprendente, ed i tipica¬ 
mente inglese, perché in 
America non sta succedendo 
nulla del genere». 


Geo Moody 


Musica 

Rubinstein 
e Mannino . 
alPAuditorio 

Punto centralo del concerto 
(domenica, Auditorio), la pre¬ 
senza di Arthur Rubinste.n. 
Suona dal 1898 (a\eva dodici 
anni), ha oltrepassato la soglia 
degli ottantadue anni, ed è de¬ 
ciso a battere tutti 1 primati 
pianistici. 

Come un leone vecchio, ma 
non invecchiato, Rubinstein si 
è buttato a ghermire la previa: 
il Concerto n. 3 di Beethoven. 
Dove non aiuta più l'irruenza, 
soccorre adesso la dolcezza: il 
suono una volta sventagliato 
gagliardamente, trova adesso le 
vibrazioni d’una interna, pro¬ 
fonda, felicità interpretativa. 
La * cadenza » del primo Alle¬ 
gro, il Largo, la limpidezza del 
Rondò hanno svelato un presti¬ 
gioso animatore di suoni. La 
ovazione del pubblico ha rag¬ 
giunto toni intensi e il vecchio, 
gettando baci, ha dovuto ri¬ 
mettersi al pianoforte. Una 
miracolosa accensione di eb¬ 
brezze è scaturita dalla più fa¬ 
mosa ed eroica Polacca di 
Chopin. 

Franco Mannino. che è anda¬ 
to sempre più abbandonando 
un atteggiamento virtuosistico 
e sempre più maturando il suo 
indubbio temperamento musi¬ 
cale. ha « accompagnato », a 
memoria, Rubinstein, metten¬ 
dogli intorno un'orchestra pron¬ 
ta. fresca, fluidissima, rappor¬ 
tata in ogni momento al suono 
di Rubinstein. E Rubinstein. ac¬ 
clamato dal pubblico, più volte 
si è trascinato appresso l'otti¬ 
mo direttore. 

Altrettanta attenzione Manni¬ 
no ha inoltre dedicato ad alcu¬ 
ne Pagine romane di Renzo 
Rossellini (non tanto gli Stor¬ 
nelli della Roma bassa quanto 
le Stampe della vecchia Roma, 
risalenti al 1937. sembrano con- 
fiurarsi tra le cose rosselliniane 
più riuscite) e, nella seconda 
parte del programma, alla quar¬ 
ta Sinfonia di Brahrns, che ha 
riconfermato lo stadio di con¬ 
sapevolezza direttoriale raggiun¬ 
to dal Mannino. Pieno e meri¬ 
tato il successo. 

e. v. 


Teatro 

Due atti unici 
di F. G. Lorca 

L'« alleluia erotica In quattro 
quadri » L’amore di don Perl im¬ 
pililo con Belisa nel giardino, 
e la < farsa guignolesca » Il 
teatrino di don Cristòbal di I /Or¬ 
ca le avevamo già viste rap¬ 
presentate sul palcoscenico 
della « Barrava » di Franco En¬ 
riquez. alcuni anni fa. Il gio¬ 
vane attore-regista Gianfranco 
Mazzoni e il suo Gruppo « Tea¬ 
tro » romano (con Federica Giu- 
hetti. Ucci Tiso. Elisabetta 
Bucciarelli. Pierluigi Modesti. 
AVvaro de Rossi), le hanno 
voluto ancora una volta prò 
porre al pubblico attraverso 
un'angolazione registica preci¬ 
sa. il cui senso è racchiuso nel¬ 
le brevi ma acute note sullo 
spettacolo di Graziella di Pro¬ 
spero: « Don Perlimplino e Don 
Cnstobal. i due protagonisti, 
apparentemente situati in una 
atmosfera po;>olaresca e circo- 
scritta a un ambiente e ad 
un’epoca, balzano fino ai nostri 
giorni e diventano « noi » con 
tutta l'impassibilità di essere 
completamente se stessi se in¬ 
seriti in un tipo di società die 
non sa essere se stessa e non 
osa assumere una precisa fi¬ 
sionomia ». 

Questa indiscutibile * univer¬ 
salità » dei due deliziosi atti 
unici, scritti da Lonca nel 1931 
per il suo « teatro da camera » 
e per la « Tarumba ». affonda 
le radici in quella poesia che 
si trasforma in « teatro » auten¬ 
ticamente popolare liberandosi 
della propria soggettività liri¬ 
ca. Don Perlimplino e Don Cri¬ 
stòbal sono consumati dal ma- 
le-di-non-vivere. ma mentre 
Don Perlimplino (che desidera 
e attende il «corpo* di Bellsa 
non la sua « anima >) va in¬ 
contro alla morte attraverso il 
disegno struggente della sua 
« immaginazione » trionfante. 
Don Cristòbal è tutto lanciato 
nella sua azione sanguigna. 

Purtroppo, l'angolazione regi¬ 
stica di Mazzoni è rimasta in¬ 
teramente nelle intenzioni — in¬ 
capace di trasformarsi nella di¬ 
namica scenica, rivelatasi anco¬ 
ra molto acerba (nonostante la 
grazia e la semplicità accatti¬ 
vante di Federica Giulietti che 
« cantava » le battute) — pro¬ 
prio per la mancanza di quella 
poesia scenica che avrebbe da¬ 
to uno spesso-e allo spettacolo 
condotto sul filo di una evidente 
superficialità: per esempio. la 
gratuita attualizzazione realiz¬ 
zata con interventi musicali 
contemporanei, e la recita rione 
alquanto sommaria dello stesso 
Mazzoni, fredda e monocorde, 
incapace di restituirci la stra¬ 
ziante purezza teatrale di Lor¬ 
ca. S» replica al Teatro del Leo¬ 
pardo. 

vice 


I film italiani 
per Karlovy Vary 
Berlino e 
San Sebastiano 

E ministero de] Turismo e del¬ 
lo Spettacolo ha designato i 
film che rappresenteranno uffi¬ 
cialmente ITtalia ai prossimi fe¬ 
stival cinematografici intema- 
zionalL 

Per la - rassegna cinemato¬ 
grafica di Karlovy Vary, che si 
svolgerà dai 5 al 15 giugno, è 
stato scelto 11 film di Gianfran¬ 
co Mingozzi Sequestro di perso¬ 
na: per U festiva! di Berlino, In 
programma dai 21 giugno al 2 
luglio, è stato scelto il giorno 
della civetta di Damiano Da¬ 
miani e per quello di San Se¬ 
bastiano, 6-16 luglio. Il marito 
i mio a l'ammazzo quando mi 
pare di Pasquale Festa Cam¬ 
panile. 


.Rai®”". 

preparate vi_a.„ 

Due volti della Resistenza (TV 2° ore 21,15) 

La Resistenza non violenta del primi anni e quella dura 
e bene organizzata degli anni successivi: questi. I due volti 
della lunga lotta del danesi contro I nazisti che fin dal¬ 
l'aprile del 1940 avevano stabilito sul paese, con la forza 
delle armi, un « protettorato ». Questa lunga lotta — Intorno 
alla quale ancora oggi si discute — sarà rievocata per la 
serie « Documenti di storia e di cronaca » con un pro¬ 
gramma curato da Angelo D'Alessandro. L'autore si è 
recato In Danimarca, dove ha Intervistalo I maggiori espo¬ 
nenti di quel periodo; riprendendo. In particolare, la di¬ 
scussione fra > le due contrastanti esperienze danesi: la 
resistenza non violenta e quella violenta. Su questo tema, 
ad esemplo, i stato Intervistato II professor Missini, del- 
l’istlluto Storico della Resistenza a Copenaghen. Tra gli 
altri, portano la loro testimonianza anche la moglie del 
drammaturgo Kaj Munk, Il leader socialdemocratico Joseph 
Kamre ed II capo del « provos » danesi, Ole Griindbaum. 

Ancora Gino Rocca (TV 1° ore 22) 




Continua II ciclo dedicato 
al commediografo Gino Roc¬ 
ca. Questa sera va In onda 
« La scorsela de limon », In¬ 
terpretata da Cesco Baseg 
gio, Donatella Ceccarello, 
Walter Ravasinl, Giuseppe 
Perttle, Elsa Vazzoler, Carlo 
Romano. Protagonista è un 
■ vinto » (come In altre com¬ 
medie amare di Rocca): un 
uomo che non riesce a farsi 


perdonare dal familiari, mal¬ 
grado la condotta esempla¬ 
re, una vecchia scappatella 
di gioventù. Lo aiuterà. In¬ 
fine, un vecchio amico, zop¬ 
po per essere scivolato da 
ragazzo su una « scorzetta 
de tlmon ». Quella « scorzet¬ 
ta » sulla quale è scivolato, 
moralmente. Il protagonista 
sfortunato. 


Lo zucchero di Antoine (TV 2° ore 22,10) 

Protagonista II solilo Antoine, questa edizione di « Zuc¬ 
chero e cannella » vede la partecipazione di due complessi: 
i Los Bravos e Monkees. Ospiti d'onore saranno anche 
Sandle Shaw e Nino Ferrer. 

I dischi di Giuiini (Radio 1° ore 17,05) 


Per la rubrica seltimana’e 
t Tulli I nuovi e qualche vec¬ 
chio disco », curata da Wil¬ 
liam Weaver, l'Incontro di 
oggi è con uno del più noli 
direttori d'orchestra italia¬ 
ni, Carlo Marta Glutini, noto 
ai discofili fin dalle sue pri¬ 
me e riuscite Incisioni che 
risalgono ormai a più di 


quindici anni addietro. Oltre 
a parlare della sua carriera, 
delle sue incisioni passate • 
dei nuovi progetti. Glutini 
farà riascoltare alcuni fra I 
suoi brani più significativi 
(fra questi la c Danza Infer¬ 
nale » dall'» Uccello di fuo¬ 
co » di Stravinski. 


.—- 




TELEVISIONE 1* 


SAPERE 

OGGI CARTONI ANIMATI 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

VARIETÀ' DI MARIONETTE 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

LA FEDE OGGI 

SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE DEI PARTITI 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

TRIBUNA ELETTORALE 

LA SCORZETA DE LIMON 

QUINDICI MINUTI CON MATTEO SALVATORE 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19.00 SAPERE 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 DOCUMENTI DI STORIA E DI CRONACA 
22.10 ZUCCHERO E CANNELLA 
22.45 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 22; 

6 30: Cor>m di lingua ingle¬ 
se; 6 50: Per sola orchestra: 

7 10’ M’isica «top: 7.47: Pari 
e dispari: 8 30: Le canzoni 
del matt no: 9 00: La nostra 
casa: 9 06: Coiorna musica¬ 
le: 10 05: La Radio per le 
Scuole: 10 35: Le o-e deJa 
musica: 11 00: Un disco per 
l’estate: 11 24: La nostra sa¬ 
lute: 11.30: Antologia musi¬ 
cale: 12.05: Contrappunto: 

12 36: Si o no: 12 41: Peri- 
scopo; 12 47: Pjn'.o e vir¬ 
gola: 13 00: Le canzoni di 
« Un disco per Testate »; 

13 54' Le mille lire; 14 37: 
List no Borsa di Milano; 
14.45: Zibaldone ìtaLano; 

15 30: Le canzoni di «Non 
cantare, spara »: 15 45: Un 
quarto d'ora di novità: 16 00: 
Programma per i ragazzi; 

16 25: Passaporto per un mi¬ 
crofono: 16 30: Cont Down; 

17 05: Tu'ti i nuovi e qual¬ 
che vecch'o disco: 18 00: Il 
d alogo; 1810: Cinque mi 
miti di iiglese: 18 15: Sui 
no-tri mercati; 18 20: Per 
voi giovani: 19 15: Il tuli¬ 
pano nero Romanzo di Ales¬ 
sandro Dimas; 19 30: Luna- 
park: 20 25: Grandi successi 
ita’ ani per orchestra: 2100: 
Tribuna e’ettorale Conferen¬ 
za stampa del seJretaro po¬ 
litico del PSI PSDI unificati, 
ori. Francesco De Martino; 
22 00: La bella addormentata 
nel bosco. Musica di Ootto- 
rho Respighi. 

SECONDO 

domala radio: ore 1.30, 

7.30, 8.3*. 9.38, 1049, 11.30, 
12 15, 13.30, 14.30, 15.30, 14.78, 

17.30, 11.30, 19.30, 2140, 22.30, 

6 35: Prima di compierne; 

7 43: Biliardi!» a teman di 
mus:ca: 8.13: Buoo mgg-o; 
818: Pan e dispari; 8 40: 
Romolo Valli; 8.45: Signori 
l'orchestra; 9 09: I nastzn fi¬ 
gli; 9.15; Romantica; 9.40: 
Album musicale; 10.00: Tre 


camerati. Romanzo di Ench 
Maria Remarque; 10.15: Jazz 
panorama: 10 40: Linea di¬ 
retta; 11.00: Ciak; 11.35: 
Lettere aperte; 11.45: Un di¬ 
sco per Testate; 12.20: Tra- 
smiss.om regionali; 13.00; 
Versi ai vacanza; 13 35: I] 
senzatitoio; 14 00: Le mòle 
lire; 14.45: Ribalta di suc¬ 
cessi; 15 00: Pista di lancio; 

15 15: Grandi violinisti: L»o- 
nid Kogan; 15 35: Prima del 
voto; 15 57: Tre minuti per 
te. 16 00: Un disco per l'e. 
state; 16 35: Pomeridiana; 

16 55: Buon viaggio; 17 35; 
Classe un.ca; 18 00: Aperi¬ 
tivo m musica; 18 20: Non 
tutto ma di tutto: 18 55: bui 
nostri mercati; 19 00; Ping- 
pong; 19.23: Si o no; 1955: 
Punto e virgola: 20 06: Fer¬ 
ma la musica; 21 05: La vo¬ 
ce dei lavoratori: 21.15: Tem¬ 
po di jazz: 21.55: Bollettino 
per i naviganti: 22.00: Cori 
da tutto il monda 

TERZO 

Ore 9 30: La Radio per ie 
Scuole; 10 00: Musiche cla¬ 
vicembalistiche; 10 25: Sm- 
fan'e di Franz Scbubert; 
10 55: Z. Koda)y . P. I. Ciav- 
kowski: 12.10: Kurt Wodf; 
12.20: H Sauguet; 12.45: he- 
cital del violinista Wiktor • 
Trotiakov; 1440: Pagine da 
« Otello ». Musica di G:osc- 
chxio Ross ni; 1540: B. Sme¬ 
la na; 15.40: Corriere del di¬ 
sco; 16.10: F. J. Haydn; . 
16 20: Compositori contempo¬ 
ranei; 17.00: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.10: A. Pieranto- 
ni; 17.20: Corso di lingua 
inglese; 17.40: A. Corelh; 
18 00: Notizie del Terzo: 
18 15: Quadrante economico; 
18 30: Musica leggera; 18 45; 
Geografia economica ded’I- 
talia; 19 15: Concerto d’ogrii 
sera; 20 30: La civiltà oei . 
faraoni; 21 00: li tema della 
notte dal Romanticismo ad 
oggi: 22 00: n Giornale del 
Terzo; 2240: Libri ricevuti: 
22.40: Rivista della riviste. > 
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Per fa prima volta 
al secondo posto 


FIORENTINA 


Si è svegliata 
troppo tardi 



Con Evangelisti 
sempre peggio 


. i 

Il Milan-record unica stella 
in un campionato di ombre 



Heriberto nei guai per i troppi infortuni 
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JUVENTUS INCOMPLETA 
DOMANI COL BENFICA 








Anche al Cagliari è 
mancata la «tenuta» 


Previsioni rispettate: a far compagnia al Mantova (che ha 
pagato duramente le avventate cessioni di Volpi e Jonsson) 
nel melanconico viaggio verso la Serie B saranno la Spai 
(giusta pena alV< affarismo * del presidente Mazza) ed il 
Brescia (che non aveva Una inquadratura da Serie A). 

Così non ci saranno code nè spareggi anche perchè il Milan 
già si era laureato in anticipo campione d'Italia, mentre il 
Napoli aveva messo al sicuro il secondo posto già domenica 
scorsa. Si pud passare dunque all'archivio anche questo Cam¬ 
pionato. il primo della nuova serie a 16 squadre, ma non senza 
aver prima tracciato un sommario bilancio della stagione cal¬ 
cistica. 

Bilancio che nelle linee generati deve considerarsi abba¬ 
stanza deludente perchè troppe squadre (vedi soprattutto 
Juventus. Inter e Bologna) hanno giocato al di sotto delle 
aspettative e delle reali possibilità, tanto che nella fase 
iniziale erano riuscite a prendere il comando « squadrette » 
come Torino e Roma poi duramente ridimensionate non appena 
le cosiddette « grandi » hanno se non proprio trovato il ritmo 
giusto, almeno allungato il passo. 

A dare lustro alla facciata c'è in sostanza solo la vittoria 
del Milan anche perché è stata accompagnata da una bril¬ 
lante serie di record: il ricordo del massimo punteggio finale 
(i rossoneri hanno ottenuto 46 punti mentre il record precedente 
stabilito dalla Juve, dall’Ambrosiana Inter e dal Torino era 
di 44 punti), il record del maggiore distacco sulla seconda 
classificata (il Milan ha nove punti sul Napoli mentre il record 
precedente era del Bologna che in due occasioni aveva vinto 
con 4 punti di vantaggio), il record del minor numero di scon¬ 
fitte esterne (una) ed infine ha eguagliato il record dei punti 
conquistati in trasferta (22 punti come il grande Torino). 

Ci sembra che ce ne sia abbastanza per illustrare i reali 
meriti della squadra rossonera la cui forza obiettiva del resto 
è confermata anche in campo internazionale dalla sua quali¬ 
ficazione per la finale della Coppa delle Coppe. 

Inutile dunque soffermarsi ancora sul Milan: piuttosto in- 
vece conviene aggiungere che sebbene a notevole distanza il 
Napoli si è dimostrato degno secondo, sia per i suoi meriti 
effettivi sia per i demeriti altrui (vedi di nuovo il comporta¬ 
mento della Juve, del Bologna e dell'Inter). 

Resterebbe da chiedersi se il Napoli avrebbe potuto con¬ 
trastare più seriamente il passo al Milan: una risposta è 
difficile a darsi, sebbene la mancanza di Sinori e la disastrosa 
conduzione paternalistica di Gioacchino Lauro abbiano a giu¬ 
dizio generale costituito una pesante palla di piombo al piede 
della squadra partenopea (non dimentichiamo che ad un certo 
punto Pesaola stava per piantare baracca e burattini: quello 
stesso Pesaola che oggi viene giustamente indicato come l'arte¬ 
fice del migliore piazzamento ottenuto dal Napoli in tutta la 
sua storia). 

Meglio avrebbe potuto fare anche la Fiorentina senz'altro: 
e non diciamo questo perché si è fatta soffiare il terzo posto 
in extremis dalla Juventus, ma perché invece ha stentato 
troppo all'inizio, un po' per la difficoltà accusata da Amarildo 
a trovare l’intesa con i compagni, un po' per le polemiche che 
hanno disturbalo il lavoro di Chiappella. un po' infine per 
l'annata decisamente negativa di Albertosi. Del resto le reali 
possibilità della Fiorentina si sono viste nel finale di Campio¬ 
nato quando la squadra si è finalmente assestata rimontando 
posizioni su posizioni. 

Esattamente al contrario della Fiorentina si è comportata 
la Roma che dopo una partenza-razzo foriera di eccessive e 
pericolose illusioni per t tifosi giallorossi è andata ruzzolando 
di gradino in gradino nella classifica generale sino a rischiare 
di venire retrocessa. 

Anche per la Roma la diagnosi è facile a farsi: perchè la 
squadra giallorossa ha accusato visibilmente le conseguenze 
di una conduzione fallimentare in tuffi i sensi, già sul mercato 
esfico degli acquisti e delle cessioni e poi nel corso del Cam¬ 
pionato stesso. 

■ E’ la storia degli ultimi tre anni del resto, degli anni della 
gestione Evangelisti: per cui non ci sono dubbi sulle respon¬ 
sabilità del fallimento della società giallorossa. Cè piuttosto 
da chiedersi quanto durerà ancora la gestione Evangelisti: 
perché da questo interrogativo pud dipendere U futuro deila 
Roma che in caso di permanenza del deputato democristiano 
alla presidenza pad colorarsi tutto di nero (c’è già chi parla 
di re tr oc es sione nel prossimo anno se non se ne andrà Evan¬ 
gelisti). 

Ma pud darsi che Vinterrogativo si risolva nel modo sperato 
dalla maggioranza dei tifosi perché nel Consiglio della Roma 
si è creato uno schieramento (per la verità ancora non molto 
compatto e non molto deciso) contrario ad Evangelisti, uno 
schieramento che probabilmente darà battaglia già nella pros¬ 
sima settimana, subito dopo la conclusione della campagna 
elettorale. 

Parziale delusione infine anche dal Cagliari che si è afflo¬ 
sciato quasi come Roma e Torino per una serie di motivi noti 
a tutti: daWincapacità deirallenatore, al disinteresse di gio¬ 
catori chiave (come Riva e Rizzo) che anelano ad essere tra¬ 
sferiti ad altre società, all'ingresso nella * stanza dei bot¬ 
toni • di personaggi politici (anche in questo caso democristia 
ni) mossi solo dai loro interessi personali e di parte. 

Peccato, perché nei Cagliari si sperava mollo: ed invece 
anche per il futuro (vedi probabili cessioni di Rita e Rizzo) 
sembra che la squadra sarda difficilmente posta tornare a- 
assumere un ruolo di protagonista di primo piano. 

Comunque c’è da ricordare che nel prossimo anno i colori 
dei Centrosud non saranno difesi solo da Napoli, Fiorentina. 
Cagliari e Roma: se la Lazio ha ormai fallito robiettivo della 
promozione pare sicuro che almeno altre due squadre del Sud 
(Palermo e Pisa) se non addirittura tre (considerando che 
ondie 3 Foggia o 3 Bari potrebbero venire m A) saliranno 
nella massima divisione a prendere 3 posto del Brescia, del 
Mantova e della Spai (due squadre lombarde ed una emiliana) 

Se non altro ciò vo rr à a dare una migliore distribuzione 
orografica alle forze esistenti nel Campionato di Serie A: augu¬ 
riamoci che aWaumento quantitativo cor ris ponda anche un 
salto qualitativo per permettere alle squadre del Centrosun 
di battersi su un piano di maggiore equilibrio con le squadre 
del Noni nell'interesse dei Campionato e per affossare defini¬ 
tivamente la distinzioni provincialistiche ancora tn «so. 

Roberto Proti 

Nella foto in alto: Il goal dello Juventino ZIGOMI che 
ha condannato la Spai alla retrocessione 
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Contro la Salernitana 


Un tentativo di corruzione 
denunciato daU'Akragas 

Incidenti in campo — Violenze contro l’arbitro di 
Noceto — Monticelli dopo la partita 


Tennis 


Mulligan 

elimina 

Jovanovic 



r 


L'Italiano Mulligan, l'austra¬ 
liano Moort, lo spagnolo Gl- 
sbrrt e il sovietico Metrevcll si 
sono qualificati per I quarti di 
finale del torneo di singolare 
maschile del XXV campionati 
Internazionali di tennis che si 
stanno svolgeado sul campi del 
Foro Italico. 

Mulligan ha battuto Io Jugo¬ 
slavo Jovanovic per M 1-8 
8-1 8-3, Moore 11 cecoslovacco 
Holecek 8-2 6-4 8-4. Glsbert 
l'americano Birssen 6-8 8-2 2-6 
6-1 8-3. Metrevell l'americano 
Rlchey 2-6 6-8 7-5 2-6 18 - 8 . Ie¬ 
ri pomeriggio si è assestato sol 
turno dei quarti di Anale an¬ 
che Il tabellone del singolare 
femminile che ha registrato vit¬ 
torie della Gonrlsy, della Walk- 
den. della Van Zyl e della 
Kranucke. 

Nel doppio maschile sacces¬ 
so di Pletrangell-Mulllgan an¬ 
che se piuttosto sodato sol neo¬ 
zelandesi Falrlle-Mc Donald CI 
sono volati Infatti cinque set. 
questo 11 punteggio: 6-4 6-3 7-8 
4*6 6-3. 1 sudafricani Maod e 
Moore hanno Invece eliminato 
I nostri DI Domenico e Toc! e 
gli anstrallanl gli « azzurrini » 
li Coppa Davis Castigliano-DI 
Matteo 

Oggi nel singolare maschile si 
troveranno di fronte Casiglia¬ 
no e Pietrangeli. e 

Nella fole: MULLIGAN 


lo finale della 
Coppa Eeropa 
all'Olimpico 
alle oro 21,15 

L’ufficio stampa della FIGO 
comunica die la commissione 
d'organizzazione del campionato 
d'Europa di football In seno 
alla UEFA ha cosi stabilito 
l'orario di inizio delle gare in 
programma a Roma sabato 8 
giugno allo stadio Olimpico: 
ore 18,45 qualificazione terzo e 
quarto posto; ore 21,15 finale. 


Incidenti creati dalle Intem¬ 
peranze di alcuni tifosi si sono 
verificati domenica durante e 
dopo le partite Akragas-Saler- 
nitana e Noceto-Monticelli. A 
Noceto l'arbitro Malavasl di 
Modena ha espulso quattro gio¬ 
catori della squadra locale, con¬ 
cesso due rigori al Noceto e 
uno al Monticelli che alla fine 
ha vinto la partita per 4-3. 
L'operato di M*alavosi non è 
piaciuto ad una quindicina di 
tifosi locali che sono andati ad 
aspettarlo a cinque chilometri 
dal paese e Io hanno bloccato 
mentre al volante della sua au¬ 
to tornava a casa. Ne è segui¬ 
ta una vivacissima discussione 
terminata ortunatameme senza 
gravi conseguenze. Dopo avere 
rotto un vetro e l'antenna del¬ 
la radio all'auto dell’arbitro i 
tifosi si sono calmati e lo han¬ 
no lasciato proseguire. 

Ad Agrigento gli Incidenti 
sono cominciati quando man¬ 
cavano cinque minuti al ter¬ 
mine deH'inconlro. era In van¬ 
taggio sin dal primo tempo 

per uno a zero e il pubblico 
aveva reagito piuttosto vivace¬ 
mente Al 40* della ripresa il 
giocatore della Salernitana Al¬ 
berti si è improvvisamente ac¬ 
casciato a terra privo di sensi, 
senza che fosse stato possibile 
accertarne la causa. L'atleta è 
stato accompagnato negli spo¬ 
gliatoi da quasi tutti i suoi 

compagni di squadra, dal mas¬ 
saggiatore e dal medico spor¬ 
tivo della sua società. A que¬ 
sto punto il giocatore della Sa¬ 
lernitana Pacco, scontratosi con 
il custode degli spogliatoi Di 

Nolfo, lo ha colpito con un cal¬ 
cio al basso ventre ed è stato 
a sua volta raggiunto da un 

pugno ai viso dato da un tifoso 
rimasto sconosciuto Per effet¬ 
to del pugno Pacco non ba po¬ 
tuto tornare in campo per gio¬ 
care gli ultimi cinque minuti 
delta partita 

Ripreso il gioco con i nervi 
a fior di pelle, nuovi Incidenti 
sono sorti in campo: Bertolotti 
deU’Akragw è stato ferito al¬ 
la testa da una pietra lancia¬ 
tagli contro da Rosati della Sa¬ 
lernitana: un'altra pietra ha fe¬ 
rito alla testa il commissario 
dell’ Akragas aw. Francesco 
D'Alessandro, il quale al ter¬ 
mine della partita ha consegna¬ 
to all’arbitro dacci di Firenze 
una dichiarazione con la qua¬ 
le denunciava un presunto ten¬ 
tativo di corruzione L'aw 
D’Alessandro avrebbe dichiara¬ 
to di essere stato avvicinato 
poco prima dell'inizio della par¬ 
tita da un dirigente della Sa¬ 
lernitana il quale, alla presen¬ 
za di altri dirigenti e di un 
conducente di taxi, gli avreb¬ 
be detto che i giocatori della 
squadra campana avrebbero ac¬ 
cettato un premio di cinquan¬ 
tamila lire ciascuno per non 
rendere difficile 11 gioco del- 
l'Akragas L’aw. D’Alessandro 
ha detto di avere respinto sde¬ 
gnosamente l'offerta poco edi¬ 
ficante e avrebbe concluso che 
gli incidenti avvenuti In campo 
a suo parere sarebbero stati 
provocati appunto per reazione. 

Ieri mattina II giocatore Pac¬ 
co è stato interrogato In que¬ 
stura. ma poiché i medici che 
avevano visitalo II Di Nolfo 
Io avevano giudicato gua ribile 
in due giorni nessun provve¬ 
dimento è stato preso nel suoi 
confronti Sempre stamattina 
In questura sono stati Interro¬ 
gati quattro tifosi che sarebbe¬ 
ro stati Identificati per colon» 
che avevano lanciato pietre tn 
campo I loro nomi non sono 
stati rivelati, e per CI momen¬ 
to. nessuna denuncia é stata 
presentata nel loro confronti 

Dal canto suo l'allenatore in 
seconda della Salernitana. Ma¬ 
rio Saracino ha dichiarato: 

« Smentisco. Della maniera 
più categorica di aver avvi¬ 
cinato n commissario della 
Akragas aw. D'Alessandro — 
che non conosco affatto — per 
chiedergli somme di danaro In 
cambio di ana • partita tran- 
qallla ». Tengo a precisare an¬ 
cora — ha concluso Saracino — 
di non aver rivolto ta stessa 
proposta e sassona altro diri¬ 
gente della sqaadra locale ». 

I! presidente della Salerni¬ 
tana, aw. Tedesco, dopo avere 


avuto un colloquio con l'alle¬ 
natore ed alcuni giocatori, ha 
detto: « Con lettera raccoman¬ 
data abbiamo chiesto stasera 
alla Lega semiprofesstonlstl una 
copia dei referto arbitrale e 
l’autorizzazione a procedere 
con querele per gli eventuali 
reati di diffamazione o di ca¬ 
lunnia contenuti nella dichia¬ 
razione che 11 commissario del- 
l’Akragas aw. D’Alessandro 
ha consegnato all’arbitro dac¬ 
ci di Firenze denunciando un 
tentativo di corruzione. Tengo 
a rilevare — ha continuato Te¬ 
desco — che Io stesso aw. 
D’Alessandro con prowedlmen- 
to della Lega Semlprofesslonl- 
sti dell'8 maggio scorso era sta¬ 
to sospeso a ricoprire Incarichi 
dirigenziali Ano al 30 giugno 
prossimo. A quanto già detto 
dall* accompagnatore ufAclale 
della squadra, Saracino, non 
posso aggiungere che una sola 
considerazione ; l’Akragas sta 
cercando di sowertlre a suo 
favore un risaltalo che la sa¬ 
lernitana ha ampiamente me¬ 
ritato sul campo ». 


Il Benfica invece (arrivalo ieri a Torino) 
potrà schierare la formazione migliore 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 

E’ arrivato il Benfica per il retour-match della semifinale della 
«Coppa dei Campioni», che si svolgerà mereo’edì sera alle 21,15 
al « Comunale ». e con la squadra di Lisbona sono arrivate le 
ultime notizie. 

Ieri, nell’ultima del campionato portoghese, il Benfica ha tinto 
contro il Verzim travolgendolo sotto il peso di 8 gol. Ha vinto il 
campionato e ha incendiato di entusiasmo 50 mila dell’* Estadio 
Da Luz » con un Eusebio irresistibile autore di sei reti. 

Le altre due reti le ha messe a segno Torres, il centravanti 
gigante che ha dato il primo gol a) Benfica giovedì sera contro 
la Juve. 

Ancora Eusebio e Torres sugli scudi, loro che nel corso del 
campionato hanno siglato ben 58 reti da soli: 42 Eusebio e 14 
Torres. Ad Eusebio è stata assegnata dalla rivista francese « France 
foot-ball » la * Scarpa d'oro » come il migliore cannoniere d'Europa. 
Stanno tutti bene e anche il portiere. Josè Enriques, che ieri, in 
seguito a incidente, è stato sostituito da Alfredo Nascimento, è 
pressocehè sicuro di scendere in campo tra 48 ore. 

Otto Gloria l’uomo che da sole tre settimane ha ripreso in mano 
le redini della squadra campione portoghese, retrocedendo Fer¬ 
nando Cabnta al ruolo di allenatore in seconda, sia a Linate che 
all'hotel « Ambasciatori » non ha rilasciato dichiarazioni esplo¬ 
sive. Nessuno dei suoi uomini ha goduto di alcun turno di riposo, 
sicché il Benfica. che ha vinto domenica, è lo stesso che ha piegato 
la Juve. 

Otto Gloria ha insistito sulla formazione di giovedì proprio per 
dar modo a Graca, immesso in formazione dopo sei settimane 
contro i bianconeri, di inserirsi meglio nel meccanismo della com¬ 
pagine. E che fosse inserito giovedì basta chiederlo a Del Sol. 

La scorsa settimana Otto Gloria aveva annunciato la forma¬ 
zione due giorni prima della gara e a poche ore dall’inizio decise 
di cambiare lasciando in tribuna il giovane Raul (20 anni) e sosti¬ 
tuendolo con Jacinto. Farà la stessa cosa mercoledì? 

Può darsi che, prevedendo una partita di difesa. Otto Gloria 
preferisca Raul a Jacinto. essendo quest'ultimo maggiormente por¬ 
tato. per sua natura, a proiettarsi in avanti, ma è ancora presto 
per queste previsioni. Domani dopo l’allenamento dei portoghesi 
cercheremo di essere più precisi. 

I] morale dei portoghesi è alle stelle e nessuno di loro crede 
di perdere il diritto alla finale di Wembley. Sarebbe, con questo, 
la quinta volta che il Benfica va in finale. L’esperienza in compe¬ 
tizioni internazionali acquisita in tutti questi anni li tiene al riparo 
da qualsiasi sorpresa, ma la palla è rotonda e la Juventus non 
intende darsi per vinta 

Il pronostico sulla carta è tutto per il Benfica. non solo perchè 
1 portoghesi sono più forti, ma per il fatto che partire con due gol 
di svantaggio contro Eusebio e compagni per qualunque squadra 
sarebbe un’impresa disperata. Per la Juventus, con quell'attacco 
che si ritrova, l’impresa appare impossibile. 

Heriberto Herrera ci ha assicurato che la Juventus farà dì tutto 
per risalire lo svantaggio e lotterà sino al 90‘. Ne siamo certi, ma 
non basta. Gli abbiamo chiesto notizie sulla formazione, ma il 
paraguaiano non poteva certo fare l’uovo fuori del cesto oggi che 
dispone di una Juventus ancora una volta tartassata dalla scalogna. 

Menichelli, a causa di un feroce mal di stomaco, non si è nem¬ 
meno potuto schierare a Ferrara, Berceli ino lamenta una lieve 
distorsione al ginocchio sinistro. Salvadore deve aver mangiato 
qualcosa che gli è andato per traverso. Roveta e Favalli hanno 
riportato leggere contusioni ieri contro la Spai. 

Domattina allenamento sul campo della «Riv-SKF» e secondo 
bollettino di guerra per contare quelli che sono rimasti sul campo. 
Qualora l’incidente di Bercellino e l’indisposizione di Salvadore 
fossero più seri del previsto allora sarà buio pesto. 

In quel caso la Juventus potrà giocare soltanto per onore di 
firma. Dopo tutte le critiche che sono piovute sul capo di Heriberto 
Herrera è difficile immaginare il comportamento del trainer della 
Juve. Se dovesse rifare all'« Estadio Da Luz * quella partita, siamo 
sicuri che Heriberto non cambierebbe nè gli uomini e tanto meno 
le marcature, ma mercoledì si tratta di un’altra cosa. A Lisbona 
era sufficiente resistere all'offensiva dei « rossi * (si fa per dire, 
perchè di rosso in Portogallo c’è ben poco), mercoledì sul terreno 
del Comunale « H.H. » parte da « — 2 ». 

Heriberto non dispone di molti uomini e quindi, anche a rosa 
completa, non è che può effettuare troppe variazioni sul tema, 
sicché appare fantasioso come fosse con quella squadra vincere 
tre a zero, o due a zero e arrivare alla « bella * di Parigi. Tra i 
rincalzi un nome vale l’altro. Via Roveta e dentro Sacco? E chi 
gioca sul lungo Torres? Bercellino? E su Eusebio? Salvadore? E 
sulle ali avversarie? Su Jose Augusto e Simoes? 

Quando la coperta è corta si finisce sempre di dormire con 1 
piedi al freddo. 

Nello Paci 


Domani il retour-match a Madrid 

Reai o Manchester 
l'altra finalista? 
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Il giocatore Guameri 
si è sposato ieri 

CREMONA, 13 

Aristide Guameri. mediano del 
Bologna e della Nazionale, si è 
sposato stamane nella cattedrale 
di Cremona, sua città natale, 
con la signorina Lucia Fogaroli. 
Ha fatto da testimone Armando 
Picchi. Erano presenti numerosi 
calciatori del Bologna e dell’In- 
ter. la squadra nella quale Guar- 
neri ha giocato fino allo scorso 
anno. 


Dalla « Vuelta » una buona notizia per il ciclismo 

Gimondi è tornato ia forma 
iu tempo per il Giro d'Italia 


Le prove generali sono fini¬ 
te. Adesso u cuore del cicli 
smo batte esclusivamente per 
U Giro d’Italia. Felice Gimon¬ 
di entra nella settimana del¬ 
la vigilia col trionfo della 
Vuelta, e Adorni non ha spe¬ 
so invano le sue fatiche tn 
terra di Spagna. 

Due collaudi uno diverso 
dall'altro, ma egualmente in¬ 
teressanti; io stagionato Ador¬ 
ni ha preceduto tipi come 
Janssen e Atmar nonostante 
l'handicap dei 40 giorni di 
inattività (incidente alla ma¬ 
no a squalifica) e vede bene 


Gimondi quando dice che il 
suo ex compagno di squadra 
sarà un brutto cliente nei 22 
giorni di gara da Campione 
dItalia a Napoli. Parlando di 
Adorni, il campione della Sai- 
varani si riferisce indiretta¬ 
mente a Merckx: i due, insie¬ 
me, costituiscono veramente 
un grosso pericolo. 

Gimondi è sbocciato tn Spa¬ 
gna come un fiore coltivato 
a lungo in primavera e tar¬ 
divo nel dischiudersi, ma sot¬ 
tilizzare su Gimondi ci sem¬ 
bra fuori luogo. Vale per lui 
il discorso che abbiamo fatto 


Gimondi, Motta e C. 
in un libro di Crosti 


(G. S ). L'amico (e mae¬ 
stro) Giulio Crosti ci ha 
dato un libro «ut personag¬ 
gi del ciclismo (Gimondi, 
Motta e c, editore Morano. 
L. 1300) tn cui il giorna¬ 
lista diventa scrittore per 
offrirci un quadro vivo, 
frizzante e pittoresco di un 
mondo di uomini con le lo¬ 
ro gioie, le loro anale e 

I loro drammi. Crosti, gior¬ 
nalista da molti anni sulla 
breccia, personaggio fra 1 
personaggi in tutti gli am¬ 
bienti tn cui è entrato, ha 

II raro dono di aver sem¬ 
pre mantenuto un attacca¬ 
mento e una passione ai 
suo mestiere, e una giovi¬ 
nezza. una vena limpida 
che gli permettono di trat¬ 
tare t vari argomenti con 
un « distacco » rivelatore. 11 
« distacco » degli osservato¬ 
ri dotati di una profonda 
umanità, portati a capire e 
a comprendere situazioni, 
fatti e nomini poco alla 
volta per giungere alla com¬ 
pleta, perfetta disamina. II 
libro di Crosti avvince li 


lettore dalla prima all’ul¬ 
tima pagina e lo porta a 
conoscere le segrete cose 
del ciclismo moderno. I 
ritratti di Gimondi. Motta. 
Adorni, Dancelli, Bitossi. 
Zilioli, Merckx e compagni, 
del povero Simpson, e di 
coloro che vivono accanto 
ai campioni, formano un bei 
romanzo legato da un filo 
scorrevolissimo: cominciate 
dal primo capitolo e arri¬ 
vate alla One senza accor¬ 
gervene. Crosti, dotato di un 
animo gemile, di una bontà 
esemplare, s’è ricordato dei 
suol colleghi con rapidi e 
indovinatissimi tratti Si 
direbbe che per Crosti il 
lavoro * una gioia, un di¬ 
vertimento, ed ecco, infat¬ 
ti. un altro libro suo: * Da 
Olimpia a Città del Messi- 
co » (editore Morano. Li¬ 
re 1.300), un’opera interes¬ 
sante. piacevole e istrutti¬ 
va che esce nell’anno del¬ 
le Olimpiadi 1968, • nella 
quale n ritrova lo stile, 
il gusto e sapere di un gior¬ 
nalista-scrittore fra 1 più 
vivaci a brillami. 


sugli italiani troppo rassegna¬ 
ti neUe classiche in linea di 
marzo e d’aprile, e il rimpro¬ 
vero tocca in particolare Feli¬ 
ce, avendo egli dimostrato co¬ 
me si vince all'estero (Pari- 
gi-Roubaix e Parigi-Bruxelles 
del 1967 ) ma insistere trop¬ 
po su questo argomento con 
inchieste e piagnistei (pareva 
che I nostri corridori fosse¬ 
ro scomparsi dalla terra) è 
stato un eccesso di pessimi¬ 
smo, subito trasformato tn 
ottimismo esagerato non ap¬ 
pena il ragazzo di Pezzi è sa¬ 
ldo alla ribalta della Vuelta. 
Purtroppo, la superficialità di¬ 
stingue alcuni osservatori, 
portati sempre a suonare la 
grancassa, ad assumere le ve¬ 
sti di profeta sulle cose di 
un giorno o di poche setti¬ 
mane. 

Il giro di Spagna doveva 
forse scoprire Gimondi? No. 
Era il grande favonio, e ha 
tenuto fede al pronostico, ha 
confermato le sue magnifi¬ 
che doti di fondista. Il Gi- 
mondi della Vuelta avrebbe 
certamente lasciato il segno 
su qualche traguardo di mar¬ 
zo o d’aprile, e comunque 
non dimentichiamo t Merckx 
e t Godefroot, cioè gli specia¬ 
listi belgi, e smettiamola di 
processare Gimondi sul mo¬ 
do e la misura di trovare il 
massimo della forma. 

L'importante i che t conti 
tornino a chiusura di stagio¬ 
ne e che la durata del cam¬ 
pione sia lunga: bruciarsi le 
alt nell'epoca del ciclismo mo¬ 
derno, non i difficile. 

Chiaro che Gimondi, arri¬ 
vando s sparato » d a ll a Spa¬ 
gna assume il ruolo di pri¬ 
ma « vedette • del nostro gi¬ 
ro. Meglio così, meglio un Gi- 
mondi in piena salute tisica 
e morale che il Gimondi ten¬ 
tennante del maggio 1967. 
Quando il bergamasco crede 
tn se stesso, quando s'accor¬ 
ge di poter disporre di tutto 


il suo potenziale, lo spettaco¬ 
lo è pressoché assicurato. E 
però il prossimo Giro d'Ita¬ 
lia è qualcosa di più della 
Vuelta, vedi la maggiore lun¬ 
ghezza e le superiori diffi¬ 
coltà del tracciato, vedi la ri¬ 
valità paesana e i nomi dei 
partecipanti. 

Merckx, ad esempio. L’acu¬ 
to spagnolo di Gimondi è da 
registrare a pieno profitto del 
bergamasco e del ciclismo ita¬ 
liano, ma il Merckx che cre¬ 
deva di avere un'ulcera e che 
torna vincitore dalla Svizze¬ 
ra Romando, non vi mette 
una pulce nell'orecchio? 

Il « Romandta » non vale la 
Vuelta, d’accordo, e tuttavia 
impressiona la qualità dello 
affondo di Eddy, l’agiUtù e 
la progressione con le quali 
si è sbarazzato di Motta, Ri¬ 
fossi, DanceUi e Zihoti nella 
cronoscalata di Super Crans. 
una prova che ha fatto dire 
ai tecnici: • Merckx è miglio¬ 
rato in salita. Lo vedrete al 
Giro.' ». 

Merckx, dunque, sulla stra¬ 
da di Gimondi Non è una 
novità, ma è passalo un an¬ 
no dalla prima esperienza di 
Eddy, e un anno per un gio¬ 
vanotto di 23 primavere, può 
significare molto. B Motta? 
Motta è ancora alle prese col 
malanno alla coscia sinistra, 
forse niente di grave e spe¬ 
riamo che tn questi giorni f 
medici trovino il sedativo, la 
cura giusta. Nella lotta. Mot¬ 
ta potrebbe anche scordarsi 
del suo guaio ed eliminarlo 
con la volontà e la sofferen¬ 
za che distinguono i veri cam¬ 
pioni Auguri a Gianni u Gi¬ 
ro ha bisogno di lui. ha bi¬ 
sogno di un Gimondi, di un 
Merckx e di un Motta nella 
pienezza delle loro condizioni 
per divenire una sfida incerta, 
pari all’attesa che lo circonda, 

Gino Sai* 


Mentre la Juve tenterà la 
disperata « rimonta » contro 
il Benfica, nello stesso giorno 
di domani a Madrid si gio¬ 
cherà rincontro che dovrà 
qualificare l’altra finalista per 
la coppa dei Campioni: Iteal 
Madrid o Manchester? Il 
Manchester ha vinto rincon¬ 
tro di andata per una sola 
rete di scarto e perciò il suo 
compito appare difiìcile anche 
se Charlton e compagni han¬ 
no promesso di mettercela 
tutta per riscattare la scon¬ 
fitta subita nel campionato 
inglese (Io scudetto è andato 
al c Sity »). Ma gli inglesi ap¬ 
paiono stanchi per cui sareb¬ 
be già un successo se riuscis¬ 
sero a limitare la sconfitta 
(ad una sola rete) così pro¬ 
vocando la necessità di uno 
spareggio. Invece i madrileni 
sono molto fiduciosi: pur 
avendo anche loro avuto un a 
stagione molto intensa sono 
sicuri di segnare almeno due 
reti per qualificarsi per la 
finale e riscattare al tempo 
stesso la sconfitta subita pochi 
giorni fa dalla nazionale spa¬ 
gnola proprio ad opera degli 
inglesi. Nella foto: Charlton. 


Killy al «via» 
al Nuerburgring 

Jean Claude Killy sarà al 
via domenica prossima alla 
Mille chilometri del Nuerburg. 
ring correndo nella categoria 
riservata ai orototipi. 

Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che vi invecchia 

1 capelli grigi O bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche Vai la famoaa 
RLNoVA (liquida, solida a li 
crema fluida), composta so for¬ 
mula amencana. 

In pochi giorni, progre ssi va- 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti. U grì¬ 
gio •perisce a I capelli ritor¬ 
nano dal colora di gioventù. 
g| ano «tato bfnwrtra gaMMUS, 
bruno o nero. 

Non è ibm comune tintura • 
ooo richiede scelta di onta. 

RINO VA si osa come una 
brillantina, ooo unge • man¬ 
tiene beo pettinati. 

Agli uomini consigliamo ia 
nuovissima Rinova fot Meo, 
studiata aari un vomente oas 
loro. 

Sono prod o to dal La bara tari 
VaJ di Piacenza tn vendita ol¬ 
le profumerie e farmacia. 
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Funzionari «distaccati» per fare la campagna elettorale dei partiti governativi 
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Pagati coi fondi pubblici 

propagandisti DC e PSU 


Perchè voto contro la Democrazia cristiana 

Perché un voto alla DC A un premio alla prepo¬ 
tenza. Perchè voglio dire NO a chi ha detto NO al 
pensionati, a chi ha rifiutato lo Statuto del diritti del 
lavoratori, a chi spende II denaro dello Stato e quindi 
di tutti I cittadini per la propaganda, per I viaggi 
elettorali dell'on. Moro, per le lettere dell'on. Rumor. 

Voto contro la Democrazia cristiana perchè 
dice che bisogna continuare 

E lo voglio che le cose cambino, voglio che tutti 
I cittadini siano trattati da eguali, che siano ricono¬ 
sciuti I diritti del lavoratori, che migliori la previ¬ 
denza, che si rinnovi la scuola, che paghino le tasse 
anche I ricchi, che rispettino la legge anche I mini¬ 
stri. Voglio che l'Italia sla un paese pulito e ammi¬ 
nistrato onestamente. 

Perchè non darò il mio voto al Partito 
socialista unificato 


9 Perchè A un voto Inu¬ 
tile, serve solo a dire di 
si alla 1 prepotenza demo- 
cristiana. 

• I DEPUTATI E I SE¬ 

NATORI DEL PSU hanno 
detto SI a Moro e NO ai 
pensionati: se fossero 

stati dieci di più avreb¬ 
bero detto la stessa cosa 
dieci volte di più. 

• I DEPUTATI E I SE¬ 
NATORI DEL PSU han 
no detto NO all'Inchiesta 
sul colpo di Stato e sui 
giornali e I ministri de¬ 
mocristiani, se avessero 
avuto più voce avrebbero 
detto la stessa cosa più 
forte. 

• I DEPUTATI E I SE¬ 
NATORI DEL PSU non 


. hanno voluto lo Statuto 
dei diritti del lavoratori, 
non hanno chiesto che il 
governo condannasse I 
bombardamenti del Viet¬ 
nam, hanno approvato 
sempre quello che la OC 
ha voluto; hanno fatto 
sempre quello che Moro 
ha comandato. 

• NON DARÒ' IL MIO 
VOTO AL PSU, perchè 
Pietro Nennl ha detto che 
non farà mal una crisi 
per non disturbare la DC, 
che non voterà mai con 
I partiti operai per non 
separarsi da Moro. Per¬ 
chè aveva già forza ab¬ 
bastanza per mettere I 
democristiani di fronte 
alle loro responsabilità e 


ha preferito aiutarli a re¬ 
stare al governo. 

9 Non darò il mio voto 
al PSU perchè sono I suoi 
dirigenti ad avvertire che 
sarà soltanto un surroga¬ 
to del voto democristiano, 
un voto da portare allo 
ammasso di Moro, un sup¬ 
plemento per I voti che 
la DC sa di perdere. 

9 Avevano la forza per 
fare la crisi e costringere 
la DC a riflettere e a ce¬ 
dere, non l'hanno voluto. 

9 Non sprecherò il mio 
voto per chi ha già spre¬ 
cato la sua forza. Non 
darò un voto Inutile a chi 
non ha il coraggio di spen¬ 
derlo bene, a chi lo sven¬ 
de a metà prezzo. 


Voto per l'unità dei lavoratori, per 
dare forza a chi vuol cambiare le co~ 
se, per combattere e lavorare insieme 
con chi non si è stancato di combattere 
e lavorare. 

«Voto per il Partito comu¬ 
nista italiano, voto per le si¬ 
nistre unite ». 

Non mi fermerò a metà strada : per dire di no 
alla prepotenza democristiana non voterò per 
quelli che si sono rassegnati a subirla e aiutarla 


Rumor tace sulle documentate accuse che gli 
sono state rivolte — Sottosegretari del PSU 
usano I francobolli del ministero — Un sinda¬ 
cato della CISL al servizio di Colombo — Tre* 
melloni: «Era un buon centravanti» 


L'on. Mariano Rumor sta dan¬ 
do l'esempio di che cosa signifi¬ 
ca * continuare » per un demo- 
cristiano di un certo rango. Pro¬ 
prio in questi giorni, viene da 
lui l'indicazione che il più re¬ 
cente slogan del suo partito (che, 
per il suo contenuto, è anche il 
più vecchio) deve essere inteso 
come un programma politico e, 
nello stesso tempo, come un fer¬ 
reo modulo di comportamento. 
Il segretario della DC è stato 
pubblicamente accusato di tene¬ 
re al proprio servizio funziona¬ 
ri. dattilografe e autisti (con re¬ 
lativi mezzi) pagati con i fondi 
dello Stato; accusa grave, che 
egli ha però incassato In silen¬ 
zio. ordinando ai ministeri tirati 
in ballo nella loro veste di uffi¬ 
ciali pagatori del personale che 
lavora esclusivamente per la DC 
di non fare neppure due righe 
di precisazione. Marescialli e 
brigadieri del Corpo forestale 
dello Stato non stanno di guar¬ 
dia al patrimonio arboreo nazio¬ 
nale. ma prestano servizio nelle 
anticamere di piazza del Gesù 
o nei garages di piazza Stnr 20 . 
Consiglieri di prima classe pa¬ 
gati a via XX Settembre (Mini¬ 
stero dell' A orimi tura) hanno ma¬ 
gari il loro ufficio a due porte 
di distanza da quella del segre¬ 
tario della DC Nomi e cagno 
mi. dati precisi, e perfino nu¬ 
meri telefonici comprovano un 
traffico del quale dovrebbe oc¬ 
cuparsi non la cronaca politica, 
ma quella giudiziaria. Ma il traf¬ 
fico continua, con Rumor che 
marca col silenzio la sua volon¬ 
tà di t continuare» anche in 
questo, oltre che nell'invio iìle 
gale di milioni di lettere agli 


Stati Uniti 


Rockefeller 
e Nixovt 
favoriti 
nei pronostici 
« Gallup » 

PRINCETON (New Jersey). 13. 

Secondo un sondaggio della 
opinione pubblica effettuato da 
Gallup la settimana scorsa, en¬ 
trambi i candidati republicani, 
Richard Nixon e Nelson Rocke¬ 
feller sono favoriti su tutti e tre 
i candidati democratici (Hubert 
Humphrey. Robert Kennedy ed 
Eugene McCarthy) nelle prospeL 
tive delle elezioni presidenziali 
di novembre. Inoltre, l’opinione 
pubblica favorisce Rockefeller 
su Nixon. 


Formale richiesta di Ferruccio Porri alla presidenza dell'Ente 

UNA TRASMISSIONE TELEVISIVA 
PER DISCUTERE SULLA RAI TV 


La richiesta è contenuta in una lettera del sena¬ 
tore nella sua qualità di presidente deH’ARTA 
Una manifestazione dinnanzi alla sede di Roma 


Il senatore Ferruccio Parri, 
nella sua qualità di presidente 
della Associazione Radio-Te.e- 
•bbooati (Arta) ha inviato alla 
presidenza della Rai-Tv una 
breve lettera — che di seguito 
pubblichiamo integralmente — 
con la quale ripropone, con 
estrema semplicità ed evidenza 
la protesta che sempre più in¬ 
tensa si è levata in questi gior¬ 
ni (e ancora si leva) da ogni 
parte del paese. 

Facendosi interprete delie mi¬ 
gliaia di Arme raccolte in que¬ 
ste settimane in calce a nume¬ 
rose petizioni; delle proteste 
collettive e individuali; dell’esi¬ 
genza sempre più avvertita di 
arrivare ad una profonda rifor¬ 
ma dell'ente televisivo, il sena¬ 
tore Parn ha infatti scritto, 
indirizzandosi al Presidente del¬ 
la Rai-Tv. ambasciatore Pietro 
Quaroni: 

« Illustre presidente, l' Associa¬ 
zione radio teleabbonati, solle¬ 
citata da più parli e dai suoi 
associati, sensibile alla dimen¬ 
sione e all'intensità, mai rag¬ 
giunta nel passato del dibat¬ 
tilo nel paese e fra te forze 
politiche, sulla funzione di mo¬ 
nopolio che lo RAI esercito in 
Italia nel settore radiotelevisivo, 
riconoscendo che tale funzione 
si inquadro con il dettato del¬ 
la sentenza della Corte costi¬ 
tutianale del I960, la quale sta¬ 
bilisce che la RAÌ é un servizio 
pubblico e che tale sentenza 
non ho trovalo né pratica ap¬ 
plicati one da parte degli organi 
dirigenti della RAI né debita il 
fcùttraziOM di fronte ai tele- 
abbonati. rivolge richiesta di 
poter accedere oé «no trasmis¬ 
sione radiotelevisiva netta Quale 
eia dato ai suoi dirigenti é\ 
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esporre le proposte, le idee iel¬ 
la Associazione in mento alla 
gestione, ai programmi e alla 
riforma democratica dell'ente. 

La nostra richiesta rientra 
nello spinto della sentenza del- 
la Corte costituzionale che pre¬ 
vede la possibilità degli utenti 
e delle associazioni di espn- 
mersi attraverso i mezzi messi 
a disposizione da questo ser¬ 
vizio. La nostra associazione 
espnme la convinzione che il 
momento esige di portare di 
fronte all'opinione pubblica le 
questioni concernenti la gestio¬ 
ne e t programmi della RAI 
Naturalmente la nostra richiesta 
non ha solamente un significato 
occasionale, è nostra convinta 
opinione che la RAI dovrebbe 
instaurare un rapporto diretto e 
sistematico con le organizzazioni 
operanti nel paese siano esse 
politiche, sindacali culturali, 
ricreative e sportive, offrendo 
loro la possibilità di una Ubera 
e autonoma espressione. 

Restiamo in attesa di cono¬ 
scere i tempi e i modi in 
cui sarà possibile dare appli¬ 
cazione a questa formale ri¬ 
chiesta e inviamo cordiali sa¬ 
luti. D Presidente: Sen FER¬ 
RUCCIO PARRI > 

La richiesta di questo dibat¬ 
tito pubblico e la necessità del 
rinnovamento ricordata da Par- 
n sono avvertite — torniamo a 
ripeterlo - da tutti gli utenti. 
Anche ieri, ad esempio, la 
Rat-Tv è stata raggiunta da 
nuove pressioni popola n per la 
democratizzazione dell’Informa¬ 
zione Una folta delegazione di 
abitanti ed utenti romani della 
zona del Forlanini si è Infatti 
recata in corteo fino a via- 
la Mazzini, innalzando cartelli 


L’ageida elettorale del 
; perfetto dirigente TV 
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elettori con una affrancatura di 
ire lire anziché di venticinque. 

Restiamo per un momento nel¬ 
l'ambito del Ministero dell'Agri¬ 
coltura. Rumor l'ha lasciato da 
tempo, nonostante continui a ser¬ 
virsi dei funzionari che figura¬ 
no nel suo organico E' cambia¬ 
to il ministro e sono cambiali 
anche i sottosegretari: ora c'è 
anche il rappresentante del PSU. 
il sen. Schietroma. Un nome 
nuovo, ma un metodo vecchio: 
anche l'esponente socialista si 
fa propaganda, nel Lazio, usan¬ 
do la carta intestata e I franco¬ 
bolli dello Stato. Il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Zagari. socialista, 
fa la stessa cosa: le sue lettere 
sono dirette di preferenza a chi 
ha fatto domanda di assunzione 
al Ministero. 

I ministri del PSU non sono 
da meno. L'on. Mancini si è pre¬ 
sentato in Calabria, all'inizio del¬ 
la campagna elettorale, con un 
opuscoletto — t Lettera agli elet¬ 
tori calabresi » — che è un do¬ 
cumento non dell'esponente d'un 
partito popolare, ma di un po 
tonte capo clientela, che rende 
conto ai suoi non tanto delle 
scolte politiche che ha fatto in 
sono al governo (avrebbe potu 
to scrivere qualcosa di interes 
sanie siill'insnhhiamentn della 
legge urbanistica) quanto del 
proprio * autorevole interessa¬ 
mento » per accontentare questo 
con la strada o quest'altro con 
l'aeroporto il ministro delle Fi¬ 
nanze Preti, tra un discorso e 
l’altro contro le agitazioni stu 
dentesche (nel corso di uno di 
essi ha pronunciato triviali offe¬ 
se a Ferruccio Parri). ha mobi¬ 
litato la * Famiplia ferrarese», 
la quale ha impartito ai soci 
tutte le indicazioni per il voto di 
preferenza al capolista del PSU 
rassicurando tuttavia che essa 
non vuole in nessun modo, con 
questo. « fare una specie di ri¬ 
voluzione culturale e insediare 
dei ferraresi ai posti di coman¬ 
do ». ma solo ripagare — affer¬ 
ma — una persona che ha avuto 
sempre i concittadini così vicini 
al suo cuore. Tremelloni. invece, 
si è voluto presentare ai giova¬ 
ni in veste di sportivo, visto che 
le argomentazioni filo atlantiche 
che prediline non hanno avute 
grande effetto sulle nuove gene 
razioni: ha visitato i giocatori 
deWlnter nel centro di Appiano 
Gentile e poi. subito dopo, quel¬ 
li del Milan a Milanello: tra 
pranzi e strette di maro, ha det 
to anche che ai suoi tempi 
(1915) egli era un discreto cen¬ 
travanti: poi si è recato ad una 
cerimonia ufficiale in una ca¬ 
serma. 

II sottosegretario al Traspor¬ 
ti Lacchi (PSU) ha voluto dal 
canto suo qualcosa di simile a 
ciò che Rumor volle come mi¬ 
nistro dell'Agricoltura: un ca¬ 
postazione di prima classe. Nel¬ 
lo Fabbei. è stato c distaccato » 
alla segreteria del sottosegre¬ 
tario per svolgere più tranquil¬ 
lamente la campagna elettorale 
del PSU. Al Fabbei. caposta¬ 
zione a Velletri, è giunto im¬ 
provvisamente dal ministero 
l'ordine di trasloco al compar¬ 
timento ferroviario di Roma 
presso la segreteria di Lacchi, 
dove tuttavia nessuno l'ha vi¬ 
sto. Egli è rimasto regolarmente 
a Velletri dove la sua unica 
occupazione è di svolgere la 
campagna elettorale per il PSU. 
Il periodo del « distacco » va 
dal 10 al 17 maggio. 

La mobilitazione degli enti 
pubblici per la DC e il PSU non 
conosce limiti. A Roma il prof. 
L'Ettore ha riempito la platea 
a Rumor, per un convegno de. 
spendendo fondi degli Ospedali 
Riuniti; un capodivisione del- 
l’ISClS. a spese dell'Istituto, 
ha toriato lettere di propagan¬ 
da per l'avv. Bruno Sorgenti- 
ni. direttore generale e candi¬ 
dalo del PSU: il barone Cini di 
Portocannone. democristiano e 
presidente dell'OS MI di Roma 
(il posto che occupa era del¬ 
l'ex sindaco Petrvcci. ora a Re¬ 
gina Coeli), ha invitato a rota¬ 
re per Andreotti e Palmilessa 
gualche centinaio di persone che 
parteciparono a un pranzo dì 
Natale e alla distribuzione del¬ 
la Befana (la lettera si conclu¬ 
de cori: * arnvederci al prossi¬ 
mo Natale »; cioè: attenzione, 
perchè rischiate di re ilare sen¬ 
za pranzo, a Natale, se non 
rotate de). 

Il ministro Colombo, óltre 
tutti gii apparati di cui disno¬ 
ne. ha messo al suo servìzio, 
in Lucania, anche una organiz¬ 
zazione dela CISL fi con ri olie¬ 
re nazionale della Confederazio¬ 
ne. Rocco Brancoli, ha innato 
una circolare a tuffi f poste¬ 
legrafonici di Potenza e Afa- 
ter a per chiedere « di rendere 
operanti tutti i settori per una 
azione elettorale che indirizzi 
le preferenze alfon. Colombo *: 
e in un passo detta lettera que¬ 
sto Brancati ha il compro dì 
parlare di « autonomia sinda¬ 
cale »! 

Dagli episodi che abbiamo ri¬ 
portalo risulta dunque un qua¬ 
dro avvilente di malcostume, di 
esaltazione indiscriminata dei 
metodi di regine, perfino, di 
reati che dovrebbero essere per¬ 
seguiti sul piano giudiziario. 
Anche xn questo si esprime la 
« continuità » de. E del resto 
l’ex ministro Trabucchi non è 
forse in Usta a Verona? E il 
doti Petrucci non è stato in¬ 
citato a presentarsi candidalo, 
nonostante sia in galera per ri¬ 
spondere di accuse gravissime? 
Ministri e notabili socialisti si 
sono però accodati, facendo a 
aara con la DC neWuso dei 
mezzi pubblici per farsi propa¬ 
ganda sul terreno scivoloso del¬ 
le clientele. V anche questo 
un se. lo motivo di riflessione per 
il li maggia. 


Appoggiano la marcia dei poveri 





NEW YORK — La 7. strada è stata teatro Ieri di una calorosa manifestazione degli abitanti di Harlem in favore della Marcia 
della povertà. Ai manifestanti ha parlalo Ralph Abernathy 

L'assassino dì M. L. King 

eliminato ad Acapulco? 

Un giornale messicano rivela che un cadavere con gli stessi dati è stato ritrovato su una 
spiaggia deserta — La città-fantasma dei poveri sorge davanti alla Casa Bianca 


Nei primi tre mesi del 1968 

Cecoslovacchia: 

9000 nuovi 
iscritti al PCC 


Da! nostro corrispondente 

PRAGA. 13 

Il ministro degli Esteri jugo¬ 
slavo. Marko Nikezic, è giunto 
oggi pomeriggio per una visita 
di tre giorni. All’aeroporto di 
Ruzyne è stato accolto dal col¬ 
lega cecoslovacco Jiri Hajek 
e ha dichiarato di aver accet¬ 
tato con piacere l’invito di visi¬ 
tare la Cecoslovacchia. 

« Vengo a Praga, che conosco 
molto bene — egli ha detto — 
con un particolare interesse 
per gli attuali sviluppi dells si¬ 
tuazione politica del paese, che 
in Jugoslavia è seguita con vi¬ 
vo interesse dall’opinione pub- 
blica ». 

Durante la prima giornata del 
suo soggiorno praghese, Nikezic 
si è incontrato con il primo 
segretario del PCC. Alexander 
Dubcek. e con il primo mini¬ 
stro. Oldrich Cemik. Questo 
pomeriggio i due ministri degli 
esten hanno iniziato 1 colloqui, 
ai quali prendono parte anche 
l’ambasciatore di Jugoslavia a 
Praga e quello cecoslovacco a 
Belgrado Dei colloqui non so¬ 
no stati resi noti i particolari. 
Mercoledì, prima di partire. 
Nikezic terrà una conferenza 
stampa. Per quanto riguarda i 
rapporti ceco jugoslavi, va se¬ 
gnalato anche che oagi il mini¬ 
stro delfed-icazione. Vladimir 
Kadiec. ha discusso con il col¬ 
lega belgradese Vukusin Micu- 
novic deJ’allargamento della 
collaborazione nel campo di 
loro competenza. 

Le critiche mosse d3l « Neues 
Deutschland », quotidiano del¬ 
la SED. ai due storci ceco- 
slovacchi Antonio Snejdarek — 
direttore dell'Istituto intemazio¬ 
nale di economia e politica 
estera, e Jmdrich Filipec — 
sono state respinte oggi da 
Snejdarek in due interviste, al¬ 
l’agenzia CTK e al quotidiano 
» Mlada Fronta ». La confe¬ 
renza stampa alla televisione 
tedescooecidentale — ha detto 
Snejdarek - ha riguardato lo 
sviluppo interno deUa Cecoslo¬ 
vacchia. I due cecos'ovacehl 
partecipanti al colloquio hanno 
espresso l'opinione che la de- 
mocrazta è parte integrante 
del socialismo e che pro¬ 
prio l'attuale sviluppo in Ceco¬ 
slovacchia lo conferma. Snej¬ 
darek ha sottolineato che la 
democrazia non necessita obbli¬ 
gatoriamente di partiti di oppo¬ 
stane, me di tu cisterna di 


critica costruttiva, che può ve¬ 
nire garantita nello stesso par¬ 
tito comunista, come pure nel 
Fronte nazionale. La conferenza 
stampa televisiva — ha conti¬ 
nuato Snejdarek — ha dimostrato 
inoltre che la democrazia socia¬ 
lista porta a un nuovo sviluppo 
del socialismo stesso, partico¬ 
larmente nei paesi occidentaii. 

Sneidarek. pur non avendo an 
cora Ietto il testo integrale del 
giornale della RDT. ha afferma¬ 
to che si tratta di una falsifica¬ 
zione de: reali colloqui svoltisi, 
e in particolare del punto di vi¬ 
sta espresso dai due storici ce¬ 
coslovacchi. 

Si aprirà domani nella basilica 
di Vele Hrad. vicino a Uberske 
Hradiste. nella Moravia de! sud. 
una conferenza nazionale dei de¬ 
legati della chiesa cattolica di 
tutto U paese. Scopo della confe¬ 
renza è Quello di creare una nuo 
va organizzazione che rimpiazzi 
l’attuale movimento della chiesa 
cattolica per la pace. Il comitato 
promotore è Dres ed ito dal ve¬ 
scovo di Praga. Frantisek Toma- 
sek. Il programma è quello di 
riorganizzare la chiesa cattolica 
in Cecoslovacchia sulla ba«e del 
Concilio Vatfcano II e di elabo¬ 
rare un piano per il dialogo con 
t marxisti. 

Oltre novemila persone sono 
entrate nel PCC nei primi tre 
mesi di quest’anno Ne dà rx* 
tizia la « Zivot Strany ». il quin¬ 
dicinale del partito, rilevando 
che tra gennaio e marzo 9231 
persone hanno chiesto e ottenuto 
di entrare nel PCC. La maggio¬ 
ranza dei nuovi membri è co¬ 
stituita da giovani; circa la metà 
sono di età inferiore ai venti¬ 
cinque anni, mentre f ottanta due 
per cento non raggiungono I 
trentaeinque anni. La rivista 
scrive anche che nello stesso 
periodo 2370 persone hanno ab¬ 
bandonai il partito o sodo sta¬ 
te espulse. 

Dal «Rude Pravo* di que¬ 
sta mattina si apprende che 
centocinquanta giovani hanno 
chiesto la tessera del partito 
a Ceske Budejovice. 

D consiglio universitario del¬ 
l'Unione della gioventù ceco- 
slovacca ha invitato Rudi Dut- 
schke — rimasto gravemente fe¬ 
rito a Berlino nel corso di un 
attentato neonazista — a veni¬ 
re a trascorrere U periodo di 
convalescenza in Cecoslovac¬ 
chia. Ne dà notizia il «Mlada 
Fronta » di atamano. 

Silvano Goruppi 


WASHINGTON, 13 

Il Dipartimento della giu¬ 
stizia si è rifiutato oggi di 
commentare la notizia pub¬ 
blicata dal giornale messica¬ 
no El Universal secondo la 
quale il cadavere di un ame¬ 
ricano ritrovato su una spiag¬ 
gia poco frequentata pres¬ 
so Acapulco potrebbe essere 
quello di James Earl Ray, 
presunto assassino di Martin 
Luther King. 

Il cadavere è stato ritro¬ 
vato in circostanze strane. 
Era sepolto nella sabbia, ma 
un cartello con una freccia 
e con la scritta « Per di qua » 
indicava il luogo. Accanto al 
corpo dell’ uomo sconosciuto 
in quella località, sono state 
trovate delle bottiglie di whi¬ 
sky vuote, una delle quali 
con le impronte digitali del 
morto. Il guardiano di una 
villa vicina ha detto che po¬ 
co meno di una settimana fa 
vide alcuni uomini scendere 
da un'automobile con la tar¬ 
ga del Texas trascinando la 
vittima, che indossava una 
maglietta e pantaloni corti. 
L’uomo fu malmenato e quin¬ 
di ucciso con una pallottola 
nella testa. 

Il capo della polizia di Aca¬ 
pulco ha dichiarato che i dati 
del cadavere dello sconosciu¬ 
to corrispondono almeno in 
parte a quelli di James Earl 
Ray. diramati dal FBI. Due 
agenti del FBI si sono recati 
sul posto. 

Oggi, in un’intervista alla 
televisione, il ministro della 
giustizia. Ramsey Clark, ha 
dichiarato di non poter esclu¬ 
dere che l’attertatore di King 
fosse c un assassino profes¬ 
sionale. ingaggiato forse da 
agenti stranieri ». ma ha ag¬ 
giunto che « probabilmente 
egli ha agito da solo e finirà 
per essere ritrovato ». Clark 
si è detto « molto ottimista » 
a questo proposito. 

Clark ha d’altra parte ri¬ 
petuto che « qualsiasi insu¬ 
bordinazione > da parte dei 
partecipanti alla marcia dei 
poveri verrà repressa con la 
forza dalla polizia, dalla guar¬ 
dia nazionale e dai reparti 
dell'esercito a tale scopo mo¬ 
bilitati. 

Le avanguardie della « mar¬ 
cia » — arca mille persone — 
sono già arrivate nella capi¬ 
tale federale e hanno già co¬ 
minciato a costruire sui prati 
davanti alla Casa Bianca il 
« villaggio della speranza >: 
una sorta di campionario del¬ 
le baracche e delle abitazio¬ 
ni di fortuna in cui alloggia¬ 
no i poveri delle diverse re¬ 
gioni d'America. La città avrà 
un municipio, una via princi¬ 
pale e diversi centri comu¬ 
nitari. Vi saranno effettiva¬ 
mente alloggiate trentamila 
persone. 

Il sindaco di Washington, 
William Washington, un ne¬ 
gro, ha dichiarato che la mo¬ 
stra sarà consentita fino al 


1* giugno. Successivamente, i 
partecipanti alla marcia sa¬ 
ranno invitati a demolirla • 
a sgomberare il campo. 

Il grosso delle manifesta¬ 
zioni avrà inizio dopo il 20 
maggio. 

Tra coloro che sono arri¬ 
vati ieri figurano il reveren¬ 
do Abernathy, successore di 
King, e Coretta King, vedo¬ 
va dell'ucciso. Interrogati cir¬ 
ca la possibilità che la ma¬ 
nifestazione dia luogo ad « at¬ 
ti di violenza », i due hanno 
dichiarato che tali intenzioni, 
pretestuosamente attribuite ai 
« poveri ». sono smentite dal 
loro comportamento. 

« Noi crediamo — ha di¬ 
chiarato tuttavia la signora 
King — che anche affamare 
un bimbo è violenza, discri¬ 
minare un lavoratore è vio¬ 
lenza, costringere la gente ad 
abitare in un ghetto è vio¬ 
lenza, ignorarne le esigenze 
sanitarie è violenza, punire 
una madre e i suoi figli è 
violenza, trascurare degli sco¬ 
lari è violenza, disprezzare 
la povertà è violenza. Ed an¬ 
che il rifiuto di aiutare il 
prossimo è una torbida e si¬ 
nistra forma di violenza ». 
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r Unità / martedì 14 maggio 1968 


Un compatto «ponte umano» lungo 8 km. da piazza della Repubblica al Quartiere Latino I Dalla l j 


Un immenso corteo ha attraversato Parigi 

Alla testa, i dirigenti della CGT, dei sindacati socialisti e cattolici e dell’Unione degli studenti — Su file di venti, trenta persone, la marea umana 
ha marciato per ore e ore dietro centinaia di bandiere rosse, al canto dell’« Internazionale » e scandendo il grido di « Dieci anni di potere gollista 
sono troppi ! » — Un enorme striscione diceva: « Studenti, insegnanti e operai solidali » — Piena riuscita dello sciopero in tutta la Francia 
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PARIGI ~ Due Immagini dello sciopero generale di protesta che ha paralizzato la Francia. A sinistra: la stazione Saint Lazare completamente deserta. A destra: un altro aspetto del grande corteo che ha attraversato le vie di Parigi. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

Centinaia di migliaia di persone, operai, studenti, insegnan¬ 
ti, forse mezzo milione, forse molto di più — un calcolo anche 
approssimativo è per ora impossibile — hanno attraversato que¬ 
sto pomeriggio la Parigi popolare di Piazza della Repubblica e 
la Parigi studentesca e intellettuale del Quartiere Latino, get¬ 
tando un ponte umano, | n j a2za della Renubbliea ve- I rieein oer decisione della Cor- 


compatto, lungo 8 km., tra 
questi due poli della capi¬ 
tale francese bloccata 
dalla mezzanotte dallo 
sciopero generale. 

Da quanti anni Parigi non 
assisteva ad una manifesta¬ 
zione di questa ampiezza, di 
questa forza unitaria? Alle 
111 di sera la testa del cor¬ 
teo. partito tre ore prima da 
Piazza della Repubblica, do¬ 
ve sulla statua troneggiatile 
al centro era stata issata una 
bandiera rossa, era arrivata 
al termine del percorso, sot¬ 
to il Leone di pietra di Bel- 
fort. in piazza Denfcrt-Ro- 
chereau, ma il luogo di par¬ 
tenza della manifestazione 
era sempre nereggiante di 
folla che non aveva ancora 
mosso il primo passo della sua 
traversata di Parigi. 

Nel decimo anniversario del¬ 
la insurrezione dei colonnelli 
di Algeri che aveva aperto la 
strada al ritorno di De Gaulle 
al potere, la manifestazione di 
questo 13 maggio popolare ha 
avuto quindi, e prima di tutto, 
un carattere di condanna poli¬ 
tica del regime. 

In questo momento la crona¬ 
ca immediata impedisce una 
analisi più approfondita e pur 
necessaria della situazione. A 
che punto è il potere gollista? 
Quali sono oggi le forze sulle 
quali può ancora contare, oltre 
a quelle monopolistiche che so¬ 
no state favorite da un rapido 
e importante processo di con¬ 
centrazione economica? E. 
d’altro canto, come è andato 
scavandosi il solco che oggi 
sembra separare potere e opi¬ 
nione pubblica, potere e mas¬ 
se lavoratrici? Prima ancora 
delle correnti politiche e sin¬ 
dacali. è il governo a doversi 
piegare con urgenza su questi 
interrogativi, analizzarli, trar¬ 
ne la giusta lezione e prendere 
le misure più adatte a porre 
un riparo al proprio Isolamen¬ 
to. Il fatto che la rivolta stu¬ 
dentesca iniziata da Nanterre 
e trasferitasi alla Sorbona ab¬ 
bia trovato la saldatura con le 
forze operaie, che i problemi 
della arretratezza dell'impianto 
universitario siano venuti a 
coincidere coi problemi solle¬ 
vati da una certa stagnazione 
economica, che di conseguenza 
studenti, insegnanti e lavora¬ 
tori abbiano sentito (die questi 
problemi comuni andavano af¬ 
frontati con una lotta comune, 
tutto dò sta a dimostrare che 
il potere gollista è in ritardo 
sullo sviluppo degli avveni¬ 
menti e sulla vita del paese: 
e la manifestazione di oggi ne 
è la dimostrazione più valida 
« incontestabile. 

La giornata di lotta proda 
mata di comune accordo dai 
sindacati operai, studenteschi 
e degli insegnanti è comincia¬ 
ta fin dalle prime ore della 
mattinata con la scomparsa 
degli autobus dalle vìe pari¬ 
gine. il blocco dell'erogazione 
dell’energia elettrica, dei tra¬ 
sporti sotterranei, del traffi¬ 
co ferroviario, del lavoro 
nelle officine e in tutti i 
grandi comolessi amministra¬ 
tivi e industriali, la parziale 
sospensione del gas. 

Al Festival di Cannes è sta¬ 
ta sospesa la proiezione dei 
film. 

Alle 14 una folla straripante 
ha comindato a radunarsi in 
due punti diversi della città: 
gli studenti sulla piazza della 
Gare dell'Est, i lavoratori su 
quella della Repubblica. Al¬ 
le 15, mentre ■ gli studenti 
raggiungevano gli operai, tut¬ 
te le strade adiacenti alla 


piazza della Repubblica ve¬ 
nivano bloccate dai manife¬ 
stanti che non sapevano più 
dove disporsi e dilagavano in 
attesa dell’inizio del corteo. 
Alle 16. finalmente. le prime 
file si muovevano verso l'Ho- 
tel de Ville. In testa un enor¬ 
me striscione: « Studenti, in¬ 
segnanti e operai solidali ». 
Venti metri più indietro il 
corteo era aperto da Seguy 
segretario generale della CGT. 
Geismar segretario generale 
del sindacato degli insegnanti 
universitari. Souvageot presi¬ 
dente dell'Unione nazionale de¬ 
gli studenti, i dirigenti dei 
sindacati socialisti e cattolici. 

Disposti su file di venti, 
trenta persone, file che pren¬ 
dono tutta la larghezza del 
boulevard, i manifestanti a- 
vanzano lentamente nella loro 
lunga e appassionante tra¬ 
versata di Parigi. Gli stu¬ 
denti formano il primo bloc¬ 
co di oltre centomila persone, 
pieno di bandiere rosse e an¬ 
che rosse e nere dei gruppi 
anarchici. Si canta l’Interna¬ 
zionale. si gridano gli slo- 
gans di questi giorni di bat¬ 
taglia di strada: « Dieci anni 
(di potere gollista) sono an¬ 
che troppi ». « Peyrefitte di¬ 
missioni ». « Fouchet dimis¬ 

sioni ». « Università- nuova », 
« Poliziotti assassini ». Pas¬ 
sano davanti alla prefettura 
di polizia, sbarrata e senza 
un solo agente in vista, da¬ 
vanti al Palazzo di Giustizia, 
tra due ali di folla che poi si 
uniscono al corteo rendendolo 
sempre più imponente, im¬ 
pressionante e straripante. 

Nel cuore del quartiere la¬ 
tino l’atmosfera è di festa. 
La polizia è stata ritirata sta¬ 
mattina dalla Sorbona. GU 
ultimi quattro studenti con¬ 
dannati e incarcerati il 5 mag¬ 
gio scorso sono stati rimessi 
in libertà alle due del pome- 


Telegramma 
di solidarietà 
delia CGIL 

La segreteria della CGIL 
ha inviato ieri, ai sindaca¬ 
ti francesi in occasione del¬ 
lo sciopero generale procla¬ 
mato da tutti i sindacati 
francesi e dall’Unione de¬ 
gli studenti, un telegramma 
in cui esprime la sita • pie¬ 
na solidarietà con giornata 
lotta unitaria per salva¬ 
guardia principi democra¬ 
zia e libertà e diritti 
scuola ». 

FIOM, FINI 
e UHM 
solidali con 
i sindacati 
francesi 

In seguito allo decisione 
prese delle centrali sindacali 
francesi di indire uno scio¬ 
pero generale di solidarietà 
con il movimento studentesco 
in lotta, le tre federarien! 
metallurgiche Italiane hanno 
convenuto di manifesterò la 
propria solidarietà con I la 
voratori o con gli studenti di 
Fronda Inviando un tele¬ 
gramma olle organizzazioni 
metallurgiche aderenti alta 
CGT, oll« CFOT • • F.O. 


riggio per decisione della Cor¬ 
te d’Appelio: la vittoria e 
completa e gli studenti lo 
sanno. Davanti alla Sorbona 
dove più nessun agente sta¬ 
ziona. dove i funerei carri del¬ 
la polizia hanno finalmente 
lasciato sgomberi i marciapie¬ 
di. il corteo fa un attimo di 
sosta e grida ironicamente in 
modo sferzante: « Bon anni- 
versaire. mon generai » e su¬ 
bito dopo « La Sorbona è 
nostra ». 

Il corteo sfila nella calma 
più perfetta. Un servizio di 
ordine impeccabile, formato da 
operai e studenti, regola il 
flusso della marea umana. La 
forza, la gioia, la sicurezza 
che questa colonna intermina¬ 
bile emana sono pressoché 
palpabili. Poi vengono avanti 
le colonne operaie. Gli slo- 
gans più politicizzati. legano 
la lotta parigina a quella in¬ 
ternazionale: « Vietnam libe¬ 
ro ». « Vietnam vincerà ». 

Pugni chiusi, bandiere rosse. 

1 manirestanti passano davan¬ 
ti ai luoghi della tremenda bat¬ 
taglia di venerdì notte ripeten¬ 
do a perdifiato le parole d'or¬ 
dine di condanna delle bruta¬ 
lità poliziesche. Proprio oggi 
il professor Khan ha dichiarato 
che nella notte tra venerdi e 
sabato la polizia aveva lancia¬ 
to bombe lacrimogene conte¬ 
nenti un gas a base di fluoro 
che ha dannosi effetti sui reni 
e sul fegato e che provoca sin¬ 
tomi acuti di avvelenamento. 

I medici del centro clinico del¬ 
la polizia hanno dovuto ammet¬ 
tere l’impiego di questi gas 
contro i quali non esistono at¬ 
tualmente metodi efficaci di 
cura. 

Con le prime ombre della se¬ 
ra. mentre il corteo principa¬ 
le continua a sfilare sui bou- 
levards del Quartiere Latino, 
gli studenti si disperdono in co¬ 
lonne che prendono diverse dire¬ 
zioni. Alle venti (iene segnalato 
un incidente abbastanza grave 
in piazza Denfert Rochereau. 
Una vettura della polizia è 
passata a velocità sostenuta ed 
ha forzato gli sbarramenti stu¬ 
denteschi travolgendo due per¬ 
sone. La folla ha lapidato la 
macchina. I tre agenti, conti¬ 
nuando la loro corsa hanno 
estratto le pistole e sparato tre 
colpi infilatisi ad altezza d’uo¬ 
mo in una vetrina. C’è stato 
un momento di paurosa tensio¬ 
ne. poi la calma è ritornata. 

Il capo di gabinetto del Pri¬ 
mo ministro Pompxlou aveva 
invitato intanto a palazzo Mati- 
gnon una delegazione dell’Unio¬ 
ne degli studenti (UNEF) per 
una prima presa di contatto tra 
dirigenti universitari e gover¬ 
no. Ma l’UNEF ha respinto l’in¬ 
vito. almeno per ora. prefe¬ 
rendo far precedere questo in¬ 
contro da una discussione col¬ 
lettiva 

Stasera, migliaia di studenti 
si riuniscono alla Sorbona li¬ 
berata per aprire un pubblico 
dibattito sui problemi univer¬ 
sitari. Le orchestre giovanili, 
dilettantesche e professionisti¬ 
che. sono state invitate davanti 
alla vecchia università per dare 
aH’incantro un carattere di festa 
popolare, in un clima di vittoria 
e di cordiale e libero dialogo 
tra studenti e opinione pubblica. 

Secondo notizie ufficiali, ma¬ 
nifestazioni imponenti si sono 
svolte anche in altre grandi cit¬ 
tà di Francia: quarantamila 
persone sono sfilate a Tolosa 
nella prò importante manifesta¬ 
zione del dopoguerra, cinquemila 
a Rouen quarantamila a Lione, 
decine di migliaia a Marsiglia, a 
Re ima. a Tours e in altri centri 
di Francia. 

La parola è ora alle autorità 
governative che domani dovran¬ 
no • rispondere degli inciden¬ 
ti e delle repressioni davanti 
alla Camera. Il primo ministro 
Pompidor ha avuto in serata 
un colloquio con De Gaulle. 

Augusto Pancaldi 


Con l'intento di distruggere i raccolti 

Gli aggressori intensificano 
la guerra chimica nel Vietnam 

Grande vittoria del FNL presso Danang dove le « forze speciali » sono 
costrette a evacuare il campo di Kham Due - Nhandan: « La morsa della 
guerra popolare continuerà a stringere il nemico fino al crollo completo » 


La quotazione più bassa dopo la svalutazione 

Nuovo crollo 
della sterlina 

Per imporre il blocco salariale e le misure giu¬ 
diziarie contro i sindacati Wilson ricorre al ri¬ 
catto verso i deputati laburisti dissidenti 


SAIGON. 13. 

Tre notizie indicano una vo¬ 
lontà americana di effettuare 
nuove scalate dell'aggressione, 
proprio mentre a Parigi si 
sono aperti i pre negoziati tra 
RDV e USA. 

Esse sono le seguenti: 

1) Funzionari del Pentagono 
hanno annunciato che dal pri¬ 
mo luglio prossimo l'aviazio¬ 
ne americana lancerà sul Viet¬ 
nam del Sud « circa » 40 mi¬ 
lioni di litri di prodotti chi¬ 
mici. allo scopo di distruggere 
la vegetazione di vaste zone 
di giungla « dove si annidano 
i guerriglieri » e di € distrug¬ 
gere i raccolti agricoli dove 
più intensa è l’attività viet¬ 
cong », cioè praticamente su 
tutte le campagne sud-vietna¬ 
mite. La guerra chimica vie¬ 
ne effettuata da molti anni 
sul Vietnam del Sud, ma mai 
con questa intensità. 

2) Ventimila riservisti ame¬ 
ricani della marina, dell'eser¬ 
cito e della guardia nazio¬ 
nale sono tornati oggi sotto 
le armi, e almeno la metà di 
essi verrà inviata a combatte¬ 
re nel Vietnam. 

3) Un « commando » di set¬ 
te spie collaborazioniste si è 
consegnato spontaneamente 
alle autorità della RDV, dopo 
essere stato lanciato sul Nord 
dagli americani. Essi avevano 
l'incarico di raccogliere in¬ 
formazioni sulla zona di Lai 
Chau, nel cuore della RDV. 
per preparare azioni di bom¬ 
bardamento aereo. 

Queste gravi notizie si sono 
accumulate mentre a Saigon i 
portavoce americani tentava¬ 
no di far credere di essere 
finalmente riusciti a respinge¬ 
re l'offensiva del FNL nella 
città dove, secondo loro, sa¬ 
rebbero stati uccisi o cattu¬ 
rati 2.500 patrioti, e circa al¬ 
trettanti nella zona circostan¬ 
te la capitale. Gli osservatori 
rilevano: lì che la battaglia 
di Saigon in realtà continua. 
Anche oggi aerei, carri arma¬ 
ti e artiglierie USA erano im¬ 
pegnati a battere il quartiere 
di Choìrm. dopo aver raso let¬ 
teralmente al suolo vari quar¬ 
tieri: 2 ) la cifra dei patrioti 
dati per uccisi dai portavoce 
è chiaramente superiore al nu¬ 
mero dei patrioti effettivamen¬ 
te impegnati neU’aziane mili¬ 
tare dai FNL e dai suoi al¬ 
leati. Il corrispondente del 
Times. David Bonaria, scrive¬ 
va ad esempio oggi che e la 
cifra dei vietcong morti è pro¬ 
babilmente gonfiata con t ci- 
vUi uccisi nei combattimenti, 
poiché un cadavere senza una 
arma può essere considerato 
quello di un "nemico" a di¬ 
screzione del comandante del 
posto locale ». Gli americani 
, hanno ammesso che nella sola 
! Saigon vi sono stati 104.000 
profughi, 10.700 case distrut¬ 
te (dai bombardamenti aerei 
e di artiglieria). 114 civili 
morti in ospedale, 2.702, civili 
feriti. Americani e collabo¬ 
razionisti avrebbero avuto 416 
morti. 

Una grande vittoria i stata 
riportata dal FNL nel nord del 
Paese, dove fl grande campo 
delle forte speciali di Khan» 
Due, sulle montagne prospi¬ 
cienti atta base di Danang, 


ha dovuto essere evacuato in tufo ot 
fretta e furia, con gravissime Nghe h 
perdite. Un aereo « C-130 », altro c 

trasporto gigante, è stato ab- stato c 

battuto dal FNL: l'equipaggio eia di 
composto di sei americani e di compie: 

collaborazionisti a bordo (da abbattu 
75 a 100) sono tutti morti. 1 ascendi 
morti americani durante la 
evacuazione, secondo il bilan- Hanoi 

ciò ufficiale, sono stati 19. e _ 

125 i feriti. p 

Il FNL ha battuto nella notte 
con mortai e lanciarazzi pa- H 

recchie basi USA, tra cui quel- IJ 

le di Danang e della Montagna 
di Marmo (situata nel perime¬ 
tro di Danang, e sede degli 
apparati elettronici e radio 
segreti) e di Huè. Gli ameri¬ 
cani hanno effettuato oltre un 
centinaio di incursioni sul n Vie 
Nord. nunciatc 

Nella Repubblica democra- 
tica del Vietnam sono in corso r » 


tuto oggi nella provincia di 
Nghe Han due aerei USA. Un 
altro aereo, senza pilota, è 
stato abbattuto nella provin¬ 
cia di Jenh Bhai. Il numero 
complessivo degli aerei USA 
abbattuti nel Nord Vietnam 
ascende a 2.907. 


Bombardamenti 
USA su otto 
villaggi 
della RDV 


HANOI. 13 

Il Vietnam del Nord ha de¬ 
nunciato gli Stati Uniti per aver 
ripetutamente bombardato otto 
villaggi del distretto di Vinh 
Linh. a nord della zona smili- 


numerose manifestazioni per tarizzata. fra giovedì e venerdì. 
salutare le vittorie militari e Radio Hanoi ha detto che gli 
politiche del Fronte di Libera- imperialisti americani « conti- 
zione del Vietnam del Sud. Il nuano a inviare i loro bombar- 
Nhandan scrive che c queste dieri B-52 sul Vietnam del Nord 


vittorie hanno posto ulterior¬ 
mente in luce le posizioni di 
debolezza e il fallimento dei 


per uccidere innocenti e pro¬ 
vocare gravi danni alle cose ». 

Il proseguimento delle incur¬ 
sioni conferma c la vera in¬ 


Nncfrn corvizin dacali che si rendessero tra- 

llOSiro servi u sgressori della legge) che 

LONDRA, 13. accompagneranno i poteri 
Nuova caduta della sterlina. straordinari con cui il gover- 

La quotazione è scesa oggi a no cerca di estendere il rin- 

2 38 nei confronti del dollaro. vio degli aumenti di paga fino 

E’ il punto più basso che la ad un massimo di 18 mesi, 

valuta inglese abbia mai toc- Oltre alla sinistra, numero- 
cato dalla svalutazione ad og- si esponenti laburisti di cen- 
gi Durante la crisi dell’oro a tro ritengono che l’inevitabile 

metà marzo lo slittamento, già scontro con 1 sindacati segne- 

gravissimo, si era arrestato a rà non solo la fine del gover- 

quota 2 39 , il livello di « pe- no ma recherà un irreparanile 

ricolo» al’quale la Banca di danno al partito laburista 

Inghilterra interviene automa- che entra per la prima volta 

Reamente sul mercato in ve- in conflitto con le organizza¬ 
ste di acquirente. Il volume zioni dei lavoratori che gli 

delle contrattazioni odierne in diedero vita 60 anni fa. Il 

borsa è stato piuttosto limita- testo della legge verrà pub- 

to. Eppure la sterlina è preci* blicato domani. I Comuni lo 

pitata con una notevole rapi- discuteranno mercoledì, 

dita. La Banca d’Inghilterra | po 

è stata costretta ancora una w ' 3I " 

volta a prestare il suo so-- 

St CMtre al fondamentali e noti RiuVHOflB 

fattori di incertezza, la valuta 
inglese subisce i più svariati 1 1 

contraccolpi: anche la minima del VOmctUll 

voce o l’illazione meno fon¬ 
data ha l’effetto immediato di «« MACffl 

scuoterla. La settimana scorsa imwjvu 

la previsione di una possibi- MOSCA, 13. 

le rivalutazione del mercato Sono arrivati a Mosca per 
tedesco aveva riaperto la cur- prendere parte, da domani, 

va discendente della sterlina. a n a seduta del comitato e- 


Riunione 
del Comecon 
a Mosca 

MOSCA, 13. 

Sono arrivati a Mosca per 
prendere parte, da domani. 


fantocci degli USA. Queste tenzione degli aggressori ame- 


Poi sono venuti l’attacco al 
governo e le dichiarazioni del 
proprietario del « Daily Mir* 


secutivo del Comecon i rap¬ 
presentanti permanenti dei 
paesi socialisti in questa or¬ 


vittorie hanno anche messo ul- ricani del Vietnam e mette a nni grande crisi R aniz ?? z,one - Nella capitale 

tar-inr-, i„ norfiriin AaaH «itati nacciati dalla piu grande cnsi sovietica sono giunti i vice 

or ente in evidenza che, ..... J^rtmandìamo ner finanziaria della nostra sto- primi ministri dei governi 

per quanto affannosamente il umh». « P 0 ™ 1 ™ 13 "* *£* ria»). A questo, si è aggiunta di Bulgaria (Tano Tsolov). 


nemico possa reagire, la mor¬ 
sa della guerra popolare con¬ 


tanto — ha detto radio Ha¬ 
noi — la cessazione immediata 
e senza condizioni di questi 


.• * , . - - _ C J CI ILO I.VWUU4UIII Ul 

tinuerd a stringerlo fino al suo bombardamenti barbari e di 


crollo completo ». 


qualsiasi altro atto di guerra - 


Reparti della contraerea contro la Repubblica popolare 
nordvietnamita hanno abbat• del Vietnam ». 


In visita ufficiale per 5 giorni 

Oggi De Gaulle 
giunge in Romania 


nacciati dalla più grande crisi 
finanziaria della nostra sto¬ 
ria»). A questo, si è aggiunta 
oggi la previsione pessimisti¬ 
ca delle cifre ufficiali della 
bilancia commerciale per il 
mese d’aprile 

Il nervosismo In borsa riflet¬ 
te la prevalente ansietà- poli¬ 
tica e questa il generale disa¬ 
gio del paese. Wilson viene 
duramente attaccato da destra 
Nel contempo fortissima è la 
polemica all'intemo del par¬ 
tito laburista sulla questione 
del blocco dei salari. 

La frattura all’intemo del 
gruppo parlamentare laburi¬ 
sta sulla questione del blocco 
dei salari si è approfondita. 
Il governo si scontra con la 
opposizione di quasi una me¬ 
tà dei deputati contrari alla 
adozione di misure coercitive 
penali nei confronti del sin- 


sovietica sono giunti i vice 
primi ministri dei governi 
di Bulgaria (Tano Tsolov), 
Ungheria (Antal Apro) RDT 
(Erhard Weiss), Mongolia 
(Damflnghiin Gombogiav), 
Polonia (Piotr Jaroszewicz), 
Romania (Gheorghe Radule- 
scu) e il ministro del Com¬ 
mercio Estero della Cecoslo¬ 
vacchia (Frantisele Hamouz). 


una risposta chiara e positiva 
da parte del governo degli 
Stati Uniti ». 

Harnman. come si è detto, ha 
risposto esponendo la posizione 
americana nei termini noti: «au¬ 
todecisione * del Vietnam del 
sud. accusa a Hanoi di aver 
« intensificato le infiltrazioni » e 
richiesta di « provvedimenti per 
arrivare alla pace ». generica 
promessa di lasciare il Vietnam 
una volta che sia stato raggiunto 
un assetto (Mirifico nell'intero 
sud est asiatico. Dallo insieme, 
è sembrato che gli ame¬ 
ricani abbiano compiuto un 
passo indietro perfino rispet¬ 
to alle ultime posizioni di John¬ 
son: riferimenti esplici alla 
formula di San Antonio e al co¬ 
municato della conferenza di Ma¬ 
nila fanno infatti pensare che. 
ostinandosi nel richiedere un 
gesto dì « reciprocità * per la 
line dei bombardamenti, gli ame¬ 
ricani vogliano tentare di ripor¬ 
tare il discorso assai indietro e 
quindi di mandare le cose per 
le lunghe. 

La risposta di Harriman, ri¬ 
petiamo, non è stata nè « chia¬ 
ra » nè c positiva *. E' stata 
vecchia, ambigua, reticente. 
Nella sostanza, negativa, an¬ 
che se in un passaggio voluta- 
mente molto sfumato il capo 
della delegazione americana ha 
accennato alla possibilità di un 
governo rappresentativo a Sai¬ 
gon (senza però abbandonare 
la tesi secondo cui sarebbero 
i nord-vietnamiti a combattere 
al Sud contro le truppe deeli 
Stati Uniti). Di un certo inte¬ 
resso è sembrata ad alcuni os¬ 
servatori rinsisten/ci con la (pia¬ 
le Harriman ha parlato della 
possibilità di fare della zone 
smilitarizzata una vera e pro¬ 
pria zona cuscinetto fra i duo 
Vietnam Harriman non ha le¬ 
gato alla accettazione di que¬ 
sta possibilità da parte dei no>d- 
Motnamiti la fine dei bombarda¬ 
menti americani. 11.i anzi ripe¬ 
tuto più volte la formula licita 
da Johnson il 31 marzo secondo 
cui egli 111 coscienza non potreb¬ 
be ordinare la fine dei bom¬ 
bardamenti senza un « gesto di 
reciprocità » di Hanoi. Nello 
stesso tempo, jvrò. il capo del¬ 
la delegazione americana ha 
dato l’impressione di voler cer¬ 
care sii questa strada il molo 
di rimuovere fa» tavolo rappre 
sentalo dalla continuazione dei 
bombarda menti, palesemente in 
difendibile davanti aH'opinione 
pubblica mondiale che ne recla¬ 
ma la fine. Si tratta, od ogni 
modo, di una posizione di par¬ 
tenza e sufficientemente vaga 
perchè ci si astenga, per ora. 
da qualsiasi apprezzamento di 
merito. 

Vedremo mercoledì, quando le 
delegazioni si incontreranno 
nuovamente dopo aver studiato 
le dichiarazioni odierno, come 
gli americani intenderanno svi- 
lappare l'accenno odierno. I 
vietnamiti, se non si fanno illu¬ 
sioni. sono anche armati di mol¬ 
ta fermezza, di molta pazien¬ 
za. di molta buona volontà Ma 
sono soprattutto armati di nini 
ta fiducia nella forza del lo-o 
popolo e nella solidarietà dei 
popoli del mondo 

Nè essi hanno dovuto anda¬ 
re molto lontano dalla loro re 
sidenza per averne una confer 
ma inequivoca. Erano infatti 
appena tornati sul Boulevard 
Raspai!, dove alloggiano al- 
l’hotel Lutetia, che già le pri¬ 
me colonne di manifestanti co¬ 
minciavano a invadere il Quar¬ 
tiere Latino per quella che do¬ 
veva diventare, più tardi, una 
delle più grandi manifestazioni 
di popolo della storia di que¬ 
sta città. Tra i parigini che 
•hanno sfilato oggi per le strade, 
neppure uno nutriva il mi¬ 
nimo sentimento di sim¬ 
patia per Johnson e per coloro 
che lo rappresentano a Parigi. 
Ho Ci Min. e la delegazione del 
governo dello RDV. erano l'og¬ 
getto della loro solida notò pie¬ 
na. della loro passione arden¬ 
te nonostante le differenze, an¬ 
che notevoli, del loro orienta¬ 
mento nell'aflrontare i proble¬ 
mi della rivoluzione nell’Euro¬ 
pa contemporanea. 

Un suggello più significativo 
non poteva essere posto alla 
conclusione della prima giorna¬ 
ta delle conversazioni ufficiali 
tra i rappresentanti della RDV 
e degli Stati Uniti. « Noi siamo 
ottimisti — ha detto, chiudendo 
la sua conferenza stampa, il 
portavoce della delegazione 
vietnamita. — Siamo ottimis'i 
pe r chè siamo dei rivoluzionari». 


Dii nastro corrispondente 

BUCAREST. 13. - 

Il generale De Gaulle giun¬ 
gerà domani a Bucarest » vi¬ 
sita ufficiale su invito del Pre¬ 
sidente del Consiglio di Stato 
della Repubblica socialista di 
Romania Nicolae Ceausescu. 

Il Presidente francese sarà 
ocoompagnato dal ministro de¬ 
gù Esteri Couve de Murville 
e da un folto gruppo di alti 
funzionari e di giornalisti 

« La visita nel nostro paese 
del Presidente De Gaulle. emi¬ 
nente uomo di Stato, personalità 
di primo piano nella vita poli¬ 
tica internazionale — scrive la 
rivista di politica estera ” Lu- 
mea " — segna un dato Impor¬ 
tante sulla strada naturale e 
tradizionale del rafforzamento 
continuo delle relazioni di ami¬ 
cizia tra la Francia e la Ro¬ 
mania ». 

La rivista traccia un ampio 
profilo dei Generale rilevando 
i momenti politici di maggiore 
portata, fra t quali il ruolo gio¬ 
cato nella seconda guerra mon¬ 
diale e quello del 15 maggio 
1958 col messaggio eoo cui si 
dichiarò « pronto ad assumerà 
tutti 1 poteri della Repubblica ». 
senza tuttavia entrare nel me¬ 
rito del significato, formo o me¬ 


todi che segnarono la vita della 
quarta e l'avvento della quinta 
Repubblica e senza alcun rife¬ 
rimento alle posizioni e deci¬ 
sioni di De Gaulle per quanto 
concerne la NATO e l'Europa. 

La « Scintele », dal canto suo. 
riferendo di una trasmissione 
speciale a colori messa in onda 
dalla televisione francese, af¬ 
ferma che in essa il Capo dello 
Stato romeno Nicola e Ceausescu. 
ha sottolineato lo sviluppo delle 
relazioni di colleboraziooe eco¬ 
nomica. politica, scientifica e 
culturale tra i due paesi, as¬ 
sieme alla soddisfazione per la 
visita di De Gaulle. la quale 
costituirà fra l'altro un impor¬ 
tante contributo alia causa della 
sicurezza europea e al consoli¬ 
damento della pace nel rooodo. 

Un altro giornale riporta una 
recente dichiaraziooe del Pri¬ 
mo ministro francese Pompidou 
nella quale, riferendosi all’in¬ 
contro De Gaulle-Ceausescu. egli 
afferma che « ta Francia e la 
Romania avranno l'occasione di 
misurare ed apprezzare l'impor¬ 
tanza dei contatti tra gli uomini 
di Stato». 

La visita In Romania dei ge¬ 
nerale De Gaulle durerò cinque 
giorni. 
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Ieri nell’ultima domenica elettorale 


Migliaia di lavoratori h 

/ 

partecipato ai comizi del PCI 


Diffuse 60 mila copie 
dell’Unità - Oltre 12 
milioni di sottoscrizio¬ 
ne - Attesa per il co¬ 
mizio di chiusura di 
Terracini e Galluzzi 


Ieri — ultima domenica elet¬ 
torale — decine di migliaia 
di cittadini e di lavoratori 
si sono stretti intorno al PCI 
partecipando in gran numero 
alle manifestazioni indette in 
citta e in provincia. Tale par- 
tecipaziono testimonia la cre¬ 
scente fiducia alla linea del 
nostro partito ed alle sue pro¬ 
poste per il rinnovamento del¬ 
la società italiana dopo il fal¬ 
limento del centro-sinistra, fal¬ 
limento che ò confermato dai 
vergognosi diversivi con cui 
la DC e il PSU cercano di 
sottrarsi alla denuncia degli 
operai i quali vedono minac¬ 
ciato il loro posto di lavo¬ 
ro, dei contadini per i quali 
la crisi delle campagne stu 
assumendo proporzioni dram¬ 
matiche. 

Questi problemi — unita¬ 
mente a quelli della pace e 
del Vietnam — sono stati al 
centro dei comizi degli orga¬ 
nizzatori del PCI i quali han¬ 
no sottolineato l’esigenza di 
un cambiamento nella vita po¬ 
litica italiana, nell’ambito di 
un ampio schieramento della 
sinistra 

Tutto il partito è mobilita¬ 
to in vista degli ultimi im¬ 
portanti impegni di lavoro: 
ieri sono state diffuse 60 mi¬ 
la copie de l’Unità mentre la 
sottoscrizione ha superato i 
12 milioni. Vivissima intanto 
è l’attesa per il comizio di 
chiusura del PCI che si svol¬ 
gerà venerdì 17 maggio alle 
ore 21,3o in piazza S. Croce, 
nel corso di una grande ma¬ 
nifestazione popolare. Parle¬ 
ranno i compagni Umberto 
Terracini, membro della Di¬ 
rezione del PCI e candidato 
al secondo Collegio senatoria¬ 
le, e Carlo Galluzzi, respon¬ 
sabile della sezione Esteri del¬ 
la Direzione del PCI e capo¬ 
lista alla Camera dei depu¬ 
tati per la circoscrizione Fi- 
renze-Pistoia. 

Ieri si sono svolte decine 
di comizi in citta ed in pro¬ 
vincia: u compagno Carlo Gal- 
luz/i ha parlato in tre calo¬ 
rose manifestazioni svoltesi a 
Figlino Valdarno, a Grevei n 
Chianti e a Montespertoli. Una 
grande manifestazione si è 
svolta a Vicchio di Mugello 
dove ha parlato il compagno 
Alberto Cecchi segretario del¬ 
la Federazione fiorentina del 
PCI; a Gambassi ed a Cer- 
taldo hanno avuto luogo due 
manifestazioni popolari nel 
corso delle quali ha parlato 
il compagno Cesare Niccolai. 
A S. Angelo a Lecore ha par¬ 
lato la compagna Franca Caia¬ 
ni; nel corso di una grande 
manifestazione tenuta a Lastra 
a Signa ha preso la parola il 
compagno Roberto Marmugi, 
il compagno Remo Ciapetti 
ha parlato al Passo dei Pe¬ 
corai. 

• Nel corso di un grande co¬ 
mizio elettorale svoltosi a Pa- 
lazzuolo, ha parlato l’on. Va¬ 
sco Palazzeschi. II senatore 
Mario Fabiani ha parlato nel 
corso di una grande manife¬ 
stazione a Marradi mentre un 
altro grande comizio si è svol¬ 
to alla Ginestra dove ha par¬ 
lato il compagno Marino Rai- 
cich. La compagna on. Lina 
Fibbi ha Invece tenuto un co¬ 
rnicio al quale erano pre¬ 
senti centinaia di persone che 
si è svolto a Peretola. Inol¬ 
tre a Pomino ha parlato il 
compagno Silvano Sarti. 


In Provincia 


Dibattito su 
musica e cultura 


t ' ‘ 



Nella tela delle Quattro Stagioni di Palazzo Riccardi in occasione della presentazione degli atti del 
convegno su musica e cultura ha avuto luogo un dibattito sulla situazione musicale italiana. Il saluto 
ai partecipanti è stato portato dal compagno prof. Giorgio Mori assessore alla Cultura. (Nella foto: 
la presidenza del dibattito). 


Stasera 
colloquio con 
gli elettori alla 
Andrea del Sarto 

Organizzato dalla sezio¬ 
ne del PCI del Madonno- 
ne, questa sera, alle ore 
21 nei locali della Società 
di Mutuo Soccorso Andrea 
del Sarto — via Luciano 
Manara — avrà luogo un 
colloquio con gli elettori. 
Tema del colloquio: « Per 
una nuova sinistra». 

Introdurranno: il prof. 
Giorgio Pagliazzi, aderen¬ 
te all'appello di Parn; il 
dott Vincenzo Simoni del 
PSIUP e lo studente Fran¬ 
co Andreucci del PCI. 

Conferenza a 
Borgo S. Lorenzo 
e Vicchio 

Domani sera alle ore 21. 
presso il Circolo « La Gi¬ 
nestra » di Borgo San Lo¬ 
renzo, avrà luogo una con¬ 
ferenza dibattito sul tema 
« Dalla parte di Parri », nel 
corso della quale parleran¬ 
no il dottor Giuseppe Fn- 
vati e il professor Virgilio 
Zangrilli, firmatari dello 
appello dei socialisti au¬ 
tonomi. 

Il professor Zangrilli, 
assieme al professor Gior¬ 
gio Pagliazzi, parlerà 
anche martedì alle ore 21 
al teatro «Giotto» di Vic¬ 
chio di Mugello. 


Ferite 5 persone 
in uno scontro 
fra due auto 


Un'altra querela 
contro il generale 
Giovanni De Lorenzo 


Percorso 
normale della 
linea n. 1 

L’A.T.A.F. informa che da 
oggi, rnutolinea urbana n. 1 
riprenderà il percorso norma¬ 
le transitando nuovamente, in 
senso discendente, dal Pon¬ 
te dello Statuto per il Viale 
Strozzi (lato vasca) - Via C. 
Ridotti . P.za Indipendenza - 
Via Nazionale e Piazza Sta¬ 
zione. 


Orario dell'ufficio 
anagrafe di Scandicci 

L’uflìcio anagrafe del comu¬ 
ne di Scandicci, fino a tutto 
il 19 maggio, osserverà, oltre 
al normale orario di ufficio, il 
seguente orario pomeridiano 
e festivo per il rilascio di do¬ 
cumenti di identità agli elet¬ 
tori che ne fossero sprovvisti. 

L’ufficio resterà infatti aper¬ 
to dalle ore 16 alle ore 19 
nei giorni feriali e dalle ore 
9 alle ore 11 antimeridiane 
nei giorni festivi. 


Argomenti 
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Ha fatto tutto lui 


Come vuole la consuetudi¬ 
ne anche l’on. Nannini ha 
inviato il suo mezzo chilo a 
persona di materiale eletto¬ 
rale per il lustrare le sue be¬ 
nemerenze ecc. E fin qui nien¬ 
te di male. La modestia non 
c di questa terra. Il fatto più 
grave — ed anche il più ver¬ 
gognoso — è quello relativo 
all'invio di una lettera a tutti 
gli insegnanti elementari da 
parte del Sinascel. Nella let¬ 
tera si illustrano <r fattività c 
«,’n competenza ampiamente 
riconosciutagli (da chi 1 ) c la 


costante dedizione posta in 
tutte le rivendicazioni che 
hanno portato la categoria 
magistrale su un piano di di¬ 
gnitosa parità con altre car¬ 
riere statali ». 

Ci permettiamo una picco¬ 
la cosa: come spiega il tanto 
solerte Nannmi che nella no¬ 
stra provincia ci sono centi¬ 
naia di maestri c maestre di¬ 
soccupati e che molti altri 
sono stati costretti ad emi¬ 
grare in province lontane 1 
E' questa la decantata di¬ 
gnità 9 


Candidati tele foniti 


Ixi democrazia per valere 
non deve essere solo un’af¬ 
fermazione teorica: deve di- 
r entare una realtà concreta. 
Questo ha evidentemente pen¬ 
salo il democristiano di sini¬ 
stra Federico Scianò il quale 
ha reso noto che dalle 10 
alle 13 c dalle 16 alle 20 egli 
si trova in casa a disposizio¬ 
ne degli elettori i quali po¬ 
tranno telefonargli c porre 
questioni di varia natura. 
Quali? Proponiamone alcuni: 
le agitazioni studentesche, gli 
scandali, il SI FAR, la crisi 
dell'agricoltura, il Vietnam e 
la comprensione di Moro, le 
difficoltà delle categorie com¬ 


merciali, gli alluvionati, l'oc¬ 
cupazione operata, la chiusu¬ 
ra di varie aziende, i livella- 
menti ecc. ecc. 

Non sarebbe male chiedere 
a Scianò se per digerire tutti 
questi rospi ha usato Combi- 
zm o Borozin. Ma questa è 
una domanda di carattere sa¬ 
nitario e sarà bene rivolgerla 
al supersonico ministro Ma- 
riotti che ieri ha partecipato 
a 17 fdlconsi diciassette) ma¬ 
nifestazioni battendo ogni re¬ 
cord c mettendo l’ipoteca per 
una sua partecipazione alle 
prossime olimpiadi nella di¬ 
sciplina sportiva della « chiac¬ 
chiera volante». 


Cinque persone, marito, mo¬ 
glie e tre figlie, sono rimaste 
gravemente ferite in un pau¬ 
roso incidente stradale avve¬ 
nuto nel pomeriggio di ieri, 
verso le 14,30, in via Fra’ Gio¬ 
vanni Angelico all’angolo con 
via Arnolfo. I feriti che si co¬ 
vavano su di una « 500 » sono 
stati tutti ricoverati all’Istitu¬ 
to ortopedico toscano. La 
« 500 » targata Firenze 262817, 
condotta da Courville Rosaci, 
di 46 anni, abitante a Pra¬ 
to in via Siena 4. con a bor¬ 
da la moglie Milena Cerini di 
33 anni, e le figlie Alessandra 
di 8 anni, Rossana di 7 anni 
e Edy di 11, proveniva da via 
Arnolfo diretto nel Lungarno 
del Tempio quando nell’im- 
mettersi in via Fra’ Giovanni 
Angelico veniva investita in 
pieno nella fiancata sinistra 
da un taxi (n. 106) targato Fi¬ 
renze 346414. 

In conseguenza del violento 
urto la « 500 » e il taxi, un 
« 124 », finivano contro il mu¬ 
ro, salendo il marciapiede, di 
uno stabile di via Fra’ Gio¬ 
vanni Angelico: lo sportello 
della « 500 » si spalancava e 
la moglie del Rosati veniva 
proiettata in mezzo alla strada. 

Con due autoambulnnze del¬ 
la Misericordia e un’auto pri¬ 
vata i cinque feriti venivano 
trasportati all’Ortopedico to¬ 
scano dove ricevevano le pri¬ 
me cure e successivamente ri¬ 
coverati. 

Alla piccola Alessandra, i 
medici riscontravano la frat¬ 
tura del femore e del piede 
sinistro, giudicandola guaribi¬ 
le in sessanta giorni; alla Ros¬ 
sana una ferita lacero alla 
gamba sinistra e la frattura 
del braccio destro, giudican¬ 
dola guaribile in venticinque 
giorni; la più grandicella Edy 
veniva ricoverata in osserva¬ 
zione: la madre delle bambi¬ 
ne veniva invece giudicata gua¬ 
ribile in undici giorni per un 
trauma cranico, ematoma oc¬ 
cipitale e contusioni escoria¬ 
te alle gambe. 

Il Rosati aveva riportato fe¬ 
rite al volto e contusioni va¬ 
rie. 

• All’ospedale di Careggi i* 
stata ricoverata con prognosi 
riservata Giuseppina Pezzoni, 
di 55 anni abitante in via Fab- 
broni 40. La donna ha inge¬ 
rito una imprecisata quanti¬ 
tà di compresse « Tripinol ». 
Colta da malore veniva ac¬ 
compagnata all’ospedale. La 
donna soffriva da tempo di 
un grave esaurimento nervoso. 

• All’ospedale di S. Giovan¬ 
ni di Dio è stato ricoverato 
Luigi Carboni di 19 anni, re¬ 
sidente a Campi Bìsenzio in 
via Confini 260. Il giovane, che 
è stato giudicato guaribile in 
15 giorni per una ferita la¬ 
cero-contusa alia fronte e la 
lussazione della spalla sini¬ 
stra, viaggiava a bordo di uno 
scooter e mentre percorreva 
la via Mentana, all’angolo con 
la via Montebello, si scontra¬ 
va con un’auto. 


I giovani ed i partiti 
al circolo Ferrucci 

Questa sera, alle ore 21,30, 
presso il circolo culturale 
Francesco Ferrucci, avrà luo¬ 
go un dibattito sul tema: « Il 
giudizio dei giovani nei con¬ 
fronti dei partiti politici». Al 
dibattito prenderanno parte 
rappresentanti dei partiti e 
personalità del mondo politi¬ 
co e culturale. 


Contro il generale Giovan¬ 
ni De Lorenzo che in mag¬ 
gio comparirà davanti ai 
giudici del tribunale di Firen¬ 
ze per rispondere di diffa¬ 
mazione a mezzo stampa nei 
confronti del direttore e dei 
giornalisti di « ABC », è stata 
presentata un’altra querela 
dalla società proprietaria del 
settimanale milanese. 

Come si ricorderà il gene¬ 
rale Giovanni De Lorenzo, at¬ 
tualmente sospeso dal mini¬ 
stero della Difesa per aver 
svolto propaganda elettorale 
fra le forze armate (egli si 
presenta candidato per il Par¬ 
tito monarchico) nel corso del 
processo ai giornalisti de 
« L’Espresso ». rilasciò una di¬ 
chiarazione. pubblicata succes¬ 
sivamente da un giornale fio¬ 
rentino, nella quale definiva I 


giornalisti e il direttore del 
settimanale « ABC » degli scri¬ 
vani indegni di essere chia¬ 
mati giornalisti. 

La dichiarazione dell’ex ca¬ 
po del SIFAR provocò una 
querela nei suoi confronti e 
contro il direttore de a La Na¬ 
zione », Enrico Mattei e lo 
estensore dell’articolo, Ulde¬ 
rico Munzi. Il processo avreb¬ 
be dovuto celebrarsi il 3 mag¬ 
gio, ma l’avvocato Dante Ric¬ 
ci, difensore del generale De 
Lorenzo, chiese il rinvio del¬ 
la causa per prendere visio¬ 
ne dell’incartamento proces¬ 
suale. 

Ora si è aggiunta una nuo¬ 
va querela che è già nelle 
mani del sostituto procuratore 
dottor Vigna. Anche la pro¬ 
prietà di « ABC » si ritiene 
diffamata dalle dichiarazioni 
dell’ex capo del SIFAR. 


I comizi del PCI 


La federazione provinciale 
del PCI ha indetto per oggi 
le seguenti manifestazioni: 

Ore 18, Lungarno del Tem¬ 
pio: on. Lina Fibbi. 

Ore 21, S. Casciano: on. 
Carlo Galluzzi. 

Ore 21, Sesto Fiorentino: 
Menaldo Guamieri. 

Ore 21, Sesto Fiorentino: 
Oblesse Conti. 

Ore 21, Campiobbi: on. Li¬ 
na Fibbi. 

Ore 21. S. Piero a Ponti: Li¬ 
dia Banti. 

Ore 21, Capraia: Mila Pie- 
ralli. 

Ore 21, Firenzuola: Silvano 
Pe ruzzi. 

Ore 21, Ponte a Mensola: 
Renzo Pagliai. 

Ore 21, Pelago: Michele 
Ventura. 


Ore 21. La Lastra: on. Gui¬ 
do Mazzoni. - 

Ore 21, Quarto: Luigi Tas¬ 
sinari. 

Ore 21, S. Andrea: Vasco 
Poggesi. 

Ore 21, Montorsoli: Silvano 
Sarti. 

Ore 21, Cambiano: Danubio 
Vignozzi. 

Ore 21, Sovigliana: Cesare 
Niccolai. 

Ore 21, Marcienana: Sergio 
Gensini. 

Ore 21. Raggioli: Silvano 
Pratesi. 

Ore 21 , Case Minime - proie¬ 
zione del « Terzo canale ». 

Ore 21. Bobolmo. via Ma¬ 
donna della Pace: « Terzo ca¬ 
nale ». 

Ore 21. via delle Cinque Vie- 
proiezione del «Terzo canale». 


In ricordo ii Rosina e Bruno Faneiullacci 

Sottoscrizione per la 
campagna elettorale 




Le realizzazioni delle Amministrazioni di sinistra 





* » ^ ** * 




I compagni dalla «ottona dal Pont» dì Mano par ricordar» la ma¬ 
rnarla di Retina Faneiullacci, madra dalla madagiia d'ora Bruno Fan¬ 
ciullate!, comandante GAP di Firanx» hanno incrementato la «otte- 
scrizione por la campagna elettorale. (Nella foto: Bruno Faneiullacci 
a Ratina Faneiullacci). 


Con la inaugurazione del , 
campo di calcio delln Guar¬ 
diana. l’Amministrazione de¬ 
mocratica di Lastra a Signa 
sta proseguendo la sua ope¬ 
ra per dotare il territorio 
comunale del maggior nume¬ 
ro di attrezzature per lo 
sport e la ricreazione del tem¬ 
po libero dei cittadini, li Co¬ 
mune ha inoltre già stanziato 
una parte di fondi per la co¬ 
stituzione di un « Centro di 
formazione fisico - sportiva ». 

II nuovo campo di calcio, il 
cui terreno è costato alI’Am- 
ministrazione comunale tren- 
tasei milioni di lire, si trova 
in una zona accessibile alla 
popolazione e, come abbiamo 
già dato notizia, e stato co¬ 
struito m un appezzamento 
che prevede un parco pubbli¬ 
co, la costruzione di due 
campi per il tennis, di un 
campo per la pallavolo e di 
un campo per la pallacane¬ 
stro. 

Il nuovo impianto è stato 
corredato di spogliatoi con 
servizi igienici per due squa¬ 
dre e di un vasto parcheggio 
per auto e moto. Nel frat¬ 
tempo il Comune ha già ac¬ 
quistato 10 mila metri di ter¬ 
reno a Ponte a Signa, dove 
sta sorgendo un parco pub¬ 
blico. 750 metri quadri in lo¬ 
calità Porto dove si sta co¬ 
struendo un giardino, 1.600 
metri quadri a Brucianesi do¬ 
ve è in via di ultimazione un 
altro parco attrezzato men¬ 
tre in piazza S. Anna si sta 
sistemando un'aUra zona a 
verde attrezzato. 

Per reperire tutto questo 
terreno l'Amministrazione co¬ 
munale si b sottoposta ad un 
notevole sforzo ma nonostan¬ 
te ciò gli amministratori di 
Lastra a Signa non sono an¬ 
cora del tutto soddisfatti. 

« Solo quando avremo de¬ 
finito il piano regolatore ge¬ 
nerale potremo guardare con 
fiducia all’avvenire ». Ci ha 
detto il sindaco, compagno 
Gerardo Paci. I componenti 
la giunta democratica di La¬ 
stra a Signa hanno infatti già 
stabilito che nei P.R.G. sia 
preusta una vasta zona di 
verde attrezzato. «Abbiamo 
anche un'idea di dove potreb¬ 
be essere localizzata questa 
zona ma per il momento ri¬ 
tengo sia prematuro parlar¬ 
ne. Comunque — ha prose¬ 
guito il sindaco — l’Ammini- 
strazione comunale è gin nel¬ 
lo spirito di realizzare una va¬ 
sta zona, cioè un parco di 45- 
50 mila metri quadri dove in¬ 
serire alcune attrezzature in¬ 
dispensabili per la gioventù e 
per la ricreazione del tempo 
libero. 

« Intendo parlare di un 
campo di calcio di una pi¬ 
scina, di campi per la palla¬ 
volo, pallacanestro, tennis, in¬ 
semina di un vero e proprio 
impianto polivalente. Gli abi¬ 
tanti del nostro Comune so¬ 
no 16 400 ed ì ragazzi che 
frequentano la scuola dell’ob- 
bligo sono circa 1400. Il Co¬ 
mune, per andare incontro al¬ 
le loro esigenze, alle richie¬ 
ste di decine e decine di ge¬ 
nitori, di insegnanti e di me¬ 
dici. quanto prima istituirà: 
un "Centro di formazione fi¬ 
sico - sportiva ’’. 

a Sara questo un nuovo pas¬ 
so verso la gioventù la qua¬ 
le. come ho già accennato, ha 
bisogno di fare del movimen¬ 
to all’aria aperta. La funzio¬ 
ne di un’Amministrazione co¬ 
munale è anche questa, poi¬ 
ché a mio avviso far pratica¬ 
re lo sport ai giovani ed ai 
cittadini rientra nelle funzio¬ 
ni sociali e. quindi, di compe¬ 
tenza del Comune. A tale sco¬ 
po l’Amministrazione nel bi¬ 
lancio di previsione del ’68 
ha predisposto l’acquisto di 
appezzamenti di terreno a 
Marmantile <10 milioni), alla 
Ginestra <20 milioni* ed a 
Brucianesi *10 milioni*. Ter¬ 
reni sui quali costruiremo 
campi di calcio, pallavolo e 
tenni* e «oprammo attrezza- 
ture per i bambini v 

NELLE FOTO In alto il nuovo 
campo sportivo realizzato dalla 
Amminiftrazione democratica; in 
batto: gli tpogliatoi. 


Incontro del PCI 
con i giovani 
al l’Aff ratei! amento 

Questa sera, alle ore 21 nei 
locali del Circolo l’Affratella¬ 
mento * via Giampaolo Orsi¬ 
ni - avrà luogo rincontro del 
PCI con i giovani. 

Saranno presenti il profes¬ 
sor Marino Raicich, candida¬ 
to del PCI per la camera dei 
deputati e l’operaio delle of¬ 
ficine Galileo Luigi Baggiani. 
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SCHERMI E RIBALTE 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Via Remagnesi • Te¬ 
lefono 433.607) 

Splendore nell’erba 
ALHAMBRA (Piazza Beccaria - Te¬ 
lefono 63.611 ) 

Splendore neH’erba 
ARISTON (Piazza Ottaviani - Te¬ 
lefono 287 834) 

Io, una donna 

ARLECCHINO (Va De’ Bardi - 
Te!. 284.320) 

Il giardino delle delizie, con 
M Ronet (V.M. 18) DR ♦ 
CAPITOL (Via dei Castellani . Te¬ 
lefono 272 320) 

Si salsi chi può, con L. De 
Funes C ♦ 

EDISON (Piazza Repubblica) 

Il secchio c il bambino, con 
M. Simon DR ♦♦♦ 

EXCELSIOR (Via Carretani - Te¬ 
le-ero 272.798) 

Per il re, per la patria e 
per Susanna 

GAMBRINUS (Via Brunelleschi) 

licita DO ♦♦ 

MODERNISSIMO (Via Cavour * 
Tel. 275.954) 

Franco e Ciccio e le vedove 
allegre, con D. Boschero 

C ♦ 

ODEON (Via dei Sassetti • Te'e- 

for o 24 06S ) 

Grazie zia, con L. Gastoni 
(VAI. 18) DR ♦♦♦ 

PRINCIPE (Via Cavour . Teso¬ 
ro 575.391 ) 

Il fantasma di Londra, con 

U. Glas G ♦ 

SUPERCINEMA (Via Cimatori - 
Te!. 272 4 74) 

la scuola della violenza, 

con S. Poiticr DR ♦ 

VERDI (V.a G* - ..belila - Te’ero- 
no 296 242) 

L'affare Goshenko 

SECONDE VISIONI 

ALDCBARAN (Te!. 410 007) 
Gangster story, con W. Beat- 
ty (V.M. 18) DR ♦♦ 

APOLLO (Via Nazionale _ Tele¬ 
fono 270.049) 

Il sesso degli angeli, con 
R. Dexter (V.M. 18) DR ♦ 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 

Sexy proibito (VAL 18) 

DO ♦ 

EOLO (Borgo S. Frediano . Te¬ 
lefono 296.822) 

Il profeta, con V. Gassman 

SA ♦ 


FULGOR (Via M. Finiguerra . Te¬ 
lefono 270.117) 

Il verde prato dell’amore, 
con J.C. Drouot (V.M. 18) 

DR ♦♦♦ 

GALILEO (Borgo A!b : m . Telefo¬ 
no 282.687) 

Quella carogna dell’ispetto¬ 
re Sterling 

ITALIA (Via Nazionale , Telefo¬ 
no 21 069) 

Banditi a Milano, con GAI. 
Volonté DR ♦♦ 

MANZONI (Via Mariti . Te'efo- 
no 366 803) 

Banditi a .Milano, con G M. 
Volonté DR ♦♦ 

NAZIONALE (Via Cimatori . Te¬ 
lefono 270 170) 

Il sergente Rvkrr, con L. 
Marvin I)R ♦ 

NICCOLINI (Via R.cascii . Tele¬ 
fono 23 282) 

Manon 70. con C. Deneuve 
(VAL 18) S ♦ 

VITTORIA (V.a Pagoini . Telefo¬ 
no 480 879) 

Gangster story, con W. Beat- 
ty (VAI. 18) DR ♦♦ 


Maurizio 
Pollini 
giovedì 
al Metastasio 



Il pianista Maurizio Pollini 
darà giovedì 16 maggio alle 
ore 21 un concerto al teatro 
Metastasio con musiche di 
Mozart, Beethoven e Debussy. 
(Nella foto: il pianista Pol¬ 
lini). 


TERZE VISIONI 

ALFIERI (Via M del Popolo - 
Tel. 282.137) 

Lo specchio della vita, con 
L. Turner S ♦ 

A. G. COLONNA 

L’ultimo killer, con A. Ghi- 
dra A ♦ 

ASTOR (Via Romana • Telefo¬ 
no 222.338) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

AURORA (Via Pacinctti * Telefo¬ 
no 50 401 ) 

I due .salumieri (l'oro del 
mondo), con Al Bano S ♦ 
AZZURRI (Via Petrella - Te'eto 
no 33102) 

Tre notti violente 
CRISTALLO (Piazza Beccala - 

Tel. 666.552) 

A'iaggio al settimo pianeta, 
con J. Agar A ♦ 

EDEN (Via Cavalletti • Teefo- 
no 225 643) 

Due oncc di piombo 
FIORELLA (Via G. D'Annu->z o ♦ 
Te! 660 240) 

la regina dei Vichinghi, con 
Canta (VAL 14) SM ♦ 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia - 
Te!. 470.10’ ) 

Diabolik, con J.P. Law A ♦ 
FLORA SALONE ( P> szta Dalmazia ) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 

GARDENIA (V,a D M Marmi) 

I sette fratelli Cervi, con 

G M. Volonté I)R ♦♦♦ 

IDEALE (Tel. 50 706» 

II cranio e il corvo, con D. 
Bogarde (VAI. 18) DR ♦ 

MARCONI (V > D. G.annetti - Te- 
:e'=nt> 6 = 0 644) 

In bacio per morire 
NUOVO (Galluzzo . Tel. 289 5C5) 
IJ calda notte deU’ispettore 
Tihbs. con S. Poitier Ci ♦♦ 
PORTICO (Via C. Di Mende* - Te- 
leYro 675 920) 

Il marito è mio e l’ammaz¬ 
zo quando mi pare, con C. 
Spaàk SA ♦ 

PUCCINI (Piazza Puccini . Tele¬ 
fono 32.067) 

Violenza per una monaca, 

con R. Schiaffino DR ♦ 
STADIO (Viale M. Fanti • Tele¬ 
fono 50.913) 

Italian secret serri ce, con 
N. Manfredi SA ♦ 

UNIVERSALE (Via Pisana . Tele¬ 
fono 226.196) 

In uomo un cavallo una pi¬ 
stola 

NUOVO CINEMA (Figline Val der¬ 
no) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S ♦♦ 
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l'Unità / martedì, 14 moggio 1948 


La compagna Fibbi e Galluzzi hanno parlato a Parte Guelfa 


Tragico incidente a Lastra a Signa 


Occorre trasformare la società per Muore un giovane nello stontro 
una reale emancipazione della donna dellasu a 500 » con un autotreno 


Presente un foltissimo uditorio fra cui molte donne - La DC costretta a rinunciare ai vecchi temi conservatori • Il centro si¬ 
nistra non è riuscito nemmeno ad affrontare le questioni delle donne • L’occupazione femminile diminuita di un milione 


argomenti 


L'agricoltura: una 
delle promesse perdute 

AGRICOLTURA: Così, nella IV legislatura, il centro sinistra ha risolto i 
problemi dei contadini 

PENSIONI: 1.200 lire di aumento su 12 mila lire di pensione al mese. 

LEGGI AGRARIE: con la loro ambiguità e con il peggioramento comportato dallo sche¬ 
ma liestivo, i mezzadri sono stali costretti a dure lotte, costellate di denuncie e 
condanne allo sfratto ed alle spese piocessuali che hanno gravato anche per 2-400 
mila lire per mezzadro. 

ACCESSO ALLA TERRA: ò stato impedito dalla mancanza dell'equo prezzo che ha fatto 
salire alle stelle le richieste degli agrari: 

# per un ettaro di terra si chiede anche un milione e ottocentomila lire; 

0 si chiedono anche 15 milioni per poderi che ne valgono 7; 

0 si pretende di vendere ai mezzadri anche la villa padronale. 

Intanto i soldi del Piano Verde vanno agli agrari ed agli industriali che riproducono 
nelle campagne il rapporto di sfruttamento proprio delle fabbriche, mentre si negano 
ai coltivatori diretti e per le forme associative. 

Il centro sinistra, anche nelle campagne, sceglie il padrone, sceglie il 
grande agrario e l’impresa capitalista che non risolve — anzi aggrava — i 
problemi economici, sociali e produttivi che sono alla base della crisi della 
agricoltura. 

E così il reddito dei contadini cala di pari passo all'incremento dei profitti degli agrari. 

# MEZZADRI - nelle zone piu produttive il reddito non raggiunge le 600 mila lire men¬ 
sili, dalle quali vanno detratte le spese. 

# BRACCIANTI - hanno salari di 55-60 mila lire al mese, mentre in qualche caso deb¬ 
bono pagare 100-150 mila lire l’anno di fitto per continuare ad abitare nelle vec¬ 
chie, cadenti case coloniche. 

Nelle campagne, infatti, mancano le case, le strutture civili e gli stessi servizi sociali, 
condizionati dall'insediamento urbano sparso. 

ECCO I RISULTATI DI 5 ANNI DI CENTRO SINISTRA 

• L’età media dei contadini supera i 50 anni 

# 200 mila ettari abbandonati in Toscana 

• 5000 mezzadri sono fuggiti 

# Oltre 1000 disdette negli ultime mesi del ’67 solo in 
provincia di Firenze 

g I circa 27 mila nuclei mezzadrili di qualche anno 
fa sono oggi soltanto poco più di 12 mila. 

QUESTI I RISULTATI DELLA POLITICA DI CENTRO SINISTRA CHE 
NON HA AFFRONTATO LA RIFORMA AGRARIA, DI UNA LEGISLA¬ 
TURA CHE HA SCELTO LA DIFESA DEL PROFITTO E DELLA RENDITA 
PARASSITARE INVECE CHE GLI INTERESSI DEI LAVORATORI DELLA 
TERRA. 

SOLO GRAZIE ALLA PRESENZA UNITARIA DEL PCI ED ALLE LOTTE 
CONTADINE, SI SONO IMPEDITE CONSEGUENZE PIU’ DURE E SI E’ 
TENUTA APERTA LA PROSPETTIVA DI SOLUZIONI AVANZATE E DE¬ 
MOCRATICHE CHE FACCIANO DEL CONTADINO IL PROTAGONISTA 
DELLA RIFORMA AGRARIA. 


Sogni 

proibiti 


Si fa un gran parlare, in questi giorni, 
del riassetto del sistema assistenziale c 
previdenziale. Ne parla ad ogni occasio¬ 
ne il ministro Mariotti, ne parlano gli altri 
candidati della DC e del centro-sinistra, 
promettendo, inutile dirlo. grandi cose. 
Fra questi ultimi, il candidato della DC al 
III Collegio senatoriale, Ivan Nicnletti, ha 
fatto diffondere un volantino in cui si in¬ 
dicano « quattro punti per costruire il do¬ 
mani *: i punti sono la casa (e qui si 
denunzia l'aumento dei fitti), il lavoro (si 
ammette che c’è molta differenza fra 
l'aumento della produzione — e dei pro¬ 
fitti aggiungiamo noi! — e l'aumento del¬ 
l'occupazione), la scuola (solo il 13.5'e dei 
figli dei lavoratori dipendenti, si afferma, 
arriva all'Università). la salute (per la 
quale si chiede la sostituzione degli at¬ 
tuali 40.000 enti che si occupano di assi¬ 
stenza sociale). 

Tutti problemi da risolvere radicalmen 
te, non c'c niente da obiettare. Anzi, su 
questo siamo tutti d’accordo, tranne — ce 
ne scusi il prof. Nicoletti — la DC e i 
suoi alleati, la quale DC nei cent’anni che 
è stata al potere, si è ostinatamente ri¬ 
fiutata di varare una riforma urbanistica 
che colpisca la rendita fondiaria, intac¬ 
care la politica dei grandi gruppi mono- . 
polistici (che determina le disfunzioni la¬ 
mentate anche dal prof. Nicoletti). at¬ 
tuare una vera riforma del sistema assi¬ 
stenziale. E non è che con il centrosini¬ 
stra le cose siano cambiate! 

Nonostante la presenza al governo di 
un « ministro battagliero * (come ama de¬ 
finirsi Mariotti). per di più della Sanità, 
la situazione è rimasta immutata e i pro¬ 
fitti dei padroni del vapore hanno conti¬ 
nuato a salire vertiginosamente; nessuna 
seria riforma sanitaria è stata realizzata 
(si sono regalati però 4S0 miliardi agli enti 
mutualistici che i prof. Nicoletti dice di 
voler sostituire), i pensionati sono stati 
trattati come tutti sanno. La DC ed i 
suooi alleati parlano in un modo ed agi¬ 
scono in un altro. 

In una cosa però sono sinceri: quando 
dicono di « voler continuare ». Non s’il¬ 
ludano perciò i lavoratori, quando la DC 
dice di voler continuare, intende proprio 
4 continuare » a tradire le attese della po¬ 
polazione, magari promettendo loro — 
attraverso la voce meno sgradevole della 
€ sinistra» — riforme che il centro-sini¬ 
stra non farà mai. come non ne ha mai 
fatte. 


Paura dei 
dissidenti? 


Nell'edizione di domenica del Lavoro è 
apparso un corsivo di intonazione provo¬ 
catoria nel quale si afferma che il PCI, 
a Borgo S. Lorenzo, per paura di Codi- 
gnola (sic) avrebbe compiuto un colpo 
sleale servendosi di un incauto giovane 
per far parlare al circolo c La Ginestra » 
due firmatari dell’appello di Porri, e pre¬ 
cisamente il prof. Virgilio Zangrilli e il 
doli. Giuseppe Favati. 

Trattandosi di un articolo falso e pro¬ 
vocatorio è proprio il caso di dire che 
i socialisti hanno veramente perso la cal¬ 
va e quando siano presi dal panico si 
ricorre a tutti gli espedienti: dal pericolo 
di invasione delle truppe sovietiche in 
Cecoslovacchia al colpo di mano della 
Ginestra. 

Comunque, con una forte dote di pa¬ 
zienza e di calma, vogliamo precurre co¬ 
me stanno le cose del presunto < colpo di 
mano ». 

Dopo che un gruppo di cittadini e intel¬ 
lettuali fiorentini avevano aderito all'ap¬ 
pello di Ferruccio Porri per l’unità delle 
sinistre, fu chiesto alla professoressa Pa¬ 
rigi l'uso del circolo * La Ginestra », al 
che la Parigi stessa aderì, fissando il 
giorno di lunedi 13; gli inviti, come i ma¬ 
nifesti per questo dibattito, furono prepa¬ 
rati dal circolo stesso. 

Non si capisce quindi (o si capisce trop¬ 
po bene) come mai la prof. Parigi, dopo 
aver dato l’assenso per la conferenza, 
non sia stata più d’accordo, trovando il 
pretesto capzioso di un invito formulato 
male. 

Comunque il PCI In tutto questo non 
c’entra per nulla. E allora perché U pro¬ 
vocatorio corsivo del giornale mariot - 
tiano? 

E’ proprio il caso di dire che la paura 
(e giustificata) è del PSU. perché non sa¬ 
rebbe stato troppo comodo che uomini co¬ 
me il doti. Favati, redattore capo del 
Ponto, e il prof. Zangrilli, direttore di¬ 
dattico e stimato nel Mugello, venissero 
a illustrare i motivi che li hanno spinti 
a lasciare il PSU per aderire all'appello 
di Ferruccio Pani contro l'involuzione 
del centro-sinistra. 


DI fronte al folto uditorio, In maggioranza com¬ 
posto di donne che affollavano la grande saia di Pa¬ 
lagio di Parte Guelfa, la compagna Mila Pieralli ha 

introdotto un dibattito sul toma c II voto delie donne al PCI 
per l’emancipazione femminile, per il rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista della società italiana ». a cui hanno 
partecipato la compagna Lina I ——- 
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Fibbi e il compagno Galluzzi. 

Nel prendere la parola la 
compagna Lina Fibbi si è In¬ 
nanzitutto soffermata ad ana¬ 
lizzare i profondi mutamenti 
intervenuti nell'elettorato fem¬ 
minile. che hanno finito per 
condizionare anche la propa¬ 
ganda della DC nei confronti 
di questo suo feudo elettora¬ 
le. La DC. vistasi infatti co¬ 
stretta a rinunciare a terni che 
avevano trovato larga presa 
sulle donne nell'Immediato do¬ 
poguerra. temi inoltrati sul 
più trito anticomunismo basa¬ 
to su una presentazione del 
Partito comunista come ne¬ 
mico di Dio e della chiesa, ha 
aggiornato la sua battaglia e- 
Jettorale, ponendo in primo 
piano il tema della libertà e 
della democrazia, attraverso 
cui riprone di fatto intatta a 
vecchia tematica anticomuni¬ 
sta. 

Attraverso un confronto con 
la società socialista, la com¬ 
pagna Fibbi ha demistificato 
il carattere reazionario di que¬ 
sta concezione della libertà, ri¬ 
spondente a una visione della 
donna quale « angiolo del foco¬ 
lare ». attraverso cui la DC 
tenta di giustificare il falli¬ 
mento della politica del centro¬ 
sinistra — nel corso del quale 
più di un milione di donne so¬ 
no state cacciate dall'occupa¬ 
zione — e tenta di fare passa¬ 
re le scelte di sviluppo del pia¬ 
no Pieraccini. che ha comple¬ 
tamente ignorato la mano d'o¬ 
pera femminile. Questa impo¬ 
stazione reazionaria dei proble¬ 
mi femminili trova conferma 
anche nell'atteggiamento nei 
confronti del divorzio, che la 
DC tenta di portare avanti 
in funzione anticomunista, re¬ 
stando ancorata a una conce¬ 
zione invecchiata della fami¬ 
glia e della società. 

Da parte sua il compagno 
Galluzzi ha sottolineato il col- 
legamento che esiste fra que¬ 
sta concezione di isolamento 
della donna dalla vita sociale, 
economica, culturale e politi¬ 
ca del nostro paese e la poli¬ 
tica generale della DC. che, 
subordinata com’è alle scel¬ 
te di sviluppo economico dei 
grossi monopoli, ha come sup¬ 
porto fondamentale quello di 
mantenere la donna in una po¬ 
sizione subalterna, facendo 
della manodopera femminile 
una forza di riserva. 

H compagno Galluzzi si è 
soffermato a mettere in risal¬ 
to come tale collocazione della 
donna ai margini della vita 
economica, con l'escludere più 
di metà della popolazione del 
paese dalla vita attiva, costi¬ 
tuisca sul piano politico una 
limitazione della democrazia. 
La condizione d'inferiorità del¬ 
la donna è data dallo svilup¬ 
po stesso della democrazia 
nel nostro paese, che appare 
sempre più minacciosamente 
svuotata dall’interno come di¬ 
mostrano i pesanti interventi 
della polizia contro gli operai 
e gli studenti. 

E' dunque questa società che 
noi dobbiamo trasformare, se 
si vuole cambiare la condizio¬ 
ne della derma: se infatti la 
donna ha bisogno della demo¬ 
crazia. la democrazia ha bi¬ 
sogno delia partecipazione atti¬ 
va della donna italiana. E’ con 
un riferimento all'insegnamen¬ 
to di Togliatti che il compa¬ 
gno Galluzzi ha concluso met¬ 
tendo in evidenza il nesso 
stretto fra la lotta per l’eman¬ 
cipazione femminile e la lotta 
per la trasformazione della 
società in seno socialista, dal 
momento che la battaglia del¬ 
le donne è parte integrante 


Deciso 
(finalmente) 
l'urbanizzazione 
di Villamagna 


Ieri si è riunita la Giunta. 
Fra gli argomenti trattati se¬ 
gnaliamo quelli riguardanti il 
ripristino della sede stradale 
di ria Scipione Ammirato e 
l’intera sistemazione della ur¬ 
banizzazione del quartiere di 
Vdlamagna (per una spesa di 
L. 165.400.000). 

Sono state anche deliberate 
opere di consolidamento delle 
strutture di Palazzo Vecchio 
per una spesa di L. 23.000.000. 
Anche la illuminazione dei 
lungarni, sia sulla riva destra 
che sinistra delTAmo, è stata 
definitivamente deliberata in 
funzione dei lavori in corso da 
parte dei Genio Civile per un 
ammontare complessivo di lire 
186.573.000. 


della nostra battaglia per il 
socialismo, per la cui realizza¬ 
zione il Partito comunista ita¬ 
liano ribadisce una via auto¬ 
noma che parte dal ricono¬ 
scimento delle tradizioni de¬ 
mocratiche del nostro paese. 
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Il fascino delle divise è forte ! 


Falso colonnello truffa 
una suora e un parroco 



Venerdì in 
piazza S. Croce 
Terracini 
e Galluzzi ~ 
chiudono la 
campagna 

_ X 

elettorale 
del PCI 


Veneriti, alle ore 
in niazzu Santa Croce, 
arra iuuen ima granite 
manifentaylom*. popolare 
organizzata dalla I-cde- 
razione provinciale ro*« 
•monista a chiusura del¬ 
ia campagna elettorale. 
Tarleranno il compagno 
«en, Umberto Terracini, 

4 membro della Direzione 
del rt:i e candidato del ' 
w-ci»n<ÌO collegio senato-' 
riale, e il compagno ono- - 
revole - Carlo GaHuz/i. 
membro della Direzione, 
del Pt II c. capolista nella 
i;irnof*cri/jom- Hmn/o- 
Tisi ola. 


Ore 21 - Colaggio (Pra¬ 
to): Roberto Giovanni; ore 
21 - Prato, Via Zariiu’: Or¬ 
lando Frabbri; ore 21 - Viac- 
cla (Prato): Bruno Niccoli: 
ore 21 - La Dogala (Prato): 
on. Giorgio Vestii: ore 21 - 
Oste di Monfemurlo: Anna 
Fondi; ore 21 - Gambera- 
mt: Alessandro Lucarini; 
ore 21 - Pian del Mugnone: 
on. Vasco Palazzeschi: ore 
21 - Via Zanella: Vasco Bie¬ 
chi; ore 21 - Colonnata: Lu¬ 
ciano Ariani: ore 21 - Pa- 
dule: Giorgio Pacini; ore 
21 - Piazza Bagnotei: Ro¬ 
berto Marmugi; ore 21 - 
Rovezzano: Vasco Poggesi: 
ore 21 . Dogana: Danubio 
Vignozzi: ore 21 - Tavamel- 
le: on. Lina Fibbi: ore 21 - 
Potente: sen. Mario Fabiani: 
ore 21 - S. Niccolò: Silvano 
Penizzi; ore 21 - Cascina 
del Riccio: Marino Rairich: 
ore 21 - Novoli: Franco Ca¬ 
lamandrei; ore 21 - Certaldo: 
on. Carlo Galluzzi; ore 21 - 
Querceto: Ciro Del Grazia: 
ore 21 - Nave a Rovezzano: 
Ah aro Bonistalii; ore 21 - 
Ponte a Cappi ano': prof. Lui¬ 
gi Tassinari; ore 21 . Spi¬ 
noso: Alberto Cocchi: ore 
21 • Ponte a Ema: Piero Pie- 
ralli: ore 21 - Vicchio: Ren¬ 
zo Pagliai; ore 21 - Tre Pie¬ 
tre: Gianfranco Bartolini; 
ore 21 - Pelago: Lidia Ban* 
ti: ore 21 - Il Ronco: Gior¬ 
dano Saccardi; ore 21 - 
Brozzl: Michele Ventura: 
ore 21 • San Felice e Ema: 
Serg.o Guarducci; ore 21 - 
Marcatale: Renato Dini; ore 
21 - Chianesi: Silvano Sarti: 
ore 10 - Monf esperi oli: Da¬ 
nubio Vignozzi: ore II - 
Borgo San Lorenzo: Athos 
Nucci; ore 17 - Barberino 
di Mugello: on. Lina Fibbi; 
ore 21 • Castelnuovo: Cesa¬ 
re Niccolai; ore 21 - S. Quh 
rico: Graziano Cioni: ore 
21 - Cerreto Guidi: Gensini: 
ore 21 - Pozza le: Vann uccio 
Broccolini: ore 21 - lanez- 
zoli: Xelusco Degl'Innocenti; 
ore 21 - Molin Nuovo: Carlo 
Andressi. 

Ore 13: Calzaturificio Rin¬ 
goili: incontro candidati 
PCI-operai: Roberto Mar- 
mugL 


La fantasia non fa davve¬ 
ro difetto ai truffatori: Vin¬ 
cenzo Pistone, 49 anni, napo¬ 
letano. si era promosso co¬ 
lonnello dell’aviazione. Una 
divisa militare può far sem¬ 
pre colpo, specialmente in 
certi ambienti. E Vincenzo 
Pistone, prima di finire in 
carcere, ha girato in largo 
e in lungo l’Italia truffando 
in prevalenza istituti religiosi 
dove evidentemente si dà an¬ 
cora un eccessivo credito al¬ 
le divise militari, A Firenze, 
il falso colonnello ha truf¬ 
fato il parroco della chiesa 
di S. Maria di Settignano e 
l’istituto delle suore di Santa 
Caterina. 

Nel maggio dello scorso an¬ 
no un individuo che indossa¬ 
va la divisa di colonnello pi¬ 
lota si presentò alla madre su¬ 
periora dell’istituto di Santa 
Caterina, suor Maria, e disse 
di chiamarsi . Carlo Pirrone 
e di prestare servizio presso 
la base della NATO a Pisa. 
4 Sono venuto apposta — e- 
sordì l’aito ufficiale — per¬ 
chè si tratta di un caso di 
coscienza che non le posso 
riferire, ma sento la neces¬ 
sità di sdebitarmi benefician¬ 
do il suo convento ». Il colon¬ 
nello propose alla suora che, 
se avesse acquistato una cer¬ 
ta quantità di generi alimen¬ 
tari e di vestiario di proprie¬ 
tà degli americani che lui a- 
vrebbe fatto avere ad un 
prezzo convenientissimo, a- 
vrebbe ricevuto in regalo un 
pullmino 4 Wolkswagen ». 

I modi gentili del colonnel¬ 
lo affascinarono la madre su¬ 
periora che non esitò ad ac¬ 
cettare la proposta. Il colon¬ 
nello tirò fuori un foglio di 
carta bollata (nel nostro pae¬ 
se la carta bollata è uno stru¬ 
mento di vita) e redasse di 
suo pugno il contratto. Fu sta¬ 
bilita la quantità di merce e 
la relativa somma: 367.000 li¬ 
re. II pagamento doveva es¬ 
sere fatto in anticipo e in con¬ 
tanti! Suor Maria prese il 
denaro e Io consegnò al co¬ 
lonnello il quale, dopo aver 
ringraziato la madre supe¬ 
riora, lasciò il contratto. 

Passarono alcuni giorni e 


stone si presentò, sempre in¬ 
dossando la fiammante divisa 
al parroco della chiesa di S. 
Maria di Settignano, don Bal¬ 
dassarre. In questa occasione 
il Pistone si fece consegnare 
33 000 lire per sdoganare una 
auto che avrebbe donato al¬ 
la parrocchia. Anche in quel 
caso il falso colonnello disse 
che si trattava di un caso 
di coscienza per cui doveva 
sdebitarsi regalando un’auto 
che si trovava ferma in do¬ 
gana. Il parroco non esitò a 
versare il denaro. Un'auto va¬ 
leva molto di più delle 33.000 
lire. 

Ora il falso colonnello si 
trova nel carcere di Imperia 
dove gli sono state contesta¬ 
te queste due nuove truffe. 
La Mobile fiorentina lo ha de¬ 
nunciato anche per usurpa¬ 
zione di titolo e sostituzione 
di persona. 


Dalla « Mobile » 


» ^ 
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Vincenzo Pistone 


Recuperati numerosi 
oggetti rubati 


Pubblichiamo di seguito un 
elenco di oggetti rubati e recu¬ 
perati dalla polizia in seguito 
all’identificazione di alcuni la¬ 
dri. Gli oggetti si trovano pres¬ 
so la Questura centrale in at¬ 
tesa che proprietari possano 
identificarli. 

1 ) una pelle color «testa di 
moro » di trenta piedi, portan¬ 
te la scritta a penna biro 162, 
asportata nei primi di marzo, 
da un auto Fiat 600 in so->ta nei 
pressi del cinema Manzoni. 

2) un binocolo marca «Boiler» 
10x50 color nero con cinturino 
color marrone, rubato da una 
Fiat 124 in sosta nella zona del 
Poggetto. nel periodo di un me¬ 
se estivo dello scorso anno. 

3) n. 2 bobine formato picco¬ 
lo. contenente nastri magnetici 
incisi con canzoni dell'ultimo 
festival di S. Remo - marca Na¬ 
tional « Japan » asportati circa 


la madre non vide arrivare nè nell’ultima decade dello scorso 


la merce nè il pullmino. Suor 
Maria si decise a telefonare 
a Pisa e seppe cosi che non 
esisteva nessun colonnello 


mese di marzo, da un auto Fiat 
500 parcheggiata nel viale Bel¬ 
fiore. 

4) n. 18 dischi di musica leg¬ 
gera asportati nella prima de- 


Carlo Pirrone. Nei giorni scor- cade di marzo u. se. da un 


si alcuni agenti della squadra 
mobile, venuti a conoscenza 
della truffa, si recarono dal¬ 
la suora e le mostrarono al¬ 
cune foto dell'album segnale¬ 
tico (la polizia sapeva che in 
varie città d'Italia erano sta¬ 
te compiute truffe con il soli¬ 
to sistema da un napoletano. 
Vincenzo Pistone, che amava 
spacciarsi per colonnello del¬ 
l'aviazione). 

La madre superiora riconob¬ 
be senza esitazione il Pistone 
nel falso colonnello che si in¬ 
volò con le 367.000 lire. 

Nell'aprile del 1967 il Pi- 


Rubò per 
tornare 
a casa 

Per direttissima è stato giu¬ 
dicato dal tribunale il giovane 
Roberto Bertella. di 25 anni, 
abitante a Crevalcuore, che la 
mattina dell ’8 maggio scorso 
in piazza SantaMaria Novella 
rubò da un'auto con i cristalli 
abbassati un apparecchio ra¬ 
dio. Rubò perché senza soldi 
neppure per tornare a casa; 
pensò di vendere l’apparecchio 
per comprare il biglietto per il 
viaggio in treno. 

Il Bertella è stato condanna¬ 
to a 5 mesi. 10 giorni di reclu¬ 
sione. 20.000 lire di multa e a 
2000 lire di ammenda con i 
benefici di legge. I giudici han¬ 
no ordinato U scarcerazione 
del giovane. 


to Kolkswagen in sosta davanti 
al cinema Manzoni. 

5) radiomangiadischi marca 
sinphooet. color rosso con stri¬ 
scia avorio al centro, asportato 
da una Fiat 600 in sosta nelle 
vicinanze del cinema Manzoni 
nei primi di marzo decorso. 

6) una bicicletta da donna, 
marca * Stella Veneta * mun.ta 


di cambio tipo campagnolo color 
grigio scuro, con la parte su¬ 
periore della forcella vernicia¬ 
to bianco, con portabagaglio 
formato piccolo sotto il sellino, 
con faro e campanello asportata 
il 9 aprile dalle scuole « Li¬ 
ceo Scentifico » Leonardo da 
Vinci, via Marigno'.le. Matrico¬ 
la n. 59876. 

7) radio transistor marca 
« Philips » color nero e bianco 
perla, munita di antenna incor¬ 
porata. 

HI radio transistor marca «Ni 
vico » con custodia di pelle co¬ 
lor beige. 

9) macchina fotografica mar¬ 
ca Kodak. Retina III C. 

10 ) macchina fotografica mar¬ 
ca Canon Canonct 45 m m 
1/1.9 con custodia di pelle co¬ 
lor nero. 

11 ) apparecchio radio transi¬ 
stor? marca « Voxson » color 
rosso e nero con custodia di 
pelle color marrone. 

12 ) apparecchio radio marca 
« Hitachi » con ricerca elettro¬ 
nica color nero con fodero in 
pla-tica cartone pjre di color 
nero. 

13) un diamante taglia vetri 

14) un mangiad.schi marca 
«PaX'Oii» color celeste con ban¬ 
da lateralmente color gnc.o 

15) un congegno per autoscat¬ 
to fotografico, marca « Self Ti¬ 
mer ». 

16) un giradischi a valigetta 
marca « Wilson »Milano , di co¬ 
lor beige. 


Un giovane autista del Por¬ 
to di Mezzo, Giancarlo Bar¬ 
banti, è rimasto ucciso in un 
raccapricciante incidente del¬ 
la strada avvenuto sulla vi» 
Pisana. 11 Barbanti, che ave¬ 
va 38 anni e lavorava pres¬ 
so la fabbrica di pelletteria 
Dori di Lastra a Signa, la¬ 
scia la giovane moglie. 11 
mortale sinistro è avvenuto 
verso le 9.30 all'altezza del¬ 
la località Tripctetolo. Il 
Barbanti, mentre alla guida 
di una « Fiat 500 » giardi¬ 
netta percorreva la Statale 67 
diretto verso Empoli si è 
scontrato frontalmente con un 
autotreno carico di laterizi 
condotto dall'autista Vasco 
De Santi, di 32 anni, residen¬ 
te a Certaldo in via Len- 
zoni 38. 

Sulle cause che hanno de¬ 
terminato l’incidente non si *a 
niente di preciso ma stanilo ai 
rilievi effettuati dai carabi¬ 
nieri della stazione di Lastra 
a Signa non è da escludere 
che ii Barbanti sia stato col¬ 
to da improvviso malore. In¬ 
fatti in quel punto la strada 
non presenta curve e. stan¬ 
do alle dichiarazioni di alcu¬ 
ne persone che si trovavano 
a passare, i due veicoli viag¬ 
giavano a velocità ridotta. 

L’urto è stato tremendo • 
il Barbanti è rimasto prigio¬ 
niero delle lamiere contorte. 
Lo stesso conducente dell'au¬ 
totreno si è prestato a por¬ 
targli aiuto e poco dopo il 
Barbanti veniva adagiato su 
una ambulanza della Miseri¬ 
cordia e trasportato all'ospe¬ 
dale di San Giovanni di Dio. 
Purtroppo, lungo il tragitto, 
il poveretto cessava di vi¬ 
vere. Sia l'utilitaria che il 
pesante autotreno sono rima¬ 
sti in mezzo alia strada bloc¬ 
cando cosi ii traffico, che è 
stato dirottato 

Alcuni minuti dopo il sini¬ 
stro un autotreno che per¬ 
correva la via Gramsci (la 
strada sulla quale è stato di¬ 
rottato il traffico) è usc.to 
dalla carreggiata e si è ri¬ 
baltato. Fortunatamente i due 
autisti sono rimasti illesi. Sul 
posto sono arrivati i vigili 
del fuoco che con il carro 
gru hanno provveduto a ripor¬ 
tare l'automezzo sulla strada 
e a liberare la Statale 67 dai 
due veicoli che erano venuti 
a collisione. 

Il direttore di una squa¬ 
dra ciclistica è rimasto vit¬ 
tima di un gravissimo inci¬ 
dente durante lo svolgimento 
di una gara e versa m gra¬ 
vissime condizioni all'ospedale 
di Careggi. Si tratta di Gino 
Cini, di 57 anni, abitante in 
località Chiesanuova di Prato 
in via Milazzo 2-5, che è sta¬ 
to giudicato con prognosi ri¬ 
servata per la frattura della 
base cranica. Il Cini, nel po¬ 
meriggio di domenica, mentre 
seguiva la propria squadra 
ciclistica di cui è direttore 
tecnico, nei pressi di Cafag- 
gio è stato urtato da un cor¬ 
ridore che lo ha scaraventato 
a terra. Neelia caduta il Cini 
rimaneva ferito gravemente 
alla testa. 

NELLA FOTO: l’autotreno 
dopo lo scontro con la «F:at 
500 » giardinetta e il condu- - 
cente della utilitaria Gia»>- 
carlo Barbanti. 


Ieri all'alba in via Francesco Baracca 

Benzinaio rapinato 
da due sconosciuti 

I malviventi lo avrebbero minacciato con una pistola 


Rapina ad un benzinaio ieri 
mattina all'alba: due giova¬ 
ni. minacciandolo con una pi¬ 
stola. hanno aggredito il pro¬ 
prietario di un distributore di 
via Francesco Baracca, im¬ 
possessandosi di una borsa 
contenente circa 200 mila lire. 
I due — rimasti ancora sco¬ 
nosciuti — si sono quindi al¬ 
lontanati verso il centro a 
bordo di una utilitaria. 

n fatto è stato denunciato 
agli agenti della < mobile » da 
Arduino Pinzarvi, di 55 anni, 
abitante in via S. Donato 49, 
coro proprietario assieme al fi¬ 


glio e ad un altro socio del 
distributore della c Calte* » di 
via Baracca. 

La rapina sarebbe avvenuta 
poco dopo le 4 di ieri matti¬ 
na. Il Pinzami, stando al rac¬ 
conto fatto alia polizia, ha vi¬ 
sto avvicinare una macchina 
(una < 500 > o una « Bianchi¬ 
na * di color ciharo). Dalla 
vettura è sceso un giovane sui 
25 anni, che gli ha mostrato 
una rivoltella dicendo: «Dam¬ 
mi i soldi e zitto». Il giova¬ 
notto, intanto, spingendo il 
Pinzani, è entrato nel chiosco. 

11 proprietario del distribu¬ 


tore. credendo si trattasse di 
una pistola giocattolo, è indie¬ 
treggiato mettendosi dietro un 
tavolo e cercando di guada¬ 
gnar tempo. Pochi attimi do¬ 
po, però, è entrato nel chio¬ 
sco un altro giovane di circa 
20 anni. Il Pinzani. impauri¬ 
to. ha dato agli sconosciuti la 
borsa che aveva a tracolla 
e nella quale si trovavano gli 
incassi di tutta la giornata. 

I due giovani sono quindi 
risaliti di corsa sull'auto la¬ 
sciata in sosta davanti al 
chiosco e sono ripartiti a tot* 
ta velocità verso il oentra. 
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decisiva l'azione dei comunisti 


La crisi dell’agricoltura, 
anche nel Mugello, è con¬ 
fermata dalle cifre che, più 
dettagliatamente, riportia¬ 
mo nei riquadrati: centi¬ 
naia di mezzadri sono fug¬ 
giti, con conseguenze pesan¬ 
ti per la stessa economia 
che ha visto diminuire la 
produzione totale di bestia¬ 
me (ovini, bovini, suini) dai 
36.096 capi del 1951, ai 
26.670 del 1964 (e in que¬ 
sti anni la tendenza si è 
accentua con ulteriori per¬ 
dite), e che, sempre nel¬ 
lo stesso periodo, ha vi¬ 
sto cadere letteralmente la 
produzione di vino, passa¬ 
ta dagli 88.243 al 53.362 
quintali. Da questa crisi 
sorgono nel Mugello que¬ 
gli squilibri che poi si ri¬ 
percuotono su tutto il tes¬ 
suto economico e sociale. 

Il fatto che la popola¬ 
zione di questa zona sia 
costantemente diminuita in 
questi ultimi anni, passan¬ 
do dalle 48.049 unità del 
*51, alle 39.210 del *61, per 
scendere a 36.146 nel '66 
— prova inconfutabilmente 
che l’esodo dalle campa¬ 
gne ha pesato su tutta la 
collettività del Mugello e 
pone in maniera indilazio¬ 
nabile 11 problema della 
riorganizzazione e dello svi¬ 
luppo della agricoltura da 
realizzarsi non attraverso 
l’attuale linea del centro si¬ 
nistra (che potenzia l’azien¬ 
da agraria a conduzione di¬ 
retta, incapace di risolvere 
1 problemi economici, so¬ 
ciali e produttivi) bensì at¬ 
tuando una vera riforma 
agraria della quale il supe¬ 
ramento della mezzadria, in 
direzione dell’azienda con¬ 
tadina, sia l’asse fonda- 
mentale. Tutto questo si¬ 
gnifica lotta dei mezzadri 
per il superamento del pat¬ 
ti agrari e per la conqui¬ 
sta della terra, azione uni¬ 
taria dei braccianti per più 
alti salari e per un potere 
di decisione n eU'azienda, 
battaglia dei coltivatori di¬ 
retti per elevare il loro 
reddito e la loro capacità 
produttiva; significa azione 
unitaria delle categorie con¬ 
tadine per la realizzazione 
di forme associative e coo¬ 
perative, capaci di collega¬ 
re la produzione al merca¬ 
to e di svincolarsi dalla 
speculazione e dalla inter¬ 
mediazione. 

Questo discorso di carat¬ 
tere generale si cala nella 
realtà del Mugello in ma¬ 
niera originale e densa di 
prospettive, grazie alle ini¬ 
ziative ed aU’azione uni¬ 
taria condotta dal PCI, che 
ha permesso di utilizzare 
positivamente anche stru¬ 


menti, come 11 Consiglio del¬ 
la Val di Sieve, che risen¬ 
tono pesantemente dei li¬ 
miti imposti da una linea 
politica negativa per l’agri¬ 
coltura e dalle pastoie de¬ 
rivanti da leggi che ne im¬ 
brigliano l’autonomia. 

I comunisti, in questo or¬ 
ganismo, sono stati infatti 
il punto di riferimento per 
un dibattito continuo ed 
efficace fra tutte le forze 
politiche democratiche, che 
ha permesso di giungere 
alla formulazione di scelte 
unitarie avanzate, che van¬ 
no dalla difesa del suolo 
alla sistemazione idrogeo¬ 
logica, dalla agricoltura al¬ 
l'industria, dalla scuola al¬ 
l'urbanistica. Proposte or¬ 
ganiche che contestano una 
linea economica che porta 
ad insediamenti industriali 
caotici, dovuti soltanto agli 
incentivi sulle aree depres¬ 
se, per affermare, invece, 
l'esigenza di una politica 
che, con la trasformazione 
democratica della agrieoi- 


Oggi sciopero 
dei dipendenti 
degli alberghi 

I lavoratori dipendenti degli 
alberghi sciopereranno oggi 
per 24 ore. La decisione è 
stata presa a seguito della 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo provinciale, avvenuta in 
conseguenza del mancato ac- 
cogliamento da parte del pa¬ 
dronato delle rivendicazioni 
avanzate unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali. 

Nel corso di un'assemblea, 
generale dei lavoratori della 
categoria è stato unanimente 
deciso di procedere alla pro¬ 
clamazione dello sciopero, che 
ha avuto inizio alla mezzanot¬ 
te di ieri sera. 


Ringraziamento 

I figli ringraziano quan¬ 
ti hanno partecipato al loro do¬ 
lore per la scomparsa della 
mamma Rosa Michelinì ved. 
Fanciullacci. madre della me¬ 
daglia d’oro al V.M. alla me¬ 
moria Bruno Franciullacci, ca¬ 
duto nella guerra di liberazio¬ 
ne nazionale. 


tura, porti ad insediamen¬ 
ti che siano collimanti con 
le vocazioni della zona. 

In questo modo il con¬ 
siglio di valle ha posto an¬ 
che in termini reali il rap¬ 
porto fra città e campagna 
che risalta, ad esempio, 
dalla costruzione del baci¬ 
no di Bilancino che dovrà 
garantire non soltanto lo 
approvvigionamento idrico 
di Firenze ma anche la di¬ 
fesa da eventuali inonda¬ 
zioni e la stessa irrigazio¬ 
ne del comprensorio. 

Ecco allora che il con¬ 
siglio di Valle si è trova¬ 
to di fronte alla esigenza 
di discutere dei problemi 
della agricoltura proprio in 
relazione alla necessità di ri¬ 
convertire le colture ade¬ 
guandole alle caratteristi¬ 
che di una zona che può 
divenire quello che è sta¬ 
to definito il « polmone a 
nord » della città. Dalla tra¬ 
sformazione della agricol¬ 
tura — attraverso II supe¬ 
ramento della mezzadria in 
direzione dell’azienda con¬ 
tadina, una nuova riparti¬ 
zione della terra, la coo¬ 
perazione e l’associazioni¬ 
smo contadino — potreb¬ 
be infatti aprirsi, come ab¬ 
biamo detto, una grande 
possibilità per la nascita 
di una industria collatera¬ 
le che, oltre a creare nuo¬ 
ve e più stabili fonti di 
lavoro nel Mugello, sia ca¬ 
pace anche di collegarsl 
agli stessi mercati di Fi¬ 
renze e della regione e di 
frenare, aumentando il red¬ 
dito dei contadini, anche 
l’esodo e il progressivo a- 
Vanzare di una crisi che 
compromette tutta l’econo¬ 
mia. 

Il Consiglio di Valle, at¬ 
traverso l’azione unitaria 
dei comunisti che hanno 
sempre cercato il rapporto 
con le altre forze politi¬ 
che, ha quindi indicato la 
esigenza di procedere ad 
una riconversione coltura¬ 
le collegata col mercato, 
che sviluppi la zootecnia e 
la olivicoltura, elementi fon¬ 
damentali questi per la ri¬ 
presa dell'agricoltura; ed 
ha indicato una serie di 
misure per procedere al 
censimento dei terreni ab¬ 
bandonati, allo studio per 
la utilizzazione delle acque 
per scopi irrigui, allo stu¬ 
dio per la costruzione di 
una azienda silvo-forestale 
e per una o più stalle so¬ 
ciali, la realizzazione di un 
frantoio sociale nella bas¬ 
sa Sieve, di un centro di 
macellazione, di un parco 
macchine da realizzarsi in 
forma cooperativa, con l’in¬ 
tervento del consiglio di val¬ 
le e della amministrazione 
provinciale. 

La volontà politica unita¬ 
ria espressa in queste de¬ 
cisioni dei consiglio di val¬ 
le non può, però, essere 



FARMACIE 
DI TURNO 


Turno settimanale e festivo 
(Orario ininterrotto 1,30 - 20): 
piazza S. Giovanni 17 r. (S. An¬ 
tonino); via delle Oche 1 r. (Ma¬ 
netti); via Ginori 50 r. (Code- 
cà); piazza S. M. Nuova 1 r. 
(S. Maria Nuova): via Porta 
Rossa 70 r. (Porta Rossa): piaz¬ 
za Ottaviani 8 r. (Janssen Ca- 
milli); piazza S. Ambrogio (S. 
Ambrogio); via Ghibellina 81 r. 
(S. Croce ez Ciampolim); via 
Proconsolo 22 r. (Reale): piaz¬ 
za Puccini 30 r. (Mozzi); viale 
Gi annotti 20 r. (Gavinana); Bor- 
gognissanti 40 r. (S. G. di Dio); 
piazza Piattellina 6 r. (Dei Car¬ 
mine): piazzale Porta Roma¬ 
na 3 r. (Scilla): via Pisa¬ 
na 860 r. (Comunale n. 3): piaz¬ 
za Dalmazia 24 r. (Di Rifredi); 
via V. Emanuele 31 r. (Nota¬ 
li); piazza Cavour 47 r. (Mol- 
teni - Dr. Fomasari): via Pa- 
cinotti 11 r. (Antica del Pino); 
via Aretina 9 r. (Gualtierotti) ; 
via Monteripakii 27 (Comunale 
n. 14); piazza delle Cure 2 r. 
(Della Nave). 

Farmacie di servizio nottur¬ 
no: piazza S. Giovanni 20 r. 
(Taverna); piazza S. M. Nuo¬ 
va 1 r. (S. Maria Nuova); via 
Ginori 50 r. (Codecà); via del¬ 
la Scala 49 r. (Pagiicci); via 
Serragli 4 r. (Comunale n. 1); 
piazza Dalmazia 24 r. (Di Ri¬ 
fredi); via G. P. Orsini 27 r. 
(Morelli); piazza Isoiotto 5 r. 
(Comunale n. 5); viale Calata- 
fimi 2-a (Comunale n. 6); Bor- 
gognissanti 40 r. (S. G. di Dio); 
piazza delle Cure 2 r. (Della 
Nave); vi* G. P. Orsini 107 r. 
(Cortesi); via Senese 206 r. (Del 
Galluzzo); viale Guidoni 89 r, 
(Comunale n. 8); via di Bron¬ 
zi 38 r (Paoletti). 


sufficiente se non sarà so¬ 
stenuta da strumenti ade¬ 
guati (quali l’ente di svi¬ 
luppo agricolo dotato di 
poteri di esproprio) e da 
finanziamenti che siano di¬ 
retti non più a sostegno de¬ 
gli agrari e dell'azienda ca¬ 
pitalista, bensì dei conta¬ 
dini ed alle loro forme as¬ 
sociative. 

Perchè questo avvenga, 
però, è necessario mutare 
l’attuale linea politica esi¬ 
ziale per l’agricoltura, è ne¬ 
cessario cioè accrescere la 


consiglio di Valle — nono¬ 
stante i limiti in cui agi¬ 
sce — ha operato unitaria¬ 
mente per affermare un 
nuovo indirizzo capace di 
risolvere 1 problemi della 
zona. Solo cosi sarà pos¬ 
sibile rendere operanti quel¬ 
la politica e quelle propo¬ 
ste che, nel consiglio di 
Valle, la presenza unitaria 
dei comunisti ha contribui¬ 
to ad elaborare. 

Nelle foto: una fabbrica ab¬ 
bandonata e le campagne in- 


forza del PCI che già nel 

colle a Borgo S. 

Lorenzo 

COSI' E' 

DIMINUITA 


LA PRODUZIONE NEL MUGELLO 

Capi bestiame (ovini, 

bovini, suini) 



1951 

1964 

Borgo S. Lorenzo 

9127 

6635 

Barberino Mugello 

9566 

7890 

Vicchio Mugello 

9605 

7128 

Scarperia 

5125 

3924 

San Piero a Sieve 

2673 

1093 

Totali 

36.096 

26.670 

Vino prodotto (Hi) 

1951 

1964 

Borgo San Lorenzo 

36.153 

19.222 

Barberino Mugello 

11.870 

7555 

Vicchio Mugello 

26.295 

16.657 

Scarperia 

11.215 

8777 

San Piero a Sieve 

2710 

1151 

Totali 

88.243 

53.362 


Al lanificio Bonanni di Calenzano 


Licenziati 
sette operai 

Sfacciata violazione della legge • Più lavoro per 
chi resta - Iniziate le trattative alla ditta ABA 


Qualche giorno fa una 
operaia del lanificio Bonan¬ 
ni di Calenzano. madre da 
quattro mesi, informò la di¬ 
rezione della fabbrica che si 
sarebbe assentata un giorno 
dal lavoro dovendo portare 
la sua bambina all'Ospedale 
Mayer per una visita specia¬ 
listica. Il giorno dopo il pro¬ 
prietario l'attese sul lavoro e 
subito la rimproverò per quel¬ 
l’assenza. C’era urgenza di 
produzione o la donna avreb- 
be dovuto venire a fare alme¬ 
no qualche ora. Il Bonanni 
è molto nervoso e non accet¬ 
tò ragioni; se ne andò preci¬ 
sando che la cosa non sa¬ 
rebbe finita 11. 

Infatti non fini. L’operaia 
ha ricevuto a casa una let¬ 
tera il cui contenuto suona 
cosi: « La informiamo con la 
presente che — persistendo il 
cattivo andamento del repar¬ 
to tessitura e macchinette ac¬ 
cessorie e non potendo più 
la scrivente sostenere l’one¬ 
re che deriva da questo sta¬ 
to deficitario — siamo co¬ 
stretti, nostro malgrado, a do¬ 
ver provvedere alla smobili¬ 
tazione parziale dei suddetti 
reparti, e al licenziamento di 
parte del personale». 

Si trattava, dunque, di una 
lettera di licenziamento che 
nella stessa giornata giunge¬ 
va ad altre sei persone, tra 
cui una operaia in stato in¬ 
teressante. Il padrone certa¬ 
mente sa che la legge proi¬ 
bisce il licenziamento di la¬ 
voratrici in stato interessan¬ 
te o di madri che allattano 
ma, come è noto, gli Indu¬ 
striali non badano alle leggi 
che perdono ogni efficacia sul 
cancello delle fabbriche. 

Le sette lettere di licenzia¬ 
mento sono dunque giustifi¬ 
cate con la mancanza di la¬ 
voro, ma la realtà è diversa. 
Il Bonanni come gli altri in¬ 
dustriali tessili pratesi segue 
il tradizionale metodo di smo¬ 
bilitare i reparti che rendono 
meno perchè attrezzati con 
macchinario vecchio. Questo 
macchinario — già ampiamen¬ 
te ammortizzato — viene ven¬ 
duto o affittato e perciò se¬ 
guita a rendere per il pa¬ 
drone. 

Intanto si riducono gli or¬ 
ganici e si sopperisce alla ri¬ 
dotta manodopera con il la¬ 
voro straordinario naturalmen¬ 
te non segnato sui libri pa¬ 
ga, e con una maggiore as¬ 
segnazione di macchinario. Gli 
operai, che lavorando otto ore 
al giorno non mettono Insie¬ 
me un salario che superi le 
65 mila lire al mese non han¬ 
no alternative e si piegano 
alle 10, 12 e più ore al gior¬ 
no. E sotto la minaccia di 
licenziamento subiscono an¬ 
che maggiori carichi di lavo¬ 
ro, taglio del cottimi, ecc. 

Questa è la situazione ge¬ 
nerale nella industria tessile 
pratese e in gran parte del¬ 
le fabbriche italiane. E’ il si¬ 
stema che, grazie al nostro 
governo, ha consentito il su¬ 
peramento della difficile con¬ 
giuntura; è il volto vero del¬ 


la politica del redditi che nel¬ 
le fabbriche è già in atto, 
naturalmente a senso unico. 
Una somma enorme di sacri¬ 
fici imposti agli operai che 
propone un radicale muta¬ 
mento della politica economi¬ 
ca e sociale. 

• • • 

Presso l’associazione degli 
Industriali si sono svolte le 
trattative fra i sindacati del¬ 
la Filtea-CGIL, Filta-CISL Uila 
UIL in merito alla richiesta 
di 25 licenziamenti da parte 
delle confezioni ABA per di¬ 
minuzione di lavoro. 

I sindacati In questa prima 
trattativa, hanno contestato 
il licenziamento poiché esso 
rientra nella riorganizzazione 
aziendale effettuata dal pa¬ 
dronato senza preoccupar¬ 
si degli aspetti sociali che ne 
seguiranno. I sindacati hanno 
sostenuto che l’azienda, men¬ 
tre chiede la riduzione di un 
terzo del personale, richiede 
un più elevato rendimento per 
gli operai che rimangono. 

Domani avranno luogo nuo¬ 
ve trattative ed oggi le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
convocato una assemblea del 
lavoratori delle confezioni 
ABA, che si terrà alle ore 18 
presso il Circolo Pescettl - via 
Vincenzo Bellini. 


Terracini parla 
stasera a 
Scandicci e 
domani a Prato 

jr a 



Questa sera, alle ore 21, Il 
compagno sen. Umberto Ter¬ 
racini terrà un pubblico co¬ 
mizio in piazza Matteotti, a 
Scandicci, e domani alle ore 
18 parlerà a Prato in piazza 
del Duomo. Sempre domani 
sera, a Vernio, il compagno 
on. Galluzzi terrà un pubblico 
comizio. 
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SCHERMII 


E RI BALTE y 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl - 
Tel. 483 607) 

Splendore nell'erba, con N. 
Wootl (VM 18) S « 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
-Tel. 663.611) 

Splendore nell’erh», con N. 
Wood (VM 18) S ♦ 

ARISTON (Piazza Ottaviani - 
Tel. 287.834) 

Io. una donna 

ARLECCHINO (Via da' Bar¬ 
di - Tel. 284.332) 

Il giardino delle delizie, con 
M. Ronet (VM 18) DR ♦ 

CAPITOL (Via Castellani - 
Tel. 272.320) 

l'na meravigliosa realtà 
EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 

Il vecctilo e II bambino, con 
M. Simon DR + + + 

EXCECSlOR (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

Per II re. per la patria e per 
Susanna 

GAMBR1NUS (Via Brunelle- 
schl . TeL 275.112) 

Heiga DO ++ 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Franco. Ciccio e le vedove al¬ 
legre, con D. Boschero C + 

ODEON (Via dei Sasseti! - 
TeL 24.068) 

Grazie zia, con L. Gastoni 
(VM 13) DR *> + 

PRINCIPE tVia Cavour - Te¬ 
lefono 575.891) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G ♦ 

SUPEKCINEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 Tel. 272.474) 
l-a scuola della violenza, con 
S. Poitier DR ♦ 

VERDI (Tel. 296.242) 

L’affare Goshenko 


Seconde visioni 

ALDEBARAN (TeL 410907) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 13) DR ++ 

APOLLO (Via Nazionale 41 • 
Tel. 270.049) 

Cnl de sac, con D. Pleasance 
(VM 14) SA ♦♦♦ 

CAVOUR (Tei- 587.700) 
Indovina chi vi*ne a cena, 
con S. Tracy DR ♦++ 

COLUMBIA (Tei 272.178) 

Sexy proibito (VM 13) DO + 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA-IGIENE L. SO 


AA SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Getter MA¬ 
GLIETTA - Vie Ortaele» * * Fi¬ 
renze • TeL 191*1. 


EOLO (Borgo San Frediano - 
Tel .296.822) 

11 profeta, con V. Gassman 

SA + 

FULGOR (Via M. Fini guerra - 
Tel. 270.117) 

Il verde prato dell'amore, con 
J C Druot (VM 18) DR 
GALILEO (Borgo Albizl Te 
lefono 282.687) 

Quella carogna dell'Ispettore 
Strrllng 

ITALIA tVia Nazionale - Tele¬ 
fono 21.069) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontó DR ♦♦ 

MANZONI (TeL 366908) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volontó DR ♦♦ 

NAZIONALE (Via Cimatori - 
TeL 270.170) 

Il sergente Ryker. con Lee 

Marvin DR ♦ 

NICOOLINI (Via Ricasoll - 
Tel 23.282) 

Manon IO, con C. Deneuve 
(VM 18) S + 
VITTORIA (Tel. 480.879) 
Gangster storv. con \V. Beattv 
(VM 13) DR +♦ 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo - 
TeL 282.137) 

Sugar colt, con H. Power A ♦ 
ASTOR (TeL 222288) 

Klger Roger cavaliere lenza 
volto 

ASTORI.* (TeL 663345) 

La cavalcata del dodici DA ♦ 
AURORA (Via PacmotU - Te- 
lefono 50.401) 

l*n nomo e una coll, con R- 
Hundar A ♦ 

AZZLRRI (Via Detraila - Te¬ 
lefono 33.102) 

Ieri oggi domani, con S. Lo- 
rcn SA ♦♦♦ 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Giovedì: Il vostro super agen¬ 
te Flit, con R Vianello C ♦ 
CINEMA NUOVO (Galluzzo • 
TeL 289.505) 

La calda notte dell'ispettore 
Tlbbs, con S. Poitier G ♦♦ 
CRISTALLO (Piazza Beccarla 
- TeL 666552) 

Rocco e I snol fratelli, con A. 
Delon (VM 14) DR ♦♦♦♦ 

EDEN (Via F. Cavallotti - Te¬ 
lefono 225 643) 

L’nomo che sapeva troppo, 
con J. Stewart 

(VM 14) G ♦♦ 
FIORELLA (Tel. 660240) 
Assicurasi vergine, con R. 
Power S ♦ 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia • TeL 470.101) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 
GARDENIA (Tel. 600982) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ 

GIARDINO COLONNA 
Le fate, con A. Sordi 

(VM 1) C ♦ 
GOLDONI (Via dal Serragli - 
Tel. 222.437) 

L'noao che acctee II ene aar- 


npflce, con G. Maharis 

(VM 14) DR ♦ 
IDEALE (Tel. 50.706) 
L'ombrellone, con E. M. Sa¬ 
lerno 9 ♦♦ 

IL PORTICO (Tel. 675.930) 

Il caso difficile del commis¬ 
sario Malgrct, con H. Ruh- 
mnnn G ♦ 

MARCONI (Tel. 680.644) 

Sexy che scotta DO + 


NUOVO CINEMA (Figline 
Valdamo) 

La cinese (La chlnolsr), con 
A. Wiazeinsky DR + + 

PUCCINI (Piazza Puccini 
Tel. 32 067) 

Ore 15: L'uomo del colpo per¬ 
fetto. con R. Ilarrison 

STADIO (Tel. 50.913 ) 

Un colpo da re. con A. Steel 

A ♦ 


Mostre cTarte 


Personale di Benedetti 
alla gallerìa «Il Vaglio» 



Una interessante personale del pittore Mario Benedetti, è sia¬ 
la aperta alla Galleria (l'Arte Moderna « Il Vaglio » (via 
Martalli). La mostra, che pr os a nt e una rassegna doli* opero 
più significative dell'artista, resterà aperta fino al 30 maggio 
prossimo. Nelle foto: um dalla apara di Benedetti aspetta al 
Vaglia. 



Rispondono alla lettera di 
Rumor pagata dai contribuenti 


Come 1 nostri lettori sanno, 
11 segretario della DC ha 
mandato milioni di lettera 
agli italiani, servendosi delle 
Poste e affrancando le buste 
con sole 3 lire invece delle 
25 lire previste dal regola¬ 
mento. Insomma, la propa¬ 
ganda dell’on. Rumor è sta¬ 
ta ancora una volta pagata, 
anziché dalla Democrazia Cri¬ 
stiana, dal contribuente Ita¬ 
liano. Ecco qualche risposta 
Inviata dagli elettori al se¬ 
gretario politico de. 

« Onorevole, le dico in 
poche purole perchè 
non sono suo amico » 

Onorevole Rumor, ho rice¬ 
vuto la Sua lettera nella qua¬ 
le si rivolge a me « da amico 
ad amico ». Ma, caro onore¬ 
vole, io non sono suo amico 
e le dico i perchè. 

Non sono suo amico perchè 
Lei vuole che la Democrazia 
Cristiana continui a governa¬ 
re l’Italia, mentre io voglio 
che l’Italia cambi e che a go¬ 
vernare vadano i rappresen¬ 
tanti veri dei lavoratori. 

Non sono Suo amico per¬ 
chè sono contro gli scandali 
e Trabucchi », n Toga I », « Pe- 
trucci », « Agrigento », ecc. 

Non sono suo amico per¬ 
chè sono con quegli studenti 
e quei lavoratori che il suo 
ministro on. Taviani ha fatto 
incarcerare e bastonare dal¬ 
la polizia. 

Non sono suo amico perchè 
ho lottato contro il Patto 
Atlantico che lei ha votato, 
perchè sono per la pace e la 
libertà del popolo vietnamita 
mentre Lei è con il « boia 
Johnson ». 

Non sono suo amico perchè 
Lei ha votato per le 1200 li¬ 
re di elemosina ai pensionati 
artigiani 

Non sono suo amico perchè 
Lei è il successore di quel 
De Gasperi che ruppe l'unità 
antifascista nata dalla Resi¬ 
stenza. 

Non sono suo amico perchè 
Lei è l’amico di quell’onore¬ 
vole Sceiba che fece spara¬ 
re a Melissa, a Reggio Emi¬ 
lia, ed uccise il compagno 
Trastulli a Terni. 

Non sono suo amico: e in¬ 
sieme agli altri artigiani il 
19 maggio voterò perchè le 
cose in Italia cambino, voterò 
per il Partito Comunista Ita¬ 
liano. 

FRANCO PAGLIACCI 
(Piegaro - Perugia) 

c Volele da un profes¬ 
sore un consiglio disin¬ 
teressato? Eccolo : an¬ 
datevene !» 

On. Rumor, ignoro con qua¬ 
le sistema di sondaggi all'a¬ 
mericana lei abbia raggiunto 
la certezza che i professori 
italiani si siano sempre con¬ 
formati alla sua richiesta di 
dare il loro voto al suo par¬ 
tito, ma posso assicurarle che 
al sottoscritto non pare, per 
la verità, di aver mai dato 
voti alla Democrazia cristiana. 

Oggi, però, le cose cambia¬ 
no: lo stesso volo non basta 
più. Persino lei, on. Rumor, 
comincia a rendersi conto del 
« fossato » che divide il mon¬ 
do politico democristiano da 
molti dei cittadini più prepa¬ 
rati (per tacer degli altri). 

Infatti oggi il suo partito 
ha bisogno di ben altro! Do¬ 
po più di un lustro di malver¬ 
sazioni, clientelismi, corruzio¬ 
ni, scandali soffocati o meno 
(e il merito del • meno » è 
da ascrivere alla stampa più 
coraggiosa): Rifar, illegalità, 
violenze poliziesche contro o- 


peral, studenti e professori 
democratici; « comprensioni » 
per i massacratori americani; 
incomprensioni (o insensibili¬ 
tà?) per i problemi italiani: 
dopo un lustro siffatto, la D. 
C. ha bisogno di un aiuto più 
sostanzioso. Il « consiglio » dei 
professori. 

Se ho capito bene, secondo 
il suo intento, i « cittadini non 
dovrebbero essere piu guidati, 
ma dovrebbero guidare il j>ar- 
tito dirigente ». Un effetto im¬ 
mediato di questo scambio 
dei poteri potrebbe fornirlo 
la polizia italiana, una volta 
tanto invitata a distribuire le¬ 
gnate in un’altra direzione. 
Ma questo non potrebbe es¬ 
sere chiesto proprio da lei, 
non le pare. on. Rumor? Vuol 
dire che non ho capito bene. 

Alla direzione della D C. in¬ 
teressa semplicemente un mio 
consiglio? Per quel che può 
valere, e del tulio disinteres¬ 
satamente, non ho difficoltà 
a dartelo: andatevene. 

In questo senso, mi auguro, 
si pronuncerà la maggioran¬ 
za dei cittadini italiani, nel 
segreto dell’urna. 

Dopo quanto le ho esposto, 
spero non le resteranno dub¬ 
bi sul mio sincero desiderio 
di collaborare alla costruzio¬ 
ne di uno « Stato degno dei 
suoi cittadini ». Dell’opnortu- 
nità — o meno — di scriver¬ 
mi ancora, il miglior giudice 
rimane lei. 

Con distinta osservanza. 

Prof. L. R. JOHANNIS 
(Milano) 

a Proprio perchè sono 
un cattolico convinto, 
questa volta non vote¬ 
rò DC » 

Egregio signor Rumor, co¬ 
me può un cattolico convinto 
aderire al suo invito e dimen¬ 
ticare il male che i suoi uo¬ 
mini e il suo partito tanno 
alla Chiesa di Cristo? Questa 
mia affermazione le sembre¬ 
rà paradossale ma potrebbe 
convincersi facilmente del con¬ 
trario decidendosi ad una at¬ 
tenta lettura del Vangelo. 

Non è stato forse Nostro 
Signore che è morto sulla ero 
ce per i poveri; c non è for¬ 
se il suo partito contro i po¬ 
veri? Non era Gesù che di¬ 
stribuiva i pani e non è for¬ 
se la Democrazìa Cristiana che 
accumula i denari nelle mani 
di pochi incolti affamatori? 

No. signor Rumor, proprio 
perchè ho a lungo maturato 
una cosciente riflessione io 
non voterò per la DC. Questa 
volta, per la prima volta, io 
voterò come voteranno i po¬ 
veri, i disoccupati, i veri cri¬ 
stiani. 

La mia coscienza è pulita, 
non posso contaminarla per 
arginare un « pericolo » che i 
fatti di Polonia e della Ceco¬ 
slovacchia mi confermano ine¬ 
sistente. 

Le porgo i miei distinti sa¬ 
luti. 

DARIO NARUSCHI 
(Roma) 

Mentre ci riserviamo di pubbli- 
care, compatibilmente con le esi¬ 
genze di spazio, altre lettere indi¬ 
rizzate a Rumor, di cui i lettori 
ci hanno fatto pervenire la copta, 
ringraziamo: dott. Nino GERACI 
(Verona), Giovanni MASCJOCCHI 
(Roma), Nicola DESIATO (Roma), 
Angelo BONO (Alessandria), Gio¬ 
vanni S. (Reggio Calabria). Anto¬ 
nio AIELLO (Naooli). Matteo AN. 
NESE (Milano), Carmela B. (Mi¬ 
lano), Domenico FONTANA (Mez¬ 
zano - Ravenna), Gennaro M. (Mla- 
no - Napoli). Amedeo BONCOMPA- 
GNI (Bologna). M. G. (Roma), 
Renato BRUNI (Roma). 


Le sottoscrizioni 
pubbliche 
non arrivano 
ai terremotati 

Siamo un gruppo di terre¬ 
motali di Gibellìna, Salaparu- 
ta e Montevago, che abbiamo 
sofferto più duramente a cau¬ 
sa del terremoto. Abbiamo 
ammirato, apprezzato anzi, il 
gesto di solidarietà umana, 
che ha spinto italiani e stra¬ 
nieri ad offrire qualcosa per 
alleviare le nostre pene. Di 
fronte a tanta bontà ci in¬ 
chiniamo riconoscenti. 

Ci addolora, però, sapere 
che il governo italiano, la RAI- 
TV ed altri organismi di go¬ 
verno non ci abbiano fatto 
avere nulla di quanto it t rac¬ 
colto con le pubbliche sotto¬ 
scrizioni. Siamo venuti a sa¬ 
pere, anzi, che in alto loco si 
sta decidendo, o si è già de¬ 
ciso, di impiegare le somme 
raccolte in opere che spette¬ 
rebbero allo Stato ricostruire 
o costruire, senza tenere con¬ 
to dello stato di abbandono 
e di incertezza in cui siamo 
costretti a vivere. 

Purtroppo la stampa non si 
interessa più tanto delle po¬ 
polazioni terremotate e sem¬ 
bra che tutto vada bene, bi¬ 
sogna invece che si riprenda 
a parlare molto di noi e dei 
nostri problemi per risolverli 
e ci si dia con equa distri¬ 
buzione la somma a ciascuno 
spettante da quanto offerto 
alle pubbliche sottoscrizioni. 
Pensi il governo, con le som¬ 
me appositamente stanziate o 
da stanziare, a fare le altre 
opere necessarie di ricostru¬ 
zione. Vorremmo che a fare 
le spese di tutto non fossero 
sempre i più colpiti, vuoi dal¬ 
le alluvioni vuoi dal terremo¬ 
to. e ci auguriamo che le som¬ 
me raccolte non facciano qual¬ 
che prestigioso salto nel buio 
del... dimenticatoio. La ringra¬ 
ziamo se vorrà pubblicare la 
presente sul suo organo di 
stampa, distintamente. 

ANTONINO FONTANA, 
GAET ANO ZUMMO. GIU¬ 
SEPPE POU, STEFANO 
MAPPENA ed altra 89 
firme. 

(Dal centro profughi di 
Faceco - Trapani) 


Bimbi affamati a 
caccia delle arance 
distrutte dagli 
agrari 

Cara Unità, chi in questi 
giorni ha attraversato il « fiu¬ 
me Petrace », in treno o in 
macchina, certamente st sa¬ 
rà accorto che il colore del¬ 
le acque i diventato giallo 
oro per la grande distesa di 
arance tumefatte che scorro¬ 
no assieme all'acqua. Una 
gran parte di queste sono sta¬ 
te distrutte dagli stessi pa¬ 
droni prima di essere gettate 
nel fiume. 

In vicinanza delle borgate, 
poi. il quadro diventa più vi¬ 
vo e più desolante allo stes¬ 
so tempo, vedendo diecine di 
bimbi scalzi ed emaciati (in 
gran parte figli di contadini 
poveri) che con ogni mezzo 
cercano di recuperare una 
parte di quelle arance per 
sfamarsi. 

Poiché è risaputo che la vi¬ 
tamina C rappresenta una 
delle « vitamine base • per la 
vita, l'atto barbaro commes¬ 
so dagli agrari del Reggino, 
che anziché abbassare il prez¬ 
zo delle arance sul mercato 
hanno preferito gettarle nel 
fiume, come minimo essi do¬ 
vrebbero essere denunciati 
all'Autorità giudiziaria dagli 
appositi organi direttivi della 
Provincia. Ciò non solo non 
i stato fatto, ma la cosa sem¬ 
bra sui passata, se non pro¬ 
prio tramite l'acquiescenza 
delle autorità della Provincia, 
certamente con l’assoluto si¬ 
lenzio di questi che hanno 
preferito ignorare il fatto, 
mentre gli agrari continuano 
a dettare legge e ad insulta¬ 
re la miseria delle popolazio¬ 
ni calabresi più bisognose. 

Per questo e per altri moti¬ 
vi il nostro Partito, nel pro¬ 
porre la « riforma del setto¬ 
re distributivo » e la • rifor¬ 
ma agraria », per dare la ter¬ 
ra ai contadini che la lavo- 
rao, deve additare questi fat¬ 
ti a tutta l'opinione pubbli¬ 
ca, ed alle popolazioni cala¬ 
bresi in modo particolare, af¬ 
finchè col voto del 19 maggio 
facciano piazza pulita di chi 
perpetua simili soprusi. 

Cordialmente. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 
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l'Unità / martedì 14 maggio 1968 


Falcidiato il bilancio comunale di Pistoia 
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Rotta a Capoliveri la cappa di piombo del centrosinistra 


All'Isola d'Elba già comintia ad 


e riduce i servizi pubblici operare una nuova maggioranza 


Col centrosinistra 
la Toscana 
resta indietro 

Gli investimenti fissi lordi in Toscana sono 
passati dal 19,5% del 1963 al 16,2% del 1966 
rispetto al totale degli impieghi regionali. Nel¬ 
l'industria sono scesi dal 5,8% al 3,9%. 

La Toscana segna il passo, resta in¬ 
dietro. Resta indietro in particolare la 
occupazione dei giovani e delle donne. 

Eppure in Toscana le aziende statali e a par¬ 
tecipazione statale hanno nelle loro mani im¬ 
pianti produttivi di prima grandezza. La D.C. e 
il centro-sinistra hanno avuto la direzione del 
settore pubblico, ma non hanno saputo né vo¬ 
luto spingere in avanti la nostra Regione. 

Anche qui si tirano le somme dell’opera 
del governo. 

La Toscana ha bisogno di 
lina nuova politica del settore 
pubblico, di un controllo su¬ 
gli investimenti dei grandi 
gruppi privati. E’ questa la 
politica che indica il P.C.I. 

VOTATE COMUNISTA! 




Così per la Camera 


PCI psiur/ 


Così per il Senato 


Ignobile sfruttamento del lavoro giovanile 
in due fabbriche di Grosseto 

Su quattrocento operai 
345 sono apprendisti 

La paga loro corrisposta è molto inferiore alla 
quantità e qualità del lavoro prestato 


Ridotte le spese previ¬ 
ste per scuole materne, 
borse di studio, traspor¬ 
to alunni, acquedotto, 
segnaletica e manuten¬ 
zione stradale, artigia¬ 
nato e agricoltura 

PISTOIA, 13 

In questi giorni, è giunto 
da Roma, approvato dalla 
Commissione centrale per la 
finanza locale il bilancio pre¬ 
ventivo 1967 del Colutine di 
Pistoia. 

Vogliamo metterne in evi- 
dnza le profonde modifica¬ 
zioni che vi sono state ap¬ 
portate. 

Da un punto di vista globa¬ 
le le cifre si possono cosi 
riassumere: sono state aumen¬ 
tate le entrate per circa 200 
milioni, mentre sono state di¬ 
minuite le spese di ben 330 
milioni. In tal modo il mu¬ 
tuo a copertura del disavan¬ 
zo economico passa da 1 mi¬ 
liardo e -132 milioni a 835 mi¬ 
lioni. 

Ma vediamo quali sono stati 

I tagli che più hanno deciso 
sulla funzionalità del bilancio. 

Nel settore riguardante la 
pubblica istruzione sono stati 
decurtati 23 milioni circa 
corrispondenti al 5.35% della 
previsione di spesa. Una som¬ 
ma notevole che si aggira sul 
95 milioni e che corrisponde 
al 10,43% della previsione e 
stata negata al cittadini net 
settore sociale. In campo eco¬ 
nomico a conti fatti, si è ac¬ 
certata una diminuzione di 
ben 145 milioni pari al 33,85% 
delle previsioni. 

Queste cifre considerate nel¬ 
la loro globalità sono già 
sufficientemente eloquenti per 
dimostrare che 1 tagli effet¬ 
tuati dalla C.C.F.L. annullano 

II potere decisionale e l'auto¬ 
nomia del Comune. 

Approfondendo la Indagine 
i senza voler precisare nei mi¬ 
nimi particolari le riduzioni 
apportate al singoli capitoli 
di bilancio, relativi al setto- 
| re della pubblica Istruzione, è 
sufficiente esegnalare una ri¬ 
duzione di spesa di 1 milione 
e 600 mila lire per le scuole 
materne, di 600 mila lire per 
le spese di manutenzione del¬ 
le scuole elementari e medie, 
di 3 milioni nella parte che 
riguarda le borse di studio ed 
1 premi agli studenti, nonché 
di 1 milione destinato al tra¬ 
sporto degli alunni distanti 
dalle sedi scolastiche, e infi¬ 
ne l’eliminazione totale delle 
spese previste per l’acquisto 
di attrezzature didattiche nel 
doposcuola. 

L’aspetto più grave di que¬ 
sta serie di tagli indiscrimi¬ 
nati consiste nella Insensibili¬ 
tà con la quale questo stru¬ 
mento della politica del cen¬ 
trosinistra ha operato, non 
tenendo In alcun conto, anzi 
ignorando le reali necessi¬ 
tà della nostra collettività. 

Si consideri per esemplo 11 
problema degli acquedotti, di 
cui la nostra città richiede 
un adeguato potenziamento: 
sono stati decurtati 7 milioni 
mentre si richiede addirittu¬ 
ra un incremento degli stan¬ 
ziamenti. 

Si consideri Infine, in cam¬ 
po economico, la falcidia ope¬ 
rata nel settore della viabi¬ 
lità (manutenzione strade e 
relativa segnaletica) 1 cui ta¬ 
gli ammontano a circa 30 
milioni, per non dire dell’in- 


r - ••• — 


Dal nntlrn <*nrri«nnnili>nt* risparmiando notevolmente in giustificato persistere della eli- 

uai nostro cornsponaentc sa!ario Altra f unz ione del- minazlone del capitoli di spe- 

C.ROSSETO, 13. l'apprendistato è quella di le- sa relativi agli interventi In 
Nei giorni scorsi presso galizzare l'evasione del con- favore delle categorie artlgla- 

l’ufficio provinciale del lavo- tributi assicurativi e prevlden- ne e commerciali e nel set- 

ro a Grosseto, si è riunita zlali. Per esemplificare aggiun- tore della agricoltura con la 

la « commissione provinciale geremo che i 15 corsi decisi soppressione di 53 milioni, 

per II collocamento» per recentemente dalla commi»- Le spese per il piano re¬ 
esprimere il parere prescrit- sione per 11 collocamento si- golatore ed 1 plani partlcoia- 

to sulla proposta dei corsi gnlficano contributi assicura- raggiati hanno subito tagli 

di apprendistato. tlvi e assistenziali non paga- 

fi nar ima cnmma annua < 11 . drastiche uccisioni nfinno col 


E' noto che i corsi vcn- ti per una somma annua su- i i « 

gono istituiti nelle aziende che periore ai 200 milioni di Urei Pj*® Jf 

tip fiirrifinn rich*pstA Mniiq mento delle attrezzature tu* 

fat t ispecle?°su un totale diti l52 rlstiche SUl,e zon * coUinarl 

corsi aziendali (richiesti e f*Pf* 1 ®. n</ e , r V on, .^ ne ’ . .. . , 

concesi > per complessivi 405 fa se si considera che le plc- L'analisi che abbiamo svol- 
• * — . rolp aziende — nuelle conslac- fn n< mmKn cuffinanto a dt. 


apprendisti/ ben l5 andranno “g “gg» “ qUel if'“ 
a due aziende di Grosseto «Li 7 ”2 


fa se si considera che le pie- L'analisi che abbiamo svol- 
cole aziende — quelle conside- f 0 ci sembra sufficiente a di¬ 
rate artigiane — hanno un mostrare la chiusura politica 
rapporto limite, tra operai ed delle forze del centrosinistra 


città: l'organizzazione naziona- pelle orae aei centrosinistra 

le Paoletti (8 corsi) e l’Eu- apprendisti che non esiste per insensibili alle reali necessità 


rovinìi (5 corsi). 

La sostanza di questa deci- L’esigenza che si pone an- linea dei contemmenio aeua 
■Ione della commissione per che qui, è quella di una nuo- spesa pubblica In omaggio al- 
11 collocamento è grosso mo- va politica che colpisca 1 pa- le scelte volute dai gruppi 
do questa: l’Eurovinil, con un dronl del vapore e migliori monopolitici, 
numero di dipendenti che si le condizioni del ceti meno g) C b. 

aggira sulle 200 persone ha abbienti. 

150 aDprendisti; dei poco più _____ 

di 200 dipendenti che lavora¬ 
no presso la Paoletti, nel la¬ 
boratorio di Via Amo. ben ^ • 

’q«s' ics». « Carovane di sportivi 

una vecchia piaga del tessu- r 

to sociale italiano su cui cl - - 

per l'incontro Mazzinghi 

sta) a più riprese pronun- " w 

ciati chiedendone, esplicita- . ,, .. . . , 

mente l'abolizione. E' infatti PONT EDERA. 13. impresa di riprendere un titolo 

noto quale sia lo scopo del- .Vegli ambienti popolari di cf } e fu suo. I cotti pugni del 
l'apprendistato: legalizzare il Pontedera. Sandro MazzingJii è rune ai Oltr Era, pure impegna- 

supersfruttamento di giovani di casa anche perché i Marzia- fj nel ‘ovoro elettorale, trovano 

e giovanissimi, con Io specio- gài. per tradizione, sono stati “ tempo di organizzare un puli¬ 


te aziende industriali. 
L’esigenza che si pone an- 


delle città, e ossequiose alla 
linea del contenimento della 


d. c. b. 


Carovane di sportivi 
por l'incontro Mazzinghi 


mente l'abolizione. E’ infatti PONTfcuttvA. 13. 

noto quale sia lo scopo del- .Vegli ambienti popolari di 
l'apprendistato: legalizzare il Pontedera. Sandro Mazzinghi è 
supersfruttamento di giovani di casa anche perché i Mazzin- 
e giovanissimi, con Io specio- gài. per tradizione, sono stati 

so motivo di Insegnare loro sempre dei democratici e degli 


un mestiere sottoponendoli a 
lavori e sforzi (che non do¬ 
vrebbero compiere) intensi . .. .. ,. . ...... — 

per un salario molto basso. ujascista vosco Mazzingm. tederesi saranno a migliaia quel- 

Questo conviene, naturalmen- Proprio per questi profondi le- la sera a Milano, fiduciosi di 

te, al padrone che ottiene gami con la sua città « pontede - festeggiare il loro beniamino 

una produzione pari a quella resi saranno numerosi a Milano nuovamente cinto della corona 

che otterrebbe con l'operaio per incoraggiarlo nella <fi//ici!e mondiale dei pesi medi junior. 


antifascisti, fra i quali non può 


impresa di riprendere un filoio 
che già fu suo. I compagni del 
rione di OltrEra, pure impegna¬ 
li nel lavoro elettorale, trovano 
il tempo di organizzare un pull¬ 
man per consentire ai giorani 
ponfederosi di essere a Milano 
la sera dell'incontro fra Sandro 


essere dimenticato ti martire an- Mazzinghi e Kim Soo Fi. I pon- 


lederesi saranno a migliaia quel¬ 
la sera a Milano, fiduciosi di 
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Contro l'ingiusta sentenza di Arezzo 


Ricorso in Cassazione 
di Falagiani e Pisini 


Le lettere sgradite 

Un artigiano 
risponde 
a Rumor 

PISA, 13 

Continuano ad arrivare agli 
elettori di ogni categoria eco¬ 
nomica le lettere di Mariano 
Rumor. 

Da Terricciola un artigiano, 
Amulio Turchetti, ha così ri¬ 
sposto. 

« Caro amico Rumor, ho ri¬ 
cevuto la tua lettera In cui 
mi parli della nostra lunga 
amicizia e delle lotte che ab¬ 
biamo sostenuto Insieme da 
oltre quindici anni e della ne¬ 
cessità di collaborare ancora 
insieme. Caro amico, eviden¬ 
temente nella tua lettera c’ò 
un grosso equivoco perché 
fra noi non è mal corso alcun 
rapporto di amicizia, nè bre¬ 
ve nè tanto meno lungo. Quan¬ 
to alle lotte, riconosco che In 
verità ne ho compiute molte, 
ma neppure una insieme a 
te; tu eri sempre dall’altra 
parte, barricato dalla parte 
di coloro che lo combattevo 
nel modo più deciso e tota¬ 
le. Nella tua lettera parli di 
realizzazioni: assistenza sani¬ 
taria, crediti, pensioni, aumen¬ 
to della pensione sociale, fa¬ 
cilitazioni tributarie. Ma chi 
ti dà il coraggio di chieder¬ 
mi il voto, affermando que¬ 
ste menzogne? Assistenza sa¬ 
nitaria? Ma io non ho anco¬ 
ra l’assistenza generica nè la 
assistenza farmaceutica! Credi¬ 
ti? Ma a noi la banca rifiu¬ 
ta il credito e l'Artlgiancassa 
è solo uno strumento del sob 
togovemo! Pensioni? Oh, no, 
amico Mariano, questo non do¬ 
vevi dirlo se proprio tenevi 
al mio voto! Ti sei dimenti¬ 
cato che io vado in pensio¬ 
ne a 65 anni con l’astronomi¬ 
ca cifra di circa 12.000 lire al 
mese? Tu mi dirai: questo è 
vero, la pensione è veramen¬ 
te bassa, ma l'aumento amico 
Turchetti, dove hai messo lo 
aumento? Eh si, per l'aumen¬ 
to devo riconoscere che hai 
lottato veramente sodo: pen¬ 
sa quanto sei stato bravo, 
amico Mariano, per l’aumen¬ 
to che tu con tanta fatica sei 
riuscito a conquistare per me: 
il tuo amico Turchetti ora si 
può permettere il lusso di 
fumare due sigarette in più 
al giorno. E per quanto ri¬ 
guarda le tariffe dell’Enel, tl 
sei dimenticato che io pago 
il doppio del tuo collega 
Agnelli? Penso proprio che i 
tuoi segretari abbiano gli in¬ 
dirizzi sbagliati: lo non sono 
tuo amico; tuo amico è Agnel¬ 
li, Marzotto, Pesentt. ecc. Ri¬ 
cordalo a quegli sbadatoni 
dei tuoi segretari. Un tuo ca¬ 
ro. sincero nemico. Turchetti 
Amulio». 


Assolutamente ingiustificata la sospen¬ 
sione per, un anno dai pubblici uffici 
Sdégno fra le popolazioni ' 


MONTEVARCHI, 13 

I compagni Falagiani e Pi- 
slni hanno presentato ricor¬ 
so in Cassazione contro la 
sentenza del tribunale di Arez¬ 
zo che li ha condannati ad 
un anno di interdizione dai 
pubblici uffici per omissione 
di atti d’ufficio, per avere, 
cioè, ritardato l’apposizione 
delle loro firme di sindaco e 
di vice sindaco di Montevar¬ 
chi, in alcuni atti dello stato 
civile. 

Per capir bene la consisten¬ 
za reale di questo « reato » 
occorre ricordare che il com¬ 
missario prefettizio (che fu 
al comune di Montevarchi 
tra il ’66 ed il ’67) rilevò la 
mancanza delle firme in otto¬ 
bre, non consenti ai due am¬ 
ministratori (che nel frattem¬ 
po ne avevano fatta richie¬ 
sta) di regolarizzare gli atti 
e li denunciò alla fine dì di¬ 
cembre. La legge ha provve¬ 
duto a convalidare il tutto 
solo nell'aprile '67 con una 
sentenza del tribunale. 

Per sei mesi dunque il com¬ 
missario e la legge hanno te¬ 
nuto incompleti gli atti dello 
stato civile di Montevarchi: 
hanno fatto cioè la stessa, 
identica cosa per la quale Fa¬ 
lagiani e Pisini sono stati con¬ 
dannati. Come si spiega que¬ 
sta vistosa contraddizione? Es¬ 
sa si spiega con 11 fatto che 
la mancata apposizione delle 
firme, dovuta al ritardo dei 
due amministratori o all’atteg¬ 
giamento del commissario e 
della legge, non ha prodotto 
danno alcuno né per il co¬ 
mune nè per 1 cittadini. Tan¬ 
to assoluta è la mancanza di 
danno che per sei mesi, co¬ 
me si è visto, la legge ed il 
commissario hanno potuto 
procrastinare una situazione 
anomala. - : 

Falagiani e Pisini sono sta¬ 
ti dunque condannati per un 
« reato » che non nuoceva a 
nessuno, per una dimentican¬ 
za (eravamo allora nel bel 
mezzo della crisi comunale 
provocata dal socialisti unifi¬ 
cati e gli amministratori tut¬ 
ti erano presi da ben più gros¬ 
si problemi) che la burocra- 




zia e la legge tanto solerti 
hanno sanato, con tutta tran¬ 
quillità, sei mesi dopo. 

Si dice che la legge deve es¬ 
sere applicata in qualunque 
circostanza. Tuttavia è indub¬ 
bio che in questa circostanza 
la legge non ha protetto nien¬ 
te, si è compiaciuta di se 
stessa e basta. Il pretore do¬ 
veva aver chiaro questo con¬ 
cetto quando, per ben due 
volte ha assolto con formula 
piena Falagiani e Pisini. 

Tutta la questione appare 
dunque, sul piano della so¬ 
stanza e della concretezza, as¬ 
solutamente inconsistente. Es¬ 
sa diventa però grave ed Im¬ 
portante perchè da essa si fa 
discendere la sospensione di 
un sindaco. Con una spropor¬ 
zione che ha del paradossale 
l’accusa autorizza il potere ese¬ 
cutivo il Prefetto, a decreta¬ 
re la sospensione di Falagla- 
ni dalla carica di sindaco di 
Montevarchi, e a mantenere la 
sospensione anche dopo due 
assoluzioni. Falagiani con il 
suo « reato » non aveva pro¬ 
dotto nessunissimo danno al¬ 
la città ed ai cittadini. La leg¬ 
ge, con la sua solerzia, ha pro¬ 
dotto un danno rilevante al¬ 
la città ed ai cittadini perchè 
un danno rilevante è, per il 
Comune, l’assenza del sindaco. 

Il partito, con senso di re¬ 
sponsabilità lia evitato che 
questo danno si protraesse 
non si sa fin quando ed ha 
concordato come è noto, la 
sostituzione temporanea di 
Falagiani con il compagno 
on. Ezio Beccastrini. 

Resta tuttavia il senso, tut- 
t’altro che razionale di que¬ 
sta vicenda, resta l'amarezza 
prodotta nella cittadinanza di 
Montevarchi. 

Tito Falagiani è un sinda¬ 
co assai popolare. Attorno al¬ 
la sua figura i comunisti di 
Montevarchi, combatterono 
mesi or sono una battaglia 
elettorale che vide un aumen¬ 
to entusiasmante di voti. La 
notizia della sua condanna, in¬ 
comprensibile sul piano del¬ 
la logica, ha destato sorpresa 
e disappunto non solo tra i 
compagni ma tra larghissimi 
strali della cittadinanza. 




LIVORNO 


Ai seggi elettorali saranno consegnate DUE schede pi 



Sulla scheda per la 
CAMERA traccia un segno 
salo su questo simbolo ' 


segno 



PRIME VISIONI 

GOLDONI 

Luana, tifila della foresta ver¬ 
gine 

GRANDE 

Trans Europa Express 

(VM 13) 

GRAN GUARDIA 

Ore 21,30: Concerto ARO; pia¬ 
nista Arthur Rubinstein 
MODERNO 
Tutto per tutto 
METROPOLITAN 

A ciascuno 11 sno (VM 18) 
ODEON 
llclga 

SECONDE VISIONI 

ARLECCHINO 
La lunga strada della vendet¬ 
ta - Agente U*re, sfida In¬ 
fernale 

AURORA 

Avventura a Vallechiara 
QUATTRO MORI 
4ohnny Banco (tl flamenco 

degli asaaaslnp 


JOLLY 

Maigret a Pigalle 
SORGENTI 

Lo spettro (VM 13) 

ALTRE VISIONI 

LAZZERI 

Django - GII amort di una 
blonda (VM 13) 

POLITEAMA 

Le lunghe navi - Per un pu¬ 
gno di donne 

S. MARCO 

Dinamite Jlm - Riderà 
ARDENZA 

Assalto al treno postale Gta- 
sgon-Londra 


PISA 


ARISTON 

Helga 

ASTRA 

Il verde prato dell'amore 
ITALIA 

Il magnifico texano 

ODEON 

Il dolce corno di Debora 

(VM 1») 


Negli ultimi anni la politica clientelare ha 
fatto perdere alla DC il 10 per cento dei voti 
e lo scissionismo ha fatto arretrare il PSI del 
sei per cento • I comunisti lavorano per una 
nuova politica che faccia rinascere l’Isola 


Da oggi a venerdì 

Ferma 

2 ore al giorno 
la Cementi 
di Livorno 

LIVORNO. 13. 

Dn domani, mortedi 14. a ve¬ 
nerdì 17 compreso i lavoratori 
della Cementir di Livorno ef¬ 
fettueranno uno sciopero di 2 
ore al giorno contro I intransi- 
genza della direzione della Ce¬ 
mentir la quale persiste nel non 
accogliere le giuste richieste 
dei lavoratori riguardo al com¬ 
puto delle percentuali per la¬ 
vori pesanti e disagiati e an¬ 
che per le prefestive e riposo di 
conguaglio cosi come stabilisce 
il Contratto Nazionale di Lavo¬ 
ro. II contratto interessa pure 
la retroattività dal 1963. nonché 
il mancato accoglimento di al¬ 
tre rivendicazioni aziendali. 


Pisa 

La «settimana 
corta» agli 
operai 

dalla Provincia 

PISA. 13. 

L’orario di lavoro degli ope¬ 
rai adibiti alla manutenzione 
delle strade provinciali e con¬ 
sortili e degli edifici provinciali 
e dei cantonieri c stato portato 
da 42 ore a 40 ore settimanali. 

In seguito all’approvazione di 
questa delibera gli operai lavo¬ 
reranno otto ore a! giorno con 
esclusione del sabato, per un to¬ 
tale di 40 ore. distribuite se¬ 
condo gli ordini di servizio nei 
vari periodi stagionali emessi 
da!!a Giunta prò-, Licinie. 




MIGNON 

Randltl a Orgosnlo 
NUOVO 

Jaguar, professione spia 
CENTRALE (Riglionc) 
Selle strade al tramonto 

CARRARA 

MARCONI 
Il magnifico Bobo 

GARIBALDI 
A ciascuno 11 suo 

SITEREI NEMA 

Il privilegio 

GROSSETO 

MARRAGCIM 

Hctg* 

SPLENDOR 
Sotto le stelle 
MODERNO 
Il moralista 
ODEON 

(Nuovo programma) 
ASTRA 

Le dee deU’Aaore 


Dal nostro inviato 

PORTOFERRAIO, 13 

All’Elba ci sono sempre sta¬ 
ti gli onorevoli « ci penso io ». 
I nomi sono presto fatti: m 
testa Togni. poi Lucchesi, ed 
una importata, la on. Tu- 
nietti, eletta nella circoscri¬ 
zione di Milano, definita ria 
certa stampa la « santa » di 
Rio Marina. 

A quest'isola — è stato il 
discorso di questi notabili de¬ 
mocristiani — pensiamo noi. 
La politica nazionale non c'en¬ 
tra unzi non c’entra per niente 
la politica. Il problema è di sa¬ 
per ottenere qualche cosa. Noi 
che siamo ai parlamento al 
governo possiamo ottenere. 

Poi, magari 11 discorso è 
stato infarcito dalle solite pa¬ 
role: diga al comuniSmo, li¬ 
bertà democrazia nnche se sul¬ 
le bocche di certi democristia¬ 
ni sono un po' stonate. 

Questa linea, alla resa del 
conti — e non poteva che es¬ 
sere così — si è dimostra¬ 
ta fallimentare per l’isola e la 
sua popolazione. La Democra¬ 
zia cristiana perciò è oggi nel- 
i’mbarazzo: cerca di addor¬ 
mentare la campagna eletto¬ 
rale. insiste nel suo monoto¬ 
no slogan del « si deve con¬ 
tinuare » non porta alcun ar¬ 
gomento. E chi, come il PSU 
si è posto sulla sua scia fa 
altrettanto. 

I problemi dell’isola scotta¬ 
no, esplodono fra le mani del 
vari notubili d.c. locali con 
una forza che 11 travolge. 
Quando la barca va a fondo 
(un partito che in pochi anni 
ha perso più del l(Po dei vo¬ 
ti non si può che definire in 
questo modo) 1 naviganti cer¬ 
cano di salvarsi con ogni mez¬ 
zo. Oggi l’on. Lucchesi è ri¬ 
masto solo. Togni se ne è an¬ 
dato: dall’isola è passato 
alla riviera versiliese, la ono¬ 
revole Tonietti « la santa » di 
Rio Marina non è stata ri¬ 
presentata. Ma le liti, le bat¬ 
taglie a difesa della poltron¬ 
cina, del buon nome di que¬ 
sto o quel notabile, non sono 
certo cessate. I democristiani 
senza Togni si sono trovati 
un po’ spersl: tognianl e luc- 
chesiani si guardano in ca¬ 
gnesco, cercano i metodi mi¬ 
gliori per portare avanti la 
loro politica clientelare. Fino 
ad oggi hanno fatto solo que¬ 
sto. Non gli si può chiedere 
di cambiare di punto in 
bianco. 

L’Elba deve la sua degrada¬ 
zione anche a questi « onore¬ 
voli ci penso io » che hanno 
cercato di sviluppare al massi¬ 
mo il municipalismo più re¬ 
trivo le faide di comune. La 
isola con meno di trentami¬ 
la abitanti è divisa in ben ot¬ 
to comuni, dove la DC ha 
spadroneggiato. Per tener le 
poltrone ci si è prestati a 
qualsiasi soluzione politica: 
dal monocolore, al centrode¬ 
stra al centro-sinistra. Chi co¬ 
mandava però — questa gen¬ 
te lo ha ben presente — era¬ 
no i democristiani. Ebbene il 
fallimento di queste ammini¬ 
strazioni è sotto gli occhi di 
tutti: crisi continue, dimissio¬ 
ni di questo o di quello, com¬ 
missari prefettizi, centro sini¬ 
stra (dove si è fatto) che non 
sta in piedi, fa acqua da tut¬ 
te le parti. 

Non solo: proprio in omag¬ 
gio alla politica del clienteli¬ 
smo e del sottogoverno i de¬ 
mocristiani dei comuni non 
hanno mai seguito una pre¬ 
cisa linea politica. Il muni¬ 
cipalismo più deteriore ha 
prevalso nella disperata ricer¬ 
ca di tenere un elettorato con 
qualche promessa, con qual¬ 
che iniziativa, anche se questa 
andava a danno del comune 
vicino, amministrato dall’ami¬ 
co di partito. 

Vogliamo un caso limite? 
Me Io riferiscono i compa¬ 
gni e lo riporto perché meri¬ 
terebbe una vignetta fatta da 
un bravo umorista. Portofer- 
raio confina con Rio Elba. 
Nel primo si è fatta una azio¬ 
ne per distruggere le mosche 
nel secondo no. Le mosche 
perciò fuggono a Rio Elba e 
poi, quando la guerra è fini¬ 
ta, tornano anche a Portofer- 
raio. 

Può sembrare un paradosso: 
ma dà il senso delia assen¬ 
za di una qualsiasi politica 
unitaria fra ì comuni, della 
ricerca di strade comuni da 
battere per affrontare I va¬ 
ri problemi. Così dei resto 
si sprecano anche soldi, milio¬ 
ni su milioni. Nell'edilizia sco¬ 
lastica per esempio gli esem¬ 
pi sono clamorosi; a Rio El¬ 
ba mentre il paese va in ro¬ 
vina si è costruito un edifi¬ 
cio da adibire a scuola ele¬ 
mentare e media sproporzio¬ 
nato per le esigenze locali. 
E’ già costato Ilio milioni ed 
è stato abbandonato in at¬ 
tesa di approvazione di una 
delibera di spesa suppletiva 
d: circa 25 milioni. A Porto 
Azzurro i bambini sono ospi¬ 
tati in aule di fortuna. A Mar¬ 
ciana Marina un grandioso 
edificio scolastico è rimasto 
incompiuto ed oggi è caden¬ 
te ed Inutilizzato. A soli sei 
chilometri si costruisce un al¬ 
tro edificio di cui solo i mu¬ 
ri di contenimento costeran¬ 
no varie decine di milioni. 

E così nell’edilizia abitativa: 
si è andati a ruota libera per 
quello che riguarda t priva¬ 
ti, ma non si è avuto un de¬ 
ciso Intervento per l’edilizia 
popolare. Oggi a Portoferraio 
il fitto incide per un quarto 
del salario, quando si tratti 
di «Iti salari (cosa che avvie¬ 
ne ben di rado) di un ter- 
to come media. 

Questa politica clientelare k 


già stata giudicata dallo popo¬ 
lazioni come è avvenuto a 
Capoliveri. dove ora è sindaco 
il compagno Galli, alla testa 
di una coalizione di sinistra. 

Clientele e sottogoverno: 
questi i tratti snlienti della 
campagna elettorale democri¬ 
stiana. Su questa strada si 
sono messi anche gli unifi¬ 
cati. In alcune zone l’unifica¬ 
zione socialista aU’Klba av¬ 
venne ancor prima della Co¬ 
stituente. Il PSI ha pagato 
già duramente la sua scelta di 
rompere l'unità a sinistra: 
dal 1963 al 1964 ha perso più 
del 6' r dei voti il che è tut¬ 
to dire. Ma questo prezzo non 
ha fatto riflettere certi diri¬ 
genti degli <i unificati ». Quan¬ 
do i fermenti unitari clic so¬ 
no nella base ilei partito si 
mostrano in modo concreto, 
per esempio nelle amministra¬ 
zioni comunali, allora si in¬ 
terviene dal centro provincia¬ 
le e si impongono diktat. 

Si sviluppa cosi la concor¬ 
renza sul piano clientelare 
con la democrazia cristiana: 
questa « piazza » è stata bat¬ 
tuta da Arnadeì ed Averardi. 
Letterine, contributi, racco¬ 
mandazioni sono i metodi se¬ 
guiti da questi due onorevo¬ 
li cui ha cercato di metter¬ 
si nel mezzo il pisano Lupet¬ 
ti, presidente degli Ospedali 
di S. Chiara. In fondo per 
una grande malata (piai ò l’El¬ 
ba un presidente di un Ospe¬ 
dale — deve aver detto Lu¬ 
petti — ci sta bene. 

Ma gli cibimi non accetta¬ 
no più chiacchiere, promes¬ 
se: i minatori per esempio 
vorrebbero sapere da democri¬ 
stiani e socialisti unificati qua¬ 
le contributo danno alla loro 
lotta perché i salari vengano 
finalmente elevati. Oggi gua¬ 
dagnano circa 65.000 lire <o 
siamo certi di regalare ai mi¬ 
natori qualcosa) cioè meno del 
salario del 1952. 

I giovani per esemplo vor¬ 
rebbero sapere quale batta¬ 
glia politica queste forze pro¬ 
pongono perchè all’Elba ven¬ 
ga istituita una scuola alber¬ 
ghiera. Attualmente in questa 
nuova « industria » trovano la¬ 
voro circa 1000 persone di cui 
quasi 400 vengono dal conti¬ 
nente. Non esiste infatti una 
scuola alberghiera vera e pro¬ 
pria: all’Elba è impossibile 
specializzarsi. Si fa il came¬ 
riere d’estate, poi il contadi¬ 
no o l’edile d’inverno, quando 
non piove. E cosi gli specia¬ 
lizzati vengono importati dal 
continente ed i giovani elbani 
se ne devono andare. 

Ecco perchè la campagna 
elettorale del nostro partito 
ha trovato larga risponden¬ 
za fra ia popolazione. Non ci 
suno « onorevoli ci penso io » 
ma problemi reali che il par¬ 
tito ha affrontato ed affron¬ 
ta con coraggio ed energia. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo sono già più di 35 i co¬ 
mizi tenuti in tutta l’isola con 
decine di proiezioni. Il « ter¬ 
zo canale » — come mi dico¬ 
no i compagni del comitato di 
zona — ha rappresentato una 
esperienza nuova e positiva e 
si è andato ad accompagnare 
ad una ricca ed argomentata 
propaganda orale. Tre giorni 
specifici sono stati dedicati ai 
giovani, altre iniziative ai pen¬ 
sionati. alle donne. Il giorna¬ 
le locale « Elba oggi » — co¬ 
me m; dice il compagno Ales- 
si che ne è direttore — è di¬ 
ventato uno strumento di di¬ 
battito politico e culturale per¬ 
manente. 

Quel dibattito che 1* DC 
ea U PSU sfuggono cercan¬ 
do di mantenere sull'isola 
una cappa di piombo oscu¬ 
rantista. Basta dire per esem¬ 
pio che qui in genere noft ar¬ 
rivano, neppure con grande ri¬ 
tardo i film più discussi nel 
continente per capire cosa si¬ 
gnifichi nella realtà l'oscuran- 
tismo. Ed anche contro que¬ 
sta cappa di piombo il parti¬ 
to lotta. 

La campagna elettorale, in¬ 
somma, non diventa uno stru¬ 
mento per cercare solo dei 
voti nè tanto meno per cer¬ 
care voti personali o di clien¬ 
tela. E’ la prosecuzione di un 
dibattito e di una battaglia 
politica permanenti nell'isola. 

II partito già oggi è in gra¬ 
do — e i compagni, dal se¬ 
gretario di zona Gaspam, agli 
altri dicono che bisognereb¬ 
be fare sempre di piu — di 
svolgere questo lavoro. In una 
isola dove le forze che conta¬ 
no, dagli operai ai giovani, 
sono costretti ad andar via, 
il partito ha trovato la forza 
d: rinnovarsi, di diventare 
sempre p;u una cosa vira, 
combattiva, uno strumento di 
contatto, con la gente. U 10% 
m piu (nel 1958 fra noi è la 
DC c erano quasi cinquemila 
voli di differenza, nel 1964 
ce ne sono stati nemmeno 
800) dato in questi anni dagli 
e.ettori che ci hanno porta¬ 
to a 5183 voti è stato ben 
utilizzato, a difesa dell’Elba, 
della sua economia delle pn> 
spettive di progresso economi¬ 
co e sociale: anche qui il 
PCI è saputo diventare for¬ 
za di reale alternativa alla de¬ 
mocrazia cristiana, al clienteli¬ 
smo. al sottogoverno, a questo 
fallimentare centro-sinistra che 
all’Elba vanta esperienze fra 
le più disastrose Ed in que¬ 
sto modo oggi si presenta, fi¬ 
ducioso, al giudizio dell’elet¬ 
torato. 

Alessandro Cardullì 

Nella foto: una veduta 
convenzionai* di Porta Mee- 
rizto. 
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La crisi del settore molitorio 


Corteo a Torre A. 
contro il 
licenziamento 
di 50 operai 

Stamane incontri in Prefettura e aH’Unione 
Industriali — Continua anche alla « Motta » la 
lotta contro i licenziamenti 


Giovedì la chiusura della campagna elettorale del PCI 


La protesta dei lavoratori 
dell'arte bianca contro i cin¬ 
quanta licenziamenti decisi dal 
pastificio « Gallo » di Torre 
Annunziata ha raggiunto ieri 
una fase particolarmente ncu- 
ta. Un forte corteo ha attra¬ 
versato il centro cittadino di¬ 
rigendosi al Comune, tra le 
manifestazioni di solidarietà 
della popolazione che affolla¬ 
va le strade, li traffico è 
rimasto bloccato per parec¬ 
chio tempo. Una delegazione 
di lavoratori accompagnata dai 
dirigenti sindacali si è recata 
dal sindaco al quale ha espres¬ 
so la propria decisione di re¬ 
spingere- il tentativo di far 
passare nuovi licenziamenti 
nel settore. 

Per questa mattila alle 1U 
è stato convocato un incontro 
delle parti presso l'Unione in¬ 
dustriali: mentre un altro in¬ 
contro ci sarà a mezzogiorno 
in Prefettura per cercare una 
soluzione della grave vertenza. 
Il massiccio licenziamento al 
pastificio Gallo, che pratica- 
mente dimezza la maestranza 
rappresenta un altro chiaro 
passo verso la smobilitazione 
ed acuisce la già grave crisi 
del settore molitorio, dopo i 
licenziamenti ed i tentativi di 
smobilitazione nei pastifici 
Teodoro Di Nola ed Emidio 
Di Nola contro i quali i lavora¬ 
tori affrontarono dure e lun¬ 
ghe lotte. 

Anche la direzione dello sta¬ 
bilimento « Motta » di via Dio¬ 
cleziano persiste nella propria 
arbitraria decisione di licen¬ 
ziare sette dipendenti senza 
altra motivazione che la esi¬ 
genza di ridurre il personale 
derivata dalla riorganizzazio¬ 
ne aziendale. I lavoratori han¬ 
no ingaggiato anche qui la 
battaglia per sbarrare il pas¬ 
so all'attacco padronale. Sa¬ 
bato mattina le maestranze 
hanno attraversato in corteo 
fon numerosi carteUpni, le .vie 
da Fuorigrotta verso il cen¬ 
tro. • .»• ■ (•> • •’ T 

i [/azienda, dopo essersi rifiu¬ 
tata ad un primo incontro al¬ 
l’Unione industriale, sembra 
ora disposta ad intervenire per 
avviare le trattative. 


Dolori al 
ventre: non 
è consentito 
abbandonare 
il comando 
dell'aliscafo 


Il comandante deU’nliscp.fo 
« Freccia di Messina », Fran¬ 
cesco Schiazzano, ed li ma¬ 
rinaio di coperta Giuseppe 
Montesnno sono stati rinviati 
a giudizio per omicidio col¬ 
poso. La sentenza del con¬ 
sigliere istruttore, doti. Fran¬ 
cesco Ccdrangolo, è stata ie¬ 
ri depositata dal cancelliere 
Luigi Ferrarese. 

Il grave incidente avvenne 
11 3 settembre 1966. L’aliscafo 
procedeva a velocità di cro¬ 
ciera verso Ischia, quando nel¬ 
lo specchio d’acqua antistante 
la galola travolse Io statu¬ 
nitense Michael Rumps che 
nuotava a circa trecento me¬ 
tri dalla costa. Il bagnante 
fu colpito alla gamba destra, 
ma l'emorragia fu tanto im¬ 
ponente da determinarne la 
rapida morte. 

SI accertò che, al momento 
del sinistro, alla guida del¬ 
lo aliscafo non vi era il co¬ 
mandante Schiazzano ma un 
marinato, il Montesano. Que¬ 
sti si giustificò dicendo che 
aveva visto la testa del ba¬ 
gnante soltanto a breve di¬ 
stanza quando ormai non si 
poteva più esitare. Chiesto al 
comandante come mai non 
fosse alla guida del mezzo, 
come era suo obbligo, si giu- 
stiticò dicendo che era stato 
colpito da dolori al ventre ed 
avera quindi dorato abbando¬ 
nare la guida. 

Su questo punto la sen¬ 
tenza appare di un certo in¬ 
teresse. Nell’affermare la pie¬ 
na responsabilità del coman¬ 
dante Schiazzano, infatti, il 
consigliere istruttore sostie¬ 
ne che la eventualità di dover 
affidare il mezzo a persona 
non qualificata è giustifica¬ 
bile solo quando non vi sia 
alcuna altra via da seguire; 
ma con un mezzo come l'ali¬ 
scafo poteva in due soli mi¬ 
nuti rientrare alla base op¬ 
pure richiedere soccorso ed 
in qualche minuto sarebbe 
giunto sul posto un altro co¬ 
mandante. In extremis do¬ 
veva fermare il mezzo in 
attesa che il malore passas¬ 
se. Responsagìlità quindi del 
marinaio che si mise alla 
guida di un mezzo del quale 
non era padrone, tanto che 
provocò un incidente age¬ 
volmente evitabile; responsa¬ 
bilità del comandante che, co¬ 
noscendo forzosamente queste 
deficienze del suo dipenden¬ 
te, gli affidò ugualmente un 
Bezzo veloce e pericoloso. 


Cominciato stamane 
alle ore 6 

Portalettere: 

48 ore 
di sciopero 


Stamane alle 0 è cominciato 

10 sciopero di IH ore per tutto 

11 servizio recapito delle po¬ 
ste. 

L’azione sindacale rientra 
nell’ambito dello sciopero na¬ 
zionale unitario deciso dai sin¬ 
dacati in seguito al rifiuto 
dell’amministrazione PP.TT. 
di contrattare l'indennità di 
superlavoro elettorale, a cui 
sono sottoposti i lavoratori in 
questo periodo. 


Previdenza 

speciale 


Il doti. Vincenzo Manci¬ 
ni, funzionario dell’INPS 
e sindaco di Teano, chiede 
che lo si mandi a fare il 
parlamentare per la DC. 

La richiesta, pressante, 
viene avanzata attraverso 
l'utilizzazione degli uffici 
della Previdenza Sociale 
come quartier generale 
leltorale. La consegna di 
tutte le pratiche espletate ‘ 
viene effettuata a mezzo 
fattorini o uscieri, i qua¬ 
li hanno il compito di ac¬ 
compagnare il documento 
con la sollecitazione a vo¬ 
tare per il Mancini. La co¬ 
sa è stata già segnalata 
dall'on. Jacazzi al diretto¬ 
re della sede di Caserta, 
che tuttavia non è inter¬ 
venuto; ma non passerà 
più di un paio di giorni 
e qualcosa accadrà, per¬ 
ché pare che — insieme 
al nome di Mancini — non 
viene fatto quelli di Man¬ 
fredi Bosco, figlio del mi¬ 
nistro del Lavoro. Ci pen¬ 
serà papà. 

L'ingrato Mancini spiega 
tuttavia in un deplianta il 
suo interesse all'incarico 
parlamentare: è stanco di 
fare il sindaco di Teano 
perché « è una fatica noto¬ 
riamente sempre più ca¬ 
rica di difficoltà e di pro¬ 
blemi e sempre piu pove¬ 
ra di risorse ». Di chi t la 
colpa se così stanno le co¬ 
se nelle amministrazioni 
comunali? ùon è forse del 
governo di centro sinistra e 
della DC? 

Mi bm 


Certificati 
medici 
per elettori 
infermi 


I certificati medici agli elet¬ 
tori costretti ad esercitare il 
voto con l’assistenza di altro 
elettore (amputati delle ma¬ 
ni. affetti da Paralisi o da 
altro impedimento di analo¬ 
ga gravità), potranno essere 
richiesti gratuitamente presso 
tutte le condotte mediche ubi¬ 
cate presso le sezioni comu¬ 
nali. oltreché presso la dire¬ 
zione di Igiene e Sanità, ter¬ 
zo piano Palazzo San Giaco¬ 
mo, che osserveranno fi se¬ 
guente orario: sabato 18 mag¬ 
gio dalle ore 9 alle 18.30: do¬ 
menica 19 maggio dalle ore 8 
alle 22; lunedi 20 maggio dal¬ 
le ore 8 alle 14. 

Gli elettori ciechi potran¬ 
no richiedere, nei giorni e 
secondo gli orari predetti, il 
rilascio del certificato medi¬ 
co solo presso le sodi sotto- 
elencate, dove presteranno 
servizio specialisti oculisti: 
Direzione Igiene e Sanità div. 
profilassi - terzo piano Palaz¬ 
zo S. Giacomo; condotta me¬ 
dica presso la sezione comu¬ 
nale di Secondigliano; con¬ 
dotta medica presso la sezio¬ 
ne comunale di S. Giovanni 
a Teducdo; Centro sanitario 
comunale del rione Traiano 
i (Palazzo C.E.P.). 


Mobilitazione nelle sezioni 


per il comizio 
di p. Plebiscito 

Parlarennao Amendola, Napolitano, Caprara * Forte suc¬ 
cesso della diffusione dell'« Unità » di domenica scorsa 


Nonostante la sua incriminazione 


A sci giorni dalle elezioni 
rimj>ei!iio e la mobilitazione del 
Partito comunista in tutta la 
Campania sono particolarmente 
intensi. 

Continuano i comizi volanti, 
nei capeggiati, la diffusione mas¬ 
siccia di materiale ih piopagan 
da e di denuncia delta politica 
di centro-sini-itra. Lo sforzo delle 
sezioni è particolarmente rivolto 
alla preparazione della manife¬ 
stazione di giovedì prossimo 
quando in piazza Plebiscito — 
la piazza dove il Partito comu¬ 
nista ha sempre chiuso le cam¬ 
pagne elettorali con i comizi di 
Togliatti e di Ixingo — parle¬ 
ranno Giorgio Amendola. Gior¬ 
gio Napolitano. Massimo Capra¬ 
ra. in piazza Plebiscito — dove 
fi comizio avrà inizio alle ore 
19 — arriveranno compagni, gio¬ 
vimi. operai, intellettuali, donne 
dalla intera regione. 

Una conferma ulteriore della 
mobilitazione in atto nel partito 
ò costituita dalla riuscita della 
diffusione di domenica scorsa. 

Giovani, ragazze, dirigenti del¬ 
le sezioni, membri del Comitato 
federale e della Commissione 
di controllo, dirigenti ili orga¬ 
nizzazioni di massa hanno par¬ 
tecipato numerosi alla giornata 
di diffusione straordinaria del- 
1‘Unità svoltasi a Napoli e in 
Campania. Dot primi dati per¬ 
venuti appare chiaro che il ri¬ 
sultato è superiore ad oani più 
rosea aspettativa. A Fuorigrot¬ 
ta, per esempio, sono state dif¬ 
fuse 1000 copie e nelle tredici 
edicole della zona l'Unità, alle 
10.30. era già esaurita. Questo 
del « vuoto » creatosi nelle edi¬ 
cole non riguarda soltanto Fuo¬ 
rigrotta. ma decine e decine di 
zone: il che indica che la mobi¬ 
litazione del Partito per que¬ 
sta grande giornata di diffu¬ 
sione è riuscita ad incidere su 
larghi strati di cittadini. Un al¬ 
tro ottimo risultato è quello di 
Castellammare: 1100 copie dif¬ 
fuse. E per dare solo fioche al¬ 
tre cifre basti ricordare il Vo¬ 
mere con 450 copie diffuse. San 
Giovanni 400. Casoria 250. Poz¬ 
zuoli 300. S. Carlo alle Mortelle 
100 (la domenica ne diffonde 
abitualmente 20). Miano 160. 
Marano 300. 

Anche do Salerno. Beneven¬ 
to ed Avellino buone notizie. 
Ovunque sono state diffuse 700 
copie, a S. Maria Capua Vetere 
.400. a. Capila 250. 

•** trifali tèr'qnestir ‘ ultima settK' 
maria di campagna elettorale, 
vedrà ancora una volta l’unità 
al centro del dialogo del PCI 
con gli elettori. Sono in pro¬ 
gramma in varie zone della 
Campania diffusioni straordina¬ 
rie legate al contenuto del gior¬ 
nale (è il caso di Castellam¬ 
mare o di alcune iniziative in 
direzione degli emigranti). Ma 
l’impegno maggiore sarà espres¬ 
so giovedì con una massiccia 
diffusione del giornale tra gli 
operai delle fabbriche e tra i 
contadini. Giovedì saranno im¬ 


pegnati decine di diffusori e 
di dirigenti del Partito, per 
portare l'Unità nel maggior nu¬ 
mero possibile di fabbriche. 

Le sezioni. 1 gruppi di fab¬ 
brica che non /hanno ancora 
fatto sono invitati a far per¬ 
venire al più presto i loro irn- 
fiegni di diffusione, rivolgendosi 
al comitato « Amici dcllT/niM » 
di Napoli via Roma 156, tele¬ 
fono 322544. 


PRESSIONI PER FAR RITORNARE 
L'UOMO DI M0NALDI Al «RIUNITI 

Il Consiglio di Stato si è pronunziato per la sospensione del decreto di allontanamento del se¬ 
gretario generale Morrica dagli Ospedali Riuniti — Il prefetto vuole che sia riammesso in servizio 
Incredibile :. la Procura sostituisce il giudice che sta conducendo il procedimento giudiziario 


Il mercato elettorale 
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Manlio Morrica, il segreta¬ 
rio generale degli Ospedali 
Riuniti, sospeso dal soldo e 
dalle funzioni, nonché incri¬ 
minato per gravi reati, sta 
per tornarer al posto dal quale 
fu allontanato quando il mi¬ 
nistro socialista della Sanità 
inviò un suo ispettore ad inda¬ 
gare presso gli Ospedali Riu¬ 
niti. L’is|>eUore, doitor Max 
Belle trasmise alla Magistra¬ 
tura gli atti della sua inda¬ 
gine poco prima di venir no¬ 
minato commissario ministe- 


Già. perchè il dottor Max 
Belle è andato a guardare in 
vecchie carte ed ha scoperto 
clic Morrica venne nominato 
segretario generale dalla sera 
alla mattina, senza concorso, 
con una specie di « mota pro¬ 
prio» del dottor Umberto Grie- 
co. nel 1957 capogabinetto 
della Prefettura e insieme sub- 
commissario ni « Riuniti ». Il 
Grieco stilè l’apposita delibera 
ai « Riuniti » come subcoin- 
missario, ed essa venne ap¬ 
provata dalla Prefettura nelia 


male del grande complesso quale era capogabinetto. Tale 


Sai Un. aura CWHk 1 il ihL fttfl BAM BASSA e i 


Per cortesia, date prima uno 
sguardo al ritaglio di giorna¬ 
le riprodotto in alto, e poi leg¬ 
gete la lettera fotografata in 
basso. Avrete la spiegazione — 
semplicissima — dei grandi 
molivi ideali che hanno ispi¬ 
rato « Il farmacista sociale » 
a « raccomandare » il senato¬ 
re Silvio Gava, i deputati d.c. 
Davide Barba, Raffaello Rus¬ 
so Spena, Nicola Fortini, e i 
candidati liberali Ferruccio De 
Lorenzo e Mario Conte alla 
€ fiducia » dei farmacisti na¬ 
poletani. La proposta mercan- 
•/file ri— come-ditnóttri » -te lct>- 
, tera — è stata inviata anche 
i ai parlamentari comunisti, da 
parte del direttore di quel gior¬ 
nale. il quale — evidentemente 
— non conosce il costume del 
nostro partito. Se ne deduce 
che la bilancia del farmacista 
Ricciardi funziona maluccio: 
forse è proprio il caso che fac¬ 
cia due pesi e due misure. Gli 
elettori provvederanno, infat¬ 
ti, a fare così. 


(il Farmacista Sociale 
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Intraprendenti minMadri 

Cani in friggitoria 
per rubare l'incasso 

Gli stessi ragazzi rubarono in una chiesa: men¬ 
tre uno si confessava, gli altri asportarono 
rimpianto microfonico 

Dieci cani hanno aiutato . puto che gli otto avevano coni- 
otto ragazzini a fare una scor- I piuto altri furti. Una volta 



pacciata di « panzarotti > e uno di loro era entrato in magi 

«pasta cresciuta». chiesa ed aveva tenuto il par- vo e 

Questa che potrebbe appa- roco impegnato a confessarlo nan - 

rire una scappatella — più o mentre gli altri raggiunto p« 

meno grave — di otto bambi- l’altare facevano man bassa " « 

ni napoletani, viene rubrica- dei microfoni e delle altre at- Ar 

ta dal codice penale per furto trezzature radio della chiesa. Fisci 

ed associazione a delinquere. Erano soliti vendere la re- via t 

Anzi è stato questo l’ultimo furtiva ai caselli dell’autostra- Pj»» 

di una serie di colpi che a* da per Pompei-Salerno. 

vevano portato a termine i la- -__ 

droncoli. La loro età varia da¬ 
gli undici ai sedici anni. Il /T 1 i 

capo, il c cervello > defi’orga- UOlDltO QS 

nizzazione, era un bambino * m 

di 13 anni. Le studiava tut- SCdriCfì 

te e gli era sempre andata Ilei 

bene. Alcuni giorni addietro 

entrò nella rosticceria della vlvlirivd 

signora Elvira Peluso. in via • 

Foria, 130 tenendo un cane Ult OIM?r <110 
al guinzaglio. Bastò Io sguar- l|)T\TnTCI 

do terrorizzato della proprie- gli INI IV 

taria a fargli intuire che con 

l’aiuto di qualche cane e dei Un giovane manovale — Raf- 
suoi amici poteva fare gratis fasta Pellanno. di 19 anni, abi- 
una bella mangiata di crocchè. ta ” t . e VL via S f n Rocco a Ponti- 

pizzette ed altro. InfatU il J?- ~ è , f* 3 - 10 ^ 

a una scarica elettrica spngiooa- 

piccolo capo chiamò a raccol- tasi per cause non ancora ac- 
ta i suoi amici ed in un bre- ceriate dal montacarichi presso 

vissimo periodo di tempo nu- u quale stara lavorando. Alcuni 

sci a mettere insieme ben 10 compagni di lavoro l’hanno soc- 


Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi martedì 14 maggio 1963. 
Onomastico: Fortunato (doma¬ 
ni: Giovanni). 

ASSISTENZA EMIGRANTI 

L’Ufficio provinciale del la¬ 
voro di Napoli, in applicazione 
di istruzioni impartite dal Mi¬ 
nistero del lavoro e della pre¬ 
videnza sodata, ha curato l’isti¬ 
tuzione presso la Stazione cen¬ 
trata Ferrovie dello Stato di Na¬ 
poli di un posto di assistenza 
per lavoratori emigranti che 
rimpatriano temporaneamente 
per eserdtare il diritto di voto. 

Detto posto di assistenza fun¬ 
zionerà dal 17 maggio al 26 
maggio 1968 nei giorni di arri¬ 
vo e partenza di treni straordi 


Oggi e domani 
sciopero 

degli albergatori 

Da questa mattina i dipen¬ 
denti degli alberghi di Napoli 
danno inizio ad uno sciopero 
di 48 ore. I motivi della pro¬ 
testa sono da ricercarsi nel 
■rifiuto della Assoriazione al¬ 
bergatori ad intavolare trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 


Farmacie notturne 


Colpito da 
scarica 
elettrica 
un operaio 
alPINCIS 

Un giovane manovale — Raf¬ 
faele Pellanno. di 19 anni, abi¬ 
tante in via San Rocco a Ponti¬ 
celli, 106 — è stato colpito da 
una scarica elettrica sprigiona¬ 
tasi per cause non ancora ac¬ 
certate dal montacarichi presso 
il quale stara lavorando. Alcuni 


Arcatila: Moschea ini. via M. 
Fisa celli 138. Bagnoli: De Vita, 
via Acate 34. Barra: Auricchio. 
piazza De Franchia 96. Capodi- 
monta: Crispino da Utato Par¬ 
co Giuliano 12; Maddatoci, Coui 
Amine! 75. Còlala*#: Ruggiero, 
via XX Settembre 2: Foreticb. 
via L. Bianchi. Fverlgrotta: Co 
trooeo. piazza Colonna 31; Guer¬ 
ra, ria Cavalleggen Aosta pai. 
M; Dragoni, ria Cassiodoro A- 
gnano Marianella: Ferrare, cor¬ 
so Napoli 82, Mercato: Pendino 
Pollice, corso Umnerto I 64; 
Russo, ria Duomo 259 Miano: 
Feola. ria Liguria S Montecal 
vario: Pastore, piana Dante fi 
Avvocala: 1-astellano Chinvino. 
ma Tarsia 2; De Marco, ma Viti 
Enrvanjeie 43? Pianura: Lionei 
to. piazza Promnciiiie 18. PI 
scinola: Chijroìanza. piazza Mu 
nicipio 1. Poggioreale: Pezza, 
ma Taddeo oa Sessa 19: Gian- 
grieco. via Nuova Foggio rea le 
45: Cotalta. ria Stadera 187 Pon¬ 
ticelli: Zamoarella ria P. di 
Napoli 85. Porto: Riccio (Lon¬ 
dra ). piazza Municipio 54 Posil- 


lipo: Paparatti, ria Manzoni 26; 
Putaturo, piazza Barbaia 34; Pa¬ 
usi. ria del Gasale 5. S. Perdi- 
nando: Verde ria Roma 752; 
De Maffutis. Gradoni di Chiaia 
38: Pandarese, ria Roma 348; 
Langellotti. ria Carducci 21; 
Martino, ria Ririera di Chiaia 
77; Pisani, ria Mergeilina 148; 
Brancaccio, ria G. Serra 4L "-in 
Giov. a Tedicelo: Capozzi, cor¬ 
so S Giovanni 909: lar.igro. Bor¬ 
gata Viltà 54. S. Lorenzo: Mat¬ 
terà. ria Carbonara H3 Vicaria: 
Benedure, ria S Paolo 20 San 
Pietro a Patierno: Pascale, ma 
Nuovo Tempio Secondigliano: 
Martina corso Secopd gl>anc 
174. Maureih v:a Viti Emanue 
le 83 Soc cavo: De Falco ma 


ospedaliero. 11 Morrica aveva 
(alto parecchi ricorsi contro 
la sospensione inflittagli, tutti 
respinti; la Giunta prorvincia- 
le amministrativa discusso il 
suo caso il 2 marzo 1967, oltre 
un anno fa, e confermò che il 
commissario ministeriale ave¬ 
va agito bene, allontanando 
un funzionario responsabile di 
non aver preparato i bilanci 
preventivi del ’67, di non aver 
rinnovato i contratti con for¬ 
nitori scaduti nel ’66. di aver 
dato vita, alla presenza di 
una delegazione di medici e 
del personale, ad una accesa 
discussione con un altro fun¬ 
zionario. e infine di aver co¬ 
stantemente « ignorato » la 
presenza del commissario stes¬ 
so fin dal giorno del suo in¬ 
sediamento. 

Che cosa è cambiato da al¬ 
lora? Benché la posizione del 
Morrica si sia indubbiamente 
aggravata per l’incriminazio¬ 
ne decisa dalla Magistratura, 
il segretario sospeso non ha 
smesso per un attimo le sue 
pressioni, richieste, ricorsi. 
E cosi si è addivenuti all’in¬ 
credibile sentenza emessa nei 
giorni scorsi dal Consiglio di 
Stato all’insaputa di tutti, as¬ 
senti i rappresentanti del Mi¬ 
nistro della Sanità, nel corso 
di una rapida riunione nella 
quale, sembra, il caso Morrica 
non era nemmeno all’ordine 
del giorno. II Consiglio di 
Stato ha improvvisamente e 
inspiegabilmente dato ragione 
ad un uomo ufficialmente incri¬ 
minato dalla Procura della 
Repubblica (registro istruzione 
n. 421/67 del 19 giugno, sesta 
sezione istruttoria) per inte¬ 
resse privato in atti d’ufficio 
continuato, rivelazione di se¬ 
greto d’ufficio, falso continua¬ 
to, peculato continuato: reati 
che sarebbero avvenuti in Na¬ 
poli quando Morrica era se¬ 
gretario degli Ospedali Riuniti, 
uomo di fiducia del senatore 
de Monaldi e dell’allora com¬ 
missario dottor Babolini. con- 
consigliere comunale c notabile 
democristiano. Gli Ospedali 
Riuniti diventarono con loro e 
con Morrica. un enorme feudo 
elettorale, centro di potere e 
di sottogoverno DC. La cosa 
più scandalosa è che a pre¬ 
mere perchè la decisione del 
Consiglio di Stato venga resa 
esecutiva e Morrica torni al 
suo posto, sembra sia proprio 
il Prefetto di Napoli. Fran¬ 
cesco Bilancia, presidente del¬ 
la commissione Assistenza e 
Beneficenza. « controllore » e 
« tutore » degli enti pubblici 
cittadini e degli uomini che li 
dirigono. E’ assurdo che si 
voglia far tornare al suo po¬ 
sto un uomo non solo sospe'o 
per gravi irregolarità, ma un 
funzionario che ha querelato 
Io stesso commissario straor¬ 
dinario. contro il quale ci fu¬ 
rono proteste, richieste di al¬ 
lontanamento. accuse precise. 
Ma per lui « tifano » soprat¬ 
tutto coloro che Morrica ha 
«piazzato » in posti chiave 
1 nei « Riuniti ». coloro che lui 
ha avuto l’abilità di coinvol¬ 
gere nelle responsabilità di cui 
dovrà rispondere al magi¬ 
strato 

E a proposito del processo 
istruttorio dobbiamo segnala¬ 
re un altro fatto significativo: 
l'incartamento Morrica venne 
affidato al dottor Ivan Mon¬ 


,-Wii '"nomeo 121 - A Sieiia: Di ù>ne. noto per la sua severità 


Maggio, ria Foria 201 S Carlo 
Arena: ZaTeJIi. ria SS. Gior 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119-bis: Palisi, via Ame 
deo 212/D. Vomere: Mascia. via 
Merliani 27; Galdo. via Morghen 
163: Iraso. ria L. Giordana 
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cani. Questi fungevano da a- 
vanguardia. Ed infatti appe¬ 
na la muta entrò nel negozio 
la signora ed i suoi dipendenti 
si ritirarono frettolosamente 
in un retrobottega, lasciando 
campo libero ai ragazzi, che 
afferrarono tutto quanto era 
possibile (anche l'incasso del¬ 
ia giornata) e poi si dilegua¬ 
rono con i cani. 

Il fatto venne denunciato ai 
carabinieri del nucleo investi¬ 
gativo che hanno identificato 
gli otto ragazzi e li hanno 
denunciati a piede libero per 
trascorsa flagranza. Anzi du¬ 
rante le indagini hanno sa- 


corso e trasportato all'ospedale 
Nuovo Loreto, dove è ricoverato 
per choc da folgorazione. ' 

Il grave infortunio è avvenuto 
nei cantieri IXCIS di Ponticelli, 
dove il Pellarino stavalavorando 
per conto della impresa « Car¬ 
riere e Baldi ». 


475 i casi di 
tifo a Battipaglia 

I oasi di tifo a Battipaglia 
sono saliti a 475. L’ha comu¬ 
nicato ieri l’Ufficio sanitario 
comunale. 


ELETTRODOMESTICI 

RADIO TV- LAVATRICI 
FRIGORIFERI-CVClft'E 

TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 
CON LE MASSIME FACILITAZIONI 

ditta FINIZIO GENNARO 
VIA CASE PUNTELLATE, 79 M 370.497 


e anche per la celerità con 
cui. di fronte a fatti chiari e 
provati, conclude le sue istrut¬ 
torie, Ebbene, abbiamo saputo 
che — con la procedura molto 
spesso usata e che non man¬ 
ca di destare preoccupazioni 
— la Procura ha prima « avo¬ 
cato» il processo, e Io ha 
quindi affidato ad altro giu¬ 
dice. L'istruttoria a carico 
del Morrica — e degli altri 
che eventualmente dovessero 
venire incriminati — dura or¬ 
mai da un anno esatto, dal 
19 maggio 1967. 

La sorprendente decisione 
del Consiglio di Stato arrivn 
dunque ad un anno esatto dai 
fatti clamorosi che nessuno, 
agii Ospedali Riuniti, ha di¬ 
menticato. Morrica sta facen¬ 
do di tutto per rientrare negli 
uffici del « Cardarelli », dove 
comunque ricoprirebbe soltan¬ 
to la carica di vicesegretario. 


nomina è stata annullata, e 
nell'incartamento Morrica so¬ 
no tornati anche gli articoli 
del nostro giornale sugli scan¬ 
dali degli Ospedali (ottobre '59 
e febbraio ’60) che erano mi¬ 
steriosamente « scomparsi * 
poco prima che arrivasse a 
Napoli l’ispettore inviato dal 
ministro della Sanità. 

Ma torniamo ai « Riuniti ». 
Alla notizia del possibile ritor¬ 
no del Morrica l’indignazione 
di sanitari e del personale è 
vivissima. Non era capitato 
mai un fatto del genere: an¬ 
che per una questione di co¬ 
stume. di delicatezza, di rap¬ 
porti gerarchici e di corret¬ 
tezza. è inammissibile il ri¬ 
torno di un funzionario dopo 
i contrasti, le polemiche, le 
divisioni che la sua presenza 
ha già suscitato e oggi susci¬ 
terebbe in misura maggiore. 
Come ha fatto Morrica a ri¬ 
salire la corrente? le c voci * 
a tal proposito sono parecchie. 
Non è improbabile che sulla 
vicenda abbia influito il Tatto 
che fra i lontani parenti del 
Morrica ci sia un grosso per¬ 
sonaggio della RAI-TV. molto 
vicino alla Presidenza della 
Repubblica. Ma quelli che ci 
fanno la figura peggiore sono 
i socialisti, moralizzatori im¬ 
potenti. E' bastato infatti che 
il ministro Mariotti abbando¬ 
nasse per un poco il suo uffi¬ 
cio, impegnato nella campa¬ 
gna elettorale, perchè si met¬ 
tesse in moto immediatamente 
un meccanismo di clientele, 
amicizie e di cavilli giuridici 
per annullare quel poco di 
buono che era stato faticosa¬ 
mente realizzato negli Ospe¬ 
dali Riuniti di Napoli. 


«Senza rete»: 
cade Milva 
e s'infortuna 

« Infortunio sul lavoro » per 
Milva. rhe cantando ieri negli 
studi delia televisione a Fuori- 
grotta. è inciampata nel cordone 
del microfono ed è caduta. Stava 
interpretando un vecchio motivo 
napoletano durante la registra¬ 
zione di « Senza rete ». la tra¬ 
smissione di Enzo Trapani e 
Giorgio Calabre.-e. e scendeva le 
scalette dell'auditoriiim tra il 
pubblico. Era giunta all'ultimo 
gradino quando è finita lunga, 
distesa per terra. 


Arrestato 
il rapinatore 

Era in compagnia di una s.;a 
amica, la sedicenne Giulia Za- 
nardo, quando, transitando per 
una scorciatoia che l'avrebbe 
condotta alla sua abitazione, fu 
avvicinata da un giovane che le 
strappò 1 aborsetta. e la colpì 
con un pugno allorché tentò di 
reagire. Gridando aiuto, accor¬ 
sero dei giovani che in breve 
tempo le restituirono la borsa, 
senza però dire come avevano 
fatto per recuperarla. 

Alta ore 14 di ieri è stato fer¬ 
mato un giovane. Pietro Dini. 
anni 17. domiciliato al rione La 
I^iggetta. che corrisnondeva alia 
descrizione fatta dalie due ra¬ 
gazze. 




Per la Camera vota coti 

Invito alle 
sezioni per 
i comizi 
di venerdì 

Le sezioni sono nvitate a 
comunicare oppure a con- 
coniare in Federazione en¬ 
tro oggi l'ora precisa del co¬ 
mizi di venerdì 17 maggio 
prossimo. 

Amendola 
ad Aversa 

Questa sera allo oie 20 il 
compagno Amendola parlerà 
in piazza Municipio ad Aver¬ 
sa. Parlerà anche il compa¬ 
gno I.ugnano. 

OGGI 

Acerra oie 20 comizio al 
cor-o Resistenza con Pe¬ 
rielio; Ottaviano ore 19 a 
-S. Gemiamolo comizio con 
Daniele e Pastore: Portici 
o'-e 20 30 comizio con Iati- 
nelli c De Cesare: Afragola 
ore 19 a via Falcanieri co¬ 
mizio con Bronzuto; S. Giu¬ 
seppe Vesuviano ore 19,30 
comizio a Marciotti con Stel¬ 
lato e alle ore 20.30 ad Am- 
brousi con Stellato; Savlano 
ore 19 comizio a Cerreto con 
Visca; Comlzlano ore 20,30 
comizio a frazione Gallo con 
Correrà: Marlallano ore 20 30 
comizio a Faibano con Stel¬ 
lato: Nota ore 19 comizio a 
Cinque Vie ed a Pozzo Cie- 
ravola con Dello tacovo; 
Ariano ore 20 comizio con 
Palermo e D’Aorta: S. Ana- 
stla ore 10 assemblea con 
La gatta; Casa valore ore 19 
romirin a vta l.ocatanoi con 
D’Auria e Ba c sn!ino C-sorta 
ore 21 comizio con Chtaro 
monte. Ohiei e Conta: Tor-a 
Annunziata ore 19 comizio 
con Abenante e D'Angelo; 
Torre del Greco ore 21 co¬ 
mizio con Napolitano e lan- 
nelli: Muonano ore 19 comi¬ 
zio con D’Alò; Marano ore 
21 comizio con Caprara e 
Giarrus'o- Somma Vesuvia¬ 
na ore 20 compio con La 
GMta; Quarto ore 21 comi¬ 
zio con Conte: Melilo ore 

19.30 comizio con Scippa; 

S. Aniimo ore 20.30 comizio 
con De Chiara: Cerrola or» 
20 comizio a Carovita con 
Sandomonicn: Massa Lu- 

brense ore 20 30 comizio con 
Fermnrielln e Flora Vernerò: 
Clcclano ore 20 comizio con 
Chiaromonte, Dello Iacovo e 
Damele; Castellammare ore 
17 comizio a Scanzano. via 
Rispnli. rione Cantieri me¬ 
tallurgici rione ‘tan Marco 
con Aiello e Macciocchi: 
Vomere ore 18 30 comizio a 
piazza dodi Artisti con Na¬ 
politano Valenza e Violante: 
alle 15.30 al Cardarelli co¬ 
mizio con Miranda. Imbria¬ 
co: Sccondialrino ore 20 
piazza Canodichino comizio 
con Imbriaco e Maneuso: 
S. Carlo Arena ore 18.30 co¬ 
mizio al rione Amicizia con 
Bcrtoli e Monouso; S. Giu¬ 
seppe Porto ore 18.30 comi¬ 
zio a Sedi! di Porto con Ge- 
remicca ed Imbr : aco : Soc- 
cavo ore 18 30 comizio a via 
I, Andronico con N'iota e 
De Marco: Socravo ore 19 30 
comizio con Niola e De 
M ■reo; S. Ginvanln a Te- 
duccio n-/, 19 30 comizio a 

r nnp Villa con Vivianl e 
aVlonzi; Cortei ore 18 30 co¬ 
mizio a Porta S Gennaro 
con Iannelli e Sandomenieo: 
Avvocala ore 19.30 comizio 
a : Oradmi Sin Antonio ai 
Monti crn Parise: Miano ore 

16.30 alla Birreria Perone 
comizio con D'Angelo. 

L’iniziativa 

unitaria 

Pozzuoli ore 19 comizio 
con C’prara. Papa e Viscar- 
di tPSIUP); Sorrento ore 
19 30 comizta con Fertnariel- 
lo e Gentile (PSIUP). 



Per il Senato vota cosi 


voci della città 


E’ sporca la zona 
di via Solimene 

Egregio cronista, 
ci permettiamo segnalare la 
particolare situazione di sporci¬ 
zia creatasi nella zona dei mer¬ 
cato rionale di ria Solimene al 
quartiere Vomero e delle vie 
adiacenti (zona notoriamente re¬ 
sidenziale*. Ogni giorno ci sono 
cumuli di immondizie, m par¬ 
ticolare oltre che presso il detto 
mercato, in via Kerbaker. Tor¬ 
rione San Martino, cumuli che 
restano a lungo per le vie pri¬ 
ma di essere raccolti e traspor¬ 
tati altrove, con ovvi pericoli 
per la salute pubblica, tanto più 
che ai ca perso l'estate. 

Confidiamo in un sollecito 
provvedimento dell'autorità com¬ 
petente. 

Lettera firmata 


Il rione Cavour e la 
raccolta dei rifiuti 

Egregio cronista, 
al none Cavour di Barn il 
raccoglitore della Nettezza ur¬ 
bana appare a giorni alle nei. 
Sappiamo che ciò si verifica 
ormai da diversi mesi in tutta 
Napoli, per la nota mancanza 
di personale che non viene as¬ 
sunto per il contenimento della 
spesa pubblica, imposto dal cen¬ 
tro sinistra. 

E * in corso nella città l'espe¬ 
rimento dei sacchetti di plastica. 
A Fuorigrotta e aWArende è 
in vigore da tre mesi: domani 
sarà la volta dei quartieri di 
Chiaia. Vomero e Posillipo. I 
raccoglitori di queste zone nm 
possono essere adibiti in quellt 
dove non i ancora stata istituita 
il servizio dei sacchetti? 

OlBi 
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Per la f ras!orinazione delle strutture ; culturali 


« > ? <X-V * f, 1 > A % >, * \ . 


La parola 
ai candidati 
coitiunisti 


' V> 




S 

Dati sempre più gravi sull'at¬ 
tacco al diritto all'istruzione 
Centro-sinistra e crisi univer¬ 
sitaria - L'attrezzatura scola¬ 
stica: piaga sociale 



Da sinistra: D'Alò, Papa e Valenza che hanno partecipato alla tavola rotonda 


. ' t ' 

Stretto legame nel PCI 

” / *' * * , 

tra lotta operaia e movimento studentesco 


La drammatica insufficienza 
della scuola a Napoli, aggra¬ 
vata dalla mancanza di qual¬ 
siasi seria politica governati¬ 
va, la crisi dell’Università, la 
decadenza della cultura a Na¬ 
poli sono stati al centro del¬ 
l'incontro coi compagni can¬ 
didati comunisti D’Alò, Papa 
e Valenza. 

Il compagno Papa affron¬ 
ta per primo il problema del¬ 
le strutture scolastiche. « La 
situazione è gravissima — di¬ 
ce — e non si è provveduto 
nemmeno ad adeguarsi alle 
esigenze connesse all’attuazio¬ 
ne della scuola dell'obbligo. 
Non si è voluto in nessun mo¬ 
do dare inizio a una politica 
di acquisizione delle aree, por 
cui la maggior parte delle 
scuole napoletane continua a 
essere sistemata in locali 
quasi sempre presi in fitto, 
vecchi, malsani e del tutto 
insudicienti (di qui la persi¬ 
stente piaga dei doppi turni, 
che è un fenomeno ancora 
imponente). L’amministrazio¬ 


ne di centro sinistra anche da 
questo punto di vista non si 
è discostata in niente da quel¬ 
le che l'hanno squallidamente 
preceduta ». 

Solo 90 mila bambini 
arrivano alle Medie 

Sono, questi, problemi ben 
noti ai nostri lettori, e del 
resto i cittadini li vivono ogni 
anno in maniera perfino dram¬ 
matica. * Si ripropone — dice 
ancora Papa — una discrimi¬ 
nazione di classe, ancora più 
evidente se si esamina l'in¬ 
cidenza di fattori socioeco¬ 
nomici nel grave fenomeno 
della mortalità scolastica ». Su 
questo aspetto del problema 
il compagno Valenza cita dei 
dati assai eloquenti: su 278.000 
bambini solo novantamila, a 
Napoli e provincia, arrivano 
alle medie, e cioè uno su tre 
fra quelli che avrebbero di¬ 
ritto a completare il ciclo del¬ 
la scuola dell’obbligo. Ancora 
minore il numero di quelli che 


passano poi alle medie supe¬ 
riori e ridottissima la propor¬ 
zione di quanti raggiungono 
l’Università. 

« La mancanza di una poli¬ 
tica scolastica — riprende 
Papa — si può rilevare anche 
nel fatto che sono state inve¬ 
stite a Napoli somme a volte 
notevoli per l'edilizia prefab¬ 
bricata, però le scuole poi o 
non sono state realizzate o, 
se realizzate, non hanno po¬ 
tuto funzionare per vari mo¬ 
tivi. e qui gli esempi che si 
possono fare sono molto nu¬ 
merosi, i più clamorosi quel¬ 
li riguardanti il rione Traia¬ 
no o il quartiere di Secondi- 
gliano ». 

L’istruzione 

professionale 

Quali sono, chiediamo, ol¬ 
tre a quelli dell’edilizia i pro¬ 
blemi più generali sui quali 
il centro-sinistra non è stato 
capace di dare una risposta 
nuova e per la cui risoluzione 



TEATRI 


Tel. 


BRACCO (Via Tarsia 40 
347 005) 

Alle ZI.30 ultima replica di 
« ’O tuono 'e marzo » di V. 
Scarpetta 

CINK-TEATRO 2000 (Via della 
Gatta Tel. 331.680) 
Compagnia di sceneggiata Ll- 
liana-Crispo. Segue film. 
MARGHERITA Galleria Ora- 
. berto I Tel 392.426) 
Compagnia del Teatro comi¬ 
co napoletano con N. Formi¬ 
cola. Segue film 

SAN CARIA) ( leL 390.029 a 
393.560) 

Giovedì alle 20.15: « I due Fo- 
trarl > di Verdi. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via 9. Lomona 
CO 3 • Tel. 393.680) 

La coma del secolo, con Bour- 
vil C ♦ 

AUGUSTE» (P.za Duca d’A» 
sta TeL 390.361) 

Slgpress 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo 16 TeL 341.223) 

Satanlk 

DELLE PALME (Via Vetraria 
Tel. 393.134) 

La scuola della violenza, con 
S. Polder DR ♦ 

FIAMMA (Via O. Poeno ib 
Tel 391.988) 

Helga PO ♦♦ 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
GL 9 Tel 310.483 • Ap. 10. 
Ult 22.30) 

La notte Infedele 
METROPOLIl an (Via Chia¬ 
na 39 TeL 393.880) 
L'Imboscata, con D. Martin 
SA * 

SALA ROMA (Via Roma 153 
Tel 233.360) 

Sentenza di morte, con R. 
Clark A ♦ 

SANI A LUCIA (Via S. Lucia 
n. 59 - Tei. 390.572) 

Il lungo coltello di Londra 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarammo 12 
Tel 370.871) 

Satanlk 

aI'kiano (Via MonteoUveto 
o 12 Tel 313905) 

Chiuso 

ARCOBALENO (Via Consalvo 
Coralli 7 Tel. 377.583) 

Al di U della legge, con L 
Van Cleef A ♦ 

AKlsflON (Via Morghen Sì 
Tel. 377.352) 

Grazie zia. con L. Castoni 
(VM 18) DR ♦♦♦ 
ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri 10 • TeL 391.731) 
Gangster Story con W. Beatty 
(VM 13) DR +♦ 
BERNINI (Via Bernini 113 
Tel 377.10») 

Camelot, con E. Harris M ♦ 
DIANA (Via Luca Giordano 
n lì Tel m527) 

Benjamin orvero le avventa¬ 
re di an adolescente, con P 
Clementi (VM 13) S ♦♦♦ 
EAi.r.t.MOK (Via Milano UH 
I>| tYt.47») 

Satanlk 

Filangieri (Via Filangieri 
a « Tel 392.437) 

Grazie zia, con L Gastoni 

(VM 18) DR +++ 
MIGNON (Via Armando ihaz 
TeL S4JB3) 

I dieci comma (lamenti, con C. 
H est oc S M ♦ 

ODEON (Piazza PledlfTotta 12 
Tel 9MJ80) 

Banditi a Milano, con G. M 
Volontà DR ♦♦ 

PLA/A iVta Kerbaket 1 s 1» 
lottino 370.519> 

Trans Earop Express, con J.L 
Trlntignant (VM 13) DR 44 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo » 
Tel 619.923) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

ALLE GINESTRE (Viale Ali 
mirteo Tel 616303) 

Peter Gana *4 ore per Tas- 
' saeslao, con C. Steven* G 4 
AMEDEO (Via Martuod 63 
Tal M5.T06) 

eaanoal di Navarane, con G. 

A ♦♦♦ 


AMERICA (Via Tito Angelini 
n ? Tel 377.978) 

Bersaglio mobile, con T. Har- 
din (VM 14) A ♦ 

ASltJKIA (Santa Tarata 28 
Tel 343.722) 

Impiccalo più In alto, con C 
Eastwood A E 

ASTRA (Via Mezzocannone 
Q. 109 TeL 321.984) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A ♦ 

AURORA (Piazza Dante 93 
Tel. 342.352) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G + 

AUSONIA (Via F Caverà r» 
lefono 44 700) 

Un treno per Durango 
AZALEA (Via Cumana 23 T» 
lefono 619.280) 

Quella sporca dozzina, con L- 
Marvln (VM 14) A + 

HOI.IVAK <Via Caracciolo 23) 
Gungaia la vergine della jun¬ 
gla. con K. Swan 

(VM 14) A + 
CAPITOL (Via L Manicano 
Tel 34.3 469) 

Il tormento e l'estasi, con C. 
Heston OH 44 

CARIAI! (Salita Cariati 62 
Tel 342552) 

I. n sceriffo non paga II sa¬ 
bato 

CASANOVA (Corso Tari baldi 
n 330 Tel 352 441) 

I fucilieri del Bengala 
COLIBRÌ’ (Via F De Mura 

O 19 Tel. 377.046) 

La guerra è finita, con Yves 
Montand (VM 18) DR +44> 
OOMISnKO (Galleria Umber¬ 
to I Tel 391534) 

II dolce corpo di Deborah, 
con C Baker (VM 18 ) G + 

CORALLO (Piazza G B Vico 
Tel 44.800) 

Un treno per Durando 
CRISI ALIA) (Via Speranzeile. 
Montecal vario) 

Il trionfo di Ercole SM ♦ 
DOPtii-A > ORO P. I. (Via del 
Chtostm Tel. 321 339) 

3S3 massacro e diamanti 
EDEN tVta G Sanie lice 15 
Tei 322.774) 

Il più grande colpo del se¬ 
colo. con J. Gnbin G 4 
ESPERIA (Via G Leonardi 24 
Tei 619 682) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. WollT (VM 13) A <4 
EUROPA tVia Nicola Rocco 
q 49 lei 451.7361 
L'harem, con C. Baker 

(VM 18) DR 44 
EELIX (Via Saxutò Tel» 
fono 217.061) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. WolfT (VM 18) A + 

FERROPOLJ (Via Nuova Ba¬ 
gnoli 151 TeL 300334) 

I tre avventurieri, con A. De- 
lon A ♦♦ 

GLORIA (Via Arenacela 151 
Tel 353.143) 

Sala A: I selvaggi, con P. 
Fonda (VM 13) DR » 

Sala B Un minuto per pre¬ 
gare, un Istante per morire 

11ALIA «Corso Garibaldi Te 
lefono 357 911) 

Alle donne piace ladro, con 

J. Coburn A » 
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STASERA 


HELGA di E. P. Bender. I 

I Documentano di alto Uvei- . 
lo scientifico sul problemi I 
sessuali deUa donna. (Flam- 1 
I ma). I 

I GRAZIE ZIA di S. Sempen, | 

I con L. Castel. Giovanissimo , 
Aglio di industriale si fa uc- I 
Cidere dalla zia per protesta 1 
| contro la società. (Arlston e 


Filangerì). | 

, GANGSTER STORY di A. , 

| Penn. con E. Dunaway. RI- I 
costruzione delia breve epo- 

I pea di Bonny e Clide, gang- I 
sters americani degli anni I 
. venti (Arlecchino). . 

| BANDITI A MILANO di | 

Carlo Lizzani con Gian Ma- 

I ria Volontè. Ricostruite le I 
imprese della banda Cavai- I 

I iero che l'anno scorso gettò * 
Milano nel panico. (Odeon). I 
BENJAMIN di M. Devilie, 

I con P. Clementi. L'iniziazio- I 
ne sessuale di un diciasset- I 

I tenne nella Francia libertina ■ 
del Settecento. (Diana). I 
TRANS EUROP EXPRESS ' 
di A. Robbe-Grillet. con J. L. * 
Trintignant. Uno sceneggia- I 
tore cinematografico inima- | 

I gina una vicenda < gialla » 
che si svolge contempora- I 
neamente sullo schermo. * 
(Plaza). • 

LA GUERRA E' FINITA | 

I di A. Resnais. con Y. Mon¬ 
tami. Ritratto di intellettua- I 
le spagnolo di sinistra in I 

I crisi. (Colibrì). i 

EDIPO RE di P. Pasolini. 1 
con S. Mangano. Il mito del- 1 

I l’eroe tebano che si acceca. I 
con un prologo e un epilogo | 

I ambientati in Italia in tempi 
moderni. (Lux). I 

A CIASCUNO IL SUO di I 
• E. Petri, con G. Volontè. Un ■ 
I giovane professore siciliano I 
tenta di far luce su un de- 
| litto di mafia. (Nuovo). | 

LAURO 

n p. 

LUX (Via G Ntcotera 6 • T» 
lefono J9U.8B3) 

Edipo re. con F. Cittì 

(VM 13) DR »+ + 
MAH ILI SA (Via Bosco di G» 
podtmnnte TeL 413341) 
Sierra Charrlba, con C. Heston 

A » 

MAXIMUM (Via Elena 118 
TeL 382.114) 

Dne per la strada, con A. 
Hepburn 9 44 

MODERNISSIMO (Via Cister¬ 
na dell’Olio 49 • TeL 310362) 
Il marito è mio e l'ammazzo 
qnando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

NUOVO 

A ciascuno 11 suo, con G. M. 
Volontè (VM 18) DR *»* 
ORCHIDEA (Via Paisielto 45 
Tel 377 057) 

Inferno a Caracas, con G. Ar- 
disson A » 

OKI-ED «Via Alessandro Po» 
rie 4 Tel. 224.764) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 13) DR + 
QUADRI FOGLIO (Via JariU- 
leggen Aosta 41 T 616925) 
Nel sole, con Al Bano S » 
ROMA (Via Ascaruo 36 • T» 
lefono 302552) 
n p 

S BRIGIDA (Galleria Umber¬ 
to I Tel 233.701) 

La spia fantasma, con R. Lan- 
sing G ♦ 

SANNAZZARO (Via Chlala 187 
Tel 231.723) 

L’ultima freccia 
SMKKAUio (Via Tarsia - T» 
lefono 343.149) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A » 

SPLENDORE (P V Calenda 
Tei 355908) 

Dodici donne d'oro, con T. 
Rendali A » 

^UPf.k* INE (Via Vicaria Vec¬ 
chi» 24 Tel 325551) 

I selvaggi, con P, Fonda 

(VM 18) DR ♦ 
riTANUS (Oorao Novara 38 
TaL 353.122) 

Un treno per Durango 
VITTORIA (Via M. PladosIU 
n. 8 Tel. 377937) 

Il alglUo 41 Feehtao, con E. 
Scanner A ♦ 


il PCI si batte? La risposta 
è ancora del compagno Papa: 

« C’è ad esempio il problema 
dell’istruzione professionale, 
che noi consideriamo centrale 
tanto più nella situazione na¬ 
poletana, in cui ci troviamo 
di fronte a un inesauribile ser¬ 
batoio di mano d’opera non 
qualificata. Fondamentale è 
anche — nell’ambito di una 
visione unitaria e organica 
della riforma della scuola — 
il problema della riforma 
della scuola media, che noi 
vogliamo integrata e a tempo 
pieno, rinnovata profondamen¬ 
te nelle strutture e nei pro¬ 
grammi ». 

Il discorso, a questo punto, 
non può non investire il fon¬ 
damentale problema dell’Uni¬ 
versità. e più in generale 
quello della posizione dei gio¬ 
vani nella società, diventato 
di grande attualità in questi 
ultimi tempi anche se natural¬ 
mente preesisteva all’esplosio¬ 
ne degli attuali fenomeni. 
« Quello che si definisce "pro¬ 
blema dei giovani” e di cui 
tanto si parla in questo pe¬ 
riodo — dice D’Alò, segreta¬ 
rio provinciale della Federa¬ 
zione giovanile comunista — 
è sostanzialmente falsalo nel¬ 
l’impostazione datagli dai par¬ 
titi borghesi, in quanio non 
si tratta di un problema me¬ 
ramente generazionale ma si 
riferisce soprattutto al tipo 
di struttura sociale italiana. 
Il piano Gui — cui fa riscon¬ 
tro per i problemi generali il 
piano Pieraccini — tende a 
sistemare e adeguare le strut¬ 
ture dell’Università alle esi¬ 
genze di un capitalismo orga¬ 
nizzato e maturo (ma anche 
questo lo fa in modo insufli- 
ciente). Si tratta, ad esempio, 
di riprodurre la divisione di 
classe di fronte alla crescita 
della base scolastica: a que¬ 
sto intento risponde l’istitu¬ 
zione di tre diversi livelli di 
laurea. Ma va ricordato an¬ 
che che oggi come oggi tale 
divisione esiste nel modo più 
vistoso sia per il fatto fonda- 
mentale che è pur sempre 
un’élite che riesce ad arrivare 
all’Università che per la sem¬ 
plice considerazione che in 
questa élite solo uno studen¬ 
te su tre riesce a raggiungere 
il traguardo della laurea. 

« Intanto — continua D’Alò — 
sull'Università continua a 
gravare la camicia di forza 
dell’autoritarismo accademico, 
che è ben presto diventato 
uno degli obiettivi centrali del¬ 
la lotta del movimento stu- 
detensco *. Ed è certo signi¬ 
ficativo — aggiunge Papa — 
che i rappresentanti del po¬ 
tere accademico siano pre¬ 
senti in gran numero nella 
lista de di Napoli. 

< Il problema della riforma 
dell'Università — afferma 
D'Alò — rientra nell’ambito 
della strategia delle riforme 
di struttura e in questo sen¬ 
so si può dire che il movimen¬ 
to studentesco si è inserito, 
forse senza averne compieta- 
mente coscienza, nell'ambito 
della strategia generale del 
PCI. Perciò il PCI ha gros¬ 
se responsabilità sia per l’ul¬ 
teriore sviluppo che • per un 
eventuale ritardo e riflusso 
del movimento ». 

Nella scuola, continua D’A- 


Pomilio e Sbraci 
presentano l'ultimo 
libro di Compagnone 

«Capriccio 
con rovine» 
alla Libreria 
Macchiaroli 


Questa sera alla Libreria Mac¬ 
chiaroli (via Carducci 55) Ma¬ 
rio Pomilio e Lorenzo Sbraci 
presenteranno il volume di Lui¬ 
gi Compagnone «Capriccio con 
rovine » edito recentemente da 
Vallecchi. Sarà presente l’autore. 


FacIiIkm eh* eventuali 
4tfTormili 41 profrommort» 
no 4ogll cpoffocon 41 so n d ano 
In sonoro do motomonfl do- 
d*l dolio Mio dno«noto«raf1- 
efe» •O'dMm'or*. 
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lò, si riproducono alcune con¬ 
traddizioni fondamentali del 
capitalismo italiano. L’esigen¬ 
za prevalente sembra ora 
quella di avere a lungo ter¬ 
mine dei tecnici in grado di 
seguire il ritmo dello svilup¬ 
po capitalistico. Di qui la 
scissione fra didattica e ri¬ 
cerca, contro cui si è bat¬ 
tuto in particolare il movi¬ 
mento studentesco napoletano 
(e Papa ricorda le vicende 
del nuovo policlinico napole¬ 
tano e la battaglia condotta 
dai comunisti in consiglio co¬ 
munale). 

C’è una contraddizione im¬ 
mediata fra le esigenze del 
capitalismo e quelle dello stu¬ 
dente cui non viene data nes¬ 
suna possibilità di controllare 
il tipo di qualificazione pro¬ 
fessionale che gli viene data, 
dice ancora D’Alò. Da questa 
scissione di fondo deriva in 
parte la tensione delle mani¬ 
festazioni studentesche, cui ri¬ 
spondono le cariche della po¬ 
lizia, gli arresti, la mobilita¬ 
zione dell’apparato repres¬ 
sivo dello stato borghese. 

Viene fuori a questo punto, 
per opera di Valenza, anche 
il riferimento alle proposte a- 
vanzate dai comunisti per 
quel che riguarda specifica- 
mente la situazione napoleta¬ 
na: unità urbanistica della 
sede e creazione di una nuo¬ 
va università nella regione. 
Due università complete, cioè, 
per ventimila studenti, su ba¬ 
se dipartimentale. E non sarà 
inutile ricordare, dice ancora 
Valenza, che l’Università na¬ 
poletana attuale, con quasi 
cinquantamila iscritti, ha le 
stesse strutture e gli stessi 
laboratori che sarebbero suf¬ 
ficienti per cinquemila stu¬ 
denti. • ‘ » ■ 

Il problema 
dell’Università 

« Risolvere il problema del¬ 
l’Università — dice Valenza 
— significa affrontare il pro¬ 
blema del tipo di sviluppo 
della società e risalire nello 
stesso tempo alle origini del¬ 
l’arretratezza sociale e cultu¬ 
rale del Mezzogiorno. Il pro¬ 
blema di tale arretratezza 
non si risolve certo soltanto 
con la creazione di centri mo¬ 
derni di ricerca scientifica 
staccati dal contesto universi¬ 
tario e dalla vita culturale e 
sociale della città. 

Di qui il legame fra rifor¬ 
ma dell’Università e trasfor¬ 
mazione socialista del paese, 
fra potere operaio e autogo¬ 
verno dell’università, contro 
l’autoritarismo e l’integrazio¬ 
ne dell’Università e la subor¬ 
dinazione agli interessi del 
proritto e della speculazione. 

La consapevolezza di tali 
problemi è del resto sempre 
più diffusa nel movimento de¬ 
gli studenti e dei docenti a- 
vanzati napoletani ». 

Gli esempi della subordina¬ 
zione sono numerosi, e lo stes¬ 
so compagno Valenza cita lo 
esempio del policlinico ospeda¬ 
le e della Facoltà di Ingegne¬ 
ria legata all’intervento stra¬ 
ordinario nel Mezzogiorno e 
agli interessi della specula¬ 
zione edilizia. 

« La questione dell’autogo¬ 
verno — dice ancora Valen¬ 
za — è decisiva anche per 
quel che riguarda le strutture 
culturali nuove, che dovreb¬ 
bero essere gestite dagli stes¬ 
si intellettuali ». 

Peraltro non è che di queste 
strutture culturali nuove si 
cominci ad avvertire la pre¬ 
senza. Da questo punto di vi¬ 
sta ognuno degli intervenuti 
al nostro incontro fa dei ri¬ 
lievi interessanti sulla situa¬ 
zione attuale a Napoli, sulla 
mancanza assoluta di inizia¬ 
tive serie da parte degli enti 
locali, sul corto respiro delle 
iniziative prese da enti pri¬ 
vati o da singoli, sulla man¬ 
canza di dialogo e con¬ 
fronto ideale fra le per¬ 
sone e le posizioni. Gli e- 
sempi sono numerosi. Viene 
citato, per esempio, il fatto 
che a Napoli non c’è una 
galleria di arte moderna e la 
carenza assoluta di bibliote¬ 
che di quartiere. 

Bisogna condurre una bat¬ 
taglia per lo sviluppo delle 
strutture culturali gestite dagli 
stessi intellettuali — dice Va¬ 
lenza — spezzando l’attuale 
uso paternalistico e clienteli¬ 
stico di certe iniziative (mo¬ 
stre. premi etc.). Una bat¬ 
taglia che non riguarda sol¬ 
tanto gli intellettuali e gli 
uomini di cultura ma che de¬ 
ve vedere impegnate unitaria¬ 
mente le forze sociali e poli¬ 
tiche più avanzate. Noi non 
crediamo assolutamente che a 
queste esigenze fornisca una 
risposta il disegno delle for¬ 
ze politiche dominanti di in- 
1 aerine nelle vecchia strutture 


alcuni centri moderni più fun¬ 
zionali alle esigenze del neo¬ 
capitalismo. Riteniamo invece 
decisivo — conclude Valenza 
— rincontro fra movimento 
operaio e movimento studen¬ 
tesco, per uno sforzo congiun¬ 
to fra forzo del lavoro e for¬ 
ze della cultura contro la fran¬ 
tumazione, la dispersione, la 
decadenza, per un radicale 
rinnovamento della società 
meridionale e della città. 


In notturna a Reggio C. 

Il Napoli saboto 
incontra 
la Reggina 

Non essendo stato raggiunto 
l’accordo nè con la Vojvodina nè 
con altra squadra straniera per 
un incontro in notturna da soste¬ 
nersi allo stadio San Paolo, il 
Napoli ha definito, nella giorna¬ 
ta di ieri, un amichevole che si 
giocherà a Reggio Calali! ia. sa¬ 
bato 18 maggio, sempre in not¬ 
turna. contro la Reggina. La 
Reggina, difntti. impegnata nel 
campionato di serie B. domenica 
osserverà il suo turno di riposo. 


La riunione del consiglio 


della S.S.C. Napoli 


il 7 giugno 
l'assemblea : 
il deficit 
intanto 
si aggrava 

Si è riunito, ieri mattina, il 
consiglio di amministrazione 
della S.S.C. Napoli. Aveva da 
affrontare diversi problemi, an¬ 
che so l’ordine del giorno si 
atteneva alla stretta formula 
burocratica della relazione del 
presidente e delle eventuali e 
varie. 

Il primo, e più spinoso, degli 
argomenti in discussione riguar¬ 
dava la richiesta fatta dal grup¬ 
po di minoranza — quello fa¬ 
cente capo all ex-presidente Fio¬ 
re — di convocare l’assemblea 
dei soci, per una verifica della 
situazione economica della so¬ 
cietà. L’assemblea è stala fis¬ 
sata per la data del 6 giugno 
in prima convocazione, e del 
7 giugno in seconda convoca¬ 
zione. 

Il presidente on. Gioacchino 
Lauro ha detto: c L’Assemblea 
si farà: non abbiamo nulla 
da nascondere». E difatti la 
situazione economica della so¬ 
cietà è oramai nota a tutti! 
Ma soprattutto ci pare che la 
preoccupazione essenziale del 
consiglio sia stata quella di ga¬ 
rantire. previo cambiali, una ci¬ 
fra aggirantesi sui 170 milioni 
dal presidente avallata a tito¬ 
lo personale. E se non ondia¬ 
mo errati si er adetto che il 
presidente quei soldi intende¬ 
va sborsarli di tasca propria. 
Evidentemente i! richiamo alla 
realtà operato da Achille Lau¬ 
ro è valso a mutare anche que¬ 
st’indirizzo, se è vero che addi¬ 
rittura avrebbe imposto al fi¬ 
glio di passare la mano, assu¬ 
mendosi di nuovo lui — Achil¬ 
le Lauro — tutta la responsa¬ 
bilità della conduzione della 
squadra o affidandola al vice- 
presidente Antonio Corrione. la 
situazione, insomma, non è an¬ 
cora abbastanza chiara, perché 
altri sviluppi potrebbero aver¬ 
si. sollecitati forse dallo stes¬ 
so lauro. Che si stia tentando 
una ricucitura della maggioran¬ 
za. comunque, appare chiaro, 
perché le dimissioni del consi¬ 
gliere Tardugno sono state re¬ 
spinte, ed è stato dato incarico 
a Corrione di avvicinarlo per 
farlo rientrare nel consiglio. 


Calcio panorama 

SERIE C 


Molte attenuanti per PInternapoli 

GIANNI SCOGNAMIGLIO SU LL'l NT ER NAPOLI: 

Disco rosso per l’Internapoli in Abruzzo sconfìtto dal Pescara 
che dall’avvento di Farnese Masoni. ex idolo di Napoli. alila dire¬ 
zione tecnica, ha realizzato più punti di ogni altra squadra. I fat¬ 
tori che hanno contribuito, secondo noi, a questo secondo insuc¬ 
cesso in terra d’Abruzzo sono stati: la grande giornata dei por¬ 
tiere locale Lamia Caputo, e l’infortunio di Fiaschi. Il portiere ha 
effettivamente disiato una formidabile gara parando almeno 
tre palle goal, facendo gridare addirittura al miracolo, quando si 
oppose ad un fortissimo tiro di Porro scagliato da pochi metri. 
L’Internapoia sullo zero a zero colse anche un palo, con Valle. 
Anche l’infortunio di Fiaschi contribuì alla sconfitta perchè tolse 
alia retroguardia un uomo che era stato particolarmente brillante. 
E perchè soprattutto costrinse l’allenatore ad operare dei cam¬ 
biamenti che non si rivelarono troppo indovinati. 

In più, non bisogna dimenticarlo, la squadra era ancora priva 
di Chinaglia, e l’attacco, nonostante l’assenza del suo uomo di 
maggiore spicco, creò parecchie occasioni da goal, trovando però 
nel portiere locale un baluardo invalicabile. Il debutto dell'ala 
sinistra Incalza, classe 49. non h adeluso e il ragazzo ha dimostrato 
di possedere alcuni numeri per emergere. Domenica si riposa. 

Salernitana vigorosa 

MATTEO SCHIAVONE DA SALERNO: 

Undicesimo risultato utile per la Salernitana ad Agrigento. 
Vittoria legittima che avrà purtroppo uno strascico antipatico per 
quel che è avvenuto sul finire della partita. L'Akragas. più che 
a conservare l'imbattibilità del campo, teneva a vincere la par¬ 
tita per aggrapparsi alla speranza di salvarsi dalla retrocessione, 
cosicché, quando la Salernitana, portatasi in vantaggio con un sag¬ 
gia condotta di gara, d.fendeva sino allo spasimo il risultato, la 
partita ha avuto toni veramente aspri nel finale a tinte gialle. 
Si fa colpa alla Salernitana di aver disputato, pur non avendo 
interessi di classifica, la partita con spirito altamente combattilo, 
senza risparmio di energie, e accettando la battaglia senza esclu¬ 
sione di colpi, come se tutto ciò non tornasse invece ad onore 
della compagine granata che. rispettando la legge dello sport, 
non indulgendo a compromessi, combattendo la sua partita all'in¬ 
segna deU'onestà e dei sani principi morali, ha fatto di tutto per 
vincere. Peccato che l'Akragas per !e intemperanze dei suoi tifosi 
si vedrà tartassata dai provvedimenti inevitabili che la Lega pren¬ 
derà nei suoi confronti. 

Avellino... distratto 

SERGIO BATTISTA DA AVELLINO: 

La sconfitta dell'Avellino è giunta forse inaspettata, ma non 
ha dato scandalo. Se poi si tien conto dei motiiv che l’hanno deter¬ 
minata si finisce addirittura col considerarla come un fatto di 
normale amministrazione. 

E’ giunta inaspettata perchè dopo la franca vittoria di do¬ 
menica contro il Taranto era andata formandosi la convinzione 
che anche a Barletta l'Avellino si sarebbe fatto rispettare. Non 
si era tenuto conto, comunque, che mentre all’Avellino il campionato 
ormai non offre più ajcina emozione, il Barletta aveva ancora 
bisogno di qualche punto per potersi dire salvo. Ed è successo, 
cosi, che i pugliesi hanno giocato con una ccxicentrazione tace- 
rante. al punto da sostenere la più bella partita de! campionato 
col finissimo Gramoglia in cattedra, mentre l’Avoli tk> ha rea¬ 
gito su un p : ano solamente dign.toso e n.ente di più. Ed è riu¬ 
scito a rendere mero pesante la sconfitta quando il p xitegc.o 
stava assumendo proporzioni, abbastanza vistolo. L'autore de! 
goal è stato Abbatini: e per la tenta neppure la rete è venuta 
a seguito d: una elaborata mano-.ra deli'attacco irp.no. ma sem- 
plicerren'e da uno «munto dell'ala destra. Ingomma un A\eli no 
d.stratto che cercherà d. fars. perdonare, dopo il riposo di do- 
memea. ne’.I'.nocniro con lTntcrnapo’.i prcv.sto tra q i.rd.ci g:omi 

Casertana orgogliosa 

MARCO CAR0ZZA DA CASERTA: 

Al 25’ del primo tempo l’ala destra de) Trani. Barbato, piaz¬ 
zava una stoccata micidiale alle spalle del portiere della Caser¬ 
tana, Reccdua. Poi non succedeva quasi p:ù mente sino alla fine 
del tempo. Cosa sia successo negli spogliata non sappiamo; un 
fatto è certo: che nella ripresa la Casertana ha ritrovato vita¬ 
lità. coraggio, orgoglio, concretezza, ed ha « stracciato » il mal¬ 
capitato Trani. 

La Casertana aveva perso domenica scorsa a Chieti. E si 
era avuta la sensazione netta che il discorso per la promozione 
fosse bello e concluso. Quando la Casertana ha incassato a Tram 
il goal di Barbato, è sembrato che si volesse mettere il punto 
esclamativo alla conclusane di quel malxicomco discorso. E 
forse è stato in quel momento che i giocatori hanno « voluto » rea 
gire, od è stato in quel momento che i) Trani ha segnata la sua 
condanna. A Chieti la Casertana aveva mangiato polvere, a Tram 
i rossoblù non hanno voluto che si verificasse la stessa cosa. 

Quale significato ha questa nuova vittoria esterna? Innanzi¬ 
tutto potrebbe significare che la Casertana ha ancora tutto in¬ 
tatto il suo orgoglio; in secondo luogo riapre ina speranza, una 
speranza non del tutto infondata: fra quindici giorni la Ternana 
gioca a Pescara (e il Pescara è in gran forma) e la Casertana 
toma in casa, con avversario il Cosenza. Insomma non è impro¬ 
babile, vogliamo dire, che il discorso che sembrava chiuso possa 
riaccenderai con toni più robusti 



Rispondono alla lettera di 
Rumor pagata dai contribuenti 


Come t nostri lettori sanno, 

II segretario della OC ha 
mandato milioni di lettera 
agli Italiani, servendosi delle 
Poste e affrancando le buste 
con sole 3 lire tneece delle 
25 lire previste dal regola¬ 
mento. Insomma, la propa- 
Randa dell'on. Rumor è sta¬ 
ta ancora una volta pagata, 
anziché dalla Democrazia Cri¬ 
si tana, da) contribuente Ita¬ 
liano. Ecco qualche risposta 
Inviata dagli elettori al se¬ 
gretario pollUco de. 

■ Onorevole, le dico in 
poche parole perchè 
non sono suo amico » 

Onorevole Rumor , ho rice¬ 
vuto la Sua lettera nella qua¬ 
le si rivolge a me » da amico 
ad amico ». Afa, caro onore¬ 
vole, io non sono suo amico 
e le dico i perchè. 

Non sono suo amico perchè 
Lei vuole che la Democrazia 
Cristiana continui a governa¬ 
re l'Italia, mentre io voglio 
che l'Italia cambi e che a go¬ 
vernare vadano i rappresen¬ 
tanti veri dei lavoratori. 

Non sono Suo amico per¬ 
chè sono contro gli scandali 
« Trabucchi », « Togni ». « Pe- 
trucci », « Agrigento », ecc. 

Non sono suo amico per¬ 
chè sono con quegli studenti 
e quei lavoratori che il suo 
ministro on. Taviani ha fatto 
incarcerare e bastonare dal¬ 
la polizia. 

Non sono suo amico perchè 
ho lottato contro il Patto 
Atlantico che lei ha votato, 
■terchè sono per la pace e la 
ibertà del popolo vietnamita 
mentre Lei è con il « boia 
Johnson ». 

Non sono suo amico perchè 
Lei ha votato per le 1200 li¬ 
re di elemosina ai pensionati 
artigiani 

Non sono suo amico perchè 
Lei è il successore di quel 
De Gasperi che ruppe l'unità 
antifascista nata dalla Resi¬ 
stenza. 

Non sono suo amico perchè 
Lei è l’amico di quell'onore¬ 
vole Sceiba che fece spara¬ 
re a Melissa, a Reggio Emi¬ 
lia, ed ucctse il compagno 
Trastulli a Terni. 

Non sono suo amico: e in¬ 
sieme agli altri artigiani il 
19 maggio voterò perchè le 
cose in Italia cambino, voterò 
per il Partito Comunista Ita¬ 
liano. 

FRANCO PAGLIACCI 
(Piegare • Perugia) 

« Volete da un profes¬ 
sore un consiglio disin¬ 
teressato? Eccolo : an¬ 
datevene !» 

On. Rumor ignoro con qua¬ 
le sistema ai sondaggi all’a¬ 
mericana lei abbia raggiunto 
la certezza che i professori 
italiani si siano sempre con¬ 
formati alla sua richiesta di 
dare il loro voto al suo par¬ 
tito, ma posso assicurarle che 
al sottoscritto non pare, per 
la verità, di aver mai dato 
voli alla Democrazia cristiana. 

Oggi, però, le cose cambia¬ 
no: lo stesso voto non basta 
più. Persino lei, on. Rumor, 
comincia a rendersi conto del 
« fossato » che divide il mon¬ 
do politico democristiano da 
molli dei cittadini ptù prepa¬ 
rati (per tacer degli altri). 

Infatti oggi il suo partito 
ha bisogno di ben altro! Do¬ 
po piu di un lustro di malver¬ 
sazioni, clientelismi, corruzio¬ 
ni, scandali soffocati o meno 
(e il merito del wmeno» è 
da ascrivere alla stampa più 
coraggiosa); Sifar, illegalità, 
violenze poliziesche contro o- 


peral, studenti e professori 
democratici; • comprensioni » 
per i massacratori americani; 
incomprensioni (o insensibili¬ 
tà?) per I problemi italiani: 
dopo un lustro siffatto, la D. 
C. ha bisogno di un aiuto più 
sostanzioso. Il s consiglio » dei 
professori. 

Se ho capito bene, secondo 
H suo intento, I « cittadini non 
dovrebbero essere più guidati, 
ma dovrebbero guidare il par¬ 
lilo dirigente ». Un effetto im¬ 
mediato di questo scambio 
dei poteri potrebbe fornirlo 
la polizia italiana, una volta 
tanto invitata a distribuire le¬ 
gnate in un’allra direzione. 
Ma questo non potrebbe es¬ 
sere chiesto proprio da lei, 
non le pare, on. Rumor? Vuol 
dire che non ho capito bene. 

Alla direzione della D.C in¬ 
teressa semplicemente un mio 
consiglio? Per quel che può 
valere, e del tulio disinteres¬ 
satamente. non ho difficoltà 
a darcelo: andatevene. 

In questo senso, mi auguro. 
si prcmuncerà la maggioran¬ 
za del cittadini italiani, nel 
segreto dell’unta. 

Dopo quanto le ho esposto, 
spero non le resteranno dub¬ 
bi sul mio sincero desiderio 
di collaborare alla costruzio¬ 
ne di uno * Stato degno dei 
suoi cittadini ». Dell'onnortu- 
nità — o meno — di scriver¬ 
mi ancora, il miglior giudice 
rimane lei. 

Con distinta osservanza. 

Prof. L. R. JOHANNIS 
(Milano) 

« Proprio perche sono 
un cattolico convinto, 
questa volta non vote¬ 
rò DC » 

Egregio signor Rumor, co¬ 
me può un cattolico convinto 
aderire al suo invito e dimen¬ 
ticare il male che i suoi uo¬ 
mini e il suo partito fanno 
alla Chiesa di Cristo? Questa 
mia affermazione le sembre¬ 
rà paradossale ma potrebbe 
convincersi facilmente del con¬ 
trario decidendosi ad una at¬ 
tenta lettura del Vangelo 

Non è stato forse Nostro 
Signore che è morto sulla ero 
ce per i poveri; e non è for¬ 
se il suo partito contro i po¬ 
veri 9 Non era Gesù che di¬ 
stribuiva i pani e non è for¬ 
se la Democrazia Cristiana che 
accumula i denari nelle mani 
di pochi incotti affamatoli? 

No, signor Rumor, proprio 
perchè ho a lungo maturato 
una cosciente riflessione io 
non voterò per la DC. Questa 
ìlta, il 


volta, per la prima volta, io 
voterò come voteranno i po¬ 
veri. t disoccupati, i veri cri¬ 
stiani. 

La mia coscienza è pulita, 
non posso contaminarla per 
arginare un « pericolo » che i 
fatti di Polonia e della Ceco¬ 
slovacchia mi confermano ine¬ 
sistente. 

Le porgo i miei distinti sa¬ 
luti. 

DARIO NARUSCHI 
(Roma) 

Mentre cl riserviamo di pubbli¬ 
care, compatibilmente con le esi¬ 
genze di spazio, altre lettere Indi¬ 
rizzate a Rumor, di cui i lettori 
cl hanno fatto pervenire la copia, 
ringraziamo: dott. Nino GERACI 
(Verona), Giovanni MASCIOCCHI 
(Roma), Nicola DESIATO (Roma), 
Angelo BONO (Alessandria), Gio¬ 
vanni S. (Reggio Calabria). Anto¬ 
nio AIELLO (Naooli), Matteo AN* 
NESE (Milano), Carmela B. (Mi¬ 
lano), Domenico FONTANA (Mez¬ 
zano - Ravenna), Gennaro M. (Mia- 
no - Napoli), Amedeo BONCOMPA' 
GNI (Bologna), M. G. (Roma), 
Renato BRUNI (Roma). 


Le sottoscrizioni 
pubbliche 
non arrivano 
ai terremotati 

Siamo un gruppo di terre¬ 
motati di Gibellina, Salaparu- 
ta e Montevago, che abbiamo 
sofferto più duramente a cau¬ 
sa del terremoto. Abbiamo 
ammirato , apprezzato anzi, il 
gesto di solidarietà umana, 
che ha spinto italiani e stra¬ 
nieri ad offrire qualcosa per 
alleviare le nostre pene. Di 
fronte a tanta bontà ci in¬ 
chiniamo riconoscenti. 

Ci addolora, però, sapere 
che il governo italiano, la RAI- 
TV ed altri organismi di go¬ 
verno non ci abbiano fatto 
avere nulla di quanto si è rac¬ 
colto con le pubbliche sotto¬ 
scrizioni. Siamo venuti a sa¬ 
pere, anzi, che in alto loco si 
sta decidendo, o si è già de¬ 
ciso. di impiegare le somme 
raccolte in opere che spette¬ 
rebbero allo Stato ricostruire 
o costruire, senza tenere con¬ 
to dello stato di abbandono 
e di incertezza in cui slamo 
costretti a vivere. 

Purtroppo la stampa non si 
interessa più tanto delle po¬ 
polazioni terremotate e sem¬ 
bra che tutto rada bene, bi¬ 
sogna invece che si riprenda 
a parlare molto di noi e dei 
nostri problemi per risolverli 
e ci si dm con equa distri¬ 
buzione la somma a ciascuno 
spettante da quanto offerto 
alle pubbliche sottoscrizioni. 
Pensi il governo, con le som¬ 
me appositamente stanziate o 
da stanziare, a fare le altre 
opere necessarie di rCostru¬ 
zione. Vorremmo che a fare 
le spese di tutto non fossero 
sempre i più colpiti, vuoi dal¬ 
le alluvioni vuoi dal terremo¬ 
to, e ci auguriamo che le som¬ 
me raccolte non facciano qual¬ 
che prestigioso salto nel buio 
del., dimenticatoio. La ringra¬ 
ziamo se vorrà pubblicare la 
presente sul suo organo di 
stampa, distintamente. 

ANTONINO FONTANA. 
GAETANO ZUMMO, GIU¬ 
SEPPE POU, STEFANO 
MAFFENA ed altre 89 
firme. 

(Dal centro profughi di 
Paceco • Trapani) 


Bimbi affamati a 
caccia delle arance 
distrutte dagli 
agrari 

Cara Unità, chi in questi 
giorni ha attraversato il « fiu 
me Petrace », in treno o in 
macchina, certamente si sa¬ 
rà accorto che il colore del 
le acque i diventato giallo 
oro per la grande distesa di 
arance tumefatte che scorro¬ 
no assieme all'acqua. Una 
gran parte di queste sono sta 
te distrutte dagli stessi pa 
droni prima di essere gettate 
nel fiume. 

In vicinanza delle borgate, 
poi, il quadro diventa più vi 
vo e più desolante allo stes 
so tempo , vedendo diecine di 
bimbi scalzi ed emaciati (in 
gran parte figli di contadini 
poteri) che con ogni mezzo 
cercano di recuperare una 
parte di quelle arance per 
sfamarsi. 

Poiché è risaputo che la vi¬ 
tamina C rappresenta una 
delle • vitamine base • per la 
vita, l'atto barbaro commes 
so dagli agrari del Reggino, 
che anziché abbassare il prez¬ 
zo delle arance sul mercato 
hanno preferito gettarle nel 
fiume, come mimmo essi do¬ 
vrebbero essere denunciati 
all'Autorità giudiziaria dagli 
appositi organi direttivi della 
Provincia. Ciò non solo non 
è stato fatto, ma la cosa sem 
bra sta passata, se non pro¬ 
prio tramite l'acquiescenza 
delle autorità della Provincia, 
certamente con l'assoluto si 
letizio di questi che hanno 
preferito ignorare il fatto, 
mentre gli agrari continuano 
a dettare legge e ad insulta 
re la miseria delle popolazio¬ 
ni calabresi più bisognose. 

Per questo e per altri moti¬ 
vi il nostro Partito, nel pro¬ 
porre la s riforma del setto¬ 
re distributivo » e la * rifor¬ 
ma agraria », per dare la ter¬ 
ra ai contadini che la lavo- 
rao, deve additare questi fot 
ti a tutta l'opinione pubbli¬ 
ca, ed alle popolazioni cala 
bresi in modo particolare, af¬ 
finchè col voto del 19 maggio 
facciano piazza pulita di chi 
perpetua simili soprusi. 

Cordialmente. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 
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Castelfidardo: per iniziativa della Giunta di sinistra 

Niente imposte per 
oltre 500 famiglie 
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Tribuna 

elettorale 


L'on. «Miliardo » 
De Cocci 

I < cari amici » di jxtrtito 
di Danilo De Cocci in via 
riservata ci hanno fatto sa¬ 
pere che eoli fino ad alcu¬ 
ni piami orsono aveva spe¬ 
so almeno mezzo miliardo 
per farsi la propaganda 
elettorale. Le stesse fonti 
davano per certo che il 19 
mappio le spese elettorali 
di Dando De Cocci supe¬ 
reranno abbondantemente 
il miliardo. Naturalmente 
questi conti così prosaici e 
vnlpari lui preferisce ta¬ 
cerli apli ‘elettori. 

In pubblico piuttosto ama 
affettare un'aria deamici¬ 
siana e signorile. S'è fatto 
persino consepiuire una me- 
daplia d’oro dall'Unione dei 
mutilati e invalidi del la¬ 
voro: tata scena da libro 
€ Cuore ». Il De Cocci na¬ 
turalmente s’è portato die¬ 
tro il fotoprafo. E la toc¬ 
cante scena l’ha distribuita 
a plornall ed elettori. Ma 
crediamo che De Cocci di 
medaqlie non s’accontenti 
più. Noi siamo maliziosi ed 
abbiamo fatto caso ad un 
piccolo particolare. Imi ha 
Il vezzo di firmarsi così: 
« de’ Corei ». Come uno di 
sangue blu. Immaginate: 
il conte Danilo! Magari cl 
riesce. Potrebbe farsi fare 
una raccomandazione dal¬ 
l’onorevole blasonato: il li¬ 
berale conte Leopardi Dit¬ 
ta ititi. 

Matte! 
a cavallo 

Ma prima di tutto ci dica 
Danilo De Cocci: il miliar¬ 
do per farsi la propaganda 
elettorale dove l'ha preso? 

Stralciamo dalla crona¬ 
ca: « Questa sera alle ore 
18. presso la sede episco¬ 
pale dell'archidiocesl di 
Ancona il cav. Italo Mat- 
tei. candidato democristia¬ 
no alla Camera dei depu¬ 
tati. sarà insignito dall'ar- 
cirescoro mons. Tinivella 
dell’onorificenza di pr. Uff. 
dell'Ordine Equestre del 
Santo Sepolcro di Gerusa¬ 
lemme ». 

Cav. ossia cavaliere già 
era Mattei ed ora s’è fal¬ 
lo dare nnciie il corallo. 
Giura che arriverà a Mon¬ 
tecitorio in sella. La no¬ 
tizia ha impressionato ed 
allarmato ali altri candida¬ 
ti democristiani. Si è udito 
uno di essi sibilare minac¬ 
ciosamente: * Hai voluto il 
cavallo? E noi ti facciamo 
mancare la biada. /A Mon¬ 
tecitorio non ci arriva. 
Schiatta prima... ». 

Corono 

guitto 

Accompagnato dai diri¬ 
genti della fabbrica, cioè, 
dal capitale. Corona ha fat¬ 
to una visita allo stabili¬ 
mento Farfisa dell'Aspio 
per imbonirsi la parte av¬ 
versa: cioè, gli operai ov¬ 
vero il lavoro. Corona na¬ 
turalmente non ha parlato 
di paghe, di ritmi di lavo¬ 
ro. di orari, di leggi so¬ 
ciali. Queste cose le ha 
dimenticate completamente. 
Invece, * ha dichiarato tut¬ 
to il suo interessamento 
per il settore musicale an¬ 
che perché — ha detto te¬ 
stualmente — ci sentiamo 
parte di una stessa fami¬ 
glia: quella dello Spettaco¬ 
lo c deU’Artc ». 

Insomma, se è piatto lui 
guitti debbono essere an¬ 
che gli altri. Questo è pre¬ 
tendere troppo! Corona con¬ 
tinui pure a fare la parte 
di Arlecchino o di Pulci¬ 
nella come più gli aggra¬ 
da. Ma lasci stare gli ope¬ 
rai, che sono gente seria. 


Mostro 

dell'artigianato 
e della pesco 

PERUGIA. 13 

Sono state inaugurate rispetti¬ 
vamente a Perugia ed a Passi- 
gnano sul Trasimeno, la I. Mo¬ 
stra nazionale deH’arredamento 
artistico e la III. Mostra nazio¬ 
nale della pesca, della caccia, 
della nautica e del turismo sui 
laghi italiani. 

Entrambe le mostre, ognuna 
per la partecipazione di qualifi¬ 
cate ditte artigiane specializza¬ 
te nel proprio settore, si prean- 
nunciano di notevole interesse. 
Le due esposizioni resteranno 
aperte al pubblico sino al 26 
maggio p. v. 


Ritirata la mozione di sfiducia e le altre richie¬ 
ste del centro-sinistra - L’amministrazione 
PCI PRI-PSIUP è uscita rafforzata dalla prova 


Nostro servizio 

CASTELFIDARDO. 13 

La minacciata crisi del¬ 
l’Amministrazione comuna¬ 
le di sinistra (PCI-PSIUP- 
PRI) di Castelfidardo non 
si è verificata nonostante 
le nere previsioni della vi¬ 
gilia, formulate da certa 
stampa locale e soprattut¬ 
to dalla Democrazia Cri¬ 
stiana e anche dal PSI- 
PSDI unificati che a suo 
tempo appoggiarono dallo 
esterno la Giunta comuna¬ 
le. 

La DC aveva chiesto la 
convocazione del Consiglio 
comunale presentando una 
mozione di sfiducia nei 
confronti della Giunta, 
mentre il PSI-PSDI unifica¬ 
ti aveva condizionato il 
suo ulteriore appoggio po¬ 
nendo tre questioni di fon¬ 
do: l'approvazione del pia¬ 
no regolatore generale e del 
regolamento edilizio, la ri¬ 
forma dell'imposta di fa¬ 
miglia (che essi non riu¬ 
scirono ad ottenere dalla 
DC quando insieme regge¬ 
vano le sorti del Comune) 
e pubbliche scuse da par¬ 
te dei comunisti per i fatti 
verificatisi nella riunione 
precedente del Consiglio, al¬ 
lorquando i socialisti stes¬ 
si provocarono a tal pun¬ 
to i comunisti da costrin¬ 
gerli a reagire conseguente¬ 
mente. 

L’Amministrazione di si¬ 
nistra è uscita, invece, raf¬ 
forzata dalla prova, tanto 
che i democristiani hanno 
ritirato la loro mozione di 
sfiducia ed 1 socialisti u- 
nificati hanno subito una 
sonora sconfitta che li ha 
costretti alle corde, perchè 
la Giunta li ha preceduti 
con delle decisioni che la 
hanno maggiormente quali¬ 
ficati agli occhi degli am¬ 
ministrati. 

La qualificazione delia 
Giunta popolare è avvenu¬ 
ta proprio dove gli altri 
la volevano far cadere, cioè 
sulla riforma dell’imposta 
di famiglia: 560 famiglie o- 
peraie e contadine sono sta¬ 
te esonerate dal pagamen¬ 
to dell’imposta, mentre le 
casse del Comune riceve¬ 
ranno un’integrazione di 
ben 12 milioni l’anno, con 
gli oneri imposti ai con¬ 
tribuenti più facoltosi del¬ 
la città, che le precedenti 
amministrazioni di centro 
e di centro-sinistra avevano 
risparmiato facendo paga¬ 
re di più ai lavoratori. 

Per quanto riguarda il 
piano regolatore e il rego¬ 
lamento edilizio che i so¬ 
cialisti unificati volevano 
approvati insieme, saranno 
sicuramente scissi, perchè 
nessuno vorrà assumersi la 
responsabilità di approva¬ 
re un piano ormai supera- 
to e che non tiene conto 
di quanto stabilisce la leg¬ 
ge « ponte » Mancini. Sara 
infatti più conveniente ap¬ 
provare subito il regola¬ 
mento edilizio affinchè il 
Comune possa disporre di 
un documento che lo aiu¬ 
ti a normalizzare le cose 
nell’importantissimo se-.to- 
re. 

Circa le scuse pubbliche 
(i socialisti volevano ap 
punto un manifesto) Dre- 
tese dal PSI-PSDI unifica¬ 
ti da parte dei comunisti, 
sono state rinviate « ad al¬ 
tra data» su invito di chi 
le aveva richieste. 

Ritirata, quindi su tutti 
1 fronti. Il velleitarismo ha 
ceduto di fronte ad una 


politica sui fatti che non 
può essere contaminata da 
nessuno, amenochò non ci 
si assuma tutta la respon¬ 
sabilità che da essa ne de¬ 
riva. 

A nulla è valsa la pre¬ 
senza In aula della « ma¬ 
fia castellana» (i dodici 
maggiorenti locali, padro¬ 
ni di fabbriche di fisarmo¬ 
niche) che dal di fuori ma¬ 
novrano contro la Giunta 
popolare. 

p.o. 


Questa sera, in piazza Roma 

Manifestazione 
ad Ancona con 
Achille Occhetto 



Quaitaiera, martedì, alla ore 18,30 li compagno Achille Oc- 
chetio terrà un comizio ad Ancona, in piazza Roma. Domani 
sera il compagno Occhetto ed il compagno on. Barca parle¬ 
ranno a Macerata. Nella foto: il compagno Achille Occhetto 


( La beffa delle pensioni ( 

La legge sulle pensioni INPS dà qualche centinaio di lire in più S: 
•:j: ai pensionati, ma toglie molto ai lavoratori. Ecco il molto che toglie £: 
j:j: ai dipedenti del Cantiere Navale di Ancona, la maggiore fabbrica della j$ 
& regione marchigiana: §: 



SITUAZIONE DELLO STABILIMENTO 

— n. 2.200 dipendenti con retribu¬ 
zione media mensile di L. 70.000, 
tra i quali: 

n. 80 pensionati di « anzianità »», 
con pensione media mensile di 
L. 60.000; 

n. 200 pensionati per invalidità, 

con pensione media mensile di 
L. 39.000; 

n. 30 pensionati di vecchiaia, 

con pensione media mensile di 
L. 46.000; 

— n. 300 dipendenti che fruiscono 
di assegni familiari per genitori 

a carico, il cui padre è titolare 
di pensione INPS, sulla quale è 
compresa la maggiorazione per 
la madre; 

— l'insieme dei 310 lavoratori che 
fruiscono di pensione, sulla pen¬ 
sione stessa hanno compresa la 
maggiorazione, in media per un 
congiunto a carico, per circa 
L. 5.000 ad ognuno. 

TRATTENUTE COMPLESSIVE PER 
OGNI ANNO ALL'INSIEME DEI 
2.200 DIPENDENTI 

— con il 1° agosto '68 il contributo 
per Fondo Adeguamento Pen¬ 
sioni a carico del lavoratore 
verrà elevato dello 0,55% (dal 


6,35% salirà al 6,90 per cento); 
conseguentemente, la trattenuta 
sulla busta paga di media verrà 
aumentata di L. 385 mensili 
(Lire 385 x 2.200 xn. 13 mesi) 
L. 11.011.000 

con decorrenza 1° maggio: 

— per totale trattenuta della pen¬ 
sione di « anzianità » (n. 80 x 
L. 60.000x13 mesi) L. 62.400.000 

— per la trattenuta di 1/3 della 
pensione di invalidità (n. 200 x 
L. 13.000x13 mesi) L. 33.800.000 

— ai pensionati di vecchiaia ver¬ 
ranno lasciate soltanto L. 15.600; 
il restante sarà trattenuto (n. 30x 
L. 30.000x13 mesi) L. 11.700.000 

— per totale perdita delle quote di 

maggiorazione pensione (lavo¬ 
ratori pensionati 310 x L. 5.000 x 
13 mesi) . . . L. 20.150.000 

— per perdita a carico di 300 dipen¬ 

denti degli assegni familiari della 
madre (n. 300 x Lire 2.430 x 12 
mesi ) . . . . L. 8.748.000 

Complessivamente in un anno ai 
lavoratori del Cantiere Navale di 
Ancona vengono tolti 147 milioni 
e 809 mila lire; nel corso del trien¬ 
nio 1968-70 ben 443.427.000 lire. 
Per l'insieme dei lavoratori di An¬ 
cona nel triennio 1968-70 la sottra¬ 
zione va oltre ai due miliardi di lire. 


La legge del centro-sinistra sulle pensioni Ò stata una beffa per i 
pensionati ed una truffa per i lavoratori. 

Perché le cose cambino il 19 maggio fate una scelta decisiva : 



VOTATE 

COMUNISTA 



PER LA 
CAMERA 


PER IL 
SENATO 




V.V.V.V.V/.'.V.V.V 


Pioraco: in un clima infuocato la campagna elettorale 

I socialisti come i de: promettono 


Nostro servizio 

PIORACO, 13. 

Si fa più infuocata la cam¬ 
pagna elettorale a Pioraco e 
nella zona montana. Massic¬ 
cia mobilitazione di uomini, 
mezzi e soldi da parte dei 
partiti di centro-sinistra. Il 
d e. Italo Mattei si affanna a 
promettere nuove industrie 
per la rinascita delle Marche 
in aperta lotta intestina con 
i suoi colleghi di lista. Ma 
anche 1 socialisti unificati, do¬ 
po il loro approdo nel gover¬ 
no e quindi In periodo di 
« boruzza ». sfoggiano i loro 
mezzi e il loro armamenta¬ 
rio propagandistico e fanno 
promesse a chi è in attesa 
di un posto di lavoro rical¬ 
cando i sistemi della DC che 
essi stessi in passato condan¬ 
navano come politica cliente¬ 
lare, nei tentativo di coartare 
la libertà di coscienza e di vo¬ 
to degli elettori, giovani in par¬ 
ticolare. 

Ma le promesse non do¬ 
vrebbero trarre in inganno 
nessuno, perchè sono sempre 
le stesse, rispolverate e tira¬ 
te a lucido per l’occasione. 
Basta guardare alla situazio¬ 
ne attuale del nostro Comu¬ 
ne e di tutta la zona, dove 


la popolazione, per via della 
emigrazione e dello spopola¬ 
mento della montagna dove i 
terreni vengono abbandonati, 
diminuisce a vista d’occhio. 

Nonostante che nel caso 
specifico della Cartiera gli 
esponenti massimi degli enti 
azionisti della SpA.. Millanl 
siano tutti uomini facenti ca¬ 
po ai partiti del centro-sini¬ 
stra e nonostante che ie am¬ 
ministrazioni comunali di Pio¬ 
raco, Fabriano e Castellai* 
mondo (dove opera la « MI* 
liani ») siano di centro-sini¬ 
stra, nulla di positivo è stato 
fatto per Imporre un nuovo 
corso alla industria carta¬ 
ria. sulla via di un pauroso 
declino. 

A suo tempo il ministro An- 
dreotti rispondendo ad una in¬ 
terrogazione comunista sulla 
« Miliani », disse che non era¬ 
no da escludersi altri ridimen¬ 
sionamenti E purtroppo è 
quello che sta accadendo. Cosa 
hanno fatto l partiti di cen¬ 
tro-sinistra per invertire tale 
tendenza? Nulla. La loro pri¬ 
ma preoccupazione è stata 
! quella di rigettare ogni pro- 
I posta di azione unitaria avan- 

I zata dal comunisti, nello spi¬ 
rito gretto • meschino della 
delimitazione della maggioran¬ 


za e alla ricerca di meriti 
di parte in concorrenza fra es¬ 
si. Oggi gli stessi partiti su¬ 
dano le proverbiali sette ca¬ 
micie. per rinnovare impegni 
e promesse, per chiedere più 


forza e più voti, per carpi¬ 
re la buona fede degli elet¬ 
tori, dietro la cortina fumo¬ 
gena deH’anticomunismo. 

Affranco Capponi 




Lettere Jn Redazione 
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Pensionati esclusi dall'aumento 


Caro cronista, 
sono un pensionato dello 
Inps e percepisco anche una 

E ccola pensione dall'analogo 
tituto francese. A me come 
a tanti altri emigrati non è 
stato corrisposto quel misero 
aumento di lire 80 al giorno. 
Ci si dice che dobbiamo 
aspettare perché debbono 
chiedere informazioni tn 
Francia. Mi hanno detto di 
aspettare tanto non perdo 
niente. Ma io so per esperien¬ 
za che per slmili pratiche ci 
mettono degli anni interi. Io 
ho postema, ma gli altri han¬ 
no pazienza come me? Alla 


nostra età non si può aspet¬ 
tare molto. Si può morire 
aspettando e sperando. Ho 
fatto domanda per un supple¬ 
mento di pensione per versa¬ 
menti fatti dopo il SOr- anno 
di età. £’ sei mesi che aspet¬ 
to una risposta. Immagina un 
po’ quanto dovremo aspetta¬ 
re per una pratica all'estero! 
Campa cavallo che... Quel mo¬ 
numento all'emigrante recen¬ 
temente Inaugurato ci ha 
riempito il cuore di commo¬ 
zione, ma riempire il cuore 
non basta. Anche lo stomaco 
ha i suoi dlrittL Saluti e gra¬ 
fie per l’eventuale ospitalità. 

Alfredo Mamoli — Ancona 


1*Unità / martedì 14 maggio 1968 
Primi successi della lotta operaia 


La «Terni» costretta a trattare 

» 

Verso lo sciopero alla «Miliani» 


Ancora nessuna assi¬ 
curazione per la fer¬ 
rovia Spoleto-Norcia 


TERNI. 13 

0^i»i è ripresa la trattativa tra 
la Terni e rinterrine! da una 
parte, e la FIOM. l’UlLM e la 
FIM dall’altra grulla voi tenza 
aperta all’Acciaieria. 

Dopo quattro giornate di scio¬ 
pero compatto ed unitario, la 
Terni è stata costretta a ri 
prendere la trattativa. Si atten¬ 
de di conoscere le nuove posi¬ 
zioni della Terni in ordine agli 
organiti, all’ambiente di lavo¬ 
ro, al premio di produzione, al 
la programmazione delle ferie, 
alla maggiorazione salariale sul 
lavoro domenicale. 

Mentre andiamo in macchina 
sono in corso le trattative e 
quindi ci dobbiamo limitare a 
sottolineare solo il primo risul¬ 
tato raggiunto dalla lotta (>i>e- 
raia: quello diaver costretto la 
Temi a rivedere la sua traco¬ 
tante posizione ed a riprendete 
la trattativa. 

* * a 

FABRIANO. 13 

Le organizzazioni sindacali 
cartai di Fabriano. Pioraco e 
Castelraimondo delle Cartie¬ 
re « Miliani », si sono riunite 
per prendere in esame la si¬ 
tuazione del complesso indu¬ 
striale. 

A giudizio dei sindacati la 
azienda si limita solo ad una 
gretta politica di risparmio a 
danno dei lavoratori, mentre 
è indispensabile i’ammoderna- 
mento degli impianti di tutto 
il complesso che non può es¬ 
sere ottenuto attraverso mi¬ 
sure restrittive a danno del 
lavoratori, ma con un ingen¬ 
te investimento e una effet¬ 
tiva riorganizzazione indu¬ 
striale di tutto l'impianto. 

Inoltre, l'azienda non inten¬ 
de accettare il nuovo regola¬ 
mento mutualistico cosi co¬ 
me proposto dalla totalità dei 
rappresentanti del lavoratori, 
bensì mantenere il vecchio 
regolamento salvo l’aumento 
dei contributi, mettendo cosi 
in serio pericolo la continui¬ 
tà e la vita stessa della seco¬ 
lare istituzione. 

In seguito alla richiesta del 
sindacati del rinnovo dell’ac¬ 
cordo aziendale del 1964 rela¬ 
tivo al premio di produzio¬ 
ne e alla richiesta di discu¬ 
tere tutti gli altri premi so¬ 
spesi in quest’ultimo periodo, 
la Direzione ha risposto di ri¬ 
tenere che l’azienda non pos¬ 
sa sostenere altri oneri oltre 
quelli già in atto. Di fronte 
a questa situazione, le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno ri¬ 
volto ai dipendenti della « Mi¬ 
liani » un appello. 

« Lavoratori cartai — scri¬ 
vono i sindacati — abbiamo 
pazientemente e responsabil¬ 
mente atteso per vari anni 
concedendo al Consiglio di 
amministrazione e a tutti 1 
responsabili dell’azienda, una 
lunghissima tregua sindacale, 
perché procedessero al risa¬ 
namento dell’industria. Nono¬ 
stante gli aumenti di capitale 
avvenuti e i notevoli sacrifi- 
azienda lavora ancora a poten- 
ci sostenuti dai lavoratori, la 
azienda lavora ancora a poten¬ 
ziale ridotto e non in compe¬ 
titività sul mercato cartario. 

a Pertanto — conclude l'ap¬ 
pello — tutti i sindacati vi in¬ 
vitano a prepararvi ad una 
seria lotta unitaria le cui mo¬ 
dalità vi saranno tempestiva¬ 
mente rese note. Lotta che val¬ 
ga a rompere l'immobilismo 
dell’azienda e a scongiurare 
il continuo deterioramento 
verso il quale l’azienda stes¬ 
sa è in cammino». 

• * • 

Nostro servizio 

SPOLETO, 13 

Per la Ferrovia Spoleto-Nor¬ 
cia neppure una promessa 
elettorale da parte dei partiti 
governativi. Non potendo su 
questa questione agitare i so¬ 
liti « stanziamenti » ed eviden¬ 
temente incapaci di condan¬ 
nare il piano del centro-sini¬ 
stra per il cosidetto riordina¬ 
mento delle ferrovie che con¬ 
sidera la Spoleto-Norcia un 
« ferro vecchio » da elimina¬ 
re, democristiani e socialisti 
unificati hanno ora inventato 
la storia secondo la quale 
una azione concreta per la 
salvezza dell’importante tron¬ 
co ferroviario sarebbe resa 
impossibile dal disaccordo 
che sul problema e sulle sue 
soluzioni esisterebbe tra i va¬ 
ri Enti interessati. Incaricato 
di diffondere questa falsa tro¬ 
vata dei suoi amici di centro- 
sinistra è stato, manco a dir¬ 
lo, il « Messaggero ». Quali sa¬ 
rebbero questi Enti in disac¬ 
cordo? Il giornale romano 
non lo dice. E come potreb¬ 
be il centrosinistra dimostra¬ 
re la fondatezza di una slmi¬ 
le affermazione, se è noto che 
per la salvezza ed il poten¬ 
ziamento della Spoleto-Norcia 
hanno preso posizione con 
proposte concrete — respinte 
dal Governo — le due ammi¬ 
nistrazioni provinciali della 
Umbria, gli Finti e le Aziende 
del Turismo, le Camere di 
commercio della regione, i Co¬ 
muni interessati. Associazio¬ 
ni, parlamentari ed enti cul¬ 
turali? 

Lo stesso piano regionale 
di sviluppo, la stessa « pro¬ 
grammazione » di cui si paria 
ad ogni piè sospinto preve¬ 
dono la salvezza ed il poten¬ 
ziamento della ferrovia. Al¬ 
tro che disaccordo, dunque. 
Mai c’è stata tanta unità di 
vedute a Spoleto e nella re¬ 
gione, a Spoleto e sulla mon¬ 
tagna che si vuole ancora di 
più condannare all’isolamen¬ 
to, come sulla necessità di 
conservare e valorizzare i col- 
legamenti ferroviari tra Spo¬ 
leto e Norcia. 

La storia del « disaccordo » 
fatta raccontare dal Messag¬ 
gero » vuole essere soltanto 
la giustificazione irresponsa¬ 
bile ed ipocrita dei nuovo 
colpo che dopo le elezioni il 
Governo e la DC Infliggeran¬ 
no alla economia di Spoleto. 


Nonostante Cappello» dei comitati civici 

Sacerdote di Gubbio 
polemico con la DC 

Avvelenate repliche di dirigenti democristiani 


Nostro servizio 

PERUGIA, 13 

L’anticomunismo viscerale 
dei comitaM civici ha fatto la 
sua ricomparsa ufficiale in 
questi ultimi giorni di conte¬ 
sa elettorale. Un convegno re¬ 
gionale svoltosi ad Assist ha 
raccolto tutti 1 presidenti di 
zona per mettere a punto, co¬ 
me dice un comunicato, le 
«questioni organizzative nella 
competizione in corso ». C’era¬ 
no i signori Baldassarri di 
Perugia, Crisanti di Terni, le 
va di Foligno, Castellani di 
Amelia, Marchesi di Assist, 
Sollevanti di Gubbio, Tori di 
Nocera, Confidati di Gualdo 
Tadino, PattunieUl di Spole¬ 
to, Carini dt Città di Castello. 
I lavori sono stati presiedu¬ 
ti dall’Ispettore regionale Al¬ 
ceo Aureli. I dirigenti umbri 
del Comitati Civici — affer¬ 


ma 11 comunicato — hanno 
pienamente condiviso la riso¬ 
luzione del consiglio naziona¬ 
le dell’organizzazione che Invi¬ 
ta i cattolici a ti dare più vo¬ 
li alla democrazia cristiana ». 

A questa conclusione, più 
che scontata, si è giunti do¬ 
po nver preso atto « del cre¬ 
scente sviluppo della presen¬ 
za operativa dei comitati ». 
ma anche del fatto che « s'è 
telato da !>iii parti l'accento 
preoccupato verso quanti tra 
l cattolici non avvertono la 
importanza decisiva del volo 
del 19 maggio ir SI tratta, co. 
me si vede, dt espressioni 
mutuate da uno qualsiasi dei 
mille discorsi pronunciati dal¬ 
l'onorevole Moro alla TV, ma 
esse contengono un monito 
In più, il monito a non rifu¬ 
giarsi « In un malinteso disim¬ 
pegno In contrasto netto con 
la dichiarazione dei vescovi 


~1 


Micheli, Nicolini e Pauselli 

Politicanti di serie B j 

Micheli e Nlcollnl. candidati al parlamento nella lista DC I 
e Pauselli, candidalo al Senato del PSU, hanno Imbastito una | 
squallida e pacchiana campagna elettoralistica accampando 
particolari meriti nel successi della Ternana. L'on. Micheli ha I 
fallo diffondere allo stadio, dal due galoppini, un volantino con * 
questa parola d'ordine: « Un volo a Micheli « un voto alla 
Ternana », rlproducendovl II lesto di unB Intervista concessa dal 
presidente della Ternana Ing. Treonll alla Rai, ed affiancando 
la fotografia del calciatori rosso-verdi alla scheda elettorale 
con l'Indicazione di votare per la DC, dando la preferenza a 
Micheli. L'avvocato Nlcollnl ha diffuso un altro volantino In 
cui si grida alla vittoria della Ternana negllanni scorsi, gloria 
sua particolare. Pauselli sottolinea, nel suo curriculum vltae 
Il fatto di essere stalo vice presidente della Ternana. 

L'on. Micheli dice di estere « l'artefice della rinascita del 
calcio temano » a parte II falso grossolano di questa afferma¬ 
zione, le campagna dell'on. Micheli sta a significare la con¬ 
fessione aperta che la DC non può presentarsi davvero come 
un partito che ha lavorato per la rinascita economica e sociale 
di Tarn! e dell'Umbria perchè ne ha provocalo la degradazione. 

Il depauperamento economico e sociale. 

* Avanti In serie B »: questo lo slogan del candidali della 
DC. Non promettono più, come s| vede, neppure la promozione 
economica e sociale di Terni, non potrebbero farlo, non sa¬ 
rebbero creduli, in quanto hanno operato in senso opposto agli 
interessi delle masse lavoratrici di Terni e dell'Umbria. Que¬ 
sto sta appunto a significare lo squalldo scadimento della cam¬ 
pagna elettorale del candidali della DC e del PSU I quali vor¬ 
rebbero far passare le elezioni politiche del 19 maggio come 
un referendum prò o contro I rosso verdi. Questa campagna 
che ha provocalo una unanime reazione contraria da parte 
di tulli gli sportivi, secca)! per questa sortita di Micheli, Nl- 
colini e Pauselli che furono rispettivamente presidente onora¬ 
rio, presidente e vice presidente della Ternana negli anni 
scorsi. 

La Società Sportiva Ternana ha dato una secca risposta a 
queste sciocche manovre elettorali con questo comunicato: 

« A seguito di iniziative prese da candidali di vari partiti, la 
S. S. Ternana precisa che è assolutamente estranea a qualsiasi 
Iniziativa che possa investire un carattere politico tendente a 
strumentalizzare la squadra di calcio In quanto non rientra 
nelle sue prerogative di associazione sportiva aperta a tutti 
coloro che intendono seguirla con entusiasmo e simpatia. So¬ 
prattutto In questo particolare momento che vede la società 
protesa verso il raggiungimento della vittoria del campionato, 
la Ternana ha bisogno di tutti I suoi sportivi nella maniera più 
completa e da essi attende il concreto e tangibile aiuto che si 
ritiene determinante ». 


a. 


_i 


italiani, che afferma come ne¬ 
cessaria l'unità DOlltica dei 
cattolici ». 

Il riohinmn alln dlchlnrnzlo 
ne dei vescovi contiene una 
chiara indicazione riguardo al 
mozzi tecnici di cui i comita¬ 
ti civici intendono servirsi In 
questo scorcio di battaglia 
elettorale: 11 clero, le parroc¬ 
chie, il ricatto morale 

Fa contrasto In questa 
atmosfera artificiosa la pole¬ 
mica tra un sacerdote di Gub¬ 
bio e un esponente provincia¬ 
le della DC. Li polemica pie- 
se le mosse lo scorso gennaio 
da un articolo di don Angelo 
Fanucci, apparso sul periodi¬ 
co giovanile « Il Bertoldo » sot¬ 
to il titolo « Omaggio a Che 
Glievara ». cui fece seguito la 
reazione deH’avvocnto Salda¬ 
rmi. Questi, in una nota di 
estrema violenza. Invitò il sa¬ 
cerdote n guardarsi dn devia¬ 
zioni « blasfeme ». Don Ange¬ 
lo Fanucci replica in questi 
giorni al dirigente de ricon¬ 
fermando minto per punto la 
sua posizione. Egli ripete di 
non condividere « neppure 
lontanamente le Idee di Olia¬ 
va ra », le matrici di fondo 
della sua azione, e tuttavia 
più oltre afferma - « non per 
questo misconosco il coraggio 
e la coerenza del suo com¬ 
portamento, della sua ribel¬ 
lione contro un tipo di socie¬ 
tà che declassa l’uomo e lo 
sfrutta quando egli non ha 
la forza di ribellarsi ». 

a Credevo — scrive don Fa- 
nuccl — che fosse un dato 
acquisito per noi cattolici, al¬ 
meno dopo Papa Giovanni. la 
distinzione tra l’idea e l’uo¬ 
mo: l’idea può essere radical¬ 
mente Immorale e da con¬ 
dannarsi; l’uomo, quando pa¬ 
ga di persona, è sempre de¬ 
gno della nostra ammirazio¬ 
ne: perché quello che rendo 
uomini non è tanto la giustez¬ 
za del propri ideali, quanto 
la coerenza con la quale essi 
vengono perseguiti ». 

Ma il punto che più esplici¬ 
tamente oppone il sacerdo¬ 
te di Gubbio al dirleente de¬ 
mocristiano è un altro, lad¬ 
dove don Fanucci scrive: 
u Quello che meno di ogni al¬ 
tra cosa si capisce ò questo 
insistente, tenacissimo mani¬ 
cheismo che caratterizza un 
certo tipo di cattolicesimo: 
il voler ad ogni costo divide¬ 
re il mondo con il coltello, 
in due parti ben precise. Irri¬ 
ducibili, definitive: 11 mondo 
del bene, etichettato dalla qua¬ 
lifica più o meno sommaria 
di cristiano, e il mondo del 
male, qualificato dalla assen¬ 
za di questa etichetta. Ed in¬ 
vece il mondo è tutt'altra co¬ 
sa .... Io sono stato sempre col¬ 
pito dalla assoluta Impossi¬ 
bilità di catalogare in srheml 
precisi la mutevole realtà del¬ 
la vita. 

c. b. 



Un Perugia in crescendo 


g. t. 


Un grande Perugia ha let¬ 
teralmente travolto il Verona, 
questa la notizia calcistica che 
più fa sensazione oggi in Um 
bria. Ordinaria amministra¬ 
zione la vittoria casalinga del¬ 
la Ternana contro il Siracusa, 
fanalino di coda, ed anche la 
sconfitta del Città di Castello 
a San Benedetto potrebbe es¬ 


sere archiviata senza troppi 
patemi d’animo se la classifi¬ 
ca non fosse li a ricordare 
che per i tifernati questa par¬ 
tita del resto potrebbe sigmfi 
care la retrocessione. 

Al Santa Giuliana i grifoni, 
a distanza di sette giorni, han¬ 
no mes.-o in ginocchio un'al¬ 
tra pretendente alla pronao- 


Arbitraggi negativi 


Giornata nel complesso nega¬ 
tiva delle « marchigiane » del 
girone B. Solamente la Sambc- 
nedettese è riunita a superare 
l'avversario di turno, il C.ttà di 
Cartello, per due reti a zero. 
Per quanto riguarda la Mace¬ 
ratese. verso la quale gran par¬ 
te dei tifosi puntavano le loro 
ultime carte per la ronqui-ta 
del primato in classifica, la sqi:- 
dra di Cappello è stata ine-o- 
rabilmente battuta in casa rial- 
l'Empoli, seppure di stretta mi¬ 
sura c m maniera poco convin¬ 
cente. 

Chi si è rifatta viva, invece, 
è stata la Sambenedettese che. 
pur faticando notevolmente a 
causa delle numerose assenze, 
ha superato il Città di Castello, 
una compagine molto veloce e 
agguerrita e che non merita 
certamente l'ultima posizione in 
classifica. Inoltre, nulla da ec¬ 
cepire sulla legittimità della vit¬ 
toria. per 2 a 0 , dei capolista 
Cesena sul Del Duca Ascoli. 
Con il pareggio dello Spezia e 
con la sconfitta della Macera¬ 
tese, i romagnoli sono ormai lan- 
ciatissimi verso la promozione 
e se domenica prossima sul 
campo dell’Anconitana riusciran¬ 
no a strappare almeno un pa¬ 
reggio, pensiamo che nessuno 
potrà piu insidiarli. 

Chi invece, giustamente, po¬ 
trebbe inveire contro l’arbitro 4 


l'Anconitana che una volta tanto 
avrebbe potuto vincere in tra¬ 
sferta, ma inaspettatamente ha 
trovato come ostacolo, non la 
bravura degli avversari, ma un 
dire'to'o di cara estremamente 
larco di manica nei regalare i 
r»cnr., addirittura due. ai to¬ 
scani 

! » dorici » in var,taccio rio;>o 
pochi secondi, alla fine rie.] ; 
gara ri-ultavano hatt..ti per 3 
a 2 . l’n aitro arbitraggio iwo 
felice è stato quello relativo al¬ 
l’incontro lesina Siena. Una lun¬ 
ga sene di decisioni ai danni 
dei » leoncelli >. ha pe-mo'so 
susseguirsi di duns-imi falli da 
parte degli ospiti, che hanno 
strappato, con lo 0 a 0 finale, 
un punto estremamente prezioso 
per i marchigiani ai fini della 
salvezza. 

Contrariamente alle previsioni 
della vigilia, invece brutta è 
stata la partita disputata al 
« Benelh » di Pesaro fra la V:s 
c l’Arezzo. I « vissini * hanno 
creato molte occasioni da goal, 
ma al momento opportuno sono 
mancati nella fase conclusiva e 
spesso sono apparsi imprecisi e 
confusionari, a! contrario degli 
aretini che. dal canto loro, han¬ 
no avuto due sole occasioni e 
di cui una ha avuto esito posi¬ 
tivo. Risultato finale, quindi, 1 
a 0 per gli ospiti. 


I. m. 


ziccie. Domenica scorsa era 
toccato alla Reggiana, ieri al 
Verona. Mazzetti ora può ti¬ 
rare un bel sospiro di sollic 
vo: questi quattro punti in 
due partite ci volevano prò 
prie. 

Dopo venti minuti, i grifoni 
si erano assicurati il successo, 
ma la partita c continuata ve 
loce e combattuta. Gli uomi 
ni di Liedholm non si sono 
mai arresi, ma alla fine si so¬ 
no ritrovati con un punteggio 
che non ammei'e discussioni, 
i-a Ternana non ha rancavo 
molto a battere il Siracusa. Il 
div ario tecnico tra le due squa¬ 
dre è veramente troppo, non 
per niente erano di fronte la 
prima e l’ultima della classe. 
Dt>po dieci minuti il risulta:, 
tra g:à bello e fatto e la par 
tita r>>n ha av Jto p.ù storia 

Domenica prossima ci sara 
il ripo-o. pr. arr.veremo alla 
stretta finale. La Casertana è 
tutt’allro che spacciata rieri 
ha vinto con grande autorità a 
Tram). Ai ragazzi dai colon 
roaso-verdi si richiede ancora 
uno sforzo, l’ultimo e il p.ù 
importante. Intanto vorremmo 
che tutti gli atleti potessero 
sfruttare questa settimana nel 
modo migliore, lontano da una 
certa atmosfera dannosa che 
sembra stia creandosi intoni') 
al sodalizio di corso Tacito. 
Delle ingerenze di tipo polis¬ 
co parliamo in un'altra parte 
delia pagina: chiedere voti 
agli sportivi ci sembra un fat¬ 
to di profondo malcostume. 

Il Città di Castello, con la 
sconfitta di San Benedetto 
sembra aver perso l’ultimo ap¬ 
puntamento con 1 a ulve 


r. m. 


--.JÙ . 
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Questa sera alle 19/45 • Organizzate l'ascolto! 


Luigi Pmtor a 
Radio Sardegna 

Oggi alle ore 19,45 il compagno 

LUIGI pintor 

candidato alla Camera dei Depu- 
^ ! Èmm^ tati parlerà per il PCI dai micro- 

mtÈ K .S*WL foni di Radio Sardegna. 

Wmjm % Compagni, organizzate l’ascolto 

nelle sezioni, nelle case, nei circo- 
li, in tutti i luoghi di lavoro, negli 

4 A OVIll. 

' " * * * 

Domani a Cagliari, alle ore 19, 
in piazza Jenne, manifestazione 
del PCI. Parlerà il compagno Gior¬ 
gio Napolitano. 


_ r Unità / martedì T4 maggio 1968 


Pisticci: la Magistratura sta indagando 


sugli amministratori del centro-sinistra 
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Un rione di Pisticci 


Catanzaro: da 25 giorni in sciopero 

Prosegue la lotta 
all' Italcementi 
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Scambio di accuse e denunce tra 
/ socialisti e i democristiani 

Il magistrato inquirente ha già rinviato a giudizio un assessore del PSU accusato di truffa 
aggravata ai danni del Comune • L’intera popolazione fa le spese del malgoverno DC-PSU 
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Sono aumentati i profitti 
ma non i salari - La DC 
si è rifiutata di ricevere 
una delegazione operaia 
Vergognoso silenzio del¬ 
le autorità 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO 13 
I 130 cementieri di Ca¬ 
tanzaro proseguono il loro 
sciopero. Rivendicano, co¬ 
me è noto, il pagamento del 
premio di produzione per 
l’anno 1967 e migliori con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
nella fabbrica. I lavoratori 
vogliono pure che sia ridi- 
scusso il premio di produ¬ 
zione per l’anno in corso. 
In questi anni, infatti, la 
produzione nello stabilimen 
to di Catanzaro è notevol¬ 
mente aumentata (40^ dal 
*65 a oggi). 

I dirigenti della fabbrica 
non vogliono discutere. Dal¬ 
lo stabilimento di Catanza¬ 
ro ogni anno salgono verso 
Bergamo (scile dellTtalce- 
menti) 200 milioni di utili 
netti. Solo 16 milioni riman¬ 
gono a Catanzaro e di essi 
solo sei servono per i salari 
degli operai. 

Come tutte le altre indu¬ 
strie e le grosse aziende 
del nord, dunque. l’Italce 
menti pompa milioni c ma¬ 
nodopera mal pagata dal 
sud Cosi i profitti dell’Ital- 
cementi sono passati dai 2 
miliardi 300 milioni del ’66 
ai 3 miliardi 360 milioni nel 
’67. Di questi i padroni non 
vogliono cedere neanche una 
lira. Il contratto di lavoro 
è rimasto fermo al 1965 
Contro l’assurda presa di 
posizione dell'Italcementi di 
Catanzaro non intervengono 
le autorità di centrosinistra 
della città I,a DC si è ri¬ 
fiutata persino di ricevere 
una delegazione degli operai 
in sciopero. 

f. m. 




Palermo 


Oggi assemblea del 
sindacato scuola CGIL 


PALERMO, 13. 

Assemblea degli i- 
scritti e simpatizzanti 
del sindacato della 
scuola aderente alla 
CGIL, domani sera a 
Palermo nei locali del¬ 
la segreteria regionale 
confederale in via Isi¬ 
doro La Lumia, 7. 


All’ordine del giorno 
della riunione, fissata 
per le 17,30, una rela¬ 
zione del preside pro¬ 
fessor Vito Merendante 
sul lavori del Comita¬ 
to Centrale del sinda¬ 
cato e sul rilancio del¬ 
l’attività nella scuola. 


Sdì A i*iè 
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Donne di Pisticci 


Un insulto agli operai pugliesi 


Moro definisce suoi amici tutti 
coloro che sfruttano i lavoratori 

Così ha chiamato anche Scianatico, conosciuto in tutta la regione per il duro sfruttamento che 
impone ai suoi dipendenti • Continue prepotenze dei « mazzieri » del presidente del consiglio 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 13. 

« Caro amico Scianatico ». 
così si è espresso il presidente 
del Consiglio, on. Moro, a Gio- 
vinazzo. una tappa del suo 
giro elettorale per quasi tutti i 
comuni e le province di Bari 
e Foggia che comprendono la 
sua circoscrizione elettorale. 
Giovinazzo è la città dove si 
trovano le « Ferriere e ac¬ 
ciaierie pugliesi ». che sono 
appunto di propnetà dell'indu¬ 


striale Scianatico. che è can¬ 
didato nella lista della DC. 

Moro non ha esitato a chia¬ 
mare in pubblico « caro ami¬ 
co » un industriale come Scia¬ 
natico che sfrutta i 1100 dmen- 
denti, non applica ì contratti 
di lavoro e non paga nemmeno 
le indennità sostitutive di men¬ 
sa sottraendo così di tasca ai 
suoi 1.100 operai qualcosa co 
me 222 milioni di lire l’anno. 

Secondo loro da questo sta¬ 
bilimento discende « tanta par¬ 
te del benessere dell'intera cit- 


Pucci dice di non essere un ladro 


Ma perchè si preoccupa? 


Abbiamo ascoltato un comizio 
elettorale dcllon Pucci a Sa m- 
btase. Ecco come u segretario 
nazionale aromimitratiro della 
DC ha iniziato il discorso, nel 
quale non c'è stata una sola pa 
rota a favore o contro i coltiva 
tori diretti: « Sfido chiunque ab¬ 
bia il coraggio di salire su onesto 
podio a dirmi che sono un ladro. 
Vico in una casa affittata e mia 
moglie lavora ». 

I coltivatori diretti che era¬ 
no remiti ad ascoltare il segre¬ 
tario amministrativo della DC. 
oltre che presidente provinciale 
della ColdiretU. si erano guar 
dati in faccia Chi ha mai detto 
che è un ladro il segretario na 
rionale ammtnistraluo della 
DC? I coltivatori diretti di Som 
bi ose sanno che ho comprato 
centinaia di ettari di terreno 
nella piana di Sant'Eufemia nei 
pressi del costruendo aeroporto. 
■a non hanno mai potuto dire 
cète li ha rubati. 

Noi abbiamo «ritto sempre 
che il segretario nazionale am¬ 
ministrativo della DC è padrone 
ÀI cliniche, sale cinematografi¬ 


che. alberghi, palazzi, suoli edi¬ 
ficatori. ma ron ci siamo mai 
permessi di dire ette tutto questo 
l'on Pucci se l'è procurato ru 
bando Altri ancora hanno scrit¬ 
to che il segretario nazionale am¬ 
ministrativo della DC ha festeg¬ 
giato il raggiungimento del terzo 
miliardo, ma siccome egli ha 
persentato querela contro chi ta¬ 
le affermazione aveva fatto, noi 
non ci permettiamo di credere 


CAMERA 
VOTA COSÌ 


a una cosa simile. 

Non nusciato a capire, quindi, 
perché Pucci nel suo cornino a 
Sambiase abbia tenuto a iniziare 
il discorso nel sopraddetto modo. 
Son saremmo sinceri, però, se 
non dicessimo che la cosa ci ha 
impensierito. Cercheremo di sco¬ 
prire quindi, nei prossimi giorni, 
come stanno esattamente i fatti 
risto che Pucci mostra tanta 
preoccupazione. 


SENATO 
VOTA COSÌ 


P.C.V 


tà » di Giovinazzo. fìngendo di 
non sapere che questa indu¬ 
stria non è stata ricostruita 
per merito di Scianatico ma 
grazie ai forti interventi finan¬ 
ziari dello Stato e ai sacrifici 
che hanno compiuto e compia 
no i lavoratori sfruttati dal 
candidato della DC. caro ami 
co dei presidente Moro. 

E’ un corteo presidenziale, 
quello che sta percorrendo 
uno per uno i comuni della 
provincia di Bari e di Foggia. 
Moro si presenta nello stesso 
tempo come capo del governo 
e candidato della DC. seguito 
dai prefetto e dalle altre auto¬ 
rità dello Stato e si va facendo 
la campagna elettorale a spe¬ 
se della collettività. E* proprio 
il presidente del Consiglio che 
è protagonista in questa cam¬ 
pagna elettorale degli episodi 
di degenerazione di un costu¬ 
me politico, strumentalizzati ai 
suoi fini elettorali e a quelli 
del suo partito, amministrazio¬ 
ni comunali e enti pubblici 

A Bitritto in provincia di 
Bari il pres.dente del Consiglio 
ha parlato oggi, in una piazza 
dove non è consentito l’uso a 
nessun partito in seguito ad 
accordi unanimemente interve¬ 
nuti, Questi episodi avvengono 
in quasi tutti i centri delle 
province barese e foggiana. 
Ma è anche spettacolo quoti¬ 
diano l’allontanamento degli 
scolari dalle scuole per andare 
ad applaudire il Presidente del 
Consiglio. 

Di questo fenomeno degene¬ 
rativo di un costume po.iuco 
ed elettorale, s: rendono anche 
protagonisti i candidati del 
centrosinistra L'on democn 
stiano Lattanzio utilizza ì loca 
li del Policlinico di Ban (del 
cui consiglio di amministrazio¬ 
ne fa parte) per convocare il 
personale dirigente e fare tra 
questo la propaganda elettora¬ 
le per fl suo nome. Non è da 
meno il vioesindaco socialista 


del Consìglio comunale moti- 

r ^ * stire il massimo concesso citta 

dino delle responsabilità penali 
emerse a carico di un asses- 
sore socialista rinviato a gtu- 

• — - - - dizio del Tnhunalc di Alafera 

per rispondere di truffa aggra 
rata ai danni del Comune di 
Pisticci Naturalmente il p re 
fetto. che doieia assumere per 
proprio conto l'autorità di in¬ 
tervenire in questa situazione 
^ 0 sconcertante, non vi è premu- 

__ rato neppure questa volta di 

TUTTI /ar rispettare i termini della 

g| richiesta del gruppo del PCI. 

E v'è dell'altro Da parte dei 
socialisti, ancora, si sarebbe 
_ % pretesa l'iscrizione e l'adesione 

al PSU di gruppi di lavoratori 
||TTfi l||TI che chiedevano di essere avviati 

mmM UllVI ■ come manovali giornalieri per 

conto del Comune 

- £ xx x l Ed anche su questo la magi- 

Suro Sfruttamento Che Strafora sta svolgendo indagini 

.. . . . ... Insomma non sono pochi gli 

Slflente OBl consiglio affi degli amministratori di ccn 

tro sinistra su cui il giudice ha 
cominciato a mettere le mani. 
di Bari, candidato al Senato E , se un magistrato comincia 
per questo collegio, il dottor ° interessarcene 7> u f>-? Tim ^° 
fobica- U quale utiliza i to- T'JZl % 
cab delle scuole comunali di forato il Consiglio comunale al 
via Napoli a Bari per convo- quale la legge affida specifica 
care cittadini e fare propagan- competenza, per vendere in pia¬ 
da per il suo nome. rato suoli comunali: oppure la 

Né infine mancano gli epi- 

„ j ^ \ stema della trattativa pnrota. 

sodi di violenza. C è pente al jj prmo cittadino di Pist-cci 

seguito del presidente del Con^ abbia provveduto ad arredare 

siglio che ha la mentalità e i fa sede municipale con mobili 
compiti dei mazzieri di vecchia coitosi e lussuosi 

gio'ittiana memoria. A Loco- E. se il magistrato vorrà an- 
rotondo ieri tre attivisti del dare oltre, certamente finirà 

PSIUP che diffondevano vo- con l'aprire indagini nel merito 

lantini polemici nei riguardi di della denuncia ai amata m sede 
i. „ , _:_di Consiglio comunale dal 

* , „ ’ ? P rim . a ? n gruppo comunista nella numone 

ad allontanarsi e poi picchiati del 21 novembre scorso in 
da tre persone che erano al ordine ad alcuni errori tecnici 

seguito del presidente Moro. che hanno procurato danni per 

■ . ■ 0 | . decine di milioni airerano co- 

IT9IO tralasciano munale neUa realizzazione di 

alcune opere 

-Afa in tutto questo rosario di 

scandali, di dubbi, di denunce 
Bari la cosa più strana più scon 

certame consiste nel fatto che. 
mentre fra oli alleati del cen 
^ • (I tro sinistra sorn diventali pra 

sciopero QIIO f’ca corrente i litigi, la n sn 

* le illegahtà lemocnstiam e so 

FlirmO C’oIi'Ti confinuo'ir) a rimanere 

rubine agg'aopati al potere con con 

mm • i* seauenze disastrose che ri p 7 »* 

meridionali ' nr:n l^oocre nelle cifre dell in¬ 
debitamento comunale che n 

e f_|| a quattro anni si è appesantito 

«Ile di un deficit, sólo per spese di 

^ I ■ _ ordinaria amministrazione, di 

Calabro-Lucane Circa un maliardo di lire E’ pro- 

’ pno il caso di dire: sono co 

dadi r» stretti a rimanere insieme, se 
_ . .. dAKJ. ij ca/ìe un Rostro crolla Tedi- 

Sciopero di 24 ore domani 14 fido 

alle Fucine Meridionali. La n fallimento del centro-sini- 

protesta è indetta dalie tra or- stra. però, c'è e lo si misura 

ganizzazloni sindacali perchè non solamente dagli interventi 

la direzione di questa azien- magistratura e dalle crisi 

da, a partecipazione statale, l’p’nancahdmente con pun 

non si è nemmeno presentata ronza almeno due volte all an 

l* d A"\ parH nn Nel conto s, deve saprai- 

indetta dall Ufficio del Lavoro tutto mettere l'immobilismo in 
per discutere sui cottimi, i cui democristiani e socialisti 

premi di produzione e altre hanno portato la cita ammini 
rivendicazioni poste dal dipen- strafico del paese, i guasti pro- 
dentl. r 000 *’ dalla indolenza e dalla 

— _. , , , . incapacità della maggioranza a 

x ^ lope ? rivofrere problemi, prandi « 

del dipendenti delle ferrovie piccoli, di interesse pubblico 
Calabro-Luce ne. come la elettrificazione delle 


campagne, la costruzione della 
rete per la distribuzione di gas 
ad uso domestico, l'applicazione 
della legge 167 per impedire 
la speculazione privata sulle 
poche aree disponibili per l'edi¬ 
lizia popolare, il risanamento 
dell'abitato, il completamento 
della rete idrica e fognante, la 
sistemazione di numerose strade 
interpoderali 

Sul rovescio della medaglia, 
però, l'attività del centro - sini¬ 
stra ha stampato i metodi della 


persecuzione contro gli operai 
comunisti le assunzioni discri¬ 
minate per chiamata diretta e 
senza l'intervento dell'ufficio del 
lavoro, la concessione di li¬ 
cenze edilizie in modo arbitra¬ 
no e secondo la pratica del 
favoritismo, la mancata tutela 
degli interessi del Comune 
nelle cause civili con gravi per¬ 
dite finanziarie e di prestigio 
dell’ente, la prepotenza del sin¬ 
daco de sempre pronto a ne¬ 


gare la convocazione del Con 
sigilo e a tentare di tappare 
la bocca alle opposizioni ciré 
dendo addirittura la modifica 
del regolamento delle sedute 
consiliari Sulla stessa face afa. 
accanto aoh arbitri e alle p r e 
potenze, la maggioranza ha sa¬ 
puto anche iscrivere una spesa 
di un milione e mezzo aH'nnno 
solo per trasferte. Sembrano de¬ 
gli amministratori giramondo. 

D. Notarangelo 


Perchè il capoluogo cambi 


La marcia di Paler 

Domani manifestano gli operai delI’El. Si. 
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di Bari, candidato al Senato 
per questo collegio, il dottor 
Formica, il quale utilizza i lo¬ 
cali delle scuole comunali di 
via Napoli a Bari per convo¬ 
care cittadini e fare propagan¬ 
da per il suo nome. 

Né infine mancano gli epi¬ 
sodi di violenza. C'è gente al 
seguito del presidente del Con 
siglio che ha la mentalità e i 
compiti dei mazzieri di vecchia 
giolittiana memoria. A Loco- 
rotondo ieri tre attivisti del 
PSIUP che diffondevano vo¬ 
lantini polemici nei riguardi di 
Moro venivano prima invitati 
ad allontanarsi e poi picchiati 


seguito del presidente Moro. 

Italo Palasciano 

Bari 

Sciopero alle 
Fucine 
Meridionali 
e alle 

Calabro-Lucane 

BARI. 13 

Sciopero di 24 ore domani 14 
alle Fucine Meridionali. La 
protesta è indetta dalie tre or¬ 
ganizzazioni sindacali perchè 
la direzione di questa azien¬ 
da, a partecipazione statale, 
non si è nemmeno presentata 
alla convocazione delle parti 
indetta dall'Ufficio del Lavoro 
per discutere sui cottimi, i 
premi di produzione e altre 
rivendicazioni poste dal dipen¬ 
denti. 

Prosegue Intento lo sciopero 
del dipe n de n ti delle ferrovie 
Calabro-Lucane. 



Grave lutto per il Partito 


E' morto a Catania 
il compagno Albanese 


CATANIA, 13. 

Gravissimo lutto dei comu¬ 
nisti e dei democratici cata- 
nesi per la scomparsa del 
compagno Giovanni Albanese 
— uno dei p,ù valorosi e sti¬ 
mati penalisti siciliani — de¬ 
ceduto improvvisamente al¬ 
l’alba di stamane nella sua 
abitazione, all’eia di 81 anni, 
per complicazioni cardiache 
«opravvenute in seguito ad un 
beve incidente d’auto occor¬ 
soci! alcuni ciorni fa. 

Tra i primi a rendere 
omaggio alla salma sono sta 
ti i compagni La Miccia, se 
grctano della federazione co 
munista e Giuseppe Gugliel- 
mino della segreteria federa¬ 
le; il compagno onorevole Rin- 
done. che ha espresso ai con¬ 
giunti il cordoglio dell’Esecu¬ 
tivo regionale del Partito; il 
compagno Guzzardi. intimo 
collega di lavoro di Albanese; 
gli onorevoli Calandrane e Di 
Mauro; il sindaco di Catania 
Più tardi la salma è stata 
trasportata nel salone del 
circolo Rinascita della federa 
rione, dove è stata allestita la 
camera ardente. I - funerali 
avranno luogo domani pome¬ 
rìggio alle ore 17 muovendo 
dal palazzo dì Giustizia in 
piazza Verga. 


La scomparsa del compa¬ 
gno Albanese è una grave 
perdita per il Partito e per 
tutto il movimento popolare. 
Nato ad Enna il 7 maggio del 
1887, è entrato giovanissimo 
nel PSI. all'indomani del con¬ 
gresso di Livorno Albanese 
era passato al PCI dnertan 
do nt 1 '26 segretario della Fe¬ 
derazione catanese e pagando 
p.u tardi, con una condanna a 
^ette anni di carcere inflitta¬ 
gli dal Tribunale Speciale, il 
suo antifascismo. 

Nel dopoguerra. Albanese 
— che nel frattempo era di¬ 
ventato una delie figure più il¬ 
lustri del mondo forense ca¬ 
tane^ — fu tra gii animatori 
del movimento dei partigiani 
della pace, di cui è stato sino 
alla morte presidente provin¬ 
ciale. Consigliere prov inciale 
nel 1962 e consigliere comuna¬ 
le di Catania dal 1964. Alba¬ 
nese era il candidato della 
sinistra unita per il collegio 
‘•enatonale di Catania 1 

Stamane la nobile figura 
dello scomparso è stata com 
memorata nell'aula della cor¬ 
te d’Assise d'Appello. 

L’Unità si associa al cordo¬ 
glio dei familiari e dei comu¬ 
nisti catenesi per la scompar¬ 
sa del compagno Albanese. 


La Palermo degli operai in 
lotta per la salvezza delle Indu¬ 
strie cittadine, la Palermo del 
centomila baraccati del centro 
storico, degli artigiani stretti in 
una crisi tremenda, degli sfu 
denti e dei sinistrati del terre¬ 
moto, ha gridato alto e forte, 
domenica sera, il suo « no » alla 
continuazione di una politico 
che sta portando alla malora il 
capoluogo siciliano. 

Sul dramma di Palermo per¬ 
dura, reso più grottesco dal va¬ 
sto movimento di lotte, e quin¬ 
di, ancor più illuminante, il si¬ 
lenzio degù uomini del centro- 
sinistra. Giusto ieri, per l'ul¬ 
tima tornata di Tribuna elettora¬ 
le, dalle stazioni siciliane dolio 
radio ha preso il via una serie 
di conversazioni dei leader» po¬ 
litici, che si concluderanno ve¬ 
nerdì, alle ore 14, con un ap¬ 
pello del Segretario regionale 
del nostro partito-, compagno 
Emanuele Macaiuso. La trasmis¬ 
sione è stata inaugurata dal mi¬ 
nistro de Restivo e dai conso- 
grelario regionale socialista Lau- 
ricelia Parole molto vaghe, nes¬ 
sun impegno concreto; nemme¬ 
no piu per la salvezza del po¬ 
sto di lavoro ai mille specializ¬ 
zati EL.SI. una folta rappre¬ 
sentanza dei quali aveva parte¬ 
cipato, domenica pomeriggio, co¬ 
me mostra la foto, aita marcia 
di protesta organizzata dal 
PCI. 

Le maestranze deH'EI.SL, frat¬ 
tanto, hanno deciso di organiz¬ 
zare per domani, mercoledì, una 
nuova manifestazione unitar a 
per protestare contro i ritardi 
frapposti dal governo regionale 
nel pagare i salari arretrati. 

' La manifestazione è stata in¬ 
detta unitariamente dal tre sin¬ 
dacati e costituirà una nuova 
occasione per reclamare l'inter¬ 
vento delle Partecipazioni sta¬ 
tati a salvaguardia dèlia fab¬ 
brica. 
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